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Battute la Bulgaria (2-0) 


L'Italia in 
semifinale 


Ministri, sì ; operai e studenti, no 
alla radio-televisione dei padrohi 
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Il gol di Domenghini 


(I SERVIZI A PAG. 6) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un ministro per ogni trasmissione, una trasmissione per ogni ministro: questa 
è la nuovissima regola della RAI-TV in questa campagna elettorale. 

Il ministro Reale ha avuto la possibilità di propagandare le ritorme legislative 
che il centro-sinistra « aveva intenzione » di fare (e non ha voluto fare), ve¬ 
nerdì sera a TV7. il ministro Mancini ha avuto il suo comiziefto (regolarmente 
preannunciato dairAvanti !) a Panorama economico, ieri sera. 

Naturalmente, i ministri servono a riempire i «vuoti» lasciati dalle notizie 
vere. Il Telegiornale ha « sorvolalo », ieri, sulle manifestazioni operaie e stu¬ 
dentesche di Vaidagno e Roma, per non risultare « sgradito » ai padroni. 


\ 

VALDAGNO: La polizia chiamata dai padroni si è scagliata con 

inaudita violenza per spezzare uno sciopero unitario 


Raffiche di mitra e bombe 
per difendere i Marzotto 




Ferito dalle schegge un giovane aclista - Usati 
i gas a effetto deprimente, lo stabilimento tra¬ 
sformato in caserma - Dirigenti e poliziotti pic¬ 
chiano in fabbriche gli operai - Immediata rea¬ 
zione di tutta la città - Operai e studenti abbat¬ 
tono il monumento al capostipite dei Marzotto 
La lettera dei parlamentari comunisti a Taviani 
La protesta della CGIL 


VALDAGNO — La grand* statua di bronzo del fondatore della « dinastia » dei Marzotto abbat¬ 
tuta da operai e studenti dopo la brutale provocazione. 

Non dobbiamo farli continuare 


C ON LA manifestazione di 
giovedì all’Adriano, la 
DC ha finalmente presenta¬ 
to il suo programma e tro¬ 
vato il suo • slogan * per le 
elezioni del 19 maggio; uno 
slogan — ha scritto II Popo¬ 
lo — che t riassume la vo¬ 
lontà della DC » ed esprime 
« il senso pieno della inten¬ 
sa giornata politica vissuta 
da tutto il partito ». Pren¬ 
diamo volentieri atto di tan¬ 
ta soddisfazione: la parola 
d’ordine prescelta corrispon¬ 
de dunque pienamente al¬ 
l’animo del dirigenti demo- 
cristianL « Dobbiamo conti¬ 
nuare », hanno detto; ed è 
proprio cosi — vogliono con¬ 
tinuare come prima, voglio¬ 
no continuare nella stessa 
politica fatta finora e nel più 
tracotante ed abusivo eserci¬ 
zio del potere. 

Il discorso pronunciato dal- 
l’on. Rumor a illustrazione 
del programma ha conferma¬ 
to questa intenzione di asso¬ 
luta continuità nella conser¬ 
vazione. Si ritorna a parlare 
dei problemi più gravi del 
paese — piena occupazione. 
Mezzogiorno, agricoltura — 
come dì « obiettivi priorita¬ 
ri... tradizionali per la De¬ 
mocrazia cristiana » senza 
dar minimamente conto del 
perchè gli impegni enuncia¬ 
ti cinque anni or sono non si 
siano realizzati e senza an¬ 
nunciare alcun mutamento 
di sostanza negli indirizzi di 
politica economica finora 
perseguiti. Tutto è affidato 
alla « collaborazione » e al 
« coordinamento dell’iniziati¬ 
va pubblica e privata », col 
significativo corollario della 
consueta garanzia della « li¬ 
bertà » per l’iniziativa priva¬ 
ta. E questa libertà — la li¬ 
bertà per i grandi gruppi 
monopolistici di imporre le 
loro scelte al paese. lascian¬ 
do insoluti e aggravando i 
problemi delPoccupazione e 
del Mezzogiorno; la libertà 
di sfruttare, di speculare, di 
dissipare — bisogna dire che 
la DC l’ha garantita davvero, 
anche In questi ultimi cin¬ 
que anni. 

C HE COSA siano stati 
poi questi cinque anni 
di centro-sinistra in rapporto 
a tutta una serie di questio¬ 
ni di evidente importanza so¬ 
ciale, civile e culturale — 
cinque anni perduti, per l’im¬ 
potenza del governo a ope¬ 
rare un qualsiasi rinnova¬ 
mento — io si ricava dalla 
elencazione che ne fa Ru- 
■•r, parlando di questioni 


« urgenti », « Improcrastina¬ 
bili », « gravi », come se tali 
non fossero state già nel 
1963 e come se la DC non 
si fosse già allora impegna¬ 
ta ad affrontarle: dalla ri¬ 
forma delle università alla 
politica della ricerca scien¬ 
tifica, dalla « riorganizzazio¬ 
ne » di tutto il settore della 
sicurezza sociale alla politi¬ 
ca urbanistica alla riforma 
della finanza locale. 

Ma torniamo — per con¬ 
cludere — al programma 
della DC in politica estera: 
riaffermazione netta della 
validità dell’Alleanza atlan¬ 
tica, e, addirittura, invoca¬ 
zione di un « modello di so¬ 
cietà politica euro^atlanti- 
ca ». In politica interna: as¬ 
senza di ogni autentico slan¬ 
cio democratico. Problemi di 
democrazia nelle fabbriche e 
nelle campagne per la DC 
non ne esistono; né possono 
s’intende, esistere per la DC 
problemi di democratizzazio¬ 
ne di quei servizi pubblici 
che essa ha ridotto in tutti 
questi anni a strumenti del 
suo prepotere — dalla RAI- 
TV alla gestione del colloca¬ 
mento. 

I dirigenti della DC — con 
l’incredibile consenso delle 
correnti di sinistra, al di là 
delle platoniche riserve del- 
l’on. Donat-Cattin — voglio¬ 
no dunque «continuare co¬ 
me prima *. Ebbene, la ri¬ 
sposta non può che essere 
altrettanto chiara: « non 
dobbiamo farli continnare ». 
Dobbiamo e possiamo impe¬ 
dirglielo. 

Porre fine al prepotere 
della DC, aprire la strada a 
nuovi indirizzi politici, cor¬ 
risponde all’interesse della 
democrazia, dei lavoratori e 
della collettività nazionale; 
quello che noi esprimiamo 
— chiamando il corpo eletto¬ 
rale a dare un serio colpo 
alla DC 11 19 maggio — non 
è dunque un ristretto inte¬ 
resse di partito e tanto me¬ 
no una nostra volontà di ge¬ 
stione esclusiva del potere 
al posto della DC o a mez¬ 
zadria con la DC. Si tratta 
di sostituire al fazioso pre¬ 
dominio che la DC ha finora 
esercitato e ha testé confer¬ 
mato — con 1 bruschi richia¬ 
mi di Rumor agli alleati di 
centro-sinistra — di voler 
ancora esercitare, nuovi rap¬ 
porti di collaborazione fra 
tutte le forze democratiche 
e di sinistra: per far avan¬ 
zare. in luogo della politica 
di soggezione agli Stati Uniti 
e di conservazione sociale 
imposta dalla DC, una po¬ 


litica di pace e di progresso 
democratico. 

Non ci dispiace che l’on. 
Rumor abbia negato ogni 
volontà dì « dialogo » coi co¬ 
munisti e rinunciato a equi¬ 
voci discorsi nei nostri con¬ 
fronti, da qualcuno forse 
tentati nei mesi scorsi nel¬ 
l’illusione di riassorbire fer¬ 
menti assai vivi nel mondo 
cattolico e di far dimentica¬ 
re le continue violazioni del 
diritti dell’opposizione per¬ 
petrate dalla DC. Adesso 
tutto è chiaro: chi riconosce 
la funzione dei comunisti e 
la necessità di un rapporto 
corretto e di una collabora¬ 
zione con essi, non può vota¬ 
re per la DC e per li centro- 
sinistra. 

E COLORO che riconosco¬ 
no questa funzione e 
questa necessità, nelle file 
cattoliche e nelle file socia¬ 
liste sono molti, lo sappia¬ 
mo. I socialisti che dì fron¬ 
te all’arroganza della DC 
comprendono l’esigenza del¬ 
l’unità delle sinistre su una 
linea alternativa a quella 
prevalsa nel centro-sinistra 
crescono di numero: non po¬ 
tranno soddisfarli, crediamo, 
nè i vuoti discorsi anticomu¬ 
nisti di NennI, che alla TV 
non ha neppure osato no¬ 
minare la DC, nè gli ipote¬ 
tici propositi di resistenza 
di altri esponenti del PSU, 
destinati anch’essi a fallire 
In assenza di chiare scelte 
per quel che riguarda indi¬ 
rizzi da sostenere e forze 
con cui collaborare. 

In quanto a noi, il dialogo 
e l’Incontro lo cerchiamo 
con coloro che vogliono cam¬ 
biare la società italiana: so¬ 
cialisti con o senza tessera, 
cattolici in rotta con la DC, 
democratici, lavoratori, gio¬ 
vani inquadrati o no nei par¬ 
titi. Ad essi diamo la garan¬ 
zia di una incrollabile fede 
socialista e passione rivolo* 
zionaria, di una immutata 
tensione ideale e politica, di 
una decisa apertura verso 11 
nuovo, di una volontà di lot¬ 
ta tenace e concreta per 
obiettivi di progresso demo¬ 
cratico e sociale. 

Possiamo insieme costrui¬ 
re quella nuova unità, di cui 
l’intesa col PSIUP ed altre 
forze per le eledoni del 19 
maggio è già un segno e un 
Inizio Importante, • che dal 
risultato elettorale, e dallo 
sviluppo dei movimenti uni¬ 
tari nel paese, è destinata a 
ricevere Impulsi decisivi. 

Giorgio Napolitano 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO, 20. 

La grande statua di bronzo 
di Gaetano Marzotto abbattu¬ 
ta. Gli scalini ^8i monumento 
divelti. La cordonata del mu¬ 
ro di cinta di « Villa Marzot¬ 
to » demolita per decine di 
metri, di lunghezza. Oltre 
l’Agno, squadre di operai del 
comune sgombrano i vetri * 
disseminati lungo tutto il pe¬ 
rimetro del palazzo dove han¬ 
no > aede i’Albergo Jolly e il 
grande negozio di vendita. 
Davanti allo stabilimento, 
crocchi di operai accigliati, 
discutono a bassa voce 

Oggi Valdarno è calma, ma 
sotto questa calma si sente 
vibrare una profonda tensio¬ 
ne. All’ospedale c’è un ragaz¬ 
zo di 25 anni, l’aclista Tar¬ 
cisio Tomolo, con le gambe 
crivellate di schegge di una 
« bomba ad effetto deprimen¬ 
te ». lanciata dalla polizia. In 
carcere a Vicenza ci sono al¬ 
tre decine di lavoratori, « ra¬ 
strellati * stanotte per le vie 
e le piazze della cittadina e 
portati via nei furgoni cellu¬ 
lari. Gli operai mi fanno ve¬ 
dere manciate di queste 
schegge e di bossoli dei pro¬ 
iettili di mitra sparati in aria 
a tutto spiano. 

« Anche questo va sul conto 
di Marzotto ». commentano. 
Quella di ieri, di stanotte, re¬ 
sterà una esperienza laceran¬ 
te • nell’animo di migliaia di 
operai e di giovani vaidagne- 
si. Essi hanno misurato fino 
a che limiti possano giungere 
la provocazione e la prepoten¬ 
za padronale alio stato puro. 
Hanno potuto verificare fino 
a che punto, in regime di 
centro sinistra, senza neanche 
io schermo di un tentativo di 
mediazione, le forze di polizia 
— cosi com’è avvenuto a To¬ 
rino durante gli scioperi alia 
FIAT — possano venir poste 
al servizio di un padrone ac¬ 
cecato dal furore e scagliate 
con estrema violenza contro 
dei lavoratori in sciopero. 

La cronaca della drammati¬ 
ca giornata di lotta comincia 
ai mattino presto. 

Ore 6 — Escono gli operai 
del turno di notte. Ma nes¬ 
suno va a casa. I sindacati 
provinciali tessili. CISL. CGIL 
UIL. hanno proclamato lo 
sciopero invitando tutti i la¬ 
voratori a portarsi davanti 
allo stabilimento. E* il quinto 
o sesto sciopero indetto nelle 
ultime settimane contro la 
«riorganizzazione» padronale. 
La « riorganizzazione » si è 
espressa unicamente in pe¬ 
santissime assegnazioni di 
macchinari, riduzione degli 
organici, licenziamenti, taglio 
dei tempi. Chi resta in fab¬ 
brica deve massacrarsi dal 
lavoro. Non solo: perde dal¬ 
le 7 alle 15 mila lire al mese 
di paga, perchè con i nuovi 
carichi di lavoro non arriva 
al minimo di cottimo. 

ET una lotta dunque che na¬ 
sce da una condizione umana 
insopportabile, da una sfida 
brutale portata contro una 
classe operaia troppo a lungo 
descritta come «mite, labo¬ 
riosa. rispettosa delle auto¬ 
rità e dei padroni » 

Alla guida della ’ lotta la 
CGIL, la CISL e la UIL. 
Sin dai primi scioperi, tut¬ 
ti I lavoratori rispondono in 
modo compatto. La loro esa- 

. Mario Passi 

(Sagua in ultima pagina) 


MARTEDÌ’ (ORE 18) 

Tutti 

all'Esedra 
per la grande 
celebrazione 
del 25 aprile 

Parleranno: 

Ferruccio PARR1 
Giorgio AMENDOLA 
Ferdinando SCHIAVETTI 
.Gian Mario ALBANI 
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SCATENATI IN DIFESA DELLE Duemila poliziotti hanno aggredito a Roma un 

corteo di studenti universitari che manifestavano 

ARMI BATTERIOLOGICHE 

miche) di via Scarpa. Numerosi I giovani feriti, 16 gli arrestati. Nella foto: un giovane tramor¬ 
tito dalle manganellate, è stato abbandonato sull'asfalto mentre gli agenti proseguono la cari¬ 
ca. Dedichiamo questa foto a Pietro Nenni, il quale ha dichiarato in TV che « oggi per fortuna 
non si va più in galera » quando si manifesta per la pace e la libertà (A pag. 14) 


Possentè manifestazione del PCI a Milano 


GREMITA PIAZZA DEL DUOMO 
PER IL COMIZIO DI L0NG0 

Si deve e si può cambiare: io confermano i nuovi orientamenti che emergono dalle lotte 
operaie — Nenni ha perso ogni contatto con ITtalia dei lavoratori e della povera gente 


A pag. 2 il resoconto del discorso 


wìGI 



olocausti 


R iferiva ieri u « po¬ 
polo » che un quoti- 
diano , non nominato, 
commentando favorevol¬ 
mente il discorso - pro¬ 
gramma di Rumor al ci¬ 
nema Adriano, avrebbe 
scritto tra l’altro: «~non 
è azzardato affermare 
che il "continuare” del¬ 
la DC ha avuto buona ac¬ 
coglienza nel Paese ». 

Si tratta di una consta¬ 
tazione esattissima, per¬ 
chè il Paese, prima che 
il segretario democristia¬ 
no lo rassicurasse, ri do¬ 
mandava angosciosamen¬ 
te se la DC avrebbe volu¬ 
to continuare a governar¬ 
ci. Chi può fidarsi infatti 
di questi democristiani 
che non vogliono posti, ri¬ 
fiutano cariche, respingo¬ 
no incarichi, oppure, ap¬ 
pena ri riesce con grande 
fatica a farglieli accetta¬ 
re, dopo pochi giorni U 


abbandonano? : Sotto la 
DC l’Italia è diventato un - 
paese di Cincinnati; e 
perchè le crisi di gover¬ 
no durano tanto a lun¬ 
go? Perchè nessuno, tra 
i de, vuole diventare mi¬ 
nistro. Il presidente del 
Consiglio, designato a for¬ 
mare il ministero, impaz¬ 
zisce nella solitudine e 
nell’abbandono, e quando 
finalmente trova, fra i 
suoi amici di partito, 
qualcuno che, unicamen¬ 
te per fargli un favore 
personale, accetta di en¬ 
trare nel governo, comin¬ 
cia il tentatiti, il più del¬ 
le volte vano, di fargli 
giurare che, divenuto mi¬ 
nistro o sottosegretario, 
non se ne andrà subito 
dopo, nauseatilo dal po¬ 
tere e oppresso dal suo 
peso. Si può dire che m 
questo nostro Paese era 
sconosciuto l’istituto del¬ 


la dimissione, prima del 
ventennio democristiano. 
Adesso se ne abusa. Ci 
sono delle presidenze, in 
giro, che attendono da 
anni qualcuno che vada 
a ricoprirle. Se non so¬ 
praggiungevano i sociali¬ 
sti ad accettare qualche 
posto, come avremmo fat¬ 
to, dite voi, come avrem¬ 
mo fatto? 

Ora U Paese è tranquil¬ 
lo: la DC ha deciso di 
continuare a governarci. 
Si sente che i suoi uomi¬ 
ni preferirebbero dedi¬ 
carsi alla filatelia o al 
giardinaggio, ma Rumor 
li ha convinti a immo¬ 
larsi. E siccome la via 
dell’olocausto è suggesti¬ 
va, I socialisti e i repub¬ 
blicani, straziati vogliono 
continuare a sacrificarsi 
anche loro. 

FerHbrncctu 


C0SM0S: 

in orbita 
altri due 
mentre due 
atterrano 


MOSCA. 20. 

• Mentre tornavano alla base 
gli c sputnik » 212 e 213, reduci 
dalla perfetta Impresa dell'ag¬ 
gancio automatico a dal pro¬ 
gramma d'ispezione, sono parti¬ 
ti per la loro orbita gli « sput¬ 
nik » di sarte 215 • 216. Un 
altro « Cosmo» », Il 214, ara 
state mandato fn orbita giovedì. 

• Tutta guasta serie di espe¬ 
rimenti sovietici costituisce un 
grande passo verso la costru¬ 
zione di stazioni orbitali e di 
navi interplanetari*. 

• A queste proposito la « Tass a 

ha pubblicato un lungo rappor¬ 
to tecnico che prospetta, per 
la prima volta in ferma uffi¬ 
ciale, il tipo di progetto gene¬ 
rale che gli scienziati infondane 
realizzare per I voli Interpla¬ 
netari (A PAGINA 5) 


GH 

operai 

non 

fanno 

notizia 


A LLA R.A.I.-T.V. non san 
no più come fare in que¬ 
sti giorni per servire due pa¬ 
droni dimenticandosi quello 
che dovrebbe essere il pa¬ 
drone vero, vale a dire il 
pubblico, anche perchè paga 
il canone. Il fatto è che il 
pubblico paga; che, messe in¬ 
sieme, le 12.000 lire l’anno 
di ogni abbonato fanno al¬ 
cuni miliardi e chi li ammi¬ 
nistra — e quindi distribui¬ 
sce stipendi, supplementi e 
prebende — sono i partiti di 
governo. 

Volete sistemare la fami¬ 
glia, far pubblicare libri che 
ogni editore serio rifiutereb¬ 
be, ricevere il premio delle 
Terme di Caracolla e diven¬ 
tare vice presidente? Dovete 
assicurare il partito che vi 
offre queste occasioni, che 
denunccretc come comunisti 
i funzionari che non danno 
un colpo di spazzola (tanto 
per usare un 1 eufemismo) 
quando c’è di mezzo un mini¬ 
stro di questo partito. Volete 
lasciare l’aleatorio incarico 
parlamentare in Toscana, do¬ 
ve socialdemocratici e .socia- 
listi hanno forse qualche can¬ 
didato m -più dei possibili 
eletti? "Dovete allora dimen¬ 
ticare quello che avete detto 
sulla libertà di informazione, 
sulla prepotenza d.c. e, met¬ 
tendo da parte i comizi di un 
tempo, raccomandare servizi 
faziosi sui paesi socialisti. 
Cesserete di essere onorevo¬ 
le, come ha cessato di es¬ 
serlo qualcuno, ma sarete vi¬ 
ce presidente della RAI-TV- 
Se poi volete comandare di 
più, avere il potere, come di¬ 
ce Bernabei, allora non do¬ 
vete dimenticare che siete 
stato direttore del giornale 
della DC. Dovete ricordare 
che se vi hanno promosso e 
aumentato lo stipendio, non 
è certo perchè siate meno 
utile proprio al partito del¬ 
la DC. 

E vorrebbero essere anche 
spiritosi alla RAI; tanto han¬ 
no il potere, quasi come lo 
avevano gli uomini dei mini¬ 
stero della cultura popolare, 
quando un altro regime de¬ 
cideva delle edizioni, pro¬ 
muoveva giornalisti e distri¬ 
buiva le migliaia di lire, non ' 
avendo ancora a disposizione 
la vacca largamente produt¬ 
tiva del canone televisivo. 

Cosi ho ricevuto un tele¬ 
gramma proprio dalla RAI- 
TV, da via Teulada, che mi 
piace di riportare testual¬ 
mente. E’ la risposta alla ri¬ 
chiesta fatta da Albani, da 
Anderlini, da Chiesa e da me 
che si parlasse della presen¬ 
za operaia a! nostro comizio 
di Sesto S. Giovanni, visto 
che si era sottolineata quella 
di alcuni noti evasori fiscali, 
fattisi persino apolidi per 
non pagare le tasse, presenti 
al comizio di Pietro Nenni. 

Ecco il telegramma gover¬ 
nativo, in perfetto stile « TV- 
centro sinistra »: « Rtcevuto 
telegramma rispondiamo: ca¬ 
ne che morde uomo non fa 
notizia Stop Uomo che mor¬ 
de cane si Stop Questo non 
significa schierarsi o esalta¬ 
re uomo che morde cane 
Stop Quanto al suggerito di¬ 
battito sul canone sua natu¬ 
ra essendo stata bonariamen¬ 
te chiarita pare doversi di¬ 
battere con ministro finanze 
Stop ». 

Rinunciamo a sapere chi 
era il cane e chi era l’uomo 
che hanno fatto notizia, 
secondo il moderatore, fat¬ 
tosi cronista mondano per 
il comizio del vice presi¬ 
dente del Consiglio. Accet¬ 
tiamo senz’altro la propo¬ 
sta che, se abbiamo capi¬ 
to bene, ci viene fatta, di 
un dibattito televisivo col 
ministro Preti. Potremo, spe¬ 
ro, chiedergli in quell’occa¬ 
sione anche qualche notizia 
della cedolare vaticana. Ci 
importa intanto sottolineare 
che a via Teulada trovano 
naturale che gli operai non 
facciano notizia. E’ proprio 
quello per cui abbiamo pro¬ 
testato anche nel nostro co¬ 
mizio, è quello per cui chie- 

Gian Cario Pajetta 

(Segua in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / domenica 21 aprile 1968 


Scheda bianca = 
bandiera bianca 


Dal « Corriera della sera » all' « Avanti! », dall'* Italia * al « Popolo », I giornali 
che sostengono la formula governativa stanno lanciando un grido d'allarme: Il pericolo 
delle schede bianche. 

La confessione di questo timore è, nello stesso momento, la confessione di una delle 
più gravi colpe del centro-sinistra: il pericolo di una rinascita del qualunquismo. 


Ora 1 partiti del centro- 
sinistra piangono sui figli 
che hanno prodotto: ave¬ 
re avvilito il parlamento; 
avere rifiutato le inchie¬ 
ste parlamentari quando 
queste non solo erano giu¬ 
ste, ma addirittura neces¬ 
sarie; avere sistematica- 
mente ignorato l’opinione 
pubblica; avere sostituito 


la forza al diritto, ha avu¬ 
to — tra gli altri — anche 
il risultato di fare trovare 
credito — presso una cer¬ 
ta parte dell’elettorato — 
alla polemica che dal MSI 
a Merzagora, dai liberali 
ai clericali più ottusi, è 
stata condotta contro la 
democrazia. 



Enorme folla o grande entusiasmo al comizio di Longo in piazza del Duomo a Milano 

Si deve e si può cambiare 


Lo confermano i nuovi orientamenti che emergono dalle lotte operaie - Nenni ha perso ogni contatto con l'Italia 
dei lavoratori e della povera gente - Necessaria e possibile l'intesa fra comunisti e cattolici - Nessuno può dare 
lezioni al partito della libertà e dell'indipendenza nazionale - Prima di Longo aveva parlato il professor Mattalia 


Oggi la prospettiva di doverne pagare 
le conseguenze fn nascere la paura di veder 
diminuire il consensi*. 

I.a diminuzione del consenso è un prozz.o 
giusto: tnn la colpa dei partiti di governo 
età nel farlo pagare non a sé stessi, ma 
alla democrazia. 


Ma la democrazia può vincere questo 
battaglia contro la rassegnazione: perché 
volare scheda bianca significa solo espri¬ 
mere una ripuncia alla lotta, significa sot¬ 
trarsi al dovere di presentare il rnnlo a 
olii ha umilialo la vita politica italiana. 


Perché non ci si può illudere che votare scheda bianca voglio dire fare un 
censimento delle proteste; vuole dire solo fare un cumulo di delusioni; 
perché la scheda bianca del socialista ingannato da Nenni si unirà a quella del 
liberale che non stima Malagodi; 

qtiella del lavoratore cattolico indignato per la politica di Moro a quella del 
fascista che si sente più fascista di Michelini; 

quella del repubblicano che respinge la « politica dei redditi » e delle rinunzie 
di La Malfa a quella del bigotto arrabbiato col parroco. 





Delle forze attive, vitali 
per lo sviluppo dell'Italia, 
finirebbero per confonder¬ 
si con elementi ormai scar¬ 
tati dal progresso. E II ri¬ 
sultato sarebbe non una 
somma di forze, ma un do¬ 
no al centro-sinistra che si 
vedrebbe cosi cancellare 


un debito che Invece si 
vorrebbe fargli pagare. 

Votare scheda bianca, 
quindi, significa alzare ban 
dlera bianca, arrendersi in 
una lotta che può essere 
vinta proprio col voto al 
solo partito che ha la vo¬ 
lontà e la forza per mo¬ 
dificare la realtà italiana. 


MILANO. 20 

Questa sera il compagno Lon¬ 
go. segretario generale del PCI, 
ha parlato in piazza del Duomo 
a Milano, davanti a una enorme 
folla di cittadini, lavoratori e 
giovani. Il comizio si è trasfor¬ 
mato in una grandiosa manife¬ 
stazione di entusiasmo e di con¬ 
senso al programma e alla bat¬ 
taglia del PCI perché in Italia 
le cose cambino. 

Prima del compagno Longo. 
accolto da una calorosa mani¬ 
festazione di simpatia, aveva 
preso la parola, presentato dal 
segretario della federazione 
compagno Bollini, il prof. Da¬ 
niele Mattalia, ex preside del 
Liceo Parini. candidato indipen¬ 
dente nelle liste del PCI per la 
Camera. 

Il compagno Longo ha iniziato 
il suo discorso inviando un sa¬ 
luto ai 120 mila lavoratori della 
FIAT, ai lavoratori di Val- 
dagno. ai metallurgici di Mila¬ 
no. ai 700 mila lavoratori dei va¬ 
ri settori dell’industria protago¬ 
nisti in questi giorni di grandi 
lotte unitarie per più civili con¬ 
dizioni di lavoro e di vita. I no¬ 
stri avversari — ha proseguito 
Longo — ci accusano di vo¬ 
ler strumentalizzare agitazioni, 
proteste, lotte Vorrebbero che 
la campagna elettorale, si svol¬ 
gesse fra le nubi delle loro elu¬ 
cubrazioni governative: ci sarà 
Moro? Ci sarà un monocolore? 
Prevarrà Fanfani o prevarrà 
Rumor? Cosi facendo essi ven¬ 
dono. come si suol dire, la pelle 
dell'orso prima di averlo ucciso, 
prima di sapere quale sarà il re¬ 
sponso delle urne, come se nulla 


Roma con la Grecia che lolla per la libertà a un anno dal colpo di stato 

In corteo per ore assediano 
l'ambasciata greca sbarrata 

lavoratori e studenti alla manifestazione in piana Verdi —- Poi la sfilata per le strade dei Parioii — Bru* 
data la sagoma di Pafakos — Provocazione della questura davanti alla chiòsa ortodossa di via Sardegna 
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I giovani durante la manifestazione a piazza Verdi 


Roma democratica ha ricor¬ 
dato ieri l’anniversario del col¬ 
po di stato fascista in Grecia: 
lo ha fatto, come sempre, con 
una grande, vibrante e appas¬ 
sionata manifestazione, che ha 
portato per tre ore migliaia di 
giovani, di operai, di intellet¬ 
tuali. di studenti, sotto le fi¬ 
nestre deU’ambasciata ellenica 
e poi per tutte le ne dei Pa 
rioli. Una manifestazione di 
calda solidarietà con il popolo 
greco che lotta per la libertà, 
di sdegno contro ogni rigurgito 
fascista e contro l'imperia¬ 
lismo americano che ha spal¬ 
leggiata la cricca dei colon¬ 
nelli. 

Un anno dal colpo di stato, 
dal soffocamento di ogni li¬ 
bertà; un anno di un regime 
fatto di torture, di assassina, 
dei campi di concentramento 
delTisola di Yaros. dorè tut¬ 
tora sono incarcerati centinaia 
di antifascisti. Per ricordarlo 
i rappresentami in esilio dei 
partiti e i movimenti greci 
(EDA. unione di centro, movi¬ 
mento sindacale unitario ant i- 
dittatoriale. centro studi di ini 
statica G. Glinos) averano 
promosso una manifestazione: 
« la risposta dei romani è sta¬ 
ta impetuosa. Atte 19. piazza 
Verdi, era già una selva ài car¬ 
telli, di striscioni, di drappi 
rossi. Sul palco una scritta 
€ W la Resistenza greca - 
L'Europa democratica e anli- 
fascista isoli la giunta ” peste " 
dei colonnelli ». Ha parlato per 
primo il socialista unificato 
Palleschi: ma le urla dei gio¬ 
vani, degli operai lo hanno su¬ 
bito interrotto. < L’Italia esca 
dalla Nato * hanno ripetuto a 
migliaia finché Palleschi non ha 
abbandonato «1 microfono. Quin 
di. dopo un breve intervento 
dello studente Paolo Flores, in 
rappresentanza del movimento 
studentesco, ha preso la parola 
Avvedo Forni, della CGIL, c 
gmeora l’avvocato Achille Lor- 
tfì, presidente dell’ANPI roma¬ 


na. Poi lo scrittore greco 
Scoras Zissis, ha ricordato la 
lunga lotta del popolo greco 
per la libertà. Sul palco è sa¬ 
lito quindi Alfredo Castglw. del 
comitato per la Grecia demo¬ 
cratica. e poi il compagno Ro¬ 
sario Bentivcgna. in rappresen¬ 
tanza del PCI, e infine Mauro 
Melimi, del ixirtilo radtc.y \ 
Mentre gli alto;>arlant i scarni: 
vano gli inni della Resistenza 
greca, il corteo si è quindi 
mosso: in testa due sagome di 
legno, raffiguranti Palal o.-, e un 
colonnello che fa a pezzi la 
costituzione ellenica. Poi una 
distesa di bandiere, di pugni 
tesi, di cartelli. « So alla 
Nato », « Yaros-Dachau ». « Li¬ 
bertà alla Grecia ». « Fuori 

l’Italia dalla Nato », < Vira la 
Resistenza greca ». 

Queste grida, scandite, ritma¬ 
te da migliaia di voci sono ri¬ 
suonate per lutti i Portoli, a 
viale Liegi, a piazza Ungheria, 
a piazza Pitagora, fin sotto le 
finestre dell ambasciata. Centi¬ 
naia di poliziotti e carabinieri 
avevano fatto quadrato intorno 
alla cittadella: ma a lungo i 
giovani sono rimasti sotto le fi¬ 
nestre spente, a urlare il loro 
sdegno. Poi è esploso ancora un 
grido: « Vietnam Libero. Ho Ci 
Min! » a ricordare che sempre, 
alle spalle dei colonnelli come 
a quelle dei fascisti di Spagna, 
è l'imperialismo americano. E 
ancora i giovani sono tornati 
indietro, hanno riportato la loro 
protesta, nelle vie splendenti di 
mille luci al neon, hanno into¬ 
nato « Bandiera rossa ». Poi in 
piazza Ungheria hanno calpe¬ 
stato e bruciato le sagome di 
legno, i simboli del fascismo 
che ancora uccide, imprigiona e 
schiaccia ogni libertà. 

A notte, si è poi verificaia, 
una assurda, gravissima provo¬ 
cazione poliziesca: in ria Sar¬ 
degna, dinanzi alla chiesa orto¬ 
dossa, i questurini hanno fer¬ 
mato quindici giovani greci 


(che venivano mano a mano in¬ 
dicati a dito da un funzionario 
dell’ambasciata) che stavano 
arrivando in silenzio per parte¬ 


cipare alle celebrazioni della 
Pasqua ortodossa. I 15 piovani 
sono stati trascinali a San Vi¬ 
tale. 


La sottoscrizione elettorale 

Modena in testa 
con 30 milioni 


L'appello lanciato dal Comita¬ 
to Centrale del PCI ai compa¬ 
gni, ai simpatizzanti, ai demo¬ 
cratici che avvertono il valore 
della battaglia unitaria, perché 
diano più mezzi al Partito per 
la lotta elettorale, per battere 
la D.C, per liquidare il cen¬ 
tro-sinistra ed aprire una nuo¬ 
va prospettiva alle forze della 
democrazia e del socialismo, 
trova un sempre più largo con¬ 
senso tra milioni di italiani. 

Nei giorni che ancora ci se¬ 
parano dalle elezioni il lavoro 
per la raccolta dei mazzi finan¬ 
ziari dava fare) più Intenso ed 
esteso. Le cifra che oggi pub¬ 
blichiamo ci danno la conferma 
dell'adesione di un sempre più 
grande numero di lavoratori al 
nostro programma elettorale, a 
della possibilità di estenderò an¬ 
cora la nostra influenza. 

Ecco le somme raccolte nella 
fase iniziale della sottoscrizione: 

Modena L 10 444 440 ; Bologna 
20.015 22$; Roma 15 000 0M; Mi¬ 
lano Il MO.MO; Alessandria 
1.OSAMI; Asti 170.0M; Biella 
1 1M.0M; Cuneo 772.0M; Torino 
1.400 0M; Verbania 750.000; Ver¬ 
celli 2.5M.OOO; Genova 4.030.0M; 
Imperla 7M.000; La Spezia 
1.QM.000; Savona 400.000; 


Bergamo 1.025.000; Brescia 
2 550.000; Como 1.00Q.0M; Cre¬ 
ma MO.OOO; Cremona 550.000; 
Lecco 1.050.0M; Mantova 
2.400.000; Pavia 5.000.000; Son¬ 
drio 250000; Varese 1.500.000; 
Belluno 2M.00Q; Padova 700.000; 
Rovigo 450.000; Treviso 300.000; 
Venezia 1.010.000; Verona 
420.000- Vicenza 400 000; Tren¬ 
to 510.000; Gorizia 400 000; Por¬ 
denone 5M.0M; Trieste 1.020.0M; 
Udine 1 .MO.MO; Ferrara 
• 0M 000 ; Imola 441A500; Pia- 
cerna 070 QM; Ravenna 0 0M.0M; 
Raggio Emilia 3.000.0M- Firen¬ 
ze 4.537JM; Grò*sete 1.474 000; 
Livorno 1JM0M; Locca 4M.0M; 
Massa Carrara 4M.0M; Pisa 
1.454.0M; Pistoia 1.720.M; Pra¬ 
to 1JM.0M; Viaroggio 1.0MJM; 
Ancona 2.4231M ; Asceti Piceno 
510 0M; Fermo 420.0M; Posare 
2.0M0M; Temi 1300.MI; Fre¬ 
sinone 447.0M; Latina 1.472 SM; 
Avertano 4M.M0; Chietl 045.0M; 
Avellino 2.005.000; Benevento 
550.0M- Ce seria 1.210.OM; Na¬ 
poli 4 704.0M; Bari 4JM0M; 
Brindisi 1.1M.0M; Foggia 
4M 0M; Lacca 2.044 2M; Taran¬ 
to ISIAM; Matera SM.0M; Po- 
tenta 400.000 ; Catanzaro 5M.0M; 
Enna 1.250.000; Siracusa 
454.000; Cagliari 1.020.000. 


d'importante dovesse accadere 
con queste elezioni. La verità è 
che essi vogliono sfuggire al giu¬ 
dizio degli elettori per quello 
che non hanno fatto e. soprattut¬ 
to. per quello che hanno fattto 
contro gli interessi e le aspira¬ 
zioni delle masse popolari. Le lot¬ 
te di operai, contadini, studenti, 
pensionati, la stessa indignazio¬ 
ne sollevata dalle vicende del 
SIFAR propongono precisi pro¬ 
blemi e accuse di cui la DC e i 
suoi alleati dovranno render con¬ 
to il 19 maggio davanti al cor¬ 
po elettorale e poi davanti al 
nuovo parlamento. 

Per il caso specifico del SIFAR 
noi riproporremo la formazione 
di una commissione d'inchiesta 
parlamentare. 

E‘ su questi problemi reali — 
ha detto Longo — dai quali sca¬ 
turisce la necessità e la possi¬ 
bilità di « cambiare > la situazio¬ 
ne nel paese, che i comunisti 
intendono impostare la propria 
campagna elettorale. 

I nostri avversari — ha prose¬ 
guito il segretario del PCI — 
non amano parlare dei proble¬ 
mi reali e vorrebbero che noi 
comunisti non ne parlassimo ac¬ 
cusandoci di strumentalizzare a- 
gitazioni. proteste, lotte. Ma que¬ 
ste lotte, le esigenze che esse 
esprimono sono altrettante e- 
spressioni della realtà italiana. 
Il modo aspro e violento che 
esse assumono indica soltanto >a 
gravità dei problemi non risolti 
e la responsabilità dei gover¬ 
nanti che nulla hanno fatto per 
risolverli. Ognuna di queste lot¬ 
te entra quindi, a buon diritto, 
tra i temi di una campagna elet¬ 
torale che si proponga veramen¬ 
te di affrontare la situazione co¬ 
si come è e di proporre un nuo¬ 
vo indirizzo di sviluppo. Per que¬ 
sto noi non affrontiamo la cam¬ 
pagna elettorale, con slogan ad 
effetto, privi di contenuto, come 
quelli dei democristiani che cin¬ 
que anni fa promettevano il * be¬ 
nessere dietro l’angolo » e « il 
progresso senza avventure » e 
hanno dato invece alle classi la¬ 
voratrici cinque anni di delusio¬ 
ni, di rinunce e di sacrifici. Il 
benessere in questi cinque anni 
c'è stato solo per i grandi mo¬ 
nopoli, per gli sfruttatori, non 
per la povera gente che è rima¬ 
sta tale e qualche volta ancora 
più povera. Il capitalismo mono¬ 
polistico favorito dalla politica 
di centrosinistra, ha accentuato 
le distanze e gli squilibri tra le 
classi e le varie parti d’Italia, 
ha accresciuto ulteriormente la 
ricchezza dei ricchi e la potenza 
dei forti ribadendo la miseria 
dei poveri. Sono parole queste 
che traiamo dalla enciclica pa¬ 
pale c Populorum progressio »: 
si vede però che i dirigenti de 
non leggono le encicliche o. se 
le leggono, se ne dimenticano su¬ 
bito per non dispiacere ai gran¬ 
di capitalisti da cui traggono più 
valide ispirazioni e indicazioni. 

Un caso esemplare della poli¬ 
tica DC è dato dalle condizio¬ 
ni in cui permane il Mezzo¬ 
giorno d'Italia, confinato in un 
ruolo di grande colonia da 
sfruttare e di gigantesco ser¬ 
batoio di manodopera a basso 
prezzo. Quel poco che si è ot¬ 
tenuto. al Sud come al Nord, è 
frutto delle grandi lotte unita¬ 
rie contro i monopoli, gli agra¬ 
ri, la DC e i suoi alleati. I 
vantati aumenti del reddito na¬ 
zionale. della produzione e del¬ 
la produttività nascono da una 
realtà di bassi salari, di inten¬ 
sificati ritmi di produzione e 
sono costati ai lavoratori un ac¬ 
crescimento spaventoso del lo¬ 
gorio psico-fisico, delle malat¬ 
tie professionali, degli infortu¬ 
ni sul lavoro: un infortunio 
ogni 20 secondi, un invalido ogni 
20 minuti, un morto ogni due 
ore. I lavoratori si sono oppo¬ 
sti e si oppongono — come te¬ 
stimoniano le lotte in corso — 
all’attacco padronale e gover¬ 
nativo, respingendo 1 tentativi 
di integrazione nel sistema ca¬ 
pitalistico e quella «politica dei 
redditi» che è tanto cara ai pa¬ 
droni, come a La Malfa e ai 
socialdemocratici. 

La responsabilità del gover¬ 
no. per l'ampiezza e la durez¬ 
za delle lotte, è schiacciante. 
Quando gli operai entrano in 
sciopero per affermare maggior 
potere contrattuale, sui vari 
aspetti del rapporto di lavoro, 
sempre il governo o lo Stato 
intervengono, con tutti i mezzi, 
a favore dei padroni. Altro che 
Stato neutro dj cui parlano i 
socialisti. Il volto delio Stato 
italiano si rivela, di fronte al¬ 
le masse lavoratrici, tome quel¬ 
lo di un comitato d’affari dei 
padroni e degli sfruttatori, nel¬ 
le fabbriche e fuori delie fab¬ 
briche. Lo si è visto, in questi 
giomL davanti ai cancelli delia 
FIAT. Perchè fl governo ha in¬ 
viato a Torino forze di polizia 
armate di tutto punto se non 
per difendere 1 privilegi e i 
profitti di Agnelli, consideran¬ 
do un reato il picchettaggio e 
violentando la stessa libertà di 
sciopero? Altro che Io « statuto 
dei lavoratori » promesso da 
Nenni e mai portato avanti! 

In realtà anche il governo di 
centrosinistra — ha proseguito 
Longo — si è dimostrato forte 
con i deboli e debole eoa i for¬ 
ti, come ebbe a dire una volta 
lo stesso Pietro Nenni parlan¬ 
do dei governi centristi. Le co¬ 
se non sono mutate eoo l’en¬ 
trata dei socialisti nella stanza 
dei bottoni. Nenni. andando al 
potere, ha dimenticato un so¬ 
lenne avvertimento di Turati, 
un socialdemocratico di tre cot¬ 
te. Diceva Turati: « Non si va 
al potere senza tutto Q partito ». 

Nenni vi è andato spezzan¬ 
do Q partita «Non si va a! 
potere senza fl consenso vivo 
delle masse organizzate ». Nen¬ 
ni vi è andato contro la vo¬ 
lontà delle masse, spezzando la 
unità delle masse operaie e 
democratiche. « Non si va al 
potere in stato di dipendenza 
da altri partiti ». Nenni vi è 
andato mani e piedi legati, in 
assoluta dipendenza dalla DC, 
anche per il fatto di avere ac¬ 
cettato l’assurda imposizione 
democristiana della cosiddetta 


delimitazione della maggio¬ 
ranza e della divisione delle 
forze di sinistra. Nenni ha 
preteso, così facendo, di cor¬ 
reggere, egli dice, gli errori 
del vecchio riformismo. In 
realtà li ha solo aggravati poli¬ 
ticamente e moralmente, fa¬ 
cendosi guardiano del potere 
democristiano e dei privilegi dei 
monopoli. 

La DC come 1 socialisti — 
ha proseguito Longo — dicono 
che nulla può cambiare per¬ 
chè non vi sono alternative. 
Costoro scambiano i propri de¬ 
sideri con le reali possibilità, 
dimenticando che questa cam¬ 
pagna elettorale si svolge in una 
situazione di crisi, in una si¬ 
tuazione. nazionale e internazio¬ 
nale, in movimento che obbliga, 
con la forza dei fatti, a ripen¬ 
samenti e revisioni. Questo av¬ 
viene soprattutto tra i lavora¬ 
tori socialisti, sulla base delle 
negative esperienze compiute 


dal centro sinistra. Non dimen¬ 
tichiamo che. in tutti questi 
anni, la collaborazione tra co¬ 
munisti e socialisti, se pur 
osteggiata e intaccata, non è 
mai cessata del tutto, nemme¬ 
no a livello delle amministra¬ 
zioni locali e tanto meno a li¬ 
vello del movimento operaio e 
contadino. Basti pensare al prò 
cesso unitario fra sindacati nei 
quali militano lavoratori di di¬ 
verse origini ideali: repubbli¬ 
cani. socialisti, democristiani, 
cattolici. 

Anche nel mondo cattolico si 
verificano fatti significativi. Vi 
sono gruppi importanti che non 
solo rompono con la DC e ri¬ 
fiutano di riconoscerla come il 
partito dei cattolici, ma che 
anzi invitano a combattere la 
DC e a votare contro di essa 
e per i partiti di sinistra. 

Che cosa può trovare anco¬ 
ra. infatti, un lavoratore, un cat¬ 
tolico, nella politica della DC 


che possa avvicinarsi, anche lon¬ 
tanamente. alte esigenze di rin¬ 
novamento e di progresso socia¬ 
le così solennemente affermate 
in encicliche papali come la 
« Pacem in torris » e la « Popu¬ 
lorum progressio »? Cosa ha fat¬ 
to la DC per affrancare dalla 
miseria le popolazioni del Mez¬ 
zogiorno e di alcune zone dello 
stesso settentrione? Per offrire 
un’occupazione stabile alle gran¬ 
di masse dei disoccupati e se¬ 
mioccupati nel Nord e del Sud? 
Che cosa ha fatto la DC che de¬ 
tiene al nord e al sud le leve 
fondamentali di comando, per e- 
liminare. come rammentava la 
« Populorum progressio ». le con¬ 
dizioni di vita e di lavoro inde¬ 
gne della persona umana? Che 
cosa ha fatto per far si che i 
beni della terra, della tecnica, 
della cultura siano di tutti e non 
solo dei ricchi? 

Ho usato qui — ha proseguito 


Una conferenza stampa di Parri a Mantova 

L'unità delle sinistre 
risponde a una richiesta 
reale del nostro Paese 

« Stiamo vivendo un momento di crisi » - Il fallimento 
del centro-sinistra - Un discorso delia compagna Carettoni 


Per il consiglio 
regionale 


Oggi 
si voto 
in Valle 
d'Aosta 


AOSTA. 20. 

Domani e lunedi nella Valle 
d’Aosta si voterà per il rin¬ 
novo del Consiglio regionale. 
Gli elettori chiamati alle urne 
sono 75.000. La campagna elet¬ 
torale per il PCI si è conclusa 
venerdì con un comizio del 
compagno Amendola, che ha 
polemizzato col discorso tenuto 
da Moro poche ore prima ad 
Aosta e ripreso naturalmente 
dalla TV. 

Ad Aosta, come è noto, da 
due anni si è insediata una 
giunta di centro-sinistra, for¬ 
matasi dopo la rottura da par¬ 
te dei socialisti della alleanza 
con il PCI e l’Union Valdotai- 
ne. Al varo del centro sinistra 
si potè giungere con un voto di 
17 consiglieri su 35. dopo una 
serie di interventi arbitrari del 
governo centrale e l’invio di 
un commissario ad Aosta. Per 
estendere alla Valle la fonnu¬ 
la di centro sinistra. Moro non 
andò infatti per il sottile limi¬ 
tandosi a coprire l’operarione 
con un parere del Consiglio di 
Stato, che non aveva alcuna 
competenza nel conflitto aper¬ 
tosi tra Regione e governo. 

L'invio del commissario ebbe 
soprattutto la funzione di im¬ 
pedire le elezioni anticipate, 
per le quali si erano pronun¬ 
ciati i comunisti e l'Union Val- 
dotaine. I partiti dei centro, 
sinistra dimostrarono anche 
successivamente tale Umore 
di affrontare una consultazione 
elettorale, che ricorsero ad 
ogni espediente per impedire 
le eiezioni suppletive per la 
Camera, dopo la scomparsa 
dell’on. Gex. deputato della 
Valle d’Aosta. 

L’interesse per il voto di do¬ 
mani nasce naturalmente an¬ 
che da questi precedenti, oltre 
che dalle imminentì elezioni 
politiche. 

Per quanto riguarda l’atti¬ 
vità politica e amministraUva 
del centro-sinistra al governo 
delia Valle, fl bilancio è asso¬ 
lutamente negaUvo. Nessuno 
dei dieci punti iscritti sul pro¬ 
gramma due anni fa è stato 
realizzato. 

Democristiani e socialisti 
hanno allo stesso tempo dato 
prova, in ripetute occasioni, di 
grave scorrettezza amministra¬ 
tiva. Ultima testimonianza di 
questo atteggiamento è la 
stampa di pubblicazioni elet¬ 
torali. prò DC e PSU. pagate 
con fondi della Regione. 

Tutta una serie di iniziative 
a favore dei ceti popolari, 
predisposte dalla Giunta di si¬ 
nistra, sono state abbandonate 
negli ultimi due anni. 


Dal noatro inviato dere ,a base di sinistra il più 

i.nKin-rxx,* on possibile. Per trionfare una 
MANTOVA, 20. politica di sinistra deve ave- 

« No, non si tratta di un re una base p ;ù ampia, sen- 

fuoco di paglia. Il nostro è un za chiuder la porta a nessu- 

discorso che risponde ad una no ». p arri si ferma un po', 

richiesta reale del Paese ». E quasi a raccogliere i propri 

la voce di Ferruccio Parri, pensieri, ma più probabilmen- 

fino ad allora dimessa nel f e pg r invitarci a riflettere 

corso della conferenza stampa su ci( \ c h e sta per dire, 

che si è svolta > ieri qui a « Ecco - dice - oggi mol- 
Mantova, nel circolo Astrola- y avvertono che stiamo viven- 
bio. ha come uno scatto re- un momento di crisi, di 
pentino. Ma ritorna subito ai rottura. Si sentono gli scric- 

suoi toni preferiti, familiari, chiolii. In questo momento di 

« Vedete — soggiunge rivol- cr i s j s j hanno testimonianze 

gendosi a noi giornalisti — la infinite, positive e negative, 

nostra è una proposta che ri* Allora non si può più stare 

sponde a chi cerea una strada a |j a finestra. Bisogna sceglie- 

nuova, di sinistra, che non re L'occasione era troppo im- 

sia però di partito ». E a chi portante per non coglierla. Si 

gli chiede quale sia stato fl doveva farlo. Non si poteva 

cammino del suo appello lan- rinviare. Se no poteva capi¬ 
ciato mesi fa, risponde: « E tarci quello che succede al 

stato un buon cammino, fecon- mio amico Lombardi che fi¬ 
do. Forse non ha avuto nisce col trovarsi, senza vo¬ 
la necessaria pubblicità che Jerlo. dalla parte dei padroni, 

meritava un documento po- j 0 m i sono mosso anche per 

litico. Ma ciò che interessa è dire a Lombardi: "muoviti”, 

cogliere il tipo di reazione E dovrà muoversi, io credo, 

che ha suscitato, le prospetti- prima o poi. E ciò che più 

ve che ha aperto. In tutta one- conta è che tutte le forze di 

stà. devo dire che la mia im- sinistra siano unite Se non 

pressione è positiva. L'appello sono unitarie, le lotte sono 

ha riscosso l'approvazione di perse in partenza ». 

gente in stato di incertezza e E a chi gli chiede un giudi- 
di ricerca. Ha mosso le ac- zio sul PSU e sul centro si- 

que. Mi ha colpito, devo dire, nistra. risponde: « Io devo di¬ 
la vivacità e la prontezza nel- re. francamente che speravo 

I adesione da parte dei catto- che il centro-sinistra avrebbe 

liei del dissenso. Questo mi operato una svolta, avrebbe 

sembra molto importante, e impresso una spinta alla vita 

non certo perchè ci interessi politica del Paese. Ho perso 

il pjccolo beneficio di una po- questa speranza, se volete in- 

lemica contro la DC. No, qui genua. quando il centrosinistra 

si avverte una ribellione più £ diventato soltanto gestione 

profonda, contro quello che è di potere. Io r.on voglio con 

stato uno degli equivoci di durre una politica aspra, spe- 

fondo della vita nazionale di eie con chi si richiama al so- 

questi ultimi venti anni. Oggi cialismo. al popolo lavoratore, 

molti cattolici affermano di j 0 non vorrò parlare con a- 

voler restare tali, ma come sprezza di queste forze. Ma 

cittadini rivendicano una pie- come si fa a non essere sin- 

na libertà e autonomia. Poi ci ceri, a non considerare il fal- 

sono i compagni della Resi* Amento di una promessa? Co¬ 
stanza. molti, soprattutto nel- nie si fa a non accorgersene? 

ntalia del nord, in Piemonte. Sono i temi, questi, che 

in Lombardia ». Parri riprenderà poi. mezz'ora 

Qualcuno chiede se sia con- dopo, nel corso della manife- 

creto ipotizzare la formazio- stazione unitaria che si è te¬ 
ne di un gruppo al Senato nuta nella sala culturale (tra- 

e. se si. quale sarà il suo boecante di gente, incapace 

orientamento. Parri risponde di contenerla tutta) intitolata 

affermativamente. « Mi chie- a « Oberdan ». Qui. assieme 

dete — aggiunge — come si a Parri. sono presenti i segre- 

muoverà. Posso dire che si tari delle Federazioni del PCI 

muorerà autonomamente, con e del PSIUP Zavattini e Bat- 

proprie posizioni, in alleanza Usti, la compagna Tullia Ca- 

con fl PCI e con fl PSTUP. Ma rettoni e il compagno Teodo- 

senza chiusure. La sinistra ita- sio Aimoni. Ed è la oompa- 

liana deve avere una base più gna Carettoni. candidata uni¬ 
ampia. Questo, In fondo, è il ca delle sinistre nel collegio 

vero significato della nostra senatoriale di Mantova, ad a- 

prnposta: il tentativo di esten- prire la manifestazione. « Par- 

ri — ella dice — è uscito due 
volte dal suo riserbo: quando 
# # si trattò di lottare contro la 

Gravissimo legge truffa, e poi nei '60 

contro il governo Tambroni 
IllffO Questa è la terza vo!la. per a- 

IIIIIV prire al Paese ixia reale pro- 

Jl . spettiva unitaria, di sinistra. 

061 COmpOgnO Nulla di serio, infatti, si po- 

_ trà fare se non vi sarà il so- 

Coprora stagno di tutte le forze di si- 

■ nistra. Ma oggi nasce un «eo¬ 

li compagno on. Massimo Ca- so di fiducia nuovo, che d 


Gravissimo 

lutto 

del compagno 
Giprara 


prara, segretario regionale del 
PCI della Campania e membro 
del Comitato Centrale, è stato 
colpito da un gravissimo lutto: 
la morte del padre Carmine. 

Carmine Caprara fu uno sti- 


dà la certezza che si può cam¬ 
biare. e che la lotta può es¬ 
sere vittoriosa. Noi guardia¬ 
mo anche alle forze di sini¬ 
stra ancora invischiate nel 


mato dirigente di aziende metal- pasticciaccio del centro-sini- 
meccaniche e si fece apprezzare stra. La voce di Maurizio non 


per il suo equilibrio e la sua 
umanità. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15,30, partendo da Por¬ 
tici (Napoli), via Cardano 18. 


può lasciare insensibile chi 
conserva ancora una coscien¬ 
za socialista. La nostra batta¬ 
glia è oggi un grande fatto. 


A Massimo’ Caprara giungano come una nuova grande lotta 
in queste ore cosi dolorose le di liberazione ». 


| fraterne condoglianze del partito 
* e dell'Unità. 


I. p. 


Longo — parole non mie. ma pa¬ 
role tratte dalla « Populorum 
progressio ». parole che, come 
potete constatare, s’adattano be¬ 
nissimo al nostro caso politico e 
sociale. Questo significa che. al¬ 
meno su questo piano, della de¬ 
nuncia non solo economica e so¬ 
ciale. ma ideale del capitalismo, 
non c’è allatto una differenzia¬ 
zione ideologica da rendere im¬ 
possibile ogni intesa e collabo¬ 
razione trn comunisti c cattolici. 
Ma questa differenziazione, pre¬ 
tesa dai dirigenti democristiani, 
non vi è nemmeno sul piano 
delle cose da faro nella situazio¬ 
ne presente, ix-r combattere e 
vincere le ingiustizie che essa 
comporta. 

A questo scopo occorrono, di¬ 
ce ancora la « Populorum pro¬ 
gressio ». trasformazioni audaci 
e profondamente innovatrici, ri¬ 
forme urgenti da intraprendere 
senza indugio. 

Per queste riforme profonde, 
la « Populorum progressio » sì 
rivolge a « tutti gli ’’ uomini di 
buona volontà ” t. I dirigenti 
de al contrario fanno di tutto 
I>er impedire ogni collabora¬ 
zione od ogni intesa tra eli 
uomini di buona volontà di par¬ 
te comunista e di parte catto¬ 
lica. con il pretesto delle dif- 
feren/ia/uoni ideologiche eh», 
secondo loio. dividerebbero gli 
uni dagli altri. Abbiamo inve¬ 
ce visto, riferendoci alle fonti 
ideologiche più autorevoli per 
dei cattolici, che è proprio vero 
l’opposto. Lo abbiamo visto a 
proposito delle questioni rela¬ 
tive al capitalismo e alle esi¬ 
genze di profonde riforme. Tra 
noi e i cattolici che si ispi¬ 
rano alle più autorevoli indi¬ 
cazioni sociali della chiesa vi 
sono tali e tanti punti di con¬ 
tatto e di convergenza che ren¬ 
dono non solo |*ossibile. ma po¬ 
liticamente necessaria, anzi mo¬ 
ralmente obbligatoria la ricer¬ 
ca di questi punti e la lo-o tra¬ 
duzione in una azione, in una 
lotta unita tra laici e cattolici, 
tra comunisti e cattolici. 

Sappiamo che la DC — ha 
detto ancora Longo — cerca in 
tutti i modi di chiedere l’aiuto 
dei comitati civici e delle ge¬ 
rarchie locali perchè premano 
sui cattolici, per farli votare 
ancora, non fosse che per l’ul¬ 
tima volta, per la DC. E’ una 
richiesta illegittima, sia ai 
sensi della nostra Costituzione 
che ai sensi dei documenti con¬ 
ciliari. Non lo diciamo solo noi 
comunisti. Leggiamo questo giu¬ 
dizio in un documento ema¬ 
nato. proprio in questi giorni, 
daU'arcivescovo di Ravenna: i 
cattolici « devono operare quel¬ 
le scelle che. secondo la loro 
coscienza, fatta libera e respon¬ 
sabile, ritengono più oppor¬ 
tune ». 

E’ chiaro che noi — ha affer¬ 
mato Longo — sostenendo, co¬ 
me sosteniamo, il principio e 
la necessità dell’intesa e della 
collaborazione con i cattolici, 
sul piano sociale ed economico, 
non intendiamo affatto mettere 
in ombra, come insinuano alcu- 
ni dirigenti socialisti, i princi¬ 
pi di cui siamo portatori: non 
intendiamo affatto rinunciare al 
principio della laicità dello Sta¬ 
to eoo tutto quello che ciò com¬ 
porta nella vita civile sia per 
il rispetto di ogni fede religio¬ 
sa come di ogni convincimento 
non religioso, sia per il ricono¬ 
scimento della necessità di da- 
re una base moderna alla fa¬ 
miglia: compreso il diritto al 
divorzio. 

I nostri avversari — ha det¬ 
to ancora Longo — ora ripar 
lano del pericolo fosco che vi 
sarebbe, collaborando con i co¬ 
munisti. Costoro — come la 
DC — da 20 anni mantengono 
il monopolio del potere per con¬ 
to degli industriali e degli agra¬ 
ri e per 20 anni hanno siste¬ 
maticamente operato dietro il 
rispetto formale delle libertà 
democratiche, per svuotare que 
ste libertà di ogni reale conte 
nuto negli organi locali, nel 
Parlamento, nelle fabbriche do¬ 
ve è permesso al padrone di 
esercitare una propria dittatu¬ 
ra e ai monopoli di fare !• 
proprie scelte economiche e so¬ 
ciali senza nessuna considera¬ 
zione per gli interessi naziona¬ 
li e collettivi. Basti citare k> 
esempio della cieca subordina¬ 
zione dell'Italia al MEC che 
così drammaticamente sta por¬ 
tando alla rovina la nostra agri¬ 
coltura. per giungere alla di¬ 
pendenza dell'italia dagli orga¬ 
nismi del patto atlantico e del¬ 
la NATO, col conseguente an¬ 
nullamento d'ogni reale auto¬ 
nomia e indipendenza. Non van¬ 
gano a dare, proprio a noi co¬ 
munisti — ha detto Longo con¬ 
cludendo — lezioni di libertà • 
di indipendenza. E chi si è bat¬ 
tuto se non i comunisti, in que¬ 
sti anni, per affermare la li¬ 
bertà e l'autonomia del nostro 
paese? Lo abbiamo fatto nel 
'53 quando si tentò la legge 
truffa, nel '60 quando Tambro¬ 
ni cercò l’avventura fascista, 
nel '64 quando si progettò un 
colpo di Stato Altri. la DC. gli 
industriali, le forze ispirate e 
appoggiate daH’America hanno 
continuamente attentalo alle li¬ 
bertà dei lavoratori e di tutti 
i cittadini. Non ci sono mai riu¬ 
sciti: hanno sempre trovato una 
risposta pronta, efficace, unita¬ 
ria delle masse lavoratrici, per 
la presenza, decisiva, dei co¬ 
munisti 


Ricordata 
l'opera 
di Fermi 

La figura di Enrico Fermi, fl 
grande fisico italiano che ha le¬ 
gato il suo nome pile prime 
scoperte della scienza atom ca. 
è stata ricordata a Roma dal* 
l’Accademia dei Lincei. Alla ci¬ 
rimonia erano presenti il Presi¬ 
dente della Repubblica • Laura 
Fermi, vedova dello sdentiate. 
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PAG. 3 / attualità e commenti 


I giovani delle 
due Europe 


Si può anche essere d’ac¬ 
cordo con Enzo Bettiza, 
quando scrive sul Corriere 
della Sera che i movimenti 
giovanili in corso nell’Euro¬ 
pa socialista e quelli cui as¬ 
sistiamo nell’occidente euro¬ 
peo non sono la stessa cosa, 
così come non sono la stessa 
cosa cani e gatti per il sem¬ 
plice fatto di essere entram¬ 
bi mammiferi a quattro zam¬ 
pe. Si può essere d'accordo, 
ma non per i motivi che 
Bettiza invoca. 

La risposta più facile po¬ 
trebbe essere intanto quella 
della ritorsione polemica. 
Non è la prima volta che il 
Corriere della Sera costrin¬ 
ge anche i suoi più capaci 
collaboratori a contraddirsi, 
sostenendo a gran voce idee 
che si affermano nell’Euro¬ 
pa socialista, in seno al mo¬ 
vimento comunista, per poi 
indurli a scrivere che biso¬ 
gna però guardarsi come dal 
diavolo dalla diffusione di 
simili idee nell’occidente ca¬ 
pitalistico. 

Con questo tuttavia non ci 
saremmo ancora avvicinati 
ai problemi che lo sviluppo 
di un movimento giovanile 
con molte caratteristiche 
nuove, in una parte e nel¬ 
l'altra dell’Europa, pone a 
tutti noi. Anche qui, per la 
verità, la tesi del Corriere è 
che i giovani all’est fanno 
bene a muoversi, mentre al¬ 
l’ovest dovrebbero stare 
tranquilli, rispettosi del¬ 
l’ideale società in cui do¬ 
vrebbero inserirsi. L’argo¬ 
mentazione con cui si sostie¬ 
ne questa distinzione è però 
a doppio taglio. Si finisce 
infatti coll’affermare che là, 
ncH’cst socialista, esistereb¬ 
be un'alternativa positiva 
per cui varrebbe la pena di 
battersi, mentre qui nel¬ 
l’ovest questa alternativa 
non c’è, il meglio essendo 
già stato conquistato. Ne 
esce, magari involontaria¬ 
mente, la descrizione più 
soffocante che si possa fare 
di questa società capitalisti¬ 
ca dell’occidente, che sareb¬ 
be in fondo un sistema sen¬ 
za via di uscita, una trappola 
dove vi sarebbe posto solo 
per l’adeguamento e il con¬ 
formismo o per la ribellione 
minoritaria e isolata, quindi 
del tutto velleitaria e di¬ 
sperata. Per fortuna, ciò che 
accade sotto i nostri occhi 
in quella società america¬ 
na, che è poi il « modello * 
cui ci si ispira, è già una 
smentita ad una descrizione 
tanto desolante. 

Là dove l’argomentazione 
del Corriere cade completa¬ 
mente è quando sostiene che 
ralternativa positiva, per 
cui i giovani deH’est socia¬ 
lista si starebbero batten¬ 
do, è rappresentata proprio 
dai < modello » occidentale. 
Chiunque abbia osservato da 
vicino gli avvenimenti ceco- 
slovacchi sa che le cose non 
stanno così. Qualche fiore 
sulla tomba del primo Ma- 
saryk, fondatore dello Stato 
cecoslovacco indipendente, 
oggi visto come simbolo di 
una tradizione progressista 
nazionale, cui anche i co¬ 
munisti si sono più volte ri¬ 
chiamati, non è l’episodio 
pi significativo. Quando gli 
studenti di Praga manifesta¬ 
vano per un « loro » candi¬ 
dato alla presidenza della Re¬ 
pubblica, il nome da loro 
scelto era quello di un diri¬ 
gente comunista, a tutti noto 
come tale. 

Un punto 
di partenza 

Sono stato più di una vol¬ 
ta al club degli studenti di 
Praga sulla riva della Mol¬ 
dava. LI socialismo era per 
tutti un punto di partenza. 
Che le conquiste socialiste 
potessero essere messe in 
discussione era qualcosa che 
la loro mente nemmeno am¬ 
metteva. Nessuno mi ha con¬ 
testato il carattere socialista 
della società che essi voglio¬ 
no e che per loro comincia 
dall’esperienza che già fa di 
loro studenti di un nuovo 
tipo, provenienti da un lar¬ 
ghissimo reclutamento so¬ 
ciale. L’ideale che li illumi¬ 
na non è Masaryk, ma il 
pensiero che proprio nel loro 
paese la difesa e lo sviluppo 
di queste conquiste sociali¬ 
ste possa accompagnarsi con 
un’espansione delle regole di 
vita democratica, quale an¬ 
cora non si è conosciuta nè 
in Cecoslovacchia nè altro- 
. ve, e che per questo il loro 
piccolo paese possa diventa¬ 
re un polo di attrazione e di 
interesse per tutti coloro 
che credono al grande va¬ 
lore democratico del sociali¬ 
smo. Ci sarà anche qualche 
tinta di ingenuità o di pro¬ 
vincialismo nel modo come 
questo ideale si esprime, ma 
è il solo in cui oggi la gip 
ventò cecoslovacca creda. 

Istinto le conquiste de¬ 


mocratiche per cui essa si 
batte non sono certo tali 
per cui l’occidente capitali¬ 
stico possa servire di esem¬ 
pio (anche se non sempre 
tutti lo sanno, ed è questa 
una delle colpe della pro¬ 
paganda che si è fatta si¬ 
nora in quei paesi). Andia¬ 
mo pure al particolare. La 
polizia cecoslovacca ha at¬ 
taccato una sola volta, nel¬ 
l’autunno scorso, una mani¬ 
festazione studentesca. Eb¬ 
bene, è stato proprio quello 
l’inizio della crisi politica. 
Gli studenti hanno ottenutq 
oggi che i poliziotti portino 
tutti un numero di ricono¬ 
scimento. Perchè non si pro¬ 
pone la stessa cosa per la 
polizia italiana? Certo, non 
sarà il Corriere a farlo, vi¬ 
sto che il Corriere è sempre 
dalla parte della nostra po¬ 
lizia quando picchia gli ope¬ 
rai e gli studenti. Né sarà 
il Corriere l’ideale di quella 
libertà di stampa, che oggi 
i cecoslovacchi non solo vo¬ 
gliono ma realizzano La li¬ 
bertà di cui godono adesso 
in Cecoslovacchia, i giorna¬ 
listi non l’hanno mai avuta 
in nessun paese. 

Fondamentale 

differenza 

L’organizzazione della 
stampa occidentale, di cui 
il Corriere è un tipico esem¬ 
pio, ha ben poco a che ve¬ 
dere con un ideale di liber¬ 
tà, essendo uno strumento di 
condizionamento delle men¬ 
ti al volere di esigue oligar¬ 
chie: è quanto hanno capito 
anche i giovani tedeschi che 
lottano contro il trust Sprin- 
ger. 

Ma i particolari non ba¬ 
stano. La rivendicazione ge¬ 
nerale di una maggiore de¬ 
mocrazia e di una maggiore 
libertà ha un senso tutto 
particolare nell’Est europeo 
proprio perchè essa ha alle 
sue spalle, già conquistata, 
quella grande premessa di li¬ 
bertà e di democrazia che è 
il socialismo. Qui è la fon¬ 
damentale differenza con le 
analoghe rivendicazioni che 
I giovani — ma non solo i 
giovani — avanzano nel¬ 
l’Ovest europeo. Con tutto 
quello che di criticabile si 
può trovare nella parte 
orientale del nostro conti¬ 
nente, l’esperienza storica — 
oggi, ancora, del resto, in 
complessa evoluzione — che 
essa ha fatto, ha proprio one¬ 
sta grande e positiva caratte¬ 
ristica: il socialismo, come 
base di un più evoluto e ci¬ 
vile sistema di rapporti fra 
gli uomini, vi è nato e. sotto 
la guida dei comunisti, vi 
si è dimostrato vitale. E’ 
questo il fatto dominante 
nella storia recente del no¬ 
stro continente, tanto da 
condizionare tutta la realtà 
europea. Questa trasforma¬ 
zione. sia pure effettuata 
per vie che saranno necessa¬ 
riamente nuove, resta la 
grande necessità di tutta 
onesta parte dell’Europa in 
cui viviamo. 

Ora. questa esigenza noi 
l’abbiamo sentita presente 
nei movimenti giovanili che 
sì sono manifestati con cre¬ 
scente vigore in questi ulti¬ 
mi anni Movimenti minori¬ 
tari 7 Certo Ma molto meno 
minoritari di quanto siano 
mai stati nel passato in quel¬ 
lo stesso ambiente — quello 
studentesco — movimenti 
che avessero le stesse carat¬ 
teristiche. Troppo generica¬ 
mente ribellistici e protesta¬ 
tari? In alcuni casi, anche 
questo è vero Lo è proba- 
bilmente. In particolare, per 
la Germania Non sì dimenti¬ 
chi infatti che quella che 
Bettiza chiama «la più solida 
democrazia che la storia uni¬ 
taria della Germania abbia 
conosciuto * è uno Stato do¬ 
ve il Partito comunista tede¬ 
sco è nella stessa clandesti¬ 
nità in cui lo aveva costretto 
Hitler, mentre vi è un par¬ 
tito nazista legale e in espan¬ 
sione, un paese che non ha 
nemmeno tentato quel pro¬ 
fondo esame dì coscienza del 
proprio passato fascista, che 
per fortuna in Italia con la 
Resistenza e con la difesa 
dei suoi valori si è fatto, al¬ 
meno in parte. 

Tutto questo può spiega¬ 
re alcune caratteristiche di 
quel movimento giovanile. 
Sentiamo anche noi quelle 
che sono ancora le sue de¬ 
bolezze. Rudy Dutschke non 
è Lenin, su questo possia¬ 
mo concordare con Bettiza. 
Ma sentiamo ugualmente che 
vi è qualcosa di vivo nell’agi¬ 
tazione che intorno a lui si 
è raccolta Quanto allo scar¬ 
so collegamento con altri 
gruppi, i giovani della « Ro¬ 
sa bianca • erano ben più 
isolati di quelli di oggi. 

L’Europa occidentale ha 
bisogno del socialismo. La 
lotta delle masse giovanili 
ne è una nuova testimonian¬ 
za. E’ questa la grande pro¬ 
spettiva storica, la sola eoo 


cui tutto il nostro continente 
possa conservare un suo po¬ 
sto nei mondo e forse trova¬ 
re per la prima volta una 
sua unità. La guerra del 
Vietnam ha avuto sulle nuo¬ 
ve generazioni un’influenza 
analoga a quella che la guer¬ 
ra di Spagna ebbe sulla ge¬ 
nerazione precedente: essa 
ha rivelato su quale fondo 
di violenza e di barbarie si 
regga questa società capitali¬ 
stica e imperialistica, che 
qui si presenta con il volto 
perbenistico della « società 
industriale evoluta ». 

L’alternativa è il sociali¬ 
smo: un socialismo che fac¬ 
cia propria l’esperienza sto¬ 
rica cinquantennale già com¬ 
piuta in Europa su questo 
cammino e naturalmente la 
superi, arricchendola di for¬ 
me nuove, di contenuti più 
compiutamente democratici 
anche nelle sovrastrutture 
politiche. E’ il socialismo cui 
noi vogliamo arrivare in Ita¬ 
lia per vie che devono già 
essere storicamente nuove. 
E’ il generoso tentativo che 
oggi si compie in Cecoslo¬ 
vacchia. In nome di questa 
prospettiva vi è tutto un nuo¬ 
vo fermento politico in Eu¬ 
ropa. Qui è il vasto campo 
di azione che si apre alle 
masse giovanili dell’Europa 
occidentale: qui esse potran¬ 
no trovare un collegamento 
non solo con 1 giovani del¬ 
l’Est, ma con più larghe for¬ 
ze sociali e politiche al¬ 
l’Ovest come all’Est. 

Giuseppe Boffa 




BONN — La messa fuori legge dell'Unione degli studenti socialisti tedeschi (S.D.S.) è allo studio del ministero degli Interni federale. 
Lo ha dichiarato, in una intervista al quotidiano di Springer « Die Welt », il ministro Benda. Secondo il ministro degli Interni, esistono 
le premesse per attuare il provvedimento; si tratta solo di vedere se sia politicamente opportuno adottare una nuova misura liberticida. 
Il Parlamento federale è stato convocato in seduta straordinaria per il 30 aprile prossimo A Monaco si sono svolti i furierai di 
Klaus Frings, il fotografo della AP colpito da una sassata lunedì scorso. Nella foto: la polizia di Berlino ovest attacca un gruppo 
di dimostranti cristiani durante la Marcia della pace di Pasqua 


Come orientarsi nel disastro urbanistico in cui la capitale del Mezzogiorno è stata 
gettata dalla corruzione democristiana e laurina (con recente contributo del PSU) 

TRE CONSIGLI PER CHI VA A NAPOLI 


La vecchia funicolare del Vomero è diventata il mezzo più veloce - Continua ancora oggi la truffa secolare denunciata settantanni 
fa da Matilde Serao - Le vacue esercitazioni intellettuali dei «sudócrati» - Il PCI rimane la sola garanzia di un futuro diverso 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 20 

Se venite a Napoli, vi dò 
tre consigli. 

A) — Non portatevi l'auto¬ 
mobile. perché ad un certo 
punto avrete voglia di darle 
fuoco, per liberarvene: a Na¬ 
poli. vi sono 500.000 macchi¬ 
ne targate e. poiché il traffi¬ 
co non supera i 6 Km l'ora, 
i cittadini spendono presso l 
monopoli, solo per Ù carbu¬ 
rante, 82 milioni al giorno. 
Queste macchine sembrano, 
per oscura magia, stare sem¬ 
pre tutte insieme per strada, 
(circolazione accertata 290 mi¬ 
la macchine) dalla 10 del mat¬ 
tino alle 22, ed è assolutamen¬ 
te incomprensibile valutare 
quante ore prima l’apertura 
di un ufficio o un appunta¬ 


mento professionale è neces¬ 
sario mettersi in movimento. 

Il famoso « decalage » negli 
appuntamenti napoletani è 
all'incirca raddoppiato dopo la 
immissione sul mercato delle 
piccole utilitarie al posto dei 
trams a cavalli. Il mezzo più 
veloce, anzi direi supersoni¬ 
co. è diventato la vecchia funi¬ 
colare del Vomero, oltre a 
quelle di Chiaia e di Monte¬ 
santo. A piedi, se «siete snel¬ 
li », avrete almeno lo spoeto 
per passare su quel che resta 
dei marciapiedi, adotti in par¬ 
cheggi chilometrici, e se « sie¬ 
te abbastanza alti » riuscirete, 
oltre i tetti delle vetture, a 
vedere il mare, camminando 
per via Caracciolo Un altro 
particolare: le decine di mi¬ 
gliata di macchine in giro per 
Napoli suonano tutte all'uni¬ 


sono come fanno le campane 
quando vengono « slegate • in 
occasione della Pasqua, ed è 
come stare sotto il trapano 
del dentista, notte e giorno 
Dormire, è un’impresa avven¬ 
turosa (e se le cere nelle orec¬ 
chie servivano ai marmai dt 
Ulisse per non impazzire sot¬ 
to il canto delle sirene qui il 
loro effetto è assai meno ri¬ 
solutivo). 

I mezzi pubblici dell’ATAN 
sono tutti in crisi deficitaria 
galoppante: circa metà dei cit¬ 
tadini, secondo le statistiche, 
non li prende più perché si 
è comperata la macchina, e 
quelli che li prendono vi re¬ 
stano imprigionati dentro per 
ore, perché gli autobus, nel 
traffico, sembrano come rino¬ 
ceronti, aggrediti da nugoli di 
zanzare, le utilitarie, e immo¬ 


bilizzati. 

I 5 000 tranvieri di Napoli — 
5 giorni di sciopero generale 
per l’applicazione del conlrat 
to di lavoro dal 4 all’8 apri 
le — sono ammalati, al 40 a 'i, 
di esaurimento nervoso o « lo¬ 
goramento » (essi fanno quasi 
regolarmente turni doppi) e 
nel 1967 sono state loro sussi 
diate 153 mila giornate per 
malattie. Come i monopoli del¬ 
l’industria automobilistica sui¬ 
no riusciti ad appiopare al 
napoletano più privo di reddi¬ 
to stabile un’automobile — va¬ 
le a dire a estorcergli quel¬ 
lo che « guadagna » facendo il 
lustrascarpe, l'acquaiuolo, il 
venditore ambulante, il « ma¬ 
gliaro » ecc. — deve portare a 


fiumi di miliardi pompati da¬ 
gli speculatori — questa non 
è una citta povera di fondi 
pubblici — siano serviti a ri 
produrre all'infinito, come in 
un gioco di specchi, la a vec¬ 
chia » Napoli nei « nuovi » 
quartieri. Cosi, per una sor¬ 
ta dt mostruosa partenogene 
si Napoli continua a figliare 
noni che saranno negli anni 
come quelli del « ventre » per¬ 
ché manca tutto ciò che assi¬ 
cura a un agglomerato urna 
no la respirazione II • nuo¬ 
vo» ha la stessa lue del « vec¬ 
chio». E tl nuovo finisce per 
essere assorbito dal vecchio. 
Gli operai — non a caso a 
Napoli manca un quartiere 


gennaio e l’ottobre 1967, il ca¬ 
lo degli operai nella industria 
è stato di 10 700 persone Con 
tra questo calo, e la espulsio¬ 
ne dal mercato del lavoro di 
16 000 unità, vi è stato un as¬ 
sorbimento nel settore dei 
servizi pari a 14 000 nuovi oc 
cupati Si consideri che la pub¬ 
blica amministrazione di Na¬ 
poli, da sola, arriva a conta¬ 
re ben 14 000 dipendenti' Na¬ 
poli va pertanto accentuando 
il suo carattere di città del- 
l’economta terziaria, perché 
già si parte da uno stacco 
clamoroso: l’occupazione nei 
servizi è di 391 000 unità con 
tro le 212 000 unità nell’indù 
stria (senza parlare di 70 000 


riflessioni più profonde sulle I Milano e a Tonno — conti 


operaio come ne esistono a \disoccupati ufficiali) La fun 


L’agenda elettorale del 
perfetto dirigente TV 




storture di questa società dei 
consumi dominata dal capila 
Itsmo che impone i suoi fetic¬ 
ci, i suoi lari, perfino nel 
« basso » miserando Nella ve- 
tnna del più grande conces¬ 
sionario della FIAT a Napoli, 
campeggia un ritratto gigante 
del sen Gava, che è TAttila de 
mocnstiano della cosa pubbli¬ 
ca, vincitore di Lauro ai pun- 
ti sul quadrato della corruzio¬ 
ne clientelare. Dimenticavo dì 
dire che il sig. Acafio ha im¬ 
palmato la figlia di Gava ma 
qui entriamo nel discorso sul 
le « grandi famiglie napoleta¬ 
ne » che riprenderemo un’al¬ 
tra volta. 

B) — Il mio secondo consi¬ 
glio è di comperare il celebre 
« reportage • di Matilde Serao, 
* Il ventre di Napoli ». diviso 
in due parti, quella scritta nel 
1884 (dopo la pesteì e la se¬ 
conda scritta nel 1904 dal ti¬ 
tolo » Il paravento ». Voi avre¬ 
te in mano il migliore « bea- 
deker » politico — a parte U 
« Capitale » di Carlo Marx — 
per capire la truffa secolare 
che viene perpetrata dalle clas 
si dirigenti contro i proletari 
dt Napoli abitanti nel «ven¬ 
tre » della città Se « Il para 
cento » della Serao era U Ret 
tifilo — divenuto oggi un pol¬ 
veroso stradone — ricavato 
dallo « sventramento ». tl nuo 
vo « paravento » è dato dalla 
cortina di palazzi dt cemento 
che si tetano sul Vomero, su 
Posilltpo. sui Colli AmineL 

Il marchio del 
sottosviluppo 

n « paravento » sono le trin¬ 
cee di scatole di cemento ar¬ 
mato di Rione Tratano, dt Ma¬ 
rionetta, di Barra, di Piscinola, 
che somigliano trresuiibil 
mente alle baracche del sol 
toproletariato dei vicoli per 
chi portano impresso su di 
esse tl marchio del sottosvi 
luppo sociale, con la mancan¬ 
za dt lavoro permanente e il 
vuoto delle infrastrutture, con 
la mancanza di mezzi di co¬ 
municazione, di scuole, dt 
ospedali, di giardini, di asili, 
di palestre, etc. 

Mi ha l’impressione ose I 


nuano a vivere al Rione 
Traiano, o a Mananella, nel 
terrificante intreccio tra la vi 
ta di fabbrica e tl costarne 
assedio o accerchiamento cut 
sono sottoposti net quartieri 
dalle forze che li condizionano 
socialmente. In quanto ai na¬ 
poletani « senza lavoro », essi 
tentano di trasferire nel t nuo¬ 
vo » quartiere insieme alle 
masserizie, anche tl minuto 
commercio inventato giorno 
per giorno, ricreando l’econo¬ 
mia, sottoproletaria, del vico 
da cui sono emigrati. 

Il parossismo urbanistico 
dei pesctcant dell’edilizia si 
materializza in pesanti filari 
dt case che, come vigne dt 
cemento armato, gravano di 
tonnellate di pietra le fragili 
codine che fanno corona a 
Napoli. Mentre ieri cammina 
vo per i colli Aminei (22 250 
vani progettati solo attraver¬ 
so le « ultime » lottizzazioni) 
mi sono accorta di avere at¬ 
torno una città misteriosa, lu¬ 
nare, sospesa nel vuoto sui 
terreni smottanti che pendo¬ 
no dall’alto verso il bosco di 
Capodimonte e che finiscono 
a velile in vaste voragini, in 
grotte di tufo, tutte vuole 
Gli stessi speculatori st sono 
fermati sull’orlo dell’abisso La 
legge del profitto monopolisti¬ 
co — unica spinta cui è sot¬ 
toposta l'urbanistica di Napo¬ 
li e per cui i napoletani con 
tana quanto un formicaio su 
cui si mette tl prete — pre¬ 
para a Napoli, cinicamente, 
un destino più atroce di quel¬ 
lo di Agrigento. 

C) — Ecco l’ultimo consi¬ 
glio: arrivati a Napoli, ri¬ 
cordate di non farvi acca¬ 
lappiare dai « sudócrati » 
sottospecie meridionale de¬ 
gli eurocrati; i sudocra- 
ti fanno tremare di ammi¬ 
razione la Stampa di Tori¬ 
no e il Corriere dt Milano 
perché raccontano su uria lo 
to mista, Nord-Sud, che 
« la questione meridionale » è 
superata, che la riforma agra¬ 
na è « demodi », « che l’tn- 
dustrializzazione («li Mezzo¬ 
giorno verso alt anni 7 0 », slo¬ 
gan alla Defferre) i il desti¬ 
no di Napoli con TALPA Sud; 
che impiegherà tra i 10.000 e 
i UJ000 operai. Intanto, tra U 


zione di questa ALFA Sud — 
conquista strappata dai lavo 
ratori e dai comunisti, contro 
la smobilitazione industriale 
— sembra adesso dnentata 
soprattutto quella dt consenti¬ 
re alle clientele democristiana, 
socialista, repubblicana, a fa¬ 
meliche turbe dt notabili, di 
distribuirne fin d'ora i posti, 
sulla carta, per ottenere l voti 

Un profondo 
declino culturale 

Non che costoro disdegnino 
la distribuzione di « spaghet¬ 
ti» o di medicinali — lauro 
li ha tuttavia presi dt contro 
piede rinnovando « il melo 
do» e offrendo in questi gior¬ 
ni ai popolani la « colomba • 
pasquale — ma ambiscono ad 
essere più « moderni » e sì 
creano un alibi favoleggiando 
di selve di ciminiere su Na¬ 
poli e firmando, al posto del 
susstdio, un pezzo di carta 
con la promessa di un lavo 
ro nelTindustrm I socialisti 
napoletani — che hanno sosti 
tutto Marx con tl barone Com 
pagna, direttole di Nord- 
Snd » (attuale capolista del 
FRI a Napoli} — fremono 
di * tensione ideale » appren 
dendo che si può « teorizzare » 
la frattura del movimento ope 
rato, la loro integrazione nel 
sistema di potere borghese, la 
fine della • questione meridio 
naie » e il centro sinistra « co 
me risposta nuova ai proble¬ 
mi del nostro tempo» (vedi 
Nennl), e tuttociò levando al¬ 
ta la bandiera di un « meri- 
dionallsmo» che è pura fumi¬ 
steria 

In venti anni — tale è Tor¬ 
co che posso ripercorrere nel¬ 
la mia personale esperienza — 
Napoli ha subito un profon 
do declino culturale (molte co 
se si spieqann così) e la roz¬ 
zezza e il promncuiltsmo del 
la classe politica non comu¬ 
nista, che fa la scimmia ai 
* tecnocrati » accampando le 
sue fortune sul vecchio tra 
sformismo. sono un fenomeno 
che galoppa come il tifo, e 
c'è da temere di esserne con¬ 
tagiati intellettualmente. Si 
può così forse, capire la crisi 
di scrittori » intellettuali me- I 


ndionali, che si sono lasciati 
« integrare », pensando di por¬ 
si all’avanguardia di nuovi 
tempi La «c rema » mtcllel 
tualc ora è data dagli urba 
msti a gaviani » che operano 
su Napoli come un chirurgo 
su un cadaicrc, e che si rnuo 
vono con assoluto cinismo tra 
ì crolli dei loro palazzi nuo 
vi in via Tasso, le frane dt 
Fuongrotta, e T« alomizzazxo 
ne» del vecchio centro 

In fondo, t miei consigli 
mirano a dirvi che Napoli e 
oggi ideologicamente e cullu 
ralmente nulla, sotto la ege 
monta dei Gava. l'appcstato 
retaggio laurino e i « giovani 
leoni » di Nenm e di Im Mal 
la che ruggiscono dalla giun 
ala meridionale delle cliente 
le Izl sola cosa da fare — e 
la svolta si ripropone per tut 
ta Tintellettualita napoletana, 
e per creare le condizioni di 
un'altcrnatiia di sinistra me 
ndtonale — è dt muovere al 
l’analisi diretta di che cosa e 
Napoli, che cosa è oggi il 
suo popolo, di quali classi c 
composto, o frazione di classi, 
oltre il proletariato, fin dove 
arrivano le zone dt sottosala 
no, che cosa è la piccola 
borghesia urbana, e quanta 
parte del sottoproletariato può 
schierarsi a fianco degli ope¬ 
rai che sono la • forza din- ' 
gente » anche se essi non ap¬ 
paiono la « forza principale » 
in una determinata congiuntu 
ra Ma bisogna dare alla cam 
pagna elettorale una » durata 
politica », e la politica e guer 
ra a lungo respiro Essere noi. 
comunisti, sola forza politica 
e culturale vitale, capace dt 
imprimere a questa epoca elet 
tarale « provvisoria » il segno 
di una analisi politica che va¬ 
da «oltre» la campagna elet¬ 
torale e che delinei la prò 
spethva politica meridionale 
di un partito rivoluzionario, 
con tutta la siut rete di al¬ 
leanze. in questa fase o epoca 
della stona del Mezzogiorno 
e di Napoli 

I comunisti napoletani rap 
presentano, in una città che 
st disgrega un po’ dì piu ogni 
giorno — e dove il qunlunqut 
smo e Tavvilimenlo si span 
dono a macchia d'olio per 
colpa dello spettacolo di mal¬ 
versazione che offre il poten¬ 
tato de. al quale i socialisti 
del PSU si sono aggregati 
con disinvoltura spregiudicata 
— Tunica forza cui si rivolge 
ancora quello che resta — e 
non è poco — di democrazìa e 
dt fede nel socialismo, nella 
città di Napoli. Contro lo slo¬ 
gan della sfiducia, « sono tutti 
eguali », che circola tra la gen¬ 
te — e tn cut s'mtravcde la pe¬ 
sante responsabilità addebita¬ 
ta ai capi del PSU per il cen 
trosinistra — il PCI è il solo 
grande partito capace dt offri¬ 
re una prospettiva a Napoli 
e al Mezzogiorno. Il fenome¬ 
no non è solo politico, ma 
anche culturale. 

Maria A. Macciocctii 
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PAG. 4 / economia e lavoro 
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Sdegnate repliche a Pietro Nenni 


l'Unità / domenica 21 aprile 1968 

Le lotte contrattuali é d’azienda 


La galera aperta sempre per La FIA Tcostretta 
chi lotta per il lavoro e la pace ad o ffrire i primi 


In libertà — telegrafa il padre di Padrut — restano in¬ 
vece amministratori disonesti e gli amici dei mafiosi 
Altri messaggi da Pisa, Torino, Livorno e Bologna 


< Nessuno può comprendere le 
Inquietudini della gioventù più 
di un partito, come il nostro, 
che da decenni lotta per cam¬ 
biare il mondo. Permettetemi di 
dire: forse nessuno le capisce 
più di me che. a vent anni, 
uscivo da un carcere per entra 
re in un altra. Una esperienza, 
questa. che per fortuna non è 
più indispensabile per la affer¬ 
mazione delle proprie idee e 
delle proprie rivendicazioni »... 
(Dal discorso del vice presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri 
e presidente del PSI-PSD1 uni¬ 
ficati. Pietro Nenni. al teatro 
Quirino di Roma e teleradio¬ 
trasmesso). 

Nenni. evidentemente, conti¬ 
nua a vivere nell'illusione, crea¬ 
ta in lui e in molti, da un non 
dimenticato titolo deH'.-Hanli.' 
(t Da noni opnunn è più libero ») 
il giorno che i socialisti entra¬ 
rono nel governo di centro si 
nistra Altra è la realtà, chp 
oggi a Pietro Nenni ricordano 
in primo luogo le decine di ope¬ 
rai e studenti di Valdagno, man¬ 
ganellati. colpiti con i calci dei 
moschetti e sfigurati dalle cate¬ 
nelle dei carabinieri, arrestati 
nel corso di una drammatica, 
sacrosanta lotta contro il super- 
sfruttamento padronale: ed a 
lui ricordano I parenti dei gio 
vani arrestati nelle manifesta¬ 
zioni contro l’aggressione irnpe 
rialista al Vietnam, per una 
scuola moderna e per una con 
dizione migliore nelle fabbriche. 

I.o dimostrano questi telegram 
mi che ieri sono st-iti inviati da 
Palermo Pisa Torino Livor¬ 
no Bologna a Pietro Nonni al 
suo ufficio di Palazzo Chigi 

Palermo (forgio Padrut. ope- 

raiermo rau) abitante in via 

della Zisa 40 a Palermo « Con- 
trariamente sue affermazioni co¬ 
mizio elettorale televisivo se¬ 


condo cui in Italia, oggi, per il 
socialismo non c'è più bisogno 
di andare in galera, informola 
che mio figlio Franco trovasi 
rinchiuso da un anno nel coree 
re palermitano Ucciardone per 
aver manifestato per pace e li¬ 
bertà Vietnam Comunicale inol¬ 
tre che per ben tre volte gli è 
stata negata libertà provvisoria. 
In libertà — conclude Giorgio 
Padrut — restano invece ammi¬ 
nistratori enti locali e regionali 
imputati peculato e connivenze 
aperte cosche maliose Distinti 
saluti ». 

Dico « On. Nenni - telegrafa 
i ioa o re g 0no stano, che ha 
il figlio chiuso nelle carceri di 
Don Bosco — l'affermazione da 
lei fatta alla TV. che oggi non 
si va in galera, è falsa Mio 
Hallo è m carcere da oltre un 
mc<e ver aver partecipato alle 
manifestazioni studentesche Chi 
non va in antera, sono i fascisti 
come Caradonna » 

Delfo Corsini, operalo della 
FIAT di Marina di Pisa, ha cosi 
telegrafato: « La informo che 
mio figlio, operaio disoccupato, 
è in galera da oltre un mese 
per essersi trovato ad una ma¬ 
nifestazione studentesca- La sua 
affermazione fatta alla TV è 
falsa. In galera non ci vanno 
i rottani' fascisti » 

Vogliamo, per di più. un’i¬ 
dea del « clima » di libertà de- 
eantato da Nenni? All'ufficio 
fotografico di Pisa i due tele¬ 
grammi da li spediti sono sta¬ 
ti i corretti . dal funzionario, 
a trimonti non sarebbero par¬ 
titi. Cosi la denuncia che l'af- 
fermaz one di Nonni alla TV 
* è falsa » ha dovuto essere 
cambiata in « è inesatta », ed 
il riferimento, in uno dei mes¬ 
saggi. a Caradonna. è stato 
addirittura tolto 


Torino ^ mov * mento studen- 
IUIIIIU te5C0 torinese in lotta 

ha Inviato all'on. Pietro Nenni. 
il seguente telegramma: « Con¬ 
testiamo sue affermazioni comi¬ 
zio televisivo giovedì 18 apri¬ 
le. Riteniamo 13 arresti a To¬ 
rino. 9 arresti e 3 latitanti a 
Pisa, ulteriore arresto Guido 
Viale rappresentino smentita suf¬ 
ficiente sue dichiarazioni dimo¬ 
stranti ancora una volta come 
potere offuschi anche più luci¬ 
de menti di una lontana lotta 
socialista. Chiediamo quindi 
pubblica ed ufficiale rettifica » 
« Attuale situazione non si dif¬ 
ferenzia da situazione fascista. 
Chiediamo altresì efficace in- 
tervento per scarcerazione Gui¬ 
do Viale e cessazione repres¬ 
sione poliziesca indiscriminata 
confronti movimento studente¬ 
sco e classe operaia ». 

Guido Viale, arrestato una 
prima volta per le manifesta¬ 
zioni e occupazioni universita¬ 
rie e rilasciato in libertà prov¬ 
visoria. è stato nuovamente ar¬ 
restato giovedì 11 aprile davan¬ 
ti alla FÌAT Mirafiori. durante 
l'ultimo sciopero. E' ancora in 


I iv/nrnn * 0n Menni — ha te- 
livuiiiu | e g ra f a to la moglie 

di Pietro Sinatti — non è vero 
che oggi nnn si va in galera 
.A Pisa da oltre un mese ce ne 
stanno sette, fra studenti e prò 
fossori Negata libertà provvi¬ 
soria Roma libera squadracce 
fasciste Caradonna. Pisa tiene 
in carcere studenti e professori 
democratici. Mio marito è fra 
questi. Giovanna Sinatti ». 


PER I PENSIONATI 

non hanno mai soldi 


-fa La scorsa settimana il governo ha tentato di « risparmiare » altri miliardi, 
peggiorando la pessima legge che entrerà in vigore il 1. maggio. 

TUTTA LA STAMPA « INDIPENDENTE » HA TACIUTO. SOLO IL 
GIORNALE DEL PCI HA DENUNCIATO LA MANOVRA E ORA IL 
GOVERNO E' CON LE SPALLE AL MURO 

★ Infatti ieri il ministro Bosco ha dovuto dichiarare che si impegna a dare 
alla legge « la migliore applicazione possibile » 

LA BATTAGLIA DEL PCI E' POSITIVA. GIÀ' E' SERVITA IN PAR¬ 
LAMENTO A MIGLIORARE IL PROGETTO DEL CENTRO SINISTRA, 

CHE TUTTAVIA HA VOLUTO UNA LEGGE NEGATIVA 


perché non riconosce il minimo 
di 30 mila lire a tutti i pensionati 

dà aumenti irrisori a tutti 
toglie il diritto alla pensione di . 


anzianità dopo 35 anni di con¬ 
tributi, ritira la pensione a chi 
h costretto a lavorare, aumenta 
la trattenuta sul salari e l'età 
pensionabile delle donne 


MA ANCHE TUTTO QUESTO PUÒ' 
CAMBIARE DIPENDE ANCHE DAI 


Camera PENSIONATI FARLO CAMBIARE 




PCI PSIUP/ 


Per il 
Senato 


La Federconsorzi esegue l'infame iniziativa politica del centro-sinistra 


È COMINCIATA LA DISTRUZIONE DELLE ARANCE 
PER NON FAR RIBASSARE / PREZZI AL CONSUMO 


Ieri sciopero dei forestali 

In lotta 250 mila 
operai agricoli 

Contratto nazionale di lavoro e programmi con¬ 
tinuativi di sistemazione idraulica e foresta¬ 
zione rivendicati in decine di manifestazioni 


Da ieri gli agrumi acquistati dallo Stato vengono scaricati in riva ai Simeto e coperti di calce 
E’ un prodotto buono, strappato ai contadini per poche lire, che poteva essere ceduto a ospe¬ 
dali, cooperative, enti comunali di consumo e comunità 


In questi giorni 250 nula 
operai agricoli sono in lotta 
per rivendicazioni che riguar¬ 
dano il salano, la prevlden 
za e la stabilità dei posti di 
lavoro. Ieri si è svolta in tut 
ta Italia la giornata di lotta 
del 50 mila addetti ai iavon 
di sistemazione idraulica e fa 
restale proclamata dalla Fe- 
derbracciantl-CGIL. La catego¬ 
ria chiede il contratto nazio¬ 
nale di lavoro, da stipulare 
col ministero della Agricoltu 
ra, programmi continuativi di 
lavoro e trasferimento all'azien¬ 
da dello Stato dei terreni rim¬ 
boschiti. In Sardegna, dove è 
aperta una vertenza per il 
contratto regionale, lo sviope 
ro è stato promosso unitaria 
mente anche da CISL e UIL; 
ha avuto la durata di 48 ore 
ed ha interessato 5000 lavora 
tori dei cantieri che hanno In 
vlato una delegazione di 100 
persone all’Assessorato regiona¬ 
le. L'Assessore alla Regione 
•arda si è impegnato a rias¬ 
sumere 110 licenziati e a sol¬ 
lecitare a Roma trattative na¬ 
zionali. 

In Calabria si è avuto: 2 
ore di sciopero a Catanzaro; 
sciopero provinciale a Reggio 
Calabria e a Cosenza, con 
astensione pressoché totale 
nella Presila. A Cosenza si 
è svolta una manilestazione 
provinciale a cui ha preso par¬ 
te Otello Magnani, segretario 
nazionale della Federbraccian- 
ti. NeU’Appennino tosco eml 
liano le astensioni hanno rag¬ 
giunto il 90-95%; il Consiglio 
comunale di Fanano ha soli¬ 
darizzato con 1 lavoratori. A 
Reggio Emilia Federbracclanti 
• FISBA-CISL hanno fatto un 
sollecito comune di trattative 
all'Azienda forestale. A Piane* 
stagnaio, (Monte Amistà) si è 
tenuta una manifestazione In¬ 
terprovinciale Siena - Grosse¬ 
to. Moltissime altre manifesta 


zioni minori sono segnalate 
in tutta Italia. 
FLOROVIVAISTI 

Martedì 23 aprile avrà luo¬ 
go Io sciopero nazionale dei 
florovivaisti per il contratto 
proclamato da tutti 1 sinda¬ 
cati. L'elevato incremento aei 
la produzione commerciata da 
vivai e aziende floricole rende 
possibile In questo settore un 
sensibile avanzamento della 
condizione lavorativa, sotto ti¬ 
gni profilo. E’ per questo che 
i sindacati hanno respinto le 
esigue offerte del padronato 
chiamando 1 lavoratori ad e- 
sprimersi con una prima gior¬ 
nata di lotta 
BRACCIANTI 

Vertenze dei braccianti so¬ 
no aperte in centinaia di a- 
ziende. a qualche settimana 
daH'inizto deila campagna del¬ 
la Federbracciantl » Ogni a- 
zicnda una vertenza ». Di par¬ 
ticolare rilievo sono inoltre al¬ 
cune vertenze di rilevanza na¬ 
zionale. come quella con l’En¬ 
te Cellulosa che ha 13 azien¬ 
de, e per i dipendenti fissi 
del consorzi di bonifica. Nelle 
zone a risaia è aperta l’agi¬ 
tazione per il contratto. 

Sono aperte vertenze per 
gli integrativi provinciali a 
Bologna. Mantova, Rovigo, R. 
Emilia. Roma A Reggio Emi 
lia sono stati indetti scioperi 
unitari per martedì e per tl 
4-5 maggio; un terzo sciope¬ 
ro per l'R-lO maggio sarà està 
so alle stalle A Ferrara l’as 
semblea del capilega ha deci- 
so la generalizzazione delle lot¬ 
te aziendali nelle comparteci¬ 
parne e nelle grandi azien¬ 
de a salariati, proclamano un 
primo sciopero per domani, 
lunedi. Ovunque t braccian¬ 
ti chiedono: più salario, con¬ 
trattazione delle trasformazio¬ 
ni In modo da aumentare 1 
posti di lavoro revisione del¬ 
la normativa 


MANTENETE 
GLI ANNI VERDI 
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Nostro servizio 

LENTIN1 (Siracusa), 20. 

Stamane, in un terreno di pro¬ 
prietà della Federconsorzi in 
contrada Torre Allegra, sulle 
rive del fiume Simeto. (a metà 
strada tra Lentini e Catania) è 
cominciata la distruzione di cen¬ 
tinaia di quintali di agrumi. 

Sul luogo arrivano in conti¬ 
nuazione camion carichi di aran¬ 
ce provenienti dai posti di am¬ 
masso dell'AIMA stabiliti nei 
centri più importanti del com¬ 
prensorio agrumicolo (che com¬ 
prende un vasto territorio delle 
province di Siracusa e Ca¬ 
tania) 

Il luogo del misfatto era stato 
tenuto segreto e l'accesso seve¬ 
ramente vietato a chiunque. 
Siamo riusciti ad entrare, ma 
i funzionari della Federconsorzi 
ci hanno categoricamente proi¬ 
bito di scattare fotografie. ET, 
infatti, una scena che riempie 
di disgusto e di sdegno: masse 
enormi di arance (in buona par¬ 
te di ottima qualità) vengono 
cosparse di calce, insaccate eoo 
le pale meccaniche e semisot¬ 
terrate ai bordi del fiume. 

Ci siamo recati poi — m com¬ 
pagnia del sindaco compagno 
Otello Marilli e del compagno 
senatore Paolo Bufalim — al 
po>to di ammasso di Lentini 
presso il locale Consorzio Agra¬ 
rio. Qui il conferimento conti¬ 
nua. ma sono sempre i grossi 
produttori e speculatori ad ave¬ 
re la precedenza Davanti ai 
magazzini del Consorzio si assi¬ 
ste a scene di sconforto e di 
collera di piccoli produttori, 
mezzadri e coltivatori diretti ai 
quali sì dice che non è ancora 
arrivato il loro turno per fl 
conferimento del prodotto. (Per 
cui molti di essi hanno già 
svenduto agli speculatori) 

Alcune suore erano venute a 
richiedere qualche cassetti di 
arance per la loro comunità Si 
sono sentite rispondere che non 
è possib le perché occorre l'au¬ 
torizzazione del prefetto e che 
comunque il governo ha stabi¬ 
lito che le arance devono essere 
distrutte. 

Abbiamo ascoltato I commenti 
di piccoli commercianti, di 
piccoli produttori, di proprietari 
di segherie e di piccole aziende 
per l'imballaggio degli agrumi. 
Tutti pirlano di imminente chiu¬ 
sura della propria impresa. Il 
proprietario di una azienda ar¬ 
tigiana che acquista le arance 
marce per estrame succhi ed 
essenze, gridava che è prossi¬ 
mo al fallimento ed alla rovina 
perché non trova più materia 
pnma per la sua attività 

In tutto il paese c’è un’aria 
inquieta. Cè la collera che mon¬ 
ta dei piccoli produttori, im¬ 
prenditori e commercianti; la 
collera dei segantini e degli 
agrumal interni già disoccupati 
a migliaia; c’è l'inquietitudine 
diffusa dei braccianti, dei me*- 


zadn e di tutte le categorie pro¬ 
duttive che sentono avvicinarsi 
una crisi di drammatica propor¬ 
zione. Ieri la presidenza della 
Alleanza nazionale dei contadini 
e l'Associazione cooperative 
agricole hanno chiesto un in¬ 
contro urgente al ministro Re- 
stivo per discutere sia le moda¬ 
lità di conferimento che la desti¬ 
nazione delle arance. 

A. Adorno 

Inciviltà 
di un sistema 

A qualche chilometro dal Si¬ 
meto. dove lo Stato distrugge 
le arance acquistate ai conta¬ 
dini per poche lire, ci sono 
uomini e donne, vecchi e bam¬ 
bini denutriti. In tutte le grandi 
città, da Roma a Milano, ci 
sono centinaia di migliaia di 
famiglie che limitano il con¬ 
sumo di arance perché costano 
troppo: da 150 a 300 lire al 


chilo, invece delle 60 90 lire 
pagate ai contadini. Ma l'A¬ 
zienda di Stato (ALMA) ha rice¬ 
vuto l'ordine di non vendere a 
prezzi di costo le arance di 
Sicilia, le mele di Ferrara, il 
formaggio grana ammassalo in 
Emilia, ceduti dai contadini a 
prezzo vite: gli speculatori ri¬ 
ceverebbero un colpo. Il go¬ 
verno ha persino scartato la 
possibilità di cedere » prodotti 
a ospedali, cooperative, enti di 
consumo, comunità. Ha scartato 
la possibilità di affittare, o re¬ 
quisire. una fabbrica di succhi 
per trasformare e conservare 
le arance. Ne avrebbero sof¬ 
ferto i grossisti dei mercati, ali 
speculatori, gli industriali E 
questo è il governo dei padra 
ni. lo strumento regolatore di 
un sistema dorè ciò che conta 
non è l'uomo, ma solo il prtv 
fitto del capitalista Un governo 
che. al di là di tutte le chiac¬ 
chiere. prende iniziative politi¬ 
che infami per sorreggere un 
sistema incirile. 


Sottrae miliardi ai contadini 

I bieticoltori dichiarano 
guerra al decreto-capestro 

il governo ha favorito sfacciatamente il monopolio zuccheriero - La morale 
del MEC: si riducono i prezzi al coltivatore ma non quelli deirindustria 


RAVENNA. 20 

Presemi 400 bieticoltori e di¬ 
rigenti dei Consorzi aderenti 
al CNB. a cui sono associati 
31 mila contadini e cooperati¬ 
ve. si è tenuta qui l'assem- 
b.ea nazionale del Consorzio 
bieticoltori. La relaziooe del 
segretario. Pietro Coltelli, è sta¬ 
ta tutto un appello ai coltivalo 
ri ad unirsi per respingere il 
regolamento del Mercato comu¬ 
ne europeo e le prepotenze del 
monopolio dell'industria sacca¬ 
rifera. La decisione del gover¬ 
no di accettare il Regolamento 
MEC. che impone un limite di 
12 milioni e 300 mila quintali 
alla produzione di zucchero, e 
di ripartire quei contingente 
fra le industrie è una scelta a 
favore dei padroni. E i padroni 
degli zuccherifici, quelli che 
fanno il beilo e il cattivo lem- 
po. sono tre sole società che 
posseggono 53 dei 79 zuccheri¬ 
fici nazionali. Il loro potere eco¬ 
nomico è anche politico poiché 
Q governo tglsot secondo 1 laro 


interessi anziché secondo quebi 
deha collettività. Di qui la ri¬ 
petuta. e sempre piu pressan¬ 
te, richiesta di nazionalizza¬ 
zione. 

li decreto più recente del 
governo fissa due prezzi, uno 
« pieno » — riservato alle bie¬ 
tole del contingente — e l'altro 
fortemente ridotto, per even¬ 
tuali eccedenze. Uno zuccheri¬ 
ficio come l’AlE di S. Pietro in 
Casale, che si è visto assegna¬ 
ta una produzione di 289 000 
quintali anziché 546 500 come 
l'anno scorso, si trova ora nelle 
condizioni di esercitare un po¬ 
tente ricatto sui co.tivatori: se 
lavorerà il so.o contingente li¬ 
cenzierà operai e rifiuterà il 
prodotto ai contadini; se la¬ 
vorerà a pieno regime lo farà 
estorcendo ai contadini le bie¬ 
tole sottocosto. Con questo si¬ 
stema si rubano ai contadini al¬ 
tri miliardi. 

Ecco perchè — questo è U 
punto su cui soro stati una¬ 
nimi gli kiterreeaU — ìm lotta 


dei b:etico.ton e degli operai 
degli zuccherifici devono im¬ 
porre. come primo obbiettivo, il 
ritiro dei decreto governativo 
e ottenere l'impegno a lavo¬ 
rare tutte ie bietole a prezzo 
p.eno. 

Nelle conclusioni il presiden¬ 
te del Consorzio. Seivino Bigi, 
ha detto: si vuole ridurre i costi 
dello zucchero ma si abbassano 
solo quelli delie bietole, che 
vanno ai contadini. I prezzi 
dei concimi e delle macchine, i 
'profitti dehindustria e i suoi 
costi, non vengono nemmeno 
messi m discussione. E' un'ac 
cusa precisa aba politica an- 
ticontadina dei centro-sinistra, 
trasferita anche nel Regolamen¬ 
to del MEC La bavaglia per 
imporre una modifica di fondo 
comprende, quindi, la revisio¬ 
ne dei Regolamento MEC ma 
anche un nuovo tipo d’interven¬ 
to pubblico, sla per colpire il 
prepotere deli’industria che per 
dare l'aiuto necessario alle coo¬ 
perative • organizzazioni 


ad offrire i primi 
miglioramenti 

Martedì e mercoledì in sciopero gli elettrici ENEL - Forte partecipazio¬ 
ne allo sciopero dei vetrai - I lavoratori dei sanatori indicono quattro 
giorni di lotta - Le vertenze degli edili, alberghieri, gente dell’aria 


Monfedison: 
più del fatturato 
crescono i profitti 

Si è riunita ieri l’assemblea 
degli azionisti della Montedison. 
li bilancio approvato registra 
una notevole espansione in qua¬ 
si tutti i settori. Il risultato 
finale è un lieve aumento del 
fatturalo a cui corrisponde, 
tuttavia, un forte incremento 
degli utili: nel 1967 la Montedi¬ 
son ha investito 76.7 miliardi in 
nuovi impianti, ha mandato 53 
miliardi ad ammortamenti e 
portato il dividendo in distribu¬ 
zione — 55 lire per azione da 
mille lire — 41.3 miliardi. Nel¬ 
la distribuzione degli incarichi 
Giorgio Valerio. l'uomo di pun¬ 
ta dell'ex monopolio elettrico, 
ha rafforzato le proprie posi¬ 
zioni divenute dittatoriali: egli 
ha avuto anche la carica di 
consigliere delegato, oltre a 
quella di presidente. 


Ha avuto luogo ieri a To¬ 
rino il preannunciato incon¬ 
tro delle delegazioni della 
FIOM. della FIM. della UILM 
e del SIDA — in rappresen¬ 
tanza dei lavoratori del grup 
po FIAT OM WEBER - con 
la direzione dell'azienda e 
l'Unione industriali torinese. 
Dalle risultanze di questa riu¬ 
nione ufficiale, la prima dopo 
la rottura del 28 marzo, emer¬ 
gono alcuni elementi di note¬ 
vole interesse ai fini dello svi¬ 
luppo della vertenza. 

Innanzi tutto la FIAT, che 
in precedenza aveva mante 
nuto una posizione di rifiuto 
della trattativa nei termini 
proposti dai sindacati, si è 
oggi impegnata per negoziati 
celeri e senza pregiudiziali 
per giungere a specifici ac¬ 
cordi in materia di orario e 
di cottimi. 

I sindacati hanno informato 
i lavoratori della FIAT sul¬ 
l’avvio delle discussioni con il 
seguente comunicato: « Nel¬ 
l’incontro sono stati precisati 
alcuni degli affidamenti già 
acquisiti nel corso dei con¬ 
tatti ’’ informali ” dei giorni 
scorsi. In particolare per 
quanto riguarda il metodo di 
conduzione della trattativa ò 
stato acquisito l’impegno di 
pprocedere a negoziati celeri, 
senza pregiudiziali di sorta 
nei confronti delle richieste 
avanzate dai sindacati e con 
l’obbiettivo esplicito di conse¬ 
guire in ordine alle materie 
dell’orario e del cottimo degli 
accordi sindacali specifici. 

Per quanto riguarda il me¬ 
rito della vertenza, l’azienda 
si è intanto dichiarata dispo 
nibile a rivedere gli aspetti 
normativi dell’attuale sistema 
di cottimo almeno per quanto 
attiene alla regolamentazione 
delle comunicazioni, dei re¬ 
clami e della tutela dei lavo 
rotori nelle controversie, ol 
tre che concedere migliora¬ 
menti di ordine economico in 
una misura che dovrà essere 
negoziata. 

In ordine all’orario la FIAT 
si è intanto dichiarata dispo- 
sta a ridurre e circoscrivere 
il periodo di tempo che a 
suo avviso dovrebbe essere 
sottoposto ad un regime di 
orario superiore alle 44 ore 
settimanali fe a ridurre gli 
squilibri salariali derivanti 
dalle fasi di alto e basso ora¬ 
rio) confermando la sua di¬ 
sponibilità a regolarmente 
l’orario effettivo di lavoro 
negli alti periodi dell’an- 
no. sulla base delle ri¬ 
duzioni contrattuali acquisite 
o di prossima maturazione. I 
sindacati hanno preso atto 
delle dichiarazioni dell'azien¬ 
da senza entrare nel merito di 
esse, ottenendo la fissazione 
della ripresa delle trattative 
nella prossima settimana in 
tempo utile per giungere al 
termine della settimana stes¬ 
sa ad alcune prime valuta¬ 
zioni sufficientemente concre¬ 
te sulle disponibilità conclusi 
ve dell'azienda in ordine alla 
questione dell’orario che nelle 
aspettative de) lavoratori è 
quella che richiede più urgen¬ 
temente una soluzione. 

La ripresa delle trattative è 
stata quindi stabilita per mar¬ 
tedì prossimo con l’intesa che 
essa proseguirà mercoledì e 
venerdì. Le delegazioni dei 
lavoratori metalmeccanici 
hanno quindi concordemente 
ribadito il loro impegno a 
procedere ad una consultazio 
ne sistematica dei lavoratori 
del gruppo FIAT che salva¬ 
guardi la loro partecipazione 
diretta ai negoziati cosi come 
essa si è espressa nella deci¬ 
sione delle forme dei lotta ». 

ENEL — La Fidae-CGIL e 
la Flaei-CISL hanno confer¬ 
mato lo sciopero di 48 ore. 
proclamato per martedì e 
mercoledì, dei lavoratori del¬ 
l'Enel. che rivendicano un 
nuovo contratto. In un suo 
comunicato la Fidae afferma 
che « lo sciopero è divenuto 
inevitabile dopo che un ulti 
mo tentativo operato dalle 
Confederazioni sindacali per 
portare la vertenza contrat¬ 
tuale a proficua e conclusiva 
trattativa, non ha avuto esi¬ 
to ». L'Enel, in particolare, 
continua a respingere concre¬ 
te regolamentazioni contrat¬ 
tuali per eliminare favoritismi 
e discriminazioni nelle assun¬ 
zioni. nelle carriere, negli as¬ 
segni di merito e nell'inqua¬ 
dramento del personale, rrten 
tre per gli aumenti degli sti¬ 
pendi rifiuta una soluzione ra 
gionevole di tipo analogo a 
quella trovata per le altre 
categorie che hanno recente¬ 
mente rinnovato i contratti. 

In relazione allo sciopero, 
l’Enel ha invitato gli utenti, 
industriali e privati, a limi¬ 
tare i consumi per ridurre 
al minimo le sospensioni di 
energia. 


CEMENTIERI - Tutti gli 
stabilimenti del gruppo Ital- 
eementi rimarranno bloccati il 
29. per iniziativa dei tre sin 
dacali. 

EDILI — Domani gli edili 
romani scenderanno in scio¬ 
pero contro gli omicidi bian¬ 
chi e contro lo sfruttamento 
nei cantieri. Intanto la FIL- 
LEA CGIL ha indetto conve¬ 
gni e manifestazioni — tra 
l’altro a Bologna e Milano — 
sui problemi del settore edile. 

VETRAI — Queste alcune 
percentuali del secondo scio¬ 
pero di 48 ore. terminato ve¬ 
nerdì. dei lavoratori del vetro 
per il rinnovo del contratto: 
S. Cobalti. Vis Pisa 100‘ o: 
Bordoni Mi va di Acqui 100; 
Bomboli Parma 100; Fidenza 
Vetraria 100; Saciv Asti 100; 
Vetrocok Venezia 100; Mura 
no 95; Castellìorentino 90: Sai- 
vo Firenze 98; Pontassieve 90; 
Del Vivo Empoli 1(X) ; Pennì- 
talia Salerno 90; Lucchi¬ 
ni Perego Napoli 80. In com¬ 
plesso la media in tutta Ita¬ 
lia è stata del 95 per cento. 


SANATORIALI - 1 tre sin¬ 
dacati hanno proclamato lo 
sciopero dei lavoratori sana 
toriali INPS di ogni catego¬ 
ria per il 23 e il 24 prossimi 
e per il 2 e 3 maggio. I la 
voratori rivendicano tra l'al¬ 
tro un'indennità ospedaliera e 
la riduzione dell'orario. 

ALBERGHIERI - La Pii- 
cants CGIL ha esaminato lo 
stato della vertenza dei 150 
mila alberghieri il cui con¬ 
tratto è scaduto sin dall'otto¬ 
bre scorso. Di fronte alla pre¬ 
clusione dei padroni per l'ini¬ 
zio della trattativa i sinda¬ 
cati proclameranno la lotta 
della categoria attraverso scio 
peri articolati e nazionali Ve 
nerdì si sono avuti incontri 
coi padroni per la trattativa 
suH'intcgrativo provinciale di 
Roma. 

GENTE DELL'ARIA - Ix> 

sciopero proclamalo per do 
mani dai sindacati sul pro¬ 
blema della Cassa mutua 
gente dell’aria è stato sospe¬ 
so in quanto il ministero del 
Lavoro ha convocato le parti 
per il 10 maggio 
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nella storia d’Italia 

testi di Giuliana Dal Pozzo ed Enzo Rava 
direzione di Miriam Mafai 


Eroismi e vanità 
amori e intrighi 
rapporti sociali 
e vita quotidiana. 
Due secoli di vita 
della donna italiana . 
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FITTA SERIE PI ESPERIMENTI U.R.S.S. PER LA COSTRUZIONE DI STAZIONI SPAZIALI 

DUE COSMOS ATTERRANO MENTRE DUE PARTONO 

Richiamati alla base dopo l'ag¬ 
gancio - Pubblicato dalla «Tass» 
il tipo di progetto generale sovie¬ 
tico per realizzare i voli spaziali 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20. 

Il traffico IJRSS cosmo si svol 
ge ormai su doppi sensi di mar¬ 
cia: per un Cosmos che va. uno 
ne arriva. Nelle ultime 24 ore 
sono partiti per la loro orbita 
gli sputnik di serie 215 e 216 e 
sono rientrati alla base il 212 e 
213. reduci dalla perfetta im 
presa dell’aggancio automatico e 
del programma d'ispe/ione. Un 
altro Cosmo*. il 214. era stato 
collocato giovedì 

Tutto il trionfo è riservato na 
turalmonte ai due sputnik che 
sono tornati a terra: shruciac 
chiati dal rovente attrito atmo 
sferico ma eomnletamonte inte¬ 
gri. con le preziose attrezzatu¬ 
re e il cumulo di informazioni 
che risultano comprensibili ben 
più che se fossero state trasmes 
se II primo ad essere richia¬ 
mato è stato il 212 che. oltre 
ad essere stato lanciato un gior 
no prima del suo geme'lo. aveva 
anche lavorato di più in (pianto 
conteneva rapparerchiatura atti¬ 
va dell’in'era operazione E’ sta¬ 
to essi a doversi anzitutto sco 
stare dalla sua orbita per met 
tersi in posizione utile per il suc¬ 
cessivo arrivo del 213 Quando 
questo è entrato in orbita è co 
mmriata la ricerca reciproca. 

Realizza'o l'aggancio meccani¬ 
co ed elettrico (erano le 13 20 
del 15 aprile) Cosmo* 212 ha mes 
so la sua apparecchiatura atti¬ 
va al servizio dell’unico comples 
so di ricerche stabilito fra i due 
satelliti. I due Cosmo s hanno co 
si lavorato per qua'tro ore meno 
dieci minuti l.a telecamera del 
212 ha trasmesso a terra le im 
magini deH’agRanciamento e del 
distacco. 

La parte meno clamorosa, ma 
non meno imi>ortante della loro 
missione, i due sputnik l'hanno 
svolta dopo il ri'orno sulle ri 
spettive orbite. Oggi si è saputo 
che non solo essi hanno prose 
puito le rilevazioni ma che sono 
stati sottoposti a una vera gi¬ 
randola di manovre. Reiterata¬ 
mente — informa il Centro di 
guida a terra — è stato modi 
fieato il loro orientamento e 
sono stati loro imposti movimenti 
di vario genere.. i>er così dire 
sempre più difficili da rettifica¬ 
re. In tal modo il complesso 
sistema di collegamento radio, di 
orientamento, di telecomando e 
quello dei motori di bordo è sta¬ 
to sottoposto al più difficile dei 
collaudi, a qualcosa cioè che in 
passato sarebbe stato concepibi¬ 
le solo con il diretto intervento 
del pilota cosmonauta. Tutte ile 
manovre sono perfettamente 
riuscite. 

Questa impresa costituisce — 
come rileva l'informaz-ione uffi¬ 
ciale — « un grande passo ver¬ 
so la costruzione di stazioni or¬ 
bitali e di navi interplanetarie ». 
La parte più rilevante è dunque 
costituita dal collaudo dei mecca¬ 
nismi automatici e di teleguida 
atti a provocare l'istallazione di 
corpi multipli in orbita 

Nella nottata un lungo rap 
porto tecnico (Mibblicato dalla 
TASS. oltre a spiegare tutti i 
dettagli delle varie orazioni 
compiute da C’osmos 212 e 213 
prospetta. i>er la prima volta 
in forma ufficiale, il ti|>o di 
progetto generale die gli scien¬ 
ziati sovietici intendono rea¬ 
lizzare per t ioli interplanetari. 
Questo progetto tiene conto di 
due difficoltà: la prima è quel¬ 
la che deriva dalfinnare di¬ 
rettamente sugli altri pianeti 
navi cosmiche in partenza da 
Terra. Questa difficoltà consi¬ 
ste nel doler costruire macchi¬ 
ne di una pesantezza tale da 
richiedere ancora molti anni e 
in ogni caso un grande spreco 
di forze. La seconda difficoltà 
è data dall’altra soluzione: quel¬ 
la di mantenere le navi negli 
stessi spazi cosmici, nelle con¬ 
dizioni di imponderabilità. Per 
queste ragioni l’URSS |>er«e 2 iip 
un metodo che «ì può cosi rias¬ 
sumere: sj lanciano nello sfi¬ 
zio circumterrestre una serie 
di Sputnik che automaticamente 
si conaiungono dan lo luogo ad 
lina grossa stazione orbitale a 
lunga sita e nella quale sussi- 
.stono tutte le condizioni |ier un 
prolungato lavoro Da Terra, 
quando la stazione è montata, 
si inviano su di essa gli spe"ia- 
listi necessari secondo tomi 
stabiliti in base alle condizioni 
di vita con-entite sulla stazio¬ 
ne Singole sezioni della sta¬ 
zione jtossono essere sostituite 
con nuovi pezzi via via giunti 
da Terra. Da questa stazione 
si può organizzare la partenza 
In direzione degli altri pianeti 


Il giallo di Alcamo 


Ricerche sospese 
per il ricco 
scomparso 
da due settimane 

ALCAMO. 20 

Polizia e carabinieri han¬ 
no dato « forfait » dichiaran¬ 
dosi impotenti a trovare il 
prof. Graziano Stellino il 
possidente alcamese volati*- 
za tosi due settimane fa. Da 
oggi la direzione dclfmchie 
sta è stata assunta dal pro¬ 
curatore della repubblica di 
Trapani. Malizia, il che fa 
ritenere che è tornata in 
ballo la casuale maflo-sj del 
delitto Questo, se da un la 
to rafforza l'ipotesi che lo 
Stellino «figlio di un vecchio 
mafioso di Alcamo» sia -ta 
to eliminato a scopo d iven 
detta, dall'altro lato alimen 
ta le preoccupazioni che et 
si trovi di fronte ad un prò 
cesso di ripresa della for¬ 
za delle potentissime cosche 
maliose del Trapanese. 


di una nave cosmica traslocan¬ 
do in essa gli equipaggi, il car¬ 
burante e ogni altra attrezzatu¬ 
ra e dotazione necessaria. Ciò 
significa die la nave potrà re 
carsi sulla stazione di partenza 
cosmica essendo gravata di un 
peso molto relativo. I,a stazio^ 
ne assolverà anche la funzio^ 
ne di punto di ancoraggio, di 
riparazione e ulteriore riforni 
mento per le navi che ritornano 
dai viaggi interplanetari e che 
debbono intraprendere nuovi i- 
tinerari 

La fase centrale dei voli co^ 
smici sarà appunto affrontata 
dalla nave la quale però non 
atterrerà sul conio celeste di 
destinazione Giunta in vicinan 
za del pianeta, la nave libererà 
una scialuppa o Sputnik con 
tenente l'equipaggio degli esplo¬ 
ratori e quindi si orbitali/zerà 
intorno al pianeta stesso. Lo 
Sputnik si po-erà sul cori» 
celeste e do|io l’esploraz.ione 
ne ripartirà i>er ricongiungersi 
con la nave madre la <iuale 
romiiendo la propria orbita si 
dirigerà di nuovo sulla stazio¬ 
ne cosmica di partenza. In tal 
modo si avrà la sicurezza di 
un relativo dispendio di ener¬ 
gia e una riduzione al minimo 
dei rischi di avaria. 

Questa è la prospettiva ajierta 
dalle imprese di Cosuios 212 e 
213. Per la sua realizzazione oc¬ 
correranno naturalmente molti 
altri i>assi. ma concettualmente, 
(In da ora. si può dire che non 
esistono ostacoli decisivi. 

In quanto agli altri Cosmos 
lanciati in questi giorni, i co¬ 
municati relativi si limitano a 
parlare di « prosecuzione del 
programma di investigazione 
dello spazio circumterrestre 
iniziato nel 1962 ». Le orbite di 
questi Sputnik variano fra i 
200 e i 400 km. di distanza 
dalla Terra, con «Uvei sa trian¬ 
golazione ris|>ett«i all’asse ter¬ 
resti e. Se. dunque, è da rite 
nei e che la loro funzione va ia 
oltre l’esecuzione di indagini 
sulle caratteristiche dello spa¬ 
zio. l’insolita frequenza dei lan 
ci testimonia senza dubbio del 
proiiosito di completare l’inte¬ 
ro programma d'indagine il più 
rapidamente possibile. Segno, 
forse, che si prepara, in questa 
zona dello spazio, qualcosa di 
davvero molto grosso, 
stono ostacoli decisivi. 




Enzo Roggi 



TRIKINI A DOPPIO USO 


Bikini e topless sono oramai superati da almeno due 
stagioni. Quest'anno, dopo le prime timide apparizioni 
dell'estate 1967, trionfa sulle spiagge europee il trlkinl, un tre pezzi che la modella della foto 
Illustra eloquentemente, e E' a doppio uso — ha detto la bella nordica — anche perchè, all'occor- 
renza, 1 due pezzi superiori possono essere trasferiti sopra le palpebre quando la luce del sole 
è troppo forte per gli occhi e si richiede Invece un'abbronzatura completa » 


Dopo il fermo di un passeggero sul molo di Porto Torres 

Caccia sul traghetto alla blonda 
che avrebbe il grlsbi dei banditi 

Insieme con l’uomo fermati anche il padre e i fratelli — Perquisizioni, rastrellamenti e battute 
in Barbagia e in Gallura — Sarebbe stata una vendetta Tassassimo del pastore ad Arzana 

Dalla nostra redazione 


CAGLIARI. 20. 

Per Luigi Ricolti. Palleratore 
testimone del rapimento di Pao¬ 
lino Pittorru. successivamente 
anch'egli scomparso per quat¬ 
tro giorni, la parte della vit¬ 
tima non sembra più molto 
adatta. L'uomo, fermato dalla 
polizia è tempestato di interro¬ 
gatori. E' implicato nel seque¬ 
stro di Pittorru? Vuol proteg¬ 
gere qualcuno con il suo si¬ 
lenzio? 

Oggi st è saputo che Pittorru 
non ha mai inviato lettere auto¬ 
grafe alla moglie. Ih sol'tn i 
banditi convincono gli ostaggi a 
scrivere di proprio pugno alle 
famiglie in modo da dare una 
prora della toro esistenza In¬ 
vece ai familiari di Pittorru so¬ 
no giunte solo lettere battute a 
macchina: tutto fa pensare che. 
eliminato il prigioniero, miste¬ 
riosi ricattatori hanno raccolto, 
per cosi dire, l'eredità dei ’>an 
diti e si sono inseriti nella vi¬ 
cenda per sfruttarla fino in 
fondo. 

Lino Ricolti può essere impli¬ 
cato in tutto questo? Sono do¬ 
mande a cui gli investigatori, 
che pure debbono avere qualche 
elemento certo in mano, non vo¬ 
gliono ancora rispondere. Ma in¬ 
tanto nella mattinata reparti di 
baschi blu hanno avuto Lordine 
di effettuare un rastrellamento 
nella tenuta di Us.sargia, a tre 
chilometri da Calanpianus. De¬ 
cine di uomini con cani poliziot¬ 
to hanno così setacciato la ra 
sta suohereta e le stalle di prò 
prietà dellallevatore fermato. 

Mentre numerosi testi erano 
convocati nella caserma di Tem¬ 
pio per nuovi interrogatori ed 
ulteriori confronti con Lino Ri¬ 
colti. altre perquisizioni domi 
ciliari remrano disposte e rego¬ 
larmente effettuate a Luras 

Cosa cercavano i hocchi blu? 
Una prora per incrini mero l'uo¬ 
mo in stato di fermo, o addirit¬ 
tura il cadavere di Paolino Pit- 
lorru? La domanda, posta ripe¬ 
tutamente ai funzionari che di¬ 
rigono l'inchiesta, non ha tro¬ 
vato risposta, ma si ha l'im¬ 
pressione che stiano maturando 
fatti importanti. 

La dimostrano anche gli ulti 
mi drammatici fermi che hanno 
portalo in carcere il padre e i 
fratelli di Gavino Falconi. Per 
latitante condannato recente 
mente a dodici anni di reclu 
sione per rapina: solo uno dei 
fratelli, Stefano, ancora conva¬ 
lescente per le ferite riportate 
in un incidente stradale, ha la¬ 
sciato stamane la caserma di 
Fonni. Vi sono rimasti invece 
3 Michele Falconi a f 


froteili Salvatore (fermato a 
Porto Torres allorché stara per 
imbarcarsi sul piroscafo di linea 
per Genova) e Giuseppe, ser¬ 
vo-pastore nelle campagne di 
Decimoputzu. Lo stato di asse¬ 
dio dai paesi della Sardegna 
interna risulta ora esteso alle 
città della costa e allo stesso 
continente. La motonave « Sar¬ 
degna ». per esempio, subito do¬ 
po il fermo in porto di Salvatore 
Falcone è stata letteralmente 
rastrellata da agenti in dirisa 
e in borghese sia nel porto di 
imbarco. Porto Torres, come 
nel porto di sbarco. Genova. 
Carabinieri e poliziotti erano al¬ 
la ricerca dell'amica di Salva¬ 
tore Falconi, una misteriosa ra¬ 
gazza bionda alla quale sareb¬ 
be stata conseonata una valigia 
contenente i milioni frutto dei 
ricatti in Sardegna, parecchie 
decine di milioni La ragazza 
non è stata trovata 
La tattica adottata dalla Cri- 
mmalpol — con i suoi recenti 
aspetti alla James Boti d — non 
fa purtroppo fare un solo passo 
in aranti verso la soluzione del 
problema del banditismo e del¬ 
la sicurezza pubblica nelle zone 
pastorali Tanto è vero che la 
notte scorsa un pastore e un 
servopastore sono caduti in una 
imboscata presso Arzana. men¬ 
tre rientravano dall'ovile su un 
motofurgone. I sicari hanno at¬ 
tero i due nei pressi di un in¬ 
crocio. sfitta strada di Fonni, 
sparando quando il motofurgone 
era a pochi metri. Sul terreno 
sono rimosti Antonio De Mur- 
tas. 32 anni, fulminato sul col¬ 
po e Carmelo Vitale, di 53 anni, 
ferito gravemente e ricoverato 
in fin di vita nell'ospedale di 
Lanusei Vendetta: ecco il mo¬ 
rente dell'atto criminoso. Forse 
resterà impunito, come è avve¬ 
nuto per gh altri cinque delitti 
registratisi nell'isola dall'inizio 
dell'anno, mentre rastrellamenti 
e sfati d’assedio si susseguono: 
è di stanotte, quello, gigantesco, 
a Orgosolo. dove un centinaio 
di aoenti hanno fatto irruzione 
in centi case, mitra alla mano. 

A Caolirri. diversi colpi di 
fucile sono esplosi la notte scor¬ 
sa nel viale Marconi, provocan¬ 
do panico tra gli abitanti. Il 
mistero degli spari è stato chia¬ 
rito stamane: li aveva esplosi 
il guardiano della tenuta Argio- 
las. posta di fronte alla scuola 
media del luogo 
Anche questo è uno dei tanti 
episodi che si segnalano a Ca 
oliati dopo che la « psicosi del 
sequestro » ha invaso le fami¬ 
glie dei ricchi 


9* P* 


Dalla Corte costituzionale 


su richiesta del governo 

Vittime della mafia 
private dell'assegno 

— La Corte costituzionale ha avallato, con una sentenza 
” che non esitiamo a definire grave, una odiosa misura del 

— governo Moro, che un anno fa impugnò una legge con cui 
Z l’Assemblea regionale siciliana aveva deliberato di cooce- 

— dere un assegno vitalizio alle famiglie dei dirigenti sinda- 
X cali e politici isolani « caduti nella lotta per il lavoro. la 

• libertà e il progresso della Sicilia ». fra i quali i congiunti 

— delle vittime di Portella della Ginestra. 

Z L’Assemblea, accogliendo la proposta presentata dai de- 

— potati regionali comunisti, intero rendere omaggio alle de- 
” cine di uomini che per dure un volto nuovo alla Sicilia sono 
« caduti vittime delia ferocia manosa. Una decisione che eo- 
Z stituiva anche una «celta responsabile e conseguente della 

• Assemblea, nel momento in cui. a Roma, i gruppi dirigenti 
Z della DC frapponevano preoccupanti ostacoli alla inchiesta 
“ della Commissione parlamentare, fino al punto da impedire 

— la conclusione su alcuni punti nodali, prima tra tutti quello 
Z sui rapporti tra mafia e potere politico. 

— Di fronte a questa realtà, la decisione della Corte Co- 
Z stituzionale di definire illegittima costituzionalmente la legge 

— è un disconoscimento del valore della lotta disinteressata 
Z ohe decine di sindacalisti e dirigenti politici democratici 
“ hanno condotto in Sicilia (fino al sacrifico della propria 
. vita) — disconoscimento di cui porta la responsabilità il 
” governo di centro-sinistra. 


Ore di ansia nelle campagne palermitane 

Diga in pericolo 

Ordine di sgombero a 
centinaia di persone 


La falla provocata dal 
recente terremoto • 17 
milioni di metri cubi di 
acqua - il capoluogo ri¬ 
schia la siccità in estate 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20 

La grande diga dello Seanza- 
no, nell immediato entroterra di 
Palermo, è in pericolo per una 
lesione alla cornice di cemento 
di una paratìa, probabilmente 
causata dalle scosse del terre¬ 
moto. 

Si teme che 17 milioni di me¬ 
tri cubi di acqua possano inva¬ 
dere le campagne sottostanti. 
Per parare le conseguenze di 
questo irreparabile disastro, da 
stamane è in corso, per ordine 
della prefettura, la evacuazio 
ne di tutte le case coloniche po¬ 
ste nel raggio di cento metri 
intorno allo stretto alveo del 
fiume deH’Eleuterio. Foiinnata 
mente, la zona non è molto ixr 
potata. 

Ma se anche il pencolo «li un 
crollo fosse scongiurato (ed an¬ 
zi. proprio per scongiurarlo) al 
tre e non meno gravi conse¬ 
guenze 1 danni alla diga potrei) 
bero causare ai palermitani. Do 
po to svuotamento dell'altro 
grande bacino idrico di Piana 
degli Albanesi vicino alla città, 
svuotamento resosi necessario 
per le lesioni provocate dalle 
prime e più forti scosse sismi¬ 
che del 15 gennaio scorso, tutte 
le speranze per lenire questa 
estate la sete dei setteoentomila 
cittadini di Palermo e quella 
dei giardini agnmietati della 
Conca d'Oro. era infatti affidata 
ad una provvisoria conduttura 
volanti- lunga tre chilometri che 
avrebl t dovuto immettere l’ac¬ 
qua dello Seanzano nei serbatoi 
urbani di San Ciro. 

Ora, nell’ipotesi (che appare 
la più probabile) che si renda 
necessario lo svuotamento coro 
pleto dell'invaso per riparare la 
lesione. Palermo si ritroverebbe 
in una stretta paurosa, e già 
si ventila apertamente la neces¬ 
sità di rifornire la città con le 
navi-cisterna, come fu fatto per 
Agrigento nel G6. dopo che la 
disastrosa frana aveva reso inu¬ 
tilizzabile l’acquedotto della Val¬ 
le dei Templi. 

La lesione al bacino dello 
Seanzano era stata accertata la 
prima volta all'indomani del tei- 
remoto: la perdita era allora 
di 700 litri al secondo: ma fu 
possibile ridurla provvisoria¬ 
mente a una entità trascurabile 
di sette, dieci, litri al secondo. 
Tre giorni fa, la riparazione ha 
parzialmente ceduto sotto la 
pressione dell'acqua, e la perdita 
è risalita a 100 litri al secondo, 
anche se da stanotte, con un 
nuovo intervento di emergenza, 
è stata ridotta daccapo a set. 
sette litri. 

Ma si tratta, naturalmente, 
di palliativi, tant'è che è stato 
chiesto I’ intervento immediato 
dei tecnici dell'ufficio dighe del 
ministero del Lavori Pubblici. 
Dovranno essere loro a decidere 
se e quando disporre lo svuota 
mento dell'invaso, ammesso — 
come si teme — che si riveli im 
possib-Ie effettuare la riparazio 
ne con l’uso dei sommozzatori 
e la creazione di un comparti¬ 
mento stagno che isoli l'area 
della lesione. 


Ogni italiano spende 
4.270 lire all'anno 
per la pubblicità 

4270 lire all'anno: questo co 
sta ad ogni italiano, la pubbli 
cità. La spesa pubblicitaria to 
tale nel nostro paese è stata 
nel 1967 di circa 228 miliardi, 
contro i 200 miliardi del 1966 
e i 169 miliardi del 1965. 

Ogni italiano ha cosi « speso » 
le 4270 lire: circa 2950 lire per 
la pubblicità apparsa sui gior¬ 
nali. 600 lire alla televisione. 
400 lire per manifesti e volan¬ 
tini, 180 lire alla radio e 140 
lire al cinema. 


Africa del Sud-Ovest: solo sette superstiti 

Precipita un «Boeing 707» 
122 passeggeri sono morti 


WINDHOEK 

(Africa del Sud Ovest), 20. 

Un « Boeing 707 * della com¬ 
pagnia aerea « South African 
Airways ». con a bordo 129 
persone, è precipitato nella 
zona dell’aeroporto « Strij- 
dom ». sito a 48 chilometri da 
Windhoek, capoluogo del¬ 
l’Africa dd Sud-Ovest. H tra¬ 
gico bilancio del disastro è di 
centoventidue motti. Vi 


era diretto a Londra da Johan¬ 
nesburg, via Windhoek. Luan- 
da Las Pahnas (Canarie) e 
Francoforte. L'aereo che era 
atteso a Londra domani po¬ 
meriggio, è precipitato ver¬ 
so le 21 mentre stava decol¬ 
lando dall'aroporto di Wm- 
dboek. Una sessantina di per¬ 
sone sarebbero salite sul¬ 
l'aereo a Windhoek. Sul luo¬ 


go del disastro sono stati ri¬ 
trovati 7 superstiti. I resti del 
« Boeing 707 > sono sparsi pes¬ 
ci rea 3 km. intorno al luogo 
delFimpatto. 

I soccorritori hanno riferi¬ 
to che l’aereo si è spezzato in 
quattro parti e numerosi fram¬ 
menti. Il c Boeing 707 » era 
entrato in servizio appena 17 
giorni fa. 



L'ORA PIU' COMODA 


■ Adesso sono sicura di 
avere tante buone ragio¬ 
ni per arrivare in ritardo agli appuntamenti » ha dichiarato 
la celebre modella Genevieve che Insieme agli abiti di Paco 
Rabanne presenta anche orologi puramente ornamentali. 


Massacrati 
4 bimbi 
negri 

negli USA 


BALTIMORA. 20 

Quattro bambini negri, tra 
I cinque e I dieci anni, sono 
stati sgozzati e quindi orri¬ 
bilmente mutilati in un par¬ 
co al centro di Baltimora. 
I loro resti sono stati ritro¬ 
vati da alcuni agenti di po- 
tibia. Successivamente, non 
si sa se nell'interno del 
parco o altrove, è stato fer¬ 
mato un ragazzo di 18 anni, 
anch'esso negro, trovato in 
possesso di una scatola con 
dentro brandelli di carne 
umana. 

La polizia si è trincerata 
dietro II riserbo più assoluto. 
Non ha ancora fatto I nomi 
delle quattro vittime e del 
giovane fermalo. E non ha 
nemmeno rivelato se i bran¬ 
delli di carne, trovati nella 
scatola, possano appartene¬ 
re ai bambini trucidali, e 
se il ragazzo possa essere 
coinvolto in qualche modo 
nell'atroce delitto. Dunque 
tutte le Ipotesi sono ancora 
possibili: non è esclusa nem¬ 
meno quella di un'efferata 
strage, opera di un razzista. 


Bruciano 
in hangar 
11 aerei 
per la Nato 


COPENAGHEN, 20 

Undici aerei che costitui¬ 
vano quasi tutto il reparto 
osservazione dell'artiglieria 
danese sono stati distrutti 
da un incendio scoppiato in 
un hangar, nella base di 
Vandel. 

Gli aerei, fra l'altro, 
avrebbero dovuto prendere 
parie. In questi giorni alle 
esercitazioni della Nato già 
Iniziate nella zona e alle 
quali prendono parie trup¬ 
pe di diversi paesi. L'incen 
dio, ufficialmente scoppiato 
per cause imprecisate, se¬ 
condo le autorità militari po¬ 
trebbe anche essere frutto 
di un attentato. Niente, fino 
a questo momento, conferma 
l'ipotesi. E' un fatto, comun¬ 
que, che l'aviorimessa della 
base di Vandel, nello Jutland, 
è apparsa improvvisamente 
• nel cuore della notte, av¬ 
volta dalle fiamme. 

Gli aerei da ricognizione 
dell'esercito, saranno sosti¬ 
tuiti, per le manovre, da 
aerei da combattimento 


BANCO d. ROMA 

BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 

Società per Azioni - Capitale L. 25 000.000.000 
Riserva L. 9.400.000.000 

Assemblea Ordinaria del 20 aprile 1968 

Riunitasi sotto la Presidenza dell’Aw. Vittorino Veronese. l’Assemblea degli Azionisti del 
Banco di Roma ha deliberato l'approvazione del Bilancio al 31 dicembre 1967. del relativo 
Conto Profitti e Perdite e della ripartizione dell'utile dell'esercizio 

Dopo una breve disamina dei principati asnetti delle vicende economiche internazionali, spe 
eie in rapporto alla svalutazione delia sterlina, la relazione del Consiglio di Amministrazione 
pone in evidenza i dati piu significativi che durante l'anno 1967 sono stati registrati dall'econo¬ 
mia del nostro Paese, la cui evoluzione congiunturale ha visto consolidare U movimento di ri¬ 
presa delincatosi nel 1966- illustra infine l’attività svolta dall*Istituto sottolineando la sua ulte 
riore espansione nel corso dell'88 esercizio sociale nei diversi settori di lavoro. In particolare: 

— nei « mezzi ». che hanno raggiunto l'ammontare globale di L. 2.049 miliardi, con un incre¬ 
mento. rispetto al 1966. di L. 315 miliardi, pan al 18.20%: 

— negli « impieghi », che si sono elevati a L. 1.451 miliardi, con un aumento, nell'anno, d» 
L. 213 miliardi, pari al 17.20%. 

Sempre ampiamente adeguato il volume delle disponibilità di tesorena U cui importo, as¬ 
sommando a L. 851 miliardi, rappresenta circa il 40% dei mezzi di terzi. 

Nel lavoro di intermediazione dove si sono rilevati altri sostanziali e continui progressi. 
l'Istituto ha fornito alla sempre crescente cerchia degli operatori la più valida assistenza nelle 
varie transazioni sia all'interno che all'estero avvalendosi specialmente della ottima introdu 
none delle Filiali, degli Uffici di rappresentanza e delle Affiliate operanti nei diversi paesi. 

Di que«t'uJtime menta particolare menzione li promettente avvio, in piena autonomia, del 
Banco di Roma (Ethiopia) Sh Co che. costituito nel febbraio 1967. ha sin dall'ottobre dello 
stesso anno potenziata la sua struttura organizzativa con l'apertura della Filiale di Addis Abeba. 

II Conto economico, benché abbia risentito dell’ulteriore nduzione del margine fra reddito 
e costo dei denaro, degli aumenti fiscali e contributivi e soprattutto dei maggiori onen derivanti 
.lai rinnovo dei contratti di lavoro, mediante l'ampliamento del lavoro e la rigida politica di eco¬ 
nomie attuata, chiude con risultati del tutto soddisfacenti Infatti, dopo i consueti ammortamenti 
e accantonamenti, l’utile netto si è concretato in L 2 630 238 623 (L. 2.100 244 375 nel 1966) in 
base al quale I Assemblea ha stabilito di attribuire, come in passato. L. 500 000 000 alla riserva, 
che si eleva cosi a L. 9 400 000 000. di assegnare un dividendo dell'8.50% al capitale sociale (di¬ 
videndo esercizio 1966: 8.50% prorata) e di riportare a nuovo il residuo utile di oltre 75 milioni. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1967 


ATTI V 

o 


1 PASSIVO 


Cassa. 

u 

89.851 801 897 

Capitale sociale .... 

L. 

25 000 000.000 

Depositi presso l'Istituto di 



Riserva. 

L. 

8 900 000 000 

Emissione e il Tesoro 

L. 

195 755 089 325 

Depositi a risparmio e li- 



Disponibilità presso ai tre 



bretti di conto corrente 

L. 

533.376 036 425 

Banche italiane e estere 

L. 

314.945.100 078 

Corrispondenti e conti ere- 



Buoni ordman dei Tesoro. 



ditori. 

L. 1.515.152.882.851 1 

1 Titoli di Stato, garantiti 



Cessionari per portafoglio 



dallo Stato e Obbliga*. 

L. 

250 918 017.768 

riscontato. 

L. 

50.252 154.916 

Azioni. 

L. 

864.114.414 

Assegni circolari .... 

L. 

35.720 587.428 

Portafoglio. 

L. 

306 895 528.475 

Assegni ordinari .... 

L. 

1.864 960 020 

Portafoglio riscontato . . 

L. 

50.252 154 916 

Cedenti di effetti per fin- 



Riporti.. 

L. 

11 893 831 750 

casso. 

L. 

79 199.102 590 

Conti correnti garantiti . 

L. 

103 464 268 642 

Creditori diversi .... 

L. 

79 551.157 671 

Comspoodenti e conti de- 



Accettazioni commerciali 



bitori .. 

L. 

978 SQ 315 417 

e aperture di credito 



Debitori diversi .... 

L 

10 998.711.477 

documentarie .... 

L. 

36.952.323.032 

Debitori per accettazioni 



Avalli, fideiussioni e de- 



commerciali e per a per 



positi cauzionali per 



ture di credito documen- 



conto terzi . ... 

L. 

187.041.745.281 

tane. 

L. 

36 952 323 032 

R, sconti a favore del- 



Debitori per avalli, fideius- 



l'esercizio 1968 .... 

L. 

5.664.794 988 

siom e dep cauzionali 

L. 

187 041 745 281 

Avanzo utili esercizi pre- 



Partecipazioni bancarie . 

L 

11.252 644 566 

cedenti. 

L. 

70.052 659 

Immobili di proprietà 

L. 

Il 608 389 445 

Utile netto dell'esercizio 

L. 

2.630 238 623 

Mobili e impianti .... 

L. 

1 




- 




L. 2.561.376 036.484 1 


L. 2.561 376 036 434 




CONTI D’ORDINE: 



CONTI D’ORDINE: 



Titoli a garanzia .... 

L . 

289 362 275 99/ 

Depositanti per garanzie 



Titoli a cauzione .... 

L. 

1 449 017 

e cauzioni. 

L. 

289 363.725 014 

Conti titob. 

L. 1.159 282 068 746 

Conti titoli. 

L. 1.159 282.068 746 

TOTALE 

L. 4 010 021.830 244 

TOTALE 

L. 4 010 021 830 244 


U dividendo é pagabile dal 22 apnle 1968 presso tutte le filiali del Banco in Italia. 

E" stato inoltre, nominato, per il triennio in corso (1968/1970) U nuovo Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione nelle persone dei Signori: Di Consiglio Rag. Guglielmo; Federici DotL tng. Fortu ' 
nato: Magistrati Ambasciatore Massimo. Medugno DotL Leopoldo: Pacelli Aw Giulio; Ravano 
DotL Alberto; Ruta DotL Achille; Sette Aw. Ing. Pietro Pietro: DotL Massimo: Tocchetti 
Prof. Ing. Luigi; Veronese Aw. Vittorino. 

0 Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l’Assemblea, na riconfermato nella carica 
di Presidente l’Aw. Vittorino Veronese e tn quella di Vie* Presidente il DotL Massimo Spada. 

Amministratoli Delegati sono U Rag. Guglielmo Di Consiglio e fl DotL Achille Ruta. 


-jkv- J: *•* *-<* 

























PAG. 6 / sport 


l'Unità / domenica 21 aprile 1968 


COPPA D’EUROPA 


La Bulgaria battuta a Napoli (2-0) 


L’ITALIA IN SEMIFINALE 


I PROTAGONISTI 


» v' m 


Domenghini 
il più bravo 

Da uno dei nostri inviati ~ 

NAPOLI, 20 - 

Ce l'alihlanio fatta! lai gioia e l'esultanza degli sportivi ~ 
napoletani sono esplosive e legittime ma II risultato positivo - 
non può far dimenticare le prove poco felici di molti tra gli - 
« azzurri », F.' dipeso forse dal nervosismo por l'Importanza “ 
della posta In palio, o dalle precarie condizioni di forma di - 
qualcuno (vedi Mazzola) o dulia bravura degli avversari? 
Non 6 facile rispondere all'Interrogativo e forse non è nein-. _ 
meno II momento Per ora c'F solo da dare una sommarla «• 
occhiata alle pagelle del 23 In campo “ 

V .OFF (Voto 7) — Poco Impegnato nel primo tcnipo (F stato “ 
comunque puntuale alla riplien sul tiro bruciante di Aspa- Z 
rukov ni 43'), nella ripresa si ò opposto bravamente alla «• 
controffensiva bulgara “ 

IIURGNICII (A) — Alle prese con uno degli avversari pii) «• 
Insidiosi. Il piccolo ma velocissimo Popov. ha dovuto lottare ^ 
allo spasimo dando fondo a tutte le sur doti iti combattente: m 
sarebbe stato da elogiare per questo tanche se ha perso molti — 
durili) se non avesse fatto ricorso a troppe scorrettezze “ 
quando si è visto tagliato fuori • 

FACCIIKTTI (8'4) — Finalmente F stato utilizzato secondo “ 
le sue caratteristiche, ri nò come difensore attaccante, anzi — 
piu come attaccante che come difensore visto che aveva “ 
la consegna di gettare d| tanto In tanto una sola occhiala .. 
a Jaklmov Però non ha brillato molto nel lavoro di appoggio « 
all'attacco, e forse ha esagerato In disinvoltura nella ripresa £ 
quando ha lasciato troppo libertà a Jaklmov 
FERRINI (S) — Doveva giocare a sostegno dell'attacco ma Z 
poiché era adibito alla guardia di Fermrndlrv che ha gtnram - 
In posizione avanzata, F stato spesso costretto a trasformarsi " 
In difensore puro facendo cosi mancare II suo apporto a m 
centro campo (lina mancanza che si F sentita). " 

GUAHNERI 16) — Freddo e lucido al suo ritorno In « Na- Z 
zinnale * Guarnerl ha tenuto egregiamente Asparukov nel — 
primo tempo, mentre alla ripresa sotto la pressione di un ™ 
avversarlo più attivo e vitale si F spesso scomposto • 

CASTANO (6) — Pochissimo Impegnato nel primo tempo ha " 
dovuto però sudare le sette camicie nella ripresa contro • 
Popov. Asparukov e Bonev: se l'è cavata senza Infamia e " 
senza lode. Z 

DOMENGHINI (7A4> — Sarà pasticcione, sarà arruffone, sarà “ 
quel che volete, certo F, però, che la sua vivacità, la sua — 
combattività, la sua girandola di spostamenti contribuiscono — 
a disorientare gli avversari e a tenere alto II numero di Z 
girl del motore azzurro E quando a questa mote di lavoro « 
aggiunge anche 11 gol, come F accaduto oggi, merita vera- “ 
niente l’applauso. m 

JlJMANO (6) — Ha lottato con molta generosità, a scapito Z 
però della lucidità e della continuità, sbagliando molti pas- - 
saggi c concedendosi troppe pause Sotto II profilo tecnico “ 
non è stato certo II miglior Jullano. Z 

MAZZOLA (4) — E’ stato II solito Mazzola di questa anna- “ 
ta-no: ha tentato In apertura di gioco di mettere a segno . 
Il suo proverbiale scatto, ma vedendo andare sempre delusi - 
I suol sforzi, si F rassegnato troppo presto al ruolo di coni- “ 
parsa « 

RI VERA (3) — 11 golden boy F stalo una vera delusione Z 
avendo alternato pnrhe cose linone (come If passagglo-got - 
a Prati) a lunghe pause, più lunghe e numerose del solito: “ 
l'unica attenuante forse F che non F stato ben fiancheggiato _ 
per la discontinuità di Jullnno e la poslslone troppo arre- - 
trata di Ferrini Z 

PRATI (7i — e* stato induhblamente uno del migliori az- " 
zitrrl. Insieme a Domenghini. a differenza del quale ha toc- « 
calo un numero minore di palle m.» tutto di Ano e di preci- — 
sione (come soprattutto la palla capolavoro del primo gol). Z 
S1MEONOV t7) — Freddo e lucido ha parato 11 parahlle: ” 
utili ha culpa per 1 gol Incassati che erano appunto Ini- • 

par.itili! " 

SCIALAMANOV <7’4> — E' stato II migliore del sestetto Z 
arretrato perchè ha lottato onorevolmente contro Prati non 2 
mancando talora di Inserirsi anche In attacco, — 

DIMITROV (3) — Il gigantesco . libero . non ha persuaso “ 
nella sua Interpretazione troppo statica e priva di autorità — 

hi un ruolo che del resto non sembra congeniale al bulgari ~ 
GAGANELOV (4) — «Macinato* progressivamente dal ritmo — 
di Domenghini ha finito per non capirci più niente scoro- " 
parendo dalla scena «• 

PENEV (6) — Facilitato dalla nullità di Mazzola ha potuto Z 
dare una mano anche al centrocampo figurando cosi fra 1 — 
più attui Z 

ZECF.V (G) — I.o « stopper » famoso per aver fermato PelF - 
e Eusehlo ha reso un po' meno del solito anche perchè Z 

forse non era II più Indicato a marcare Rtvera. — 

' POPOV (8) — E’ alato Indubbiamente una aplna nel fianco Z 
della difesa azzurra sla nel primo che nel secondo tempo, — 
merita la definizione di migliore tra t bulgari e anche di Z 
migliore hi campo “ 

IIONEV (G) — Un primo tempo In ombra assorbito com'era Z 

da prrnccupaslont difensive, una ripresa In luce per le - 

sue proiezioni all'attacco a guisa di mezza punta Z 

ASPARUKOV (G',4) — f.ento e freddo anche se tratta molto « 
bene la palla, ha figurato poco nel primo tempo ma si è ZI 
riscattato nella ripresa • 

JAKfMOV (7) — Anche lui a cuasa della caratteristica del Z 
« match • F venuto fuori soprattutto nella ripresa quando ” 
ha preso In pugno la bacchetta del regista come è suo solito Z 
Però ormai era troppo tardi — 

DERNI END JIEV (5) — Ha avuto un avvio felicissimo ma Z 
poi si è spento non riuscendo mal a risollevarsi su uno — 
standard almeno sufficiente. Z 

DIENST (3) — Come si prevedeva l'arbitro svizzero è stato “ 
molto amichevole nel confronti degli azzurri. • 

Roberto Frosi z 


L'Italia ha vinto ma ha lasciati inalterati tutti i dubbi 
che si nutrivano sul suo conto - In Italia le semifinali e 
la finalissima della Coppa dopo la vittoria di Napoli 

Goal di Prati 

e di Domenghini 


ITALIA: Zoff: Iturgnlch, Pac¬ 
chetti; Ferrini, Guarnerl. Ca¬ 
stano; Domenghini. jullano. 
Mazzola, Ri vera. Prati. 

BULGARIA: Slmconof; Cha- 
lamanov. Dlmltrov; Gaganelov, 
Penev, Jetchev: Popov. Ilonev, 
Asparotichov. Jaklmov. Uer- 
mrndjiev. 

RETI: al 14‘ Prati; nella ri¬ 
presa: all’8’ Domenghini. 

NOTE: splendida giornata di 
sole, trrrcno In perfette con¬ 
dizioni, spettatori 100 000. Nel¬ 
la partita di andata, giocata 
Il 6 aprile scorso a Sofia, la 
Htilgarla ha battuto l'Italia per 
3-2 f 1-0). 

Per l'Italia fungono da riser¬ 
ve: Anzolln, Polettl, Salvatore. 
Lodrtti. Zlgonl. Anustasi e Bui- 
garelli; per la Bulgaria: Todo¬ 
rov, Bontchel, Gaydarsky, Da- 
vldov, Kotcv, Jeckov, Kotkov, 

Da uno dei nostri in vis'i 

NAPOLI. 20 

Ancora una volta Napoli ha 
« portato buono > alla Nazio¬ 
nale. chiamata ad un compito 
di decisiva importanza Come 
già contro la Scozia, anche con 
la Bulgaria l’operazione-sorpas- 
so è riuscita ed ora gli azzurri 
si trovano in possesso del pre¬ 
zioso biglietto delle semifinali 
di Coppa Europa (che avran¬ 
no. cosi, luogo in Italia, assie¬ 
me alla finalissima). 

II rilievo statistico è però 
l’unica constatazione positiva 
del match che ha radunato al 
San Paolo una folla immensa 
di urlatori. L'Italia ha vinto, 
ma ha lasciato inalterati tutti 
i dubbi che si nutrivano sul 
suo conto. La squadra azzurra 
è. tutto sommato, ancora quel¬ 
la che c-i regalò fierissime de 
lesioni nel recente passato, 
culminate nella atroce umilia¬ 
zione di Mlddlesbrough. An¬ 
cora pizzi, ancora merletti, an¬ 
cora scarsa personalità, ancora 
concezione assurda del gioco 
del calcio, che non è soltanto 
una passerella per divi ma una 
palestra di agonismo, di vigore, 
di coraggio. Ecco perchè sta¬ 
sera la palma del migliore va 
ad un modesto, ad un lottatore, 
ad un irriducibile, ad un atleta 
che si impegna e si batte per 
se e per gli altri: essa va al 
bargamasco Domenghini che ha 
si sbagliato la sua parte (la 
tecnica non è il suo forte, pur¬ 
troppo) ma si è imposto alla 
lunga come il più grande per 
le sue doti di fondo, di abne¬ 
gazione. di lealtà nella bat¬ 
taglia. Con Domenghini vanno 
citati gli altri giocatori di 
questo stampo: Prati, autore di 
un gol impressionante, e per 
nostra sfortuna scarsamente 
servito. Facchetti. Castano. 
Rurgnich e. a tratti, Juliano e 
Ferrini. 

• • • 

Ma la squadra, ad onta di al¬ 
cune eccezioni, è mancata nuo- 
vamente per l'assenza di sche¬ 
mi validi, di propulsione, di con¬ 
tinuità. Juliano e Ferrini, pur 
battendosi, hanno confermato 
certi limiti tecnici che ne pre¬ 
giudicano il rendimento costan¬ 
te. Vi è da dire, a loro scu¬ 
sante. che ì più celebrati « assi > 
della prima linea hanno fatto 
a gara nel frustrare gli sforzi 
dei centrocampo. E’ arduo a 
questo punto scegliere il peg¬ 
giore fra Rivera e Mazzola. li 
milanista ha fatto un inutile e 


Giornata di gala alle « Capannello » 

Hogarth spicca nel Parigli 


Giornata di gala all'ippodro- 
rno romano delle Capannelle. 
dove è in programma lì classico 
premio Pnrioli, dotato di Zi mi¬ 
lioni di lire di premi e di una 
coppa d'oro alj'allevatore del 


Newton (53. Vincisi. Fanfulla 
da Lodi (38. Agrifoml) 

I nove puledri in corsa han¬ 
no tutti possibilità di afferma¬ 
zione e rappresentano il meglio 
attualmente sulle piste con la 


vincitore, corta riservata al pu- sola eccezione di Testorl e Tel- 


lcdri di tre anni sulla distanza 
di 1600 metri in pista grande. 
Nove concorrenti si allineeran¬ 
no al nastri di questa antepri¬ 
ma del « derby » Ecco il cam¬ 
po: Hogarth (58, Ferrari). Over 
53. Botti). Antlloco (38. DI Nar¬ 
do), Montlego (53. Ltndley). 
SUe 53. Rosa). Migliarino (53, 
Camici), Nasagiori (58. Pacifici). 


star, riservati dal rispettivi al¬ 
lenatori al « derhy » I favori 
del pronostico spettano al qua¬ 
litativo Hogarth più per 11 fa. 
scino del colori della razza Dor¬ 
malo Olgtata che detiene li re¬ 
cord di vittorie In questa gran¬ 
de corsa, passaporto per la 
classicissima, che per le sue 
cinque vittorie consecutive. 

Nella stessa giornata è In pro- 





• RIVERA 

dnnnoso sfoggio di stile, segna¬ 
landosi solo per il passaggio 
che ha provocato il gol di Prati. 
Lento, fumoso, persino irritan¬ 
te Rivera, ma forse ancor più 
negativa la partita di Mazzola 
che ha ripetuto pari pari la 
« prova fantasma * di Sofia. E’ 
chiaro ormai che Sandrino non 
è più un centravanti (ammesso 
che lo sia mai stato), perchè 
non è pensabile che un condot¬ 
tiero si preoccupi quasi esclu¬ 


sivamente di salvare gli stinchi guadagnato il diritto allo spa- 


e di nascondersi dietro gli av¬ 
versari. 

Uà partita è stata scadente, 
scadentissima e. a giudicare 
dai due confronti, non e che la 


reggio, ha ottenuto cioè il suo 
obiettivo minimo. Ma Fuorigrot- 
ta vuole di più. ovviamente: 
vuole la vittoria rotonda che 
consenta agli azzurri l'accesso 


Bulgaria meritasse l’eliminazio- alle semifinali. AI 5' una azio¬ 


ne. Con tutti i loro diretti tec¬ 
nici e stilistici, i bulgari for¬ 
mano pur sempre una squadra 
< più squadra > dell'Italia. Se a 
Sofia Schulemburg aveva par¬ 
teggiato per i balcanici, sta¬ 
volta Dienst ha fatto l'esatto 
contrario, confermandoci nella 
idea che gli arbitri intemazio¬ 
nali stanno diventando una vera 
calamità. 

E. per stasera, facciamo pun¬ 
to. lasciando la parola al tac¬ 
cuino. 

Napoli ha risposto alì'appun- 


ne Mazzola Domenghini che. da 
destra, tenta il cross: ne esce 
un tiro sbilenco che per poco 
non trae in inganno Simeonov. 
La Bulgaria, però, è tutt’altro 
che spacciata. AI 6' il tutto-pe¬ 
pe Popov fa il vuoto in veloci¬ 
tà e supera anche Castano e 
scaglia fuori di un capello. Ri¬ 
sposta convincente degli azzur 
ri col solito Prati: Pierino 
scambia con Rivera e sferra 
un sinistro che Simeonov ribat- 
te in uscita. E al IO’, finalmen¬ 
te. l’Italia raddoppia. Zecev 


tamento azzurro col solito, tra- commette gioco pericoloso al ti- 


dizionale entusiasmo. Gli spaiti 
del San Paolo biancheggiano di 


mite dell’area su Juliano e 
Dienst comanda la punizione a 


spettatori scamiciati, stretti co- due calci: laboriosa barriera 
me sardine. La folla può essere dei bulgari, con Jakimov richia- 
valutata attorno alle 95-100 mila mato dall'arbitro per astruzio- 
persone. E questo nono-tante nismo. Poi Rivera tocca corto, 
che la partita venga teletra- lateralmente, per una maglia 
smessa direttamente anche nella azzurra che arriva aH'impazza- 


città di Napoli. Bello i] colore 
della folla per gli azzurri, de¬ 
plorevole invece la fischiata che 
accoglie l'annuncio della forma¬ 
zione bulgara. 


ta e che è Domenghini: ta-pum. 
una vera folgore rasoterra che 
manda la palla in rete dopo 
aver picchiato sul palo alla si¬ 
nistra di Simeonov lanciato in 


Agli ordini di Dienst. si parte * u ^°- La Bulgaria non si smonta 
in una atmosfera a dir poco e ,, , , , 


gramma II tradizionale premio 
Viminale (lire 3 milioni, metri 
2200 in pista grande In cui) 
Strafford e Aspese daranno vi¬ 
ta. con Boresso. terzo incomodo, 
a una prova di grande interesse 
Inizio delle prove alle 15 Ec¬ 
co le nostre selezioni: 

t Corsa: Utwte. Foga; 2 Cor¬ 
sa; Plossa'co, Mendrisio; 3 Cor¬ 
sa: Strafford. Aspese. Boresao; 
4 corsa; Haarmora. Lady Bln- 
go. Spagnoletta: S. Corsa: 
Diaspro. Iscopa. Parigi: • cor¬ 
sa, Pr Paridi; Hogarth. Anti- 
loco, Montlego: 7. Corsa: Ter- 
raio. Conte di Lesa: > Corsa: 
Chopm. Pretoro. E1 Cld. . 


vulcanica. Mazzola incendia k) 
stadio dopo due minuti ingag¬ 
giando un lungo drihiing e impe- 


A! 14'. svelta triangolazione 
Jakimov-Asparukov che mette 
il « N. 10 » nella condizione di 


gnando a mezza altezza Simeo- | battere Zoff da centro area: ma 


nov (Sandro avrebbe però do¬ 
vuto servire Rivera, libero sulla 
sinistra). 

Boskov mantiene }n avansco¬ 
perta solo due punte stabili: 
Asparukov e Popov, con Der- 
mendjev pronto a inserirsi. ET 
infatti l’aia sinistra a prodursi 


il suo tiro è alto di un soffio. 

li pericolo si ripresenta ai 18’ 
con lancio di Bonev per Aspa¬ 
rukov che è preceduto in usci¬ 
ta da ZofT. 

Popov. il vivacissimo « N. 7 » 
bulgaro, continua ad imperver¬ 
sare. e Castano, ai 21' lo « si- 


imi aiti i oiQ oii «un «J a Ol 

al T in una galoppata con tiro * t ®”**.* , UT ì a .! a 

di poco alto. Subito dopo è Aspa- 

rukov a farsi largo e a saet- ni u 

taro fiMìri Ha rrvnlfn Hittanf* Cie. A^parlJJCOV 14 pllllh 


rukov a farsi largo e a saet¬ 
tare fuori da molto distante. -__ - - 

Sulle due « punte » bulgare Val- 

corcaci ha Diazzato condo lo ^ , Popov r»ntr3 loppican- 

coreggi na piazzato, secondo io- ^ ^ qaattro minutl . 

-- — ■ — ' i.._ La Bulgaria ora mena la 

danza, imponendo il suo vigore: 
ai 2 T. una fuga di Dermandiev 
è presto arrestata da Zoff che 
precede Asparukov. La partita 
scade di tono vivificata in &z- 
m tacco, per dulia, solo dagli 

il sprazzi di Domenghini e Prati. 

| gli unici veri atleti del reparto. 

Domenghini. ai 35’. mene messo 
k o. in un duro scontro con 
mozione rabberciata cne dovrà Gaganelov. ma si riprende fra- 
***■“ , ?. , * V0T " C *' zie alla «spugna magica*. 

«*2: Fallacelo d, Burgnich su Po- 


Se perdessero quasi condannati i siciliani 

Messina-Lazio allo spasimo 


Avremo Ut riscossa dal Varo, 
na? Contro un Potenza in di- 


ea «non certamente quella di 
promozione» coma potrebbe ac¬ 


canito a avvilito dalla squalifl- centuare il suo tentativo di fuga 


ca del campo, gli scaligeri non 
dovrebbero fallite anche se nel¬ 
le ultime partite non hanno 


Il Foggia gioca a Perugia, 
contro una squadra » slittata » 
verso la bassa classifica e btso- 


giana un altra protagonista non 
pio - latente « dalla lotta per la 
promozione 


brillato E poiché il Palermo gnos* di ossigeno La partita si 


Il Bart contro 11 Novara, e cheri Papartili Ma Levati ha r allaccio ai Durgn.cn su ro¬ 
ti Livorno, in casa con il Pado- anche altri problemi da risol- P° v 0011 L>: e nst cr.e sta a g'J.ir- 
va. temeranno di risalire la cor- vere, e forse farà esordire un dare, suscitando vibrate profe¬ 


nei - derby - siculo col Cata¬ 
nia ha la poaslhilttà giocando in 
casa, di irrobustire 1» sua clas¬ 
sifica. occorre puntare lo sguar¬ 
do sul Pisa, sul Foggia, sulla 
Reggiana, sul Bari, le squadre 
pitì direttamente minacciate dal 
Verona 

Per II Pisa ospita di un Ge¬ 
noa rinfrancato dalla tranquil¬ 
la clasaifica raggiunta a radu* 
ce da) turno di rlpoao, non sa- 
*anno roaa e fiori, ani) Tuttavia 
|g p(sa F ormai lanciatlssimo 
verso la promozione e certa, 
menta non al tirerà Indietro aa 
et aar* battaglia. Partita, aper. 


presenta all'Insegna dell incer¬ 
tezze può vincere 11 Foggia, 
squadra equilibrata e dotala di 
una maggiore robustezza d’im¬ 
pianto e può «puntarla 11 Peru¬ 
gia che affiderà le tue aparan¬ 
te alla forza d'urto con la qua¬ 
le F chiamato a battersi per le 
necessità del momento 
La Reggiana ricaverà In ca. 


va. tenteranno di risalire la cor¬ 
rente. con qualche probabilità 
di riuscita, dato l'altalenante 
rendimento delle aquadre che le 
precedono 

In sostanza potrebbe essere 
un turno di attesa e di assesta¬ 
mento quello odierno, per l'al¬ 
ta classifica Dove Invece starno 
in piena lotta è nella bassa 
classifica II solo Potenza è 
spacciato II Modena riposa, e 


giovane Una panila da prende¬ 
re con le molla Se la Lazio 


ste dalla panchina di Bosk-»v. 
L'Italia tenta di perdere tenv 


perdere ai troverebbe il po con « meline » di dubbio 


Messina a due punti Se do- 
vesse vincere quasi condanne¬ 
rebbe I siciliani. E se finisse in 
parità* E chiaro- il punto glo 
vsrebba solamente alla Lazio. 
Par cut LovaU deva impostar¬ 
la bene e con accortezza que¬ 


sto ed efficacia Gii azzu-ri 
sono tutti in difesa e vediamo 
Mazzola (43') atterrare Popov 
al limite dell'area (punizione 
senza esito di Jakimov). Il 
match ti trascina straccamen- 


aa. con quel brutto cliente che rischia di vedersi una muta di 


dal turno di rlpoao. non sa- ai chiama Monza, ma sulle al) 

ino rose e fiori, anzi Tuttavia dell'eniuausmn per essersi In- 

Pisa F ormai lanciatlssimo senta nella lotta per la prò. 

zo la promozione e certa. mozione com’e, dovrebbe aver 

nte non si tirerà Indietro se partita vinta, e se Pisa e Fot. 

zar* battaglia. Partita, «per- già dovessero Incontrare dlffW 

dunaue, che potrebbe stron. colti maggiori di quelle previ- 

* fti gqlàatU 41 fuga dal PI- ata, avremo appunto nella Reg¬ 


ata partita Percche 11 Messina te al termine eoo Jakimov che 

non si risparmierà, il tuo obtet- tenta l’ultimo a fondo, contra. 

a? L^ n? ,Pr U . nl n iR stato da Rivera (toh. chi si ri- 


Negli spogliatoi degli azzurri 


I falca reggi: «Quando ha la palla Rivera 


gica Guameri e Burgnich, adi¬ 
bendo Facchetti alia guardia di 
Jakimov che gioca arretrato. La 
• manovra degli azzurri è troppo 
elaborata Ci varrebbe uno sbri¬ 
gativo aggiramento sulle ali per 
perforare il bunker dei balcani¬ 
ci. E finalmente Rivera io ca¬ 
pisce: raggiunto da un passag¬ 
gio di Facchetti, Gianni in Pfr 
sizione d’ala destra effettua su¬ 
bito un cross secco e radente. 
Prati lo intuisce e si getta in 
tuffo di testa, a rischio di spac- 
carsi la faccia e il suo intor- 
tento coraggiosissimo è corona¬ 
to da clamoroso successo: col¬ 
pita seccamente, a 20 centimetri 
dal suolo. !u palla si infila ni 
15‘ fra il palo sinistro e Simcxy 
nov. Un goal meraviglioso che 
Fuorigrotta saluta con un boato. 

Il gioco tende a riequiiibrarsi 
con la Bulgaria che. ora. spe¬ 
disce in avanti anche Jakimov 
e Bonev. L'Italia ha davanti a 
se spazio più invitante, come 
al 29' allorché Domenghini si 
lancia su « tocco » di Prati ma 
sbaglia banalmente il servizio- 
goal di ritorno. E come al 30' 
allorché Mazzola salta tutti sul¬ 
la destra dopo un atlungo di Ju¬ 
liano ma conclude male con un 
tiracross di nessuna efficacia. 
Al 33’ Bonev si rende perico¬ 
loso ma Castano rPoìve con 
una entrata decisa che manda 
a terra il bulgaro in area. Dienst 
fa cenno di continuare. Tiro di 
Juliano da lontano senza pre¬ 
tese al 34' che Simeonov para 
in due tempi, poi (37’) Ferrini 
si incunea in area e legna in¬ 
contrando un braccio (involon¬ 
tario) di Penev. Grosso peri¬ 
colo al 39' Dermendjev-Bonev- 
Popov e mentre il piccoletto si 
appresta a tirare Ferrini libera. 

Emozione dati’ altra parte 30 
secondi dopo: punizione-finta di 
Domenghini. legnata di Prati. 
Simeonov ribatte a pugni come 
può e Mazzola alza di testa sul 
rimbalzo. Un cross di Dermen- 
djev (42’) viene respinto corto 
da Zoff su Asparukov ma Pac¬ 
chetti libera teiniie-tivamente. 
Un minuto dopo Domenghini gi¬ 
ra debolmente in iiocca a Si¬ 
meonov un allungo di Rivera. 
Asparukov si presenta al 43': 
riceve da Zecev. stoppa di pet¬ 
to. si gira e saetta di sinistro: 
ZofT si inarca da campione e 
spedisce sul fondo la palla vio¬ 
lentissima. 

Dopo i primi 45' l'Italia ha 



qualcosa di buono 
viene sempre fuori» 

Dalla nostra redazione i 

N M’OLI, 20 i 

Valva leggi vuole apparire disinvolto, e nonostante ciò ha 
l’aria di chi ha tirato un gran sospiro di sollievo Ha paiole 
buone por tutti: giustifica anche quei giocatori che hanno io-,o 
appena l'accettabile, ringrazia polsino quelli clic non hanno 
giocato, spiegando che si tratta di « gente talmente quadrala 
da comprendere le necessità del tecnico e di non turbar# 
l'ambiente con fastidiosi mugugni», r* in paiticolaie m rife¬ 
riva. se ahbiamo ben compreso, a Giacomo Bulgarellt. Della 
vittoria ovviamente è contento: t La Bulgaria ha giocato 
meglio a Napoli che a Sofia. Ma io ero convinto chhe 1 miei ' 
ragazzi avrebbero tenuto fino In fondo: due minuti prima 4 I 
che l'arbitro fischiasse la fine li ho visti lesi e decisi; il J 
leggeva sui loro volti il senso della responsabilità. E hanno i 
dimostralo in campo, del resto, la loro determinazione. Ora i 
bisognerà pensare all' "Under 23" eh* Il 26 deve incontrar» ‘ 1 
a Trieste l'Inghilterra poi si penserà al da farsi, sia che Si 4 
debba Incontrare l'Ungheria, sia che si debba Incontrare | 
l'URSS». j 

Di Mazzola ha detto: « Non accetto rilievi negativi sulle I 
sue prestazioni. Lo abbiamo tirato Indietro perchè sapevamo J 
benissimo che non avrebbe potuto sfondare frontalmente. Ed 1 
è mio parere che sla stato utile: doveva triangolare per f ^ 
aprire del varchi e lo ha fallo ». j 

E Ri vera? * 

* Rivera? Quando ha la palla lui si può essere certi cha ‘ | 
qualcosa di buono verrà fuori ». . 

K Juliano? ' 

« Che cosa volete da un giocatore come quello? Ha cantalo j 
e portalo la croce. Ha sgobbalo come un dannalo ed è sialo 
di un'ulllltà enorme alla difesa per l'assidua azione al centro- { 
campo. Per me ha giocato bene come tulli, tulli gli altri ». t . 
F.d ecco ora il parere di alcuni giocatori: ‘ 

Mazzola: « Non ha importanza che lo non abbia sennalo. 
L'ordine era di segnare e di vincerà la partita, e lo abbiamo 
fallo. Che vuole che conti un goa» di Mazzola anziché di un 
altro in una parlila così Importante? ». 

Tonino Juliano è ancora piu esplicito - « Dovevamo vincere. 

10 abbiamo fallo. E bene anche. Abbiamo segnato quasi su¬ 
bito, poi i bulgari sono venuti avanti e noi |l abbiamo valida¬ 
mente contraila!!. Che si vuole di più? ». 

Essenziale, come nel gioco. Pierino Frali: «Che volale, ■ 
ho visto un pallone che veniva. Invitante, mi sono buttato ed 
è stalo goal ». - , 

— Certo, ma non era pericoloso colpire di testa quel ' 
pallone? 

« Può darsi ma se si vogliono fare I goal bisogna buttarsi. 

Sa ci stai a pensare quando segni? ». 

Il presidente della Lega. Stacchi, non ci dà tempo di 
porre una domanda. Per lui il vincitore della partita è stato 

11 pubblico. « E allora mandateci l'Inghilterra a Napoli *, hn 
soggiunto uno sconosciuto di passaggio. ' 

« E perchè no? ». gli ha replicato prontamente Stacchi- , ; 

Michele Muro 

# Nella telefoto accanto il goal di PRATI ' 


Negli spogliatoi bulgari 


Boskov: «Il goal di Prati ci ha 


tagliato 
le gambe» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 20. 

Negli spogliatoi bulgari ad ac¬ 
cogliere i giornalisti è il presi¬ 
dente della Federazione signor 
Donski. « Una bella parlila 
— traduce l'interprete — che 
non menlaramo di perdere con 
due aoal di scarto. I nostri gio¬ 
catori hanno risentito sensibil¬ 
mente dell'eccezionale tempera¬ 
tura. altrimenti credo che. dopo 
il primo goal subito, avrebbero 
ancora avuto energie sufficienti 
l>er rgamungf’re il pareagm che 
ri avrebbe permesso di incon¬ 
trare ancora l’Italia a Parigi ». 

Un collega allora esprime l'o¬ 
pinione che, visto l’andamento 
della gara, il risultato era bene¬ 
volo per i bulgari, al che il si¬ 
gnor Don«ki replica seccamente: 
« I goal li ha fatti l’arbitro ». 
Poi. dopo questo sfogo, si cor- 
resrge: « L’arbitro non ha risto 
bene che sul primo goal di Prati 
ri era un netto fuorigioco ». 

Boskov. l'allenatore buIea r o è 
amire^giato per la sconfi'ta. 
« L'Italia — dichiara — è par¬ 
tita di gran carriera perché are¬ 
rà bisogno assoluto di segnare il 
più presto possibile, e noi abbia¬ 
mo cercalo di contenere le sue 
sfuriate, poi è renuto il gol e 
questo ri ha spezzato le gambe. 
Non appena ri siamo ripresi, ab¬ 
biamo tentato di lanciarci nel¬ 
l'area arrersaria e per poco non 


abbiamo raggiunto il pareggio 
che ci è stato negato da una 
formidabile parata del portiere 
su tiro di Aspaukov. Se avessi¬ 
mo pareggiato le cose certamen¬ 
te si sarebbero messe differen¬ 
temente, perchè il pareggio 
avrebbe contribuito a innervosì 
re i nostri avversari ». 

Poi conclude: « Speravamo 
molto in un pareggio che ci 
avrebbe permesso di disputare 
Io .sjiaregoto di Parigi che co¬ 
stituita il nostro obiettivo » 

Prima di lasciare gli spoglia¬ 
toi incontriamo il presidente del¬ 
la Coppa europea, il francese 
Puyol e gli chiediamo un giudi¬ 
zio sulla gara: « Una gara molto 
bella e molto combattuta, vinta 
meritatamente dalla squadra che 
ha qiocato meglio come com¬ 
plesso. La gara è stata arbitra¬ 
ta ottimamente dal "principe" 
del fischietto mondiale Dienst ». 
C'è. come si vede, un evidente 
contrasto sul giudizio dell'arbi¬ 
tro da parie del francese Puyol 
con quanto invece hanno affer¬ 
mato i dirigenti bulgari. 

Chiediamo ancora a Puyol =e 
l'Italia possa qualificar»! per 
la finaliss’ma Eeli risponde: 
« Se la squadra saprà evitare 
qualche difetto in prima linea, 
penso che certamente sarà una 
delle due finahste che si conten¬ 
deranno l'ambita Coppa ». 

Gianni Scognamiglio 


Terza prova del «Cougnet» 

Colombo vince 
a Tarquinia 


Merckx non ci sarà (TV II, ore 16) 

Oggi (con Gimondi) 
la Freccia Vallona 


Inseguitori addoaao I) M«asina sLato da Rtvera (toh. chi si ri- 

cinque Sum?pfemtostwtmt e Un- na. Insortimi, l'Incontro con l« JL^he «£!*» Sìu» 

ciato com’à ner la Latto cha Lazio * un po la prova della ros»o di gioia. I Incubo è finito, 

va a fargu visita sarà dura. vantà... ma quanta faticai 

«JS3S« .SlSSWffi: Michele Mure I Rodolfo Pegnini 


ciato come per la Lazio che 
va a fargli visita «art dura. 

Mannocct vorrà prendersi una 
rivincita di prestigio a la for- 


LIEGI. 20 

Scatta domani ta « Freccia 
Vaiiona ». L’edizione di quest'an¬ 
no si trova nettamente distac 
cata dalla Liegi Ba*togne Liegi 
in quanto come è noto, è stata 
annullata la Parigi Bruxelles. 
Ciò ha fatto si che il campo dei 
concorrenti si facesse oarticolar- 
mente ricco ed è davvero un 
peccato che. essendo ammalato 
forse ulcera). Eddi Merckx non 
possa schierarsi domani con i 
grandi e pericolosi rivali che si 
chiamano Gimondi. Altig. Peter 
Post e Jan Janssen; Maurer, 
Stabiinsky. Grosskost, Bernard 
• Claude Guyot, Roger Pingeon. 


Il ciclismo belga ha come ca ni¬ 
poti! Godefroot (al quale sarà 
particolarmente favorevole 'a 
assenza di Merckx. vincitore dei 
io scorso anno) Quel Godefroot 
che in ques’a annata vola di 
vittoria in vittoria e quindi s’è 
imposto, appunto come « alterna¬ 
tiva » a Merckx. alia attenzione 
degli esperti e degli aflcionados. 
e ancora Van Spnngel. Bracke. 
Bockiandt e l'intramontabile e 
sempre mordente Van I-ooy che 
non ha mai vinto la « Freccia 
Vallona ». Praticamente la sola 
classica nei cui albo dei vinci 
tori egli non abbia Iscritto il 
proprio nome altrimenti cosi glo¬ 
rialo. 


Nostro servizio 

TARQUINIA. 20. 
La terza prosa del Trofeo 
Cougnet. Coppa industrie Pic¬ 
cini. è stata vinta da Uio Co 
lombo, g,umilmente ritenuto uno 
dei nostn più validi rincalzi 
Sulla ruota di Colombo è finito 
l’anziano e commovente Mo-er 
Fra gli «confitti illustri Gianni 
Motta, il quale alla fine era 
abbastanza stanco e ciò potreb¬ 
be indicare un non felice stato 
di fo-ma 

La cori®, é partita con anti¬ 
cipo (ore 9 30) per essere tra¬ 
smessa alla TV prima delia 
partita l'iha B ngana I-a J or- 
nata M ann'ieca calda, il so'e 
picchia su» corridori Dal grup¬ 
po cr>e s, ai via ver^o Mon'e 
Romano mancano Zilio’.t <as 
«ente per attacco mfi'ienzale). 
PaM'iello. Dancelll (sofferente 
di un mal di «ch:ena>. Taccone 
La p r ima mano era di Poli- 
don. Il marchigiano della Ppsi- 
cola è il battistrada a) passag¬ 
gio da Ve'ralia. Sulla salita di 
San Martiro ai Cimino, il suo 
.« a «olo » ha ternvne. Lo riac¬ 
ciuffano m una ventina, fra t 
quali Brunetti. Moria e Battt- 
stini che transitano nell’ordine 
sul tragus’-do d: montagna 
L'in zio delia salita di Monte- 
fla scene riporta la calma gene¬ 
rale che dura a lungo, fin net 
pressi di Montalto infatti, poco 
prima che la corsa entri sulla 
statale Aureba. V.oent-.ni. Sch.a 
von. Mi boli e Franzeiti si av¬ 
vantaggiano. e ben presto fanno 
registrare 30” di vantaggio 
Anche Beraldo della Vittadejio 
(aliorj la VittadeLo c’è ancora’) 
entra poco dopo in fuga con 
loro A Tarquma. dove hanno 
in;z.o I quattro gin di chilo 
metri 13,500 ciascuno, fi gruppo 
ci arriva compatto, guidato da 
Sitassi e Motta 
Durante tl primo giro. Mo*er, 
Colomho e Guaiazzini allungano 
U passo e. al termine, sotto Io 
striscione di arrivo. \!<ver pre 
cede Colombo e qumdi. a d eci 
secondi, viene Guaiazzini e a 
15” Michelotto II gruppo, s 1’. 
è guidato da Denti. AI term*ie 
dei secondo giro. Colombo ♦ 
Moser transitano neU’ordme sot¬ 
to lo striscione: a 2’45’’ Lievor*; 
a T30” 0 gruppo guidato da 


Bitoss:. j 

II vrzo giro mula soltanto I 
distacchi, che si fanno p ù alti. 
Nel quarto ed ultimo giro. Co¬ 
lombo e Moser conduccno an¬ 
cora, dividendosi il peso della 
fatica: ma. agli ultimi 300 me 
tri. ano «catto di Colombo sor¬ 
prende l’anziano Mo=er che noi» 
può fare altro che riportarsi 
vic.no alla ruota di Colombo. 
Per *1 terzo po>to. Benfatto met¬ 
te in fila, con autorità, tutti gli 
altri. 

Eugenio Bomboni 

L’ORDINE DI ARRIVO' 

1) Colombo Ugo (Fllofe») eh# 
copre I 202 chilcmefri del per¬ 
corso In ore 5 21'5S" alla media 
di km 37,763; 2) Moser Aldo 
(Pepslcofa) t.L; 3) Benfatto At¬ 
tilio fKelv-nalor) • 3'30"; 4) An¬ 
ni Mario (Ma* Meyer) a 3*32"; 
5) Carminati Lorenzo fGerman- 
vo* a 3*34". 


Oggi nuovo riunione 
dell'Esecutivo CIO 

LOSANNA. 20. 

Il primo round della cgm- 
mlstinne esecutlsa del CIO «I 
F chiuso quest aspra al • Ca¬ 
stello • di Vidy a (.osanna sèn¬ 
za colpo ferire: infatti l'argo¬ 
mento principale all'ordine del 
giorno. U convalidazione o me¬ 
no cioè della decisione, presa 
In febbraio a Grenoble di riam¬ 
mettere lt Sud Africa al Giochi 
Olimpie! di Città drl Messico F 
stato rinviato a domani. 


Squalificati a vita 
due giocatori 

FIRENZE. 20 

Due (locatori militanti in 
«quadre del campionato tosca¬ 
no sono stati «Qualificati a vi¬ 
ta dalla Lega regionale della 
FIGC per aver colpito l'arbi¬ 
tro. SI tratta di Piero Burgbl, 
del Brozzl (Firenze) e Di Pia¬ 
tro Cori del Castelnuotsa dot 
Sabbioni (Arezzo). 
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Gli oltranzisti atlantici , gli esponenti della destra economica e politica , i giornali cosiddetti 
indipendenti , i dorotei e i dirigenti socialdemocratici non debbono riuscire ad imporre all*Italia 
di rimanere Vultimo pilastro della politica europea degli USA, politica i cui orientamenti provoca- 
tori ed aggressivi e gli attacchi che essa ha favorito o promosso alle libertà dei popoli , mostrano 
tratti sempre più pericolosi, Le mistificazioni , le distorsioni e le intimidazioni non debbono im¬ 
pedire ad un numero sempre più grande di italiani — comunisti , socialisti , cattolici , democra¬ 
tici — di respingere la politica americana di guerra che ha portato la strage e la rovina nel Viet¬ 
nam e che oggi la estende anche al Medio Oriente , nel Mediterraneo , alle porte stesse d*Italia, 


Luigi Longo 


(dal discorso ai Festival nazionale dell'Unità - Milano, 10 settembre 1967) 



Cesare De Simone 


Sono trascorsi ormài 19 anni da 
quando — il 4 aprile 1949 — ven¬ 
ne firmato, a Washington, il Trat- 
tato dell'Alleanza Atlantica. Brac¬ 
cio militare dell'Occidente, venne 
subito definito; e fu chiaro sin 
dall’inizio che la NATO (organizza¬ 
zione militare e scopo primario del¬ 
l'alleanza atlantica) rappresentava 
in Europa un potente strumento 
di guerra solo formalmente « gesti 
to » in comune dalle nazioni fir¬ 
matarie ma in realtà sotto il fer 
reo controllo degli Stati Uniti. Uno 
strumento di guerra e insieme di 
provocazione alla guerra, minaccia 
samente puntato verso il mondo 
socialista, nel quadro di un più va 
sto contesto di alleanze militari fa 
centi sempre capo agli USA (come 
la SEATO e la CENTO) ed aventi 
l'identica funzione: quella di rin 
chiudere i paesi socialisti nella ca 
micia di forza del deterrente ato 
mico. 

Tenuta a battesimo con appelli, 
dichiarazioni e principi « nobili e 
solenni » sulla difesa della libertà 
e della civiltà occidentale, la NATO 
è stata e rimane, politicamente e 
militarmente, una specie di colos¬ 
sale truffa. Sia la Casa Bianca che 
il Pentagono, infatti, nell’ldeare la 
NATO, nel promuoverla e nel co 
stituirla, baravano al gioco. Vale a 
dire che ciò che riuscivano a spac¬ 
ciare ai succubi governi europei 
dell'alleanza atlantica come uno 
strumento autonomo e garante del 
le varie « libertà » nazionali, era in 
realtà uno strumento unicamente 
americano, mera pedina tattica nel 
la più complessa strategia atomica 
di Foster Dulles. L'Europa-NATO 
stava a significare unicamente un 
baluardo (il secondo, per l’esatte& 
za) frapposto tra la « fortezza ame¬ 
ricana » e un eventuale attacco pro¬ 
veniente dall’Est; una specie di 
trincea, lnsomma, un reticolato per 
la protezione del — quello si! — 
sacro suolo statunitense. E proprio 
la fine del reticolato toccherebbe 
allTluropa-NATO in caso di attac 


co: forse riuscirebbe a rallentare 

10 slancio dell’attaccante, ma ver 
rebbe rapidamente polverizzato. 

Ovviamente, proprio questa con 
cezione della NATO (non a caso gli 
USA pagano il 75% dell’intera spe¬ 
sa necessaria a mantenere in vita 
l’Alleanza atlantica) porta come 
sua logica conseguenza la su¬ 
bordinazione dei vari eserciti na¬ 
zionali a quello americano. E l’uti¬ 
lizzazione del territorio italiano, ad 
esempio, come base statunitense, 
con tutti i pericoli che ne derivano. 

Oggi, però, per l’Italia far parte 
della NATO significa addirittura 
qualcosa di più di una stolta, il¬ 
logica subordinazione politica, mi¬ 
litare e territoriale agli interessi 
delPimperialismo americano. Si 
gnifica accettare un’ipoteca poli 
tica, nei propri affari interni, an¬ 
cor più marcata, ancora più netta 
e determinante. E questo si ricol¬ 
lega a quel mutamento della « ra¬ 
gione sociale», per cosi dire, della 
NATO operatosi verso la fine del 
1965. Un mutamento avvenuto in 
sordina, assai poco propagandato, e 
« sfuggito » alla totalità della stam¬ 
pa borghese (e agli stessi sociali¬ 
sti, che pure fanno parte del go¬ 
verno e, quindi, sono tra i diretti 
responsabili dei rapporti tra Italia 
e Trattato Atlantico). Vediamo 
con esattezza di cosa si tratta. 

Dal 27 al 30 settembre 1965 si 
svolse a Roma la XI assemblea 
generale dell’Associazione del trat¬ 
tato atlantico; furono presenti, per 
l’Italia, Moro, Andreotti e Brosio. 
quest’ultimo segretario generale del¬ 
la NATO. Proprio in quella XI as¬ 
semblea, la NATO stabili una sua 
linea direzionale, che non era più 
soltanto quella della cosiddetta « ri¬ 
sposta flessibile » ma vi aggiunge¬ 
va un’aggravante che potremmo de¬ 
finire poliziesca. Riportiamo per 
esteso i punti 5 e 6 del terzo pa¬ 
ragrafo della dichiarazione ufficia¬ 
le che concluse quell’assemblea: 

« 5 — Se sotto l’aspetto militare 

11 pericolo è diminuito esso si è 
però esteso per quanto riguarda 
l’azione sovversiva Esso si è ag¬ 
gravato non soltanto nei paesi del¬ 


la NATO ma anche nei territori dei 
popoli sottosviluppati. 6 — E’ ne¬ 
cessario che la NATO risponda a 
questa azione sovversiva con mez¬ 
zi concentrati ed efficaci. E’ del re¬ 
sto il metodo migliore per preveni¬ 
re in numerose parti del mondo il 
ricorso alla violenza e per mante¬ 
nere ovunque le condizioni neces¬ 
sarie ad esercitare la libertà ». Sia¬ 
mo dunque di fronte alla teorizza¬ 
zione della repressione antioperaia 
ed antipopolare, alle misure di po¬ 
lizia preventive, alla preparazione 
di « piani di emergenza » per man¬ 
tenere l'ordine costituito. La NATO 
dopo aver riconosciuto che diven¬ 
tava sempre più improbabile mo¬ 
tivare la propria esistenza sulla ba¬ 
se di quella guerra che l’URSS e i 
paesi socialisti dimostravano di 
non aver mai voluta, ha preso a 
cercare i propri nemici nei « sov¬ 
vertitori » interni ai vari paesi 
atlantici. In altre parole: partiti 
di sinistra (comunisti in primo 
luogo), sindacati, organizzazioni 
democratiche ed antifasciste, assa 
dazioni studentesche, leghe conta¬ 
dine. « La NATO deve svolgere un 
ruolo fondamentale nell’arrestare 
l’espansione comunista in Europa »: 
questo il nuovo slogan, che il ca 
municato finale della riunione mi¬ 
nisteriale dell’alleanza atlantica — 
dicembre 1967 — ha riconfermato. 

Il tutto preso di peso, e senza 
cambiare una virgola, da quella 
teorizzazione americana della « con¬ 
troguerriglia » intesa come stru¬ 
mento controrivoluzionario e di 
aggressione imperialista ai popoli 
dell'Asia, dell’Africa e deH’America 
Latina. Ed è sintomatico rilevare 
come questa impostazione reazia 
naria che ha avuto la sua classica 
dimostrazione nel colpo di stato 
fascista in Grecia trovi non solo 
nelle gerarchie militari della NATO 
ma anche in quelle del nostro eser¬ 
cito alcuni accaniti fautori. Come 
quel tal generale Giovanni Broggi, 
che ha inaugurato il XV corso del¬ 
l’istituto Stati Maggiori a Civita¬ 
vecchia con un discorso deloren- 
ziano, quasi da «colpo di stato»: 
ha parlato di « cambiare lo stato 


di paurosa debolezza inorale e civi¬ 
le del Paese », di « possibili azioni 
eversive p.ll’interno », di « prevedi¬ 
bile guerra rivoluzionaria organiz¬ 
zata dai comunisti » ed ha quindi 
propugnato un esercito « forte », 
pronto ad intervenire ed a pren¬ 
dere, di conseguenza il potere. 

Eccoci dunque al SIFAR, al col¬ 
po di state del luglio '64. Il bina¬ 
rio lungo il quale si sono mossi 
SIFAR e «golpisti» (il primo con 
le sue schede, i secondi con la lo¬ 
ro logistica del colpo di stato) è 
quello tracciato dalla NATO, la 
quale da assai prima de! settem¬ 
bre del '65 aveva pronti i suoi pia¬ 
ni di emergenza, anche se solo nel 
’65 li ha teorizzati apertamente. 
Ed 6 alla scuola della NATO che 
oggi ancora fioriscono, nel nostro 
esercito, quelle assurde « lezioni » 
sulla guerra per procura dei co¬ 
munisti, e quei corpi speciali mi¬ 
litari che dovrebbero prendere il 
posto della polizia in caso di « sov¬ 
versioni ». 

Le ragioni per uscire dalla NATO 
— e perché la NATO abbandoni al 
più presto le sue basi sul nostro 
territorio — sono dunque aumen¬ 
tate. Oggi la NATO significa an¬ 
che questo; una specie di cavallo 
di Troia del fascismo « golpista », 
uno strumento sempre pronto per 
avventure reazionarie e anticosti¬ 
tuzionali nel nostro Paese. Con la 
concreta possibilità che gli stessi 
comandi statunitensi assumano 
in prima persona il comando del¬ 
le operazioni di repressione anti¬ 
popolare. Come nel Vietnam in¬ 
somma, all’insegna della bandie¬ 
ra blu della NATO: ci sono i pia¬ 
ni dettagliati, ci sono le dichiara¬ 
zioni programmatiche, ci sono per¬ 
sino le truppe. 

E vi è un ministro socialista del¬ 
la Difesa, l'onorevole Tremelloni, 
che di tutto questo apparato atlan¬ 
tico resta uno dei principali diri¬ 
genti. Nel suo cassetto giace pra 
babilmente una cartellina con den¬ 
tro il « piano Prometeo » studiato 
su misura per l’Italia: un piano 
che comincia con le parole « scelta 
di civiltà » e termina con quelle 
« campo di concentramento ». 
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Uno sbarco di marine* americani svile coste delia Sardegna, nel quadro di una esercitazione delia NATO. Za alto, un eccezionale documento fotografico: un som 
mergibUe atomico USA, con missili * Potorie » a bordo, fm scalo nel porto di Brindisi. 
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I documenti dell 9 ipoteca americana sull’Italia 


LA FABBRICA DEI COLPI DI STATO 



I due documenti che qui sotto riproduciamo, 
dandone la traduzione, sono stati compilati dal 
Comando delle Forze Armate americane in Europa 
e sono firmati dal vice-comandante generale 
J. P. McConnell e dal generale B. E. Spivy a con¬ 
ferma autografa. Essi fanno parte di una serie di 4 
documenti « segretissimi » e compilati in 117 copie; 
sono stati resi noti, nel dicembre ‘67. da una rivista 
pacifista norvegese. 

Vi si dimostra l'esistenza, in seno alla NATO, 
di un « piano di emergenza » in base al quale le 
truppe americane possono intervenire direttamente, 
per ristabilire l'ordine pubblico in caso di « sovver¬ 
timenti » nei paesi aderenti all'Alleanza Atlantica 
Dunque, non soltanto esistono per ogni paese della 


NATO (Gran Bretagna esclusa) dei « piani Prome- 
• teo * come quello adottato dai colonnelli fascisti in 
Grecia; ma gli USA in prima persona si riservano il 
diritto di intervenire militarmente per reprimere ogni 
movimento popolare giudicato « minaccioso » per gli 
interessi atlantici. 

Nell'elenco delie priorità di intervento stabilito. 
l'Italia viene al sesto posto dopo Norvegia. Grecia 
Turchia, Germania occidentale e Francia: seguono 
Olanda. Belgio, Lussemburgo. Danimarca e Porto¬ 
gallo. Anche il controspionaggio italiano — il SIFAR 
— è posto al servizio americano Questi documenti 
dimostrano non l'accordo tra nazioni sovrane ma il 
« diktat » di una superpotenza: gli Stati Uniti. 


Nato segretissima 
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SEGRETO - Quartier generale delle 
forze USA In Europa APO 128, US 
Forces Appendice 3 dell'allegato 
N Affari Civili Uscinceur Oplan 
n. 100-1 . Accordo sullo statuto 
delle forze richiamate d'emergenza 
(SOF). 

Resta stabilito che un tale accor¬ 
do di emergenza SOF verrà concluso 
mediante uno scambio di note tra 1 
ministri degli Esteri o da un’altra 
autorità competente (del paese) e lo 
ambasciatore degli Stati Uniti e 11 
comandante delle forze statunitensi 
(nel paese). 

PREAMBOLO: 

1) L’ambasciata degli Stati Uni 
r .i d'America (il comandante delle 
forze statunitensi in. ) presenta 1 
suoi ossequi al ministero degli altari 
esteri ed ha l'onore di dichiarare che 
le discussioni che hanno avuto luo 
go tra noi relativamente allo statuto 
delle forze statunitensi Impiegate, o 
da impiegare In... su richiesta del go 
verno di..., hanno condotto all'accor 
do che segue: 

2) Provvedimenti effettivi: 

a) 11 comandante statunitense de 
signato o. In sua assenza, l’ufficia 
te americano più anziano presente 
avrà 11 controllo esclusivo delle for 
ze statunitensi e la loro direzione: 

b) le forze statunitensi avranno 
il diritto di occupare qualsiasi zo 
na o edificio considerato necessario 
per l’attuazione della loro missione 
e per la loro incolumità e sicurezza 
continuata, come viene stabilito dai 
comandanti militari statunitensi, e 
il diritto di Installare In tali zone 
o edifici le attrezzature ritenute In 
dispensabili per 1 loro scopi; 

c) i comandanti militari delle 
rorze statunitensi possono prendere 
quelle misure che considerino neces 
sarie per assicurare una adeguata 
protezione alle loro Installazioni, a) 
loro personale e alla loro attrezzata 
ra in— All’interno delle lnstallazio 
ni usate dalle forze militari statuni 
tensl. 1 comandanti militari avran 
no piena e assoluta autorità per 
mantenere la disciplina e l'ordine frn 
i membri delle forze statunitensi 

Questa appendice consiste di 4 pagi 
ne - Variazione 3 aU’Uscinceur Oplan 
100-1. 

Decade ad Intervalli dì 12 anni 
non automaticamente. 
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SEGRETISSIMO * QUARTIER GE¬ 
NERALE DEL COMANDO DELLE 

FORZE USA IN EUROPA ECJOJ, 

APO 128. Forze USA Ottobre 1882. 

Oggetto: variazione 3 aU’USCIN- 

CEUR OPLAN n. 100-1 (U). 
SPEDITO A (vedere indirizzi) 

1) Trasmettiamo la variazione 3 
allUSCINCEUR OPLAN n. 100-1; 

2) Lo scopo di questa variazione 
è di pubblicare l’allegato N Affari 
Civili; 

3) La variazione consiste di pa¬ 
gine nuove e rivedute. I riceventi 
sono pregati di annullare le vecchie 
pagine e di sostituirle con le nuove 
nel modo seguente: 

TITOLO 

Annui- Inciu- 

Ure le dere le 
pagine pagine 
vecchie nuove 

Indice del contenuto ua Ila 
Piano-base 12 12 

Allegato N N. 1 inserito 

Appendice 1 all’allegato N 12 

Appendice 2 all’allegato N 1-2 

Appendice 3 all'allegato N 1-4 

Appendice 4 all'allegato N 1 

Appendice 5 all’allegato N 1 

Appendice 6 all’allegato N 1-2 

4) L'annotazione relativa a questa 
variazione verrà trascritta sulla pa 
glna « Elenco di Variazioni e Cor 
razioni ». Le pagine annullate e 
strappate verranno distrutte tn con 
formltà con le relative norme di 
servizio. 

Per il Comandante In Capo 
F.to: B E Spivy 
magg gen dell’esercito USA 
direttore della divisione J-3 
ALLEGATO 

Variazione n. 3 allUSCINCEUR. 
OPLAN 100-1 (U). 
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Nella cartina in alto: la geografia — quella, almeno, di pubblico dominio — delle baai NATO e USA sul territorio Ita¬ 
liano. Quasi tutte queste basi sono state oggetto di manifestazioni popolari contro la presenza straniera in Italia 


La cartina che riproduciamo qui sopra è stata pub- 
oiicata dal settimanale americano « US News and 
World Report» Essa illustra un articolo dal titolo 
i La fortezza americana è l’ultima, nella concezione 
della difesa atomica». E U territorio USA (disegnato 
come una fortezza Irta di missili) Io si scorge sulla 
destra; per arrivarvi, secondo la concezione strate¬ 
gica del Pentagono, 1 sovietici debbono prima supe¬ 


rare 4 ostacoli (quattro s fasi », stepì: 1) le basi ame 
ricane dislocate attorno all'URSS; 2) l'Europa della 
NATO; 3) la difesa mobile marittima e aerea USA; 
4) Infine le difese territoriali statunitensi vere e prò 
prie. In pratica, la NATO ha una sola, vera funzione: 
quella di attutire un eventuale colpo portato contro 
gli USA, magari a costo della distruzione del paesi 
europei che ne fanno parte. 
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Nel documento che riproduciamo 
qui a destra: la copia fotografica 
della notifica del 7 Comando mill 
tare territoriale di Firenze esposta 
nell'Ai ho Pretorio dei Comune di Co 
riano (Rimmi). Con questa notifica 
vengono istituite le servitù militari 
per la costruzione di una base mis 
mU stica della NATO. Su tutu la n 
vieni adrlattca, da Aqullela a Co 
riano, la NATO sta costruendo una 
catena di rampe missilistiche, pei 
le quali Impone pesano servitù min 
tari. Le servitù militari rappresenta 
no ormai un ostaoolo inauperabUe 
al progresso civile ed economico di 
intere regioni italiane: al rada la di 
sperata situazione del Pnuii e della 
Venezia Giulia. Per quanto concerne 
la Romagna, l'aumenuu presenza 
NATO tn seguito all’espulsione dalla 
Prandi di interi reparo atlantici 
compromette aertamente una delle 
maggiori risorse economiche del 
la regione: U turismo Lo ha fatto 
chiaramente capire Io stesso mi 
nlstro della Difesa. Tremellom. 
scrivendo tn una ietterà innata 
al presidente dell'Ente provinciale 
del Turiamo di Porli et» ■ impre¬ 
scindibili ragioni militar! a ridur¬ 
ranno notevolmente Q traffico ae¬ 
reo tirile, riducendo 11 flusso di 
turisti sulla riviera. 
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• Lo «sciopero 
delle lancette » 

H O VISTO che nella tua rubri 
ca delle « lettere al giornale » 
ogni tanto compare lo scritto di 
qualche lettore a favore o contro 
l’ora legale. Francamente la que 
stione mi lascia indifferente, anche 
se comprendo che quest’ora, nei due 
mesi del gran caldo, può costitui¬ 
re un inconveniente ad esemplo per 
i or pendolari ». che finiscono in pra¬ 
tica col perdere un’ora di sonno. 

lo ti scritto invece, a questo pro¬ 
posito, per soddisfare una curiosi¬ 
tà. Mi è capitato di apprendere che 
nel lontano 1920, nel mese dì mar¬ 
zo, a Torino fu effettuato uno 
sciopero alla Fiat — che poi ti 
allargò ad altre fabbriche — prò 
prio contro l’instaurazione dell’ora 
legale, tanto che i sindacati chiese¬ 
ro che gli orologi dello stabilimen 
to non fossero spostati. Quello che 
appunto vorrei sapere, è II motivo 
di questa lotta e il perché di que- 
<tn torte opposizione all’ora legale. 

Rolando Giannini 
(Torino) 

Risponde 


Paolo Spriano 


L JEPISODIO a cui si riferisce tl 
nostro lettore va collocato nel 
quadro di una stuazione storica in 
cui ben altro che la questione del 
l’ora legale era nell’aria. 

Le cose si svolsero cosi In segui¬ 
to al ripristino dell’ora legale, tm 
popolare presso gli operai per una 
serie di ragioni — non ultima quel 
la psicologica che « l’ora legale » 
ricordava il tempo di guerra in 
cui era stata introdotta — si ve 
rifica una protesta presso una fab¬ 
brica, « Le Officine Metallurgiche » 
[.a Commissione Interna, espressa 
lai Consiglio di fabbrica arresta 
motu proprio le lancette deil’oro- 
logio dello stabilimento li padro 
ne risponde a questo caso di « tn 
disciplina » licenziando tre membri 
della C.I. Gli operai replicano con 
Io sciopero. A questo punto — il 
29 marzo — l’Associazione degli In 
dustriali metallurgici di Torino — 
l’AMMA — proclama la serrata di 
tutto il settore e la forza pubblica 
presidia le fabbriche, vuote e con 
i cancelli chiusi. La posta in gio 
co, come appare subito chiaro, è 
quella dell’effettivo potere sul luo 
go di lavoro Gli imprenditori. In¬ 
fatti, presentano uno schema di 
procedura per gli organismi operai 
che ne limita fortemente le funzio 
ni. L’attacco è diretto ai Consi 
gli, al riconoscimento delle Com 
missioni Interne elette dalia mae 
stranza attraverso 1 Consigli I) 
fronte operalo non pub non accet 
tare la battaglia Gli uomini dei 
l’Ordine Nuovo, i dirigenti sindaca 
li a loro uniti, che guidano la se 
zlone torinese della FIOM, con 
ducono la lotta consci che 6 in gio¬ 
co una grande questione di prlnci 
pio e tentano di estenderla ad al¬ 
tre zone e ad altri strati sociali. 

Si susseguono, quasi venti giorni 
di astensione dal lavoro dei metal 
lurgici torinesi (più di 150.000 lavo^ 
ratorll mentre qualche trattativa 
non produce alcun risultato Nel 
frattempo, la città è isolata dai re 
sto delia penisola e vari contlngen 
tl di truppe, quasi 50.000 soldati 
affluiscono a Torino In assetto di 
guerra li comitato d’agitazione, 
che invano ha chiesto la solida¬ 
rietà delia CGIL, in mano ai rifor¬ 
misti, e alia direzione del PSI, mas¬ 
simalista, tenta di aumentare la 
pressione operala collegando l’agi¬ 
tazione metallurgica con uno scio 
pero di braccianti in Piemonte e 
proclamando, a partire dal 15 apri 
le, io sciopero generale per tutte le 
categorie a Torino, dai tipografi 
al ferrovieri, dal dipendenti cotnu 
nali ai tranvieri, dal maestri di 
scuola fino alle lavoranti sarte Ma 
l’isolamento del movimento su aca¬ 
la nazionale lo vota alla sconfitta 
Terracini tenta invano di convince 
re la direzione del PSI di oren 
dere nelle sue mani la lotta per n 
lanciarla nazionalmente verso 
obiettivi di potere I sindacati ac¬ 
cusano I dirigenti torinesi di anar¬ 
chismo e sono ben lieti che 1 Con 
sigli di fabbrica vengano battuti, 
poiché intaccano l’ordinamento bu 
rocratico della Confederazione Do 
po sette giorni, la COL «seppellì 
sce il morticino», come si espri¬ 
merà cinicamente D’Aragona; prò 
muove un accordo che è una vit¬ 
toria indiscutibile per gii industria 
Il e 11 primo gravissimo colpo in 
ferto alle forze rivoluzionarie L’e 
pisodio apre concretamente un 
processo di scissione all’interno 
dell’estrema sinistra socialista E 
ora che Gramsci comincia a con 
vincersi che, senza una rottura aper 
ta con le correnti riformiate e op 
portunlste dei partito socialista 
nessuna occasione rivoluzionaria po 
trà essere colta • vittoriosamente 
sviluppato. 

Come si vede, la questione del 
l’ora legale (per cui lo sciopero fu 
definito lo sciopero delle lancette) 
non era stato se non la goccia che 
aveva fatto traboccare li eneo. 


... 4 


















Domenica 21 Lunedi 22 


1* Canale 

11.00 MESSA 

12.30 SETTEVOCI 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
Notiziario agrìcolo TV 

14.45 QUINDICI MINUTI CON TIMI 
YURO E ROBERTO CARLOS 
15.00 RACCONTI DEL PIEMONTE 
I tempi di Paolina 
15.40 MUSICA DALLE CITTA' 
da Brescia 

16.30 SEGNALE ORARIO 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 

Furia II cavallo selvaggio 
Arriva Voghi 
Cartoni animati 

17.30 OUELLI DELLA DOMENICA 

con Rie e Gian, Lara Saint Paul 
e Paolo Villeggio 

18.30 TELEGIORNALE 

19.00 CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 
19.50 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 ODISSEA 

dal poema di Omero 
Quinta puntata 
22.00 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 
22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

16.00 NUOTO: Trofeo sei Nazioni 
Ciclismo: Freccia Vallone 

18.30 SABATO SERA 
Spettacolo musicale 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 

22.15 SETTEVOCI 
Giochi musicali 

23.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO» or* S, 13. 15. 20. 23. 

6.30 Muriella dalla domenica 

7.40 Culto evangelico 

8.30 Vita nel campi 
9.00 Musica per archi 

9.10 Mondo cattolico 

9.30 Santa' Messa 

10.15 Trasmissione per le Fora* Armate 

10.45 Ferma la mimica 

11.40 II circolo del genitori 
12.00 Contrappunto 

12.47 Punto e virgola 

13.15 Le mille lire 

13.30 SI o no 

13.36 Canta Anna Identici 
14,00 Musicorama e supplementi di vita 
regionale 

14.30 lo, Alberto Sordi 

15,10 Molivi all'aria aperta 

15.45 Pomeriggio con Mina 

17.30 Un dieco par l'astata 

18.00 Concerto sinfonico diretto da Sor* 
giu Calibldache 

19.30 Interludio musicale 

20,25 Bello quattro 

21.20 La giornata sportiva 

21,35 Concerto del trio Agostl-Gazzellonl- 
Mainardi 

22.15 Le nuovo cantoni 
22,42 Prossimamente 


V Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Matematica 

11,00 Applicazioni tecniche 
1130 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura italiana 
12,00 Teoria della nave 
1230 SAPERE 

La civiltà cinese 
13,00 IN CASA 

1335 PREVISIONI DEL TEMPO 
1330 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO* 

1730 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
GII amici dell'uomo 
Pulcinella racconta 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale d'informazione li¬ 
braria 

19,15 SAPERE 

Gli adolescenti 
Ultima puntata 

19.45 TELEGIORNALE Sport ‘ 

2030 TELEGIORNALE 

21,00 IL CIELO PUÒ' ATTENDERE 
Film di Ernst Lublsch 
Interpreti: Gene Tlerney. Don A* 
medie. Charles Coburn. Eugene 
Pallette 

22.50 PRIMA VISIONE 
23.00 TELEGIORNALE 


2° Canale 

10.00 Programma cinematografico 
1830 NON E* MAI TROPPO TARDI 
2" Corso di Istruzione popolare 
19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di Inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 SPRINT 

22,00 RECITAL DI LINO PUGLISI 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO, ore 7. 8. IO. 12. 13. 
15. 17. 20. 23 
francese 

8,50 Per eole orchestre 

7.10 Music* stop 

7,47 Pari e dispari 

8.30 XV Giornale europea della Scuola 

8,40 Le canzoni del mattino 

9.10 Colonna musical* 

10,00 La Radio per la Scuole 

10.35 Le ore della musica 
11,00 Un disco per l'estate 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicale 
12.05 Contrappunto 

12.36 SI o no 
12.41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Hit parade 

13,54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Album dlscograHco 
16.00 Sorelle redio 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Piacevole ascolto 
17.05 Scuola serale 

18.10 Cinque minuti di Inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.11 Madamin 

19.30 Luna park 

20.15 II convegno del cinque 
21.00 Concerto 

22.05 Dito puntato 

22.20 Musiche di Claudio Monteverdl 

Secondo 


Secondo 

GIORNALE RADIO, or* 7.30, 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30, 13.30. 16.30. 18.30. 

19.30. 21.30. 22.30 

6.25 Bollettino per 1 naviganti 

6.30 Buona lesta 

7,00 Buongiorno domenica 

8,13 8uon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8.30 Giornale radio 

8,40 Gianni Brera 

8.45 II giornale delle donne 

9.35 Gran variati 
11.00 Un disco per l'astata 

11.35 luti e-boi 
12.00 Anteprime sport 

12.15 Hit parade 

12.30 Trasmissioni r egio n a l i 
13.00 II gambero 

13.35 Eieelerlo e eee a pre tua— 

14,00 Supplementi di vite regi anele 

14.30 Voci dal mondo 

15.00 Gli ararci delle aartlamn* 

16.00 Ua dieco per l'est sta 

16.35 La corrida 

17.15 Domenica s por t 

18.35 Buon viaggio 

18.40 Bollettino per l irrig a nti 

18,45 Arrivano r nostri 

19.23 Si o no 

19.55 Punto a vtrgot* 

20.06 Arrivano I nostri 

21.00 Personaggi: I ribelli della talfar s tura 

21.40 Canti della prateria 

21.55 Bollettino per I naviganti 
22.60 Poltronissime 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 7.30. 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 12.15. 13.30, 

14.30. 15,30. 16,30. 17.30. 18.30 

19.30. 21.30. 22.30 

6.25 Bollettino per I naviganti 

6.35 Svegliati a canta 

7,43 Biliardmo a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispari 

8.40 Gianni Brera 

8.45 Signori l'orchestra 
9.09 I nostri Hgli 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicala 
10.00 Tre camerali 

10.15 lazi panorama 

10.40 Alberto Lupo 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Un disco per l’estate 

12,20 Trasmissioni regionali 
13.00 —Tutto de rifare! 

13.35 Fred or* 13.35 
14.00 Le mille lire 
14.05 luke-boa 

14,45 Tavolozza musicale 
15.00 Selezione discografica 

15.15 II giornate deli* actena* 

15.35 Canzoni napoletane 
15.57 Tre minati per te 
18.00 Un disco par l' adda 

16.35 Pomeridiane 

18.00 Aperitivo la meslca 

18.55 Sui nostri m er ca ti 
19,00 E' arrivato un beoti mento 

19.23 SI o no 

19.55 Punto e virgole 
20.06 II mondo del l'opera 
21.00 Iteli* che terrore 

21.10 New York '68 

21.55 Bollettino per i naviganti 
22,00 Le nuove canzoni 


Terzo 


Terzo 


9.30 Corriere de»r Ame nce 

9.45 F. Mende Is e o bo BerthOldy 

9.55 Processo per amate nella Sicilia dar 
'700 

10.80 Musiche statomene 4k W. Sogno a 
G Pai»!*!»* 

10.30 ideateli* pe* organo 
11.00 E. tiget 

11.15 Concerto operisti c o diretto de Ai¬ 
oerto Pooietti 

12.10 Vasco Preformi 

12.20 Musici!* di ispirazione popo lar e 
13,00 Le grandi interprete*Ioni 

14.30 Mutuar operistiche di k dark atei 
e Mi A M ovari 

15.30 Antigone 

18.50 A Ororee 

17.30 Piece de l'ttode 

17.45 Occasioni musicati doti* OTergte 

18.30 Musica leggera 

18.45 La lanterne 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Passato * P t aiaMa 

21.00 Due cantari dei XIV « a r ala 
22,00 II gigesmla dal terne 

92.30 K re tel artene 

93.15 Rivista dette iti te la 


9.55 La e piccola tata a dai t ranc e *o rti 
10,00 Musica sintonica di A. VhraidI 

10,35 Musica operistica 41 L Oratene 
5. Redimentilo* 

1 1,300 Musiche «InlonictM 81 F. Uste 
A. Orerà* 

12.10 Tutti • paesi all* Nazioni Unite 

12.20 A Coralli 

12.55 I Ibert 

13.00 Antologia 41 Interpreti 

14.30 Capolavori del novecent o 
15.05 G. 8 Viotti 

15.30 L'im p res a rio 

18.23 Musiche operane** di G. fami 
P. Hmdemith 

17,00 Le opinioni gpgti altri 

17.10 Giovanni P as sarti f e arisene 

17.20 Coree di l i ngua trencega 

17,40 Musica sintonie* 41 6. Tarctel 
18,00 Notiate dot Targa 

18.13 Quadran te neaamlaa 

18.30 Maek» la—are 
18,43 P i c cal o g la na te 

19.13 Con ca » te di ogni sere 
20,00 fuMau 
22,00 II g l»» — I» dei Terga 

22.30 La m usica , oggi 
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Dario Natoli 


Per la Rai-Tv 11 1967 6 stato l’an 
no delle cause contro il « canone 
illegale ». Da Sesto San Giovanni a 
Piana degli Albanesi, alcune decine 
di teleutenti tentarono — come si 
ricorderà — una rivolta contro la 
imposizione di un carico fiscale 
non previsto da alcuna legge. Un 
carico, oltretutto, che da molti ve¬ 
niva giudicato eccessivamente one¬ 
roso in proporzione al servizio of¬ 
ferto in contropartita 

Il 1968 potrebbe passare alla sto¬ 
ria — se le cose continuano a 
svolgersi nei modi In cui si stan 
no svolgendo — come l'anno della 
rivolta contro il « canone della pre¬ 
potenza »; o U « canone delle bu¬ 
gie» Non v’è dubbio, infatti, che 
mai come In queste giornate pre¬ 
elettorali si è manifestata con evi¬ 
denza l’assurdità della condizione 
nella quale è costretto il telespet¬ 
tatore Italiano: pagare (e pagare 
molto) per uno strumento di in¬ 
formazione sul quale il proprio 
grado di scelta e di influenza è 
praticamente uguale a zero. Paga¬ 
re, Infine, per un servizio gestito 
In aperta violazione della Costitu¬ 
zione; e che sempre più apertamen¬ 
te manifesta la propria intenzione 
di rendere di giorno in giorno più 
grave questa illegalità Illegalità 
non più soltanto « finanziaria », 
ma bensì « politica » 

* * * 

Sarà forse utile — anche se ogni 
telespettatore conosce 1 riferimenti 
per esperienza personale — ricor¬ 
dare I tempi attraverso l quali il 
problema del rapporti tra Rai-Tv 
ed utenza è venuto precipitando. 

La prima fase di questa condì 
zlone di Illegalità si manifesta pub 
bllcamente nel I960 quando una 
sentenza della Corte Costituzionale 
dichiara che affinché la Rat-Tv pos¬ 
sa continuare a mantenere il mo¬ 
nopolio deirinformazione radio-to 
levtsiva deve essere gestita come 
un servizio pubblico: sottratta, in 
somma, al controllo esclusivo del 
governo. 

La sentenza fa scalpore. I comu 
nistl. In primo luogo, si muovono 
per ottenere una immediata rifor¬ 
ma dell’ente Da parte governati 
va fioccano le promesse. Ma non 
se ne fa niente In aperta violazio 
ne della Costituzione la Rai-Tv eoo 
tlnua ad essere diretta da perso 
naggl nominati (o la cui nomina 
è confermata) dai ministri. Al Par 
lamento — attraverso la commts 
stone di vigilanza — è demandato 
soltanto un compito di controllo a 
posteriori assolutamente tnsuffi 
dente; e, del resto, sistematica 
mente eluso da chi detiene le leve 
del potere radiotelevisivo 

Tuttavia siamo ancora ai primi 
anni di vita della televisione Que 
sto strumento di comunicazione 


I disegni ette ili untano i articolo 
•ono fotografie di manifestini for¬ 
mato francobollo campani In qne¬ 
tti giorni In tntia Italia Incollati 
a migliata gai vetri delle aato g 
■ni mari telprodgcoao aitaalts- 
aagdoto. Il noi tasi mo personaggi* 
Citarli* Browa dal disegnatore 
•ritolta 


non ha ancora rivelato appieno — 
per lo meno non al livello di una 
coscienza di massa — il suo enor¬ 
me potere di suggestione; non si 
è ancora espresso come il più po¬ 
tente strumento di comunicazione 
e di informaztone dell'opinione 
pubblica La limitata diffusione del 
la rete televisiva (che tuttavia co¬ 
noscerà poi un rapido sviluppo) e 
la novità del problema attenuano 
in molti casi una battaglia ed una 
vigilanza invece necessari. 

Il passare degli anni (e già il pe¬ 
sante intervento televisivo nel cor¬ 
so della campagna elettorale del 
'63 ) acuisce questa coscienza cri¬ 
tica. Si cerca di giungere a com¬ 
promessi In attesa di una solu¬ 
zione La nascita di Tribuna elet- 
forale; 11 successivo affinarsi del 
programmi televisivi (sla di varie¬ 
tà che di attualità); lo stesso in¬ 
gresso dei socialisti In alcuni posti 
chiave dell'Ente (con il complicar¬ 
si del rapporti di forza interni ed 
esterni; nonché un certo affievolir¬ 
si delle punte più esplicitamente 
reazionarie): questo Insieme di av¬ 
venimenti riporta il problema del¬ 
la libertà di informazione televi¬ 
siva entro 1 limiti di una polemi¬ 
ca che il centro-sinistra tenta di 
assorbire con qualche efficacia. 

Tuttavia il tempo gioca contro 
questo sforzo di intiepidimento del¬ 
le coscienze. Anzi, le risveglia. Il 
1967 porta 1 primi segni della ri 
beinone. Si discute sulla illegalità 
del canone: dodicimila lire (una ci¬ 
fra altissima per una televisione 
pagata anche dalla pubblicità) che 
nessuna legge ha mai stabilito che 
bisogna pagare. Il gruppo parla¬ 
mentare comunista, l’Associazione 
dei Teleabbonati presieduta dal se 
natore Parri pongono più volte il 
problema politico 

Più volte si discute della rifor¬ 
ma dell'Ente, per la quale 11 PCI 
ha presentato un disegno di legge 
In molte zone gruppi di teleutenti 
tentano di organizzarsi per rifiu¬ 
tare 11 pagamento del canone. La 
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Magistratura risponde In modo 
contraddittorio: ma non mancano 
sentenze che mandano assolti que 
gli utenti che la Rai-Tv considera 

invece evasori fiscali 

• • • 

E' in questo clima, e da queste 
premesse, che si arriva alla stretta 
elettorale di questi mesi 

Il centrosinistra — che In que 
sti anni aveva fatto timidamente 
mostra di voler liberalizzare e mo 
demizzare l'Informazione televisi 
va — è politicamente alle corde 
La legislatura si chiude — dopo 
cinque anni di paralisi — nel caos 
V’è bisogno di gettare nella batta 
glia elettorale tutto il peso delle 
posizioni di potere acquisite in 
questi anni. E utilizzare, dunque, 
11 più poderoso canale di Informa 
zlone e deformazione: la tv. 

Caduta la maschera, la condizio 
ne di aperta illegalità e di grave 
prepotenza politica nella quale agi¬ 
sce la televisione viene totalmente 
alla luce. 

Il primo clamoroso avviso si ha 
proprio il giorno in cui chiude la 
legislatura. Moro paria alla televi 
sione per oltre quaranta minuti, 
mandando all’aria tutti 1 program 
mi televisivi .Segue, nella stessa se¬ 
rata, un lungo «dibattito»: In pra 
tica un lungo e unanime plauso ai 
cinque anni di governo socialista e 
democristiano. 

Da quel momento le prepotenze 
non si contano più Sia al telegior 
naie che agli innumerevoli gioraa 
li radio, ogni Informazione è un 
tassello di propaganda governativa 
Tutte le rubriche televisive vengo 
no piegate all’esigenza del momen 
to Perfino TV-7 (che negli ultimi 
mesi era stata proposta come il 
segno tangibile della libertà di in¬ 
formazione televisiva) deve subire 
le pressioni della censura governa 
tiva Perfino Tribuna Politica — na 
ta da un civile accordo fra partiti 
— subisce la violenza dei demo 
cristiani e del socialisti che, lnfi 
sellandosene degli accordi, parlano 
ben oltre il tempo prestabilito 
Cronache dei partiti diventa una 
passerella governativa. Perfino l 
documentari turistici diventano 
propaganda (basti citare, tanto per 
fare un esempio recente, La valle 
che cammina, dedicato alla Val 
d'Aosta che giusto oggi vota per 
Il rinnovo del governo regionale: 
sembrava un documento dell’uffi¬ 
cio propaganda della de) A) falsi 
si uniscono i silenzi: i grandiosi 
scioperi della FIAT di questi gior¬ 
ni sono praticamente ignorati 

La Ral-Tv, insomma, diventa 
esplicitamente un equivalente della 
stampa indipendente, asservita agli 
interessi dei grandi monopoli. Con 
una differenza: che. In questo ca 
so, chi paga è il cittadino; e pa 
ga, per di più, a scatola chiusa. li 
canone, versato in anticipo, assicu 
ra ai dirigenti televisivi la certez 
za di un bilancio che possono poi 
manovrare secondo interessi di 
parte Li preserva dalla sorpresa di 
un contraccolpo economico. Gli con 
sente di infischiarsene delle esigen¬ 


ze di obiettività espresse dal¬ 
l’utenza. 

LTllegalità — già sancita dalla 
Corte Costituzionale e poi ribadita 
da alcune sentenze della magi¬ 
stratura — diventa sempre più pa¬ 
lese La televisione sfugge a qual 
siasi controllo democratico Diven¬ 
ta sempre più pesantemente uno 
strumento di sopraffazione, perico 
loso per le libertà democratiche 
Un centro di potere contro 11 qua 
le soltanto una azione di massa, 
organizzata e decisa, può raggiun 
gere l’obiettivo di salvaguardare la 
libertà di informazione di tutto 11 
paese. 

A quali aberranti conclusioni 
possa giungere un paese cui è Im¬ 
pedito di garantirsi un controllo 
democratico delle sue fonti di In¬ 
formazione, del resto, lo stiamo 
vedendo in questi giorni. La Ger¬ 
mania di Bonn, la catena editoriar 
le di Springer ed il tentato assas¬ 
sinio del capo della Lega degli stu¬ 
denti socialisti, Dutschke. In Germa¬ 
nia, in quest] giorni, la rivolta con¬ 
tro questo potere dittatoriale, incli¬ 
ne al neo-nazismo, ha provocato 

— sta provocando — una rivolta 
senza precedenti nella storia tede¬ 
sca postbellica. A migliaia, gli stu¬ 
denti (ma ormai non soltanto gli 
studenti) si battono per impedire 
l'uscita di quei giornali che condì 
zionano l’opinione pubblica tedesca 

E in Italia? La Rai-Tv agisce or¬ 
mai con la stessa sfrontata prepo¬ 
tenza con cui si muove la grande 
stampa padronale, tedesca o Italia¬ 
na che sia 

La prova di questa prepotenza 

— esplosa In questi giorni eletto¬ 
rali — non può lasciarci Indiffe¬ 
renti Non può lasciare indifferen¬ 
ti, In primo luogo, proprio quegli 
utenti che pagano un canone ille¬ 
gale per ascoltare bugie e defor¬ 
mazioni della realtà. E’ a questi 
utenti che spetta dunque il compi¬ 
to di opporsi a questo sopruso. La 
legge, e innanzi tutto la Costituzio¬ 
ne, è dalla loro parte 

«- . 
BASTA CON 
MORO ALIA 


TELEVISIONE» 




Nei recenti dibattiti tra giornalisti 
esteri che sono passati sotto U titolo 
LI parere degli altri, Homben Bianchi 
ha offerto at telespettatori una tnter 
prelazione del tutto particolare del 
personaggio del ■ moderatore ». Il e mo 
doratore », secondo una corretta vt 
siane delle cose, dovrebbe essere colui 
che ordina la discussione, ponendo gli 
argomenti, stimolando f partecipanti 
ad approfondire le loro affermazioni, 
cogliendo gli spunti più scottanti e 
controversi per matrizzar» pro p ri o tu 
di essi la polemica Ma una simile vt 
rione delle cose dimostrerebbe un av 
lenttco mterense per la discussioni 
foltre che una autentica fiducia ne i 
telespettatori/ ti che non sembra ss 
sere affatto proprio dt un • modera 
lore • come Homhert Bianchi Bianchi 
infatti . ha dimostrato in realtà un uni 
co. vero mietesse, quello di tirar l'oc 
qua al tuo mulino — anzi, ptt preci 
tornente, al mulino dei centro smtstra 
Cosi, mjU ha cominciato ftn dalTtrtuto 
a condizionare le discussione oom al¬ 
cune premeste; poi ha fasciato co dere 
spunti molto validi che avrebbero me¬ 
ritato di essere approfonditi; poi, quan¬ 
do ha ritenuto che talune affsrmastonì 


dt qualche partecipante fossero trop p o 
scomode, le ha smussate o distorte 
rispondendo non di rado m prima per 
sona, mftne, ha cercato conlinuamenu 
di e comporre • le varie Dosinomi su 
una Imea mediana che, ovvi am ente 
era poi quella più generica e, quindi 
pii c conve ni ente » Una linea che, gros 
so modo, aveva, qualunque fosse fi te 
ma m discussione, i medesimi punti 
obbligati l’asserzione che il Paese t 
cambiato tn meglio, la affermazwnf 
che. se tutto non i stato ancore tatto 
le soluzioni sono già pronte per ti tv 
turo Non sempre Bianchi è stato to 
conto m questo suo gioco dai giorno 
'isti esteri, che pure, davano l'impres 
itone dt sentirsi un po a disagio, per 
chi tl clima era quello di un salotti 
ove veniva ritenuto quanto meno seor 
tese che si parlasse male del padroni 
dt casa Ad ogni modo, quando propni 
si i trovato alle corde. Bianchi hapo 
luto fa» ricorso all'meli abile Leo Woi 
lemborg. che da buon e padrino attori 
ttco * ha provveduto a mattare la cose 
a posto, concadendo che qualche rim¬ 
provero passasse ma sanzionando U 
giudizio, nel complesso, poetavo. B 
poi, magari, et — r am o a dire che la 


IV promuove questi dibattiti perché 
vuole spregiudicatamente aprire la via 
Ula criticai 

• • • 

Forse per compensare t telespetta 
:on della razione quotidiana di mfor¬ 
mazioni distorte e di propaganda dt 
oarte che ammanntsce loro, la TV ho 
incentrato tn questo periodo eletto 
rale tutta ima serie di novità sul piano 
iello spettacolo: dall’Odissea olla Fa- 
Tilglla Benvenuti, dal nuovo • giallo» 
li Shendan alle Operette *68 Otstraen 
ioti con le avventure dt Ulisse, teneri 
io tl fiato sospeso per le mdagtm di 
Shendan. sorridendo sui cast dei Ben 
cerniti o commuovendosi sugli amori 
it Mano e Donna, gli italiani dovreb 
nero trangugiare il resto pii volenlten 
Ma il latto è che. evidentemente, im 
degnati a escogitare la campagna elet 
tarale per il centrosinistra, t dirigenti 
hanno finito per trascurare gtt spetta 
coll e così, anche su questo piano, i 
difficile trovare una trasmissione di 
una certa qualità. Evidentemente la 
legge dt compensazione non ha funzio¬ 
nato questa volta: e t telespettatori 
pot r a nn o cosi — giustamente, s anam e n - 
te — essere scontenti su tutta In linea. 


Martedì 23 


T Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Educazione musicala 
Applicazioni tecniche 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia 

Navigazione ed esercitazioni di 
laboratorio 

12.30 SAPERE 

Il bambino tra noi 
13,00 Oggi cartoni animati 
GLI ANTENATI 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 C ERA UNA VOLTA UN UCCEL¬ 
LINO 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Lotta per la vita 
Per te. Grazia 

19,15 SAPERE 

Cinema e società In Italia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 LA FAMIGLIA BENVENUTI 
Quarto episodio 
22,00 TRIBUNA ELETTORALE 
23,00 TELEGIORNALE 


2° Canale 

10.00 Programma cinematografico 

18.30 NON E* MAI TROPPO TARDI 
2. Corso dì Istruzione popolare 
19,00 SAPERE 

Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 ZUCCHERO E CANNELLA 

Spettacolo musicale con Antoine 
22,05 L'AVVENTURA DELL’ORO 
Oggi come una volta 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO, or* 7. 9, 10, IX IX 
15. 17. 20. 23 

6.30 Como di lingua Inglese 

6,50 Per eole orchestre 

7,10 Musica stop 

7,47 Pari a disperi ' ' 

8.30 La canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 

9,06 Colonna musical* 

10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 
11,00 Un disco per restate 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musical* 

12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12.47 Punto e virgola 
13,00 Un disco per l’estate 
13.54 La mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.45 Un quarto d'ora di novità 
16.00 Programma per 1 ragazzi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Count down 

17,05 Tutti 1 nuovi e qualche vacete* 
disco 

18,00 II dialogo 

18.10 Cinque minuti di Inglte* 

18.15 Sul nostri mercati 

18,20 Per voi giovani 

19.11 Madamin 

19.30 Luna park 

20.15 Cantano Frank 5lnatr* ed III» Fun¬ 
gerai d 

20.25 Cavalleria rusticana 
22,00 Tribuna elettorale 


Secondo 

GIORNALE RADIOr or* 6,30, 7,30, 8.30, 

9.30, 10,30, 11,30. 12,1§, 13.30. 

14.30, 15.30, 16,30, 17,30, 18.30. 

19.30, 21,30. 22,30 

6,25 Bollettino per I naviganti 

6,35 Prima di cominciar* 

7.43 Biliardino a tempo di meelca 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e disperi 

8.40 Gianni Brera 

8,45 Signori l'orchestra 
9,09 I nostri figli 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicala 
10.00 Tre camerati 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Linae diretta 
11,00 Ciak 

11.35 Lettere aperte 

11.45 Un disco por Poet a te 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Versi in vacanza 

13.35 II eenxatitolo 
14.00 Le mille lire 
14,05 Juke-bos 

14.45 Ribalta di seccassi 
15,00 Pista di lancio 

15.15 Grandi chlterrtetti Narttee Ypgg 

15.35 Ospedale di giorno 
15,57 Tre minuti per t* 

16,00 Un disco par l'astata 

16.35 Pomeridiana 

18.00 Aperitivo le mosto* 

18.55 Sui nostri merc a ti 
19,00 Ping-pong 

19,23 SI e no 

19.55 Punto a virgola 
20.08 Ferma la musica 
21,05 Le voce del lavoratori 

21.15 Tempo di tezs 

21.55 Bollettino per l naviganti 
22,00 Cori da tutto 0 moodo 


Terzo 

9,30 La Radio per to Scuote 
10.00 Musiche clavicembalteticb* 

10.25 Muertb* operistiche di L. v*e Bee¬ 
thoven * X Martine 

11.10 Sinfonie dt Frate Se Imperi 

11,35 MuskIm stnfoekh* te M. MTtonlom- 
ek) e A. Dvorak 
1X10 Un maestro dotto set Ire 
Boteemrttes * 8. Bertaft 

1 2.20 Musiche sia!un iche te L Bodln Re 
13.05 Recitai del violinista Arthur Gre¬ 
misci» s dette piantata Ctere Htekll 

1 4.30 Pagine de * Il cent* Or» * 

15.30 Comare del disco 

15.50 C. 5ei«t-5*en* 

16.25 Compositori italiani coeteeipdraeal 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.10 A. Pier Betoni 

17.20 Coreo di tingo* tagli** 

17.40 F. Schedari 

18.00 Notizie 8*1 terge 

18.15 Quadrante econo mi »» 

18.30 Musica leggere 

18.43 tafanate e f erm a rtene «al «rateare 

19.15 Concerie te ogni «era 

20.20 La dritte 4M ternani 

20.50 Ptezetti ai gm water— 

2X00 II glarnalt dal Tara» 

22.30 Libri riama t i 
2X40 Rtvtota «alte ristate 


Fa#. 9/rUnttà - Domati Ica tl aprile «W 
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Mercoledi24 Giovedì SS Venerdì 26 


1° Canale 


SCUOLA MEDIA 
Educazione musicale 
Educazione civica 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura italiana 
Pedagogia 

DALLE ANDE ALL'HIMALAYA 
Storie del lavoro italiano nel 
mondo 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

GIOCAGIO’ 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Papà Investigatore 
Racconto sceneggiato 
Immagini dal mondo ' 

DRAMMI SEGRETI DELLA NA¬ 
TURA 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

ALMANACCO 

di storia, scienza e varia umanità 
MERCOLEDÌ* SPORT 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


10.00 Programma cinematografico 
18,30 NON E* MAI TROPPO TARDI 
19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 I TARTASSATI 1 

Film Regia di Steno 
Interpreti: Totò, Aldo Fabrizi, 
Louis De Funés, Katia Caro 
23,00 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ora 7, 8, 10. 12, 13. 
15. 17. 20. 23 

6.30 Corto di lingua tadetca 
7,10 Musica stop 

7,47 Pari a dispari 

8.30 Lo canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 

9,06 Colonna musicala 
10,00 La Radio per lo Scuola 

10.35 Intervallo musicale 

10.45 Radiocranaca diretta dell’lnauagura- 
aione della XXXII Mostra Mercato 
deli'Artigianato 

11.30 Antologia musicata 
12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.20 Appuntamento con Luciano Taioll 
13.54 La mille lira 

14,00 Trasmissioni ragionali 

14.37 Listino Sorsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

13.35 II giornale di bordo 

15.45 Parata di successi 
16,00 Programma per I piccoli 
16,25 Passaporto par un microfono 

16.30 Boomerang 

17,05 I giovani a II concerto 

17.35 Intervallo musicata 
17,40 L'Approdo 

18.10 Cinque minuti di Inglese 

18.15 Sul nostri mercati 

18.20 Par voi giovani 

19.10 Madamln 

19.30 Luna parfc 

20.15 Anastasia 

21,00 Un disco par Pestate 

21.45 Concerto sinfonico 


Secondo 


GIORNALE RADIOt ora 6,30. 7,30, 8,30. 

9.30, 10,30, 11,30, 12,15. 13.30. 

14.30, 15,30, 16,30. 17,30. 18.30, 

19.30, 21,30, 22,30 
6,25 Bollettino par I naviganti 
6,35 Svegliati a canta 

7,43 BUiardino a tempo di musica 
8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari a dispari 

8.40 Gianni Brera 
8,45 Signori l'orchestra 
9.09 I nostri Hgll 
9,15 Romantica 

9.40 Album musicala 
10,00 Tra camerati 

10.15 lazi panorama 

10.40 Corrado fermo posta 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Un disco par Pestata 
12.20 Trasmissioni ragionali 
13.00 Inconsciame n te tua 

13.35 Miranda Martino 
14.00 La mille lire 
14,05 Juke-boa 

14,45 Dischi In vetrina 
15.00 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna di giovani esecutori 

15.35 Samuel Barbar 
15,57 Tra minati per te 
16,00 Un disco por Pestato 

16.35 Pomeridiana 

18,00 Aperitivo in musica 

18.55 Sol nostri mercati 
19.00 Un cantante tra la folla 
19,23 51 o no 

19.55 Punto e stegola 
20,06 Jan concerto 

20.55 Coma a perchè 
21.05 Italia che l a vora 

21.15 Novità d is cogr af iche americane 

21.55 Bollettino per I aevtgenti 
22,00 La nuova c a nt on i 


Terzo 


Musiche ope ri s t ic h e 41 L Pineta. G. 
Rossini, P. Clleo 

Musiche sintoniche di H. Alat es ene e 
P. san Maldaro. 

Cari Orti 

L'informatore s fn o mu oJctaoglco 
Strumenti: la trombo 

LWHtl IV HHiQMIcu 

Recital del soprano Rosine Cavtcchlotl 
o dal bar it ono Clio Batt a glio 


Compositori co n t e mpo! a s m 
Musiche op e ristic he 4tC.Fr 
ML Brade. 

La opinioni dagli Mtn 
Carlo Velerai Società e salata 
Corso di lingua ted e s ca 
Musiche sintoniche di H V 
L E bari 

Notizie del Terse 
Quadrante ec on o mico 
Musica legger a 
Piccolo pianeta 
Concerto di ovai aara 
In trodurte n e aiP esc otto dalla 


4d Tana 
la nar r a t iva! a L' 


17.90 

17.10 

17.20 

17.40 

10,00 

10.15 
10,30 
IMS 

19.15 

20rM 


11,10 Baila pansé 
12.00 II pievanie « 
12,30 Incontri eoo 
13.00 Musiche coni 
tf,3iS (Urtala della 


1° Canale 


SAPERE 

Storia doll'energia 
IN AUTO 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

CERVIA MILANO MARITTIMA: 
Motociclismo 
Monza: automobilismo 
Milano: atletica leggera 
IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ* 

Le favole di Re Però 
TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 
TELESET 

Cinegiornale del ragazzi 
OUATTROSTAGIONI 
Settimanale del produttori agri¬ 
coli 

SAPERE 

Il corpo umano 
Ultima puntata 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
LA FAMIGLIA BENVENUTI 
TRIBUNA ELETTORALE 


2° Canale 


18.00 CAVALLERIA RUSTICANA 
di Giovanni Verga 
(Replica) 

18.40 SABATO SERA 

Spettacolo musicale 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SU E GIU' 

Spettacolo musicale 
con Corrado 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore S, 13, 15. 20. 23 
7,00 Musica stop 
7.45 Pari a dispari 
8,30 Le canzoni del mattino 
9,06 Colonna musicala 
ip,00 Le ore della musica 
11,00 Un disco per l'estate 

11.24 La nostra saluta 

11.30 Antologia musicala 
12.00 Contrappunto 
12,36 SI o no 

12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.15 Introduzione all'ascolto della Tttra 
logia 

13.25 La corrida 

14,05 Trattanimento musicala 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 I nostri successi 
16,00 GII amici del giovedì 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Musiche dedicate alla Ras Istanza 
18,00 Cinqua minuti di inglase 
18,05 Gran Variatè 

19.30 Luna-park 

20.25 Vant'anni dopo 

21.15 Operetta edizione tascabile 
22,00 Tribuna elettorale 

23.00 Benvanuto ih Italie 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore 7,30, 8,30, 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30. 18.30. 19,30. 

21.30. 22.30 

6,25 Bollettino per 1 naviganti 
6,30 Prima di cominciare 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8.45 Signori l'orchestra 
9.09 I nostri tigli 
9.15 Romantica 
9,35 Album musicala 
10.00 Cantoni napoletane 

10.15 Jazz panorama 

15.35 II Giresbetches 

11.15 La busta verde 

11.35 Lettere aperte 

11,41 Un disco pur l'estate 
12.20 Introduzione . eM'eecotto ' delle ' Tebg 
logie 

12.30 tentaste ma inale 

13,00 La canzoni di e Un disco por Testate n 

13.35 Portile doppie 
14.00 Juke-bo* 

14,45 Novità discografiche 
15.00 Le r es a i gn e del disco 

15.15 Voci delle Resistenza 
15,57 Tre orinati per te 
16,00 Meridiano di Rome 

16.30 Un disco pet Tastate 

16.55 Buon vleggio 
17,05 Musica a Sport 

18.35 Aperitivo In musica 
19,00 Oggi e d oman i 
15.23 II oh 

19.55 Punte e « li gela 
20,06 Fuorigioco 

20.16 Caccia alla voce 

21,05 Novità discografiche I ngl e si 
21.40 Le nuove canzoni 


Terzo 


R. Schumano • «. Brado»» 

Ritratto di a ut ora» Edward Elger 
Università Internetmneie G. Mi 
G. Dos Rais M_ Hegel 
Antologie degli in t erpret i 
Musiche cameristiche di Falla 
deteeohn-BarthoMg 
Levriere del dieco 
C Franca C Oabueey 
Ugo Sdaadei Famiglia M dirti 
A. Ca ssila 
Uomini a ec 
Musica l ag g ar a 


C o nce rto di ogni • 
In Italie e ai l'asta 
L'anello del Nibei 
Il G i or n ale del T< 


Rivista dada rivista 


Pig. 11/TUnltà • Domenico SI oprilo 1MB 


1° Canale 


SCUOLA MEDIA 

Religione 

Matematica 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia 

Costruzioni navali 
SAPERE 

Il mondo che viva 
IL CIRCOLO DEI GENITORI 
Genitori a scuola 
L'acne giovanile 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
LANTERNA MAGICA 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

I forti di Forte Coraggio 

II terrore del West 
GIOCHIAMO AL TEATRO 
CONCERTO DI MUSICA DA CA¬ 
MERA 

del Quartetto « N. Paganini > 
SAPERE 

Il lungo viaggio: le grandi reli¬ 
gioni 

TELEGIORNALE 

TV 7 - SETTIMANALE DI ATTUA¬ 
LITÀ’ 

LOTTA SENZA QUARTIERE 
L'intrigo • Telefilm 


2° Canale 

18.00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
Primo corso di istruzione popola¬ 
re per adulti analfabeti 

18.30 SAPERE 

Una lingua per tutti 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 LA DONNA DI QUADRI 
Seconda puntata 

22.15 UN VIAGGIO IN ITALIA 
Babbo non correre 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 10, 12, 13, 
15, 17. 20. 23 
6,50 Per sola orchestra 
7,10 Musica stop 
7,47 Pari e dispari 
8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra cesa 
9,06 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 
11,00 Un disco pet l'estate 

11.24 La nostra saluta 

11.30 Profili di artisti llridi John VIcherm. 
12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgole 

13.20 Ponte radio 

14,00 Trasmissioni ragionali 

14.37 Listino Borsa 

14.45 Zibaldona italiano 

15.45 Novità per i giradischi 
16,00 Onda varda 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 lazi Jockey 

17,05 Interpreti a confronto 
17,35 Intervallo musicala 
17.40 Tribuna dei giovani 
18,10 Cinqua minuti di inglase 

18.15 Sul nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.30 Luna-park 

20.25 Orlando Furioeo 
21.00 Concerto sinfonico 

22.25 Parliamo di spettacolo 

22.45 Chiara lontana 
23,00 Benvenuto In Italie 


Secondo 


Terzo 


L'Aatemw 
M. dement i . 
C Mewttawdl 


Meridiano di Greei 
F. J eh uberi ■ J. Fr 
Conc e rto si nf oni c o 
Concerta eg ai l ati ta 

A- CeeeOe 

G Gonnn ?*** 1 ' 
Le optatosi degli « 
Melile a r ab e 
Corto di lingua ini 
8. Berto* 

Notule dei lene 
Q u a d r a nte s t e asm» 
M talea leggere 


L’eredità 


22,00 11 Gianni» 
22.30 la Italia e 
22,40 Idee e fatti 
22,59 Fm* nei i 
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intervista 
Frane;: 

MI BAS’ 


NO 


SPI 


\C()I 


M.L’ANNO 


Aladino Ginori 


E’ molto (ine. Fa piacere par¬ 
larle. Sembra che sfugga, poi nel¬ 
le risposte coglie l'essenziale, sen¬ 
za lunghi discorsi. Sorprende per¬ 
chè a differenza di quando è in 
scena — dove parla un po’ sva¬ 
nita ma costantemente pungente, 
— Franca Valeri è concreta, ag¬ 
giornata sul problemi più scot¬ 
tanti. L’essenziale della sua perso¬ 
nalità sta forse nella capacità che 
ha di confondersi nei ruoli di don¬ 
na e di attrice: non si capisce 
bene dove finisca l'uno e dove 
cominci l’altro, anche se tei af¬ 
ferma che è prima di tutto una 
attrice, un'attrice di teatro, per 
chè crede nel teatro Ora sta seri 
vendo una commedia ma solo per 
il gusto di recitarsela Parla di 
una donna di fronte al problemi 
di questo mondo, di questa so 
cietà Alla fine, anche se per sba¬ 
glio, questa donna finisce uccisa. 

— Le piace lavorare in TV, si¬ 
gnora Valeri? 

—- Mi sembra una strada buo¬ 


na, specialmente per quanto ri¬ 
guarda la formula dell’ultimo 
spettacolo. Felicita Colombo cre¬ 
do che abbia divertito. 

— Quindi è possibile una sua 
presenza più assidua alla TV nel 
prossimi mesi. 

— Non direi. Penso che uno 
spettacolo all'anno sia più che suf¬ 
ficiente. Altrimenti si finisce per 
entrare in un certo meccanismo, 
che logora e rende antipatici al 
pubblico. 

— Che ne pensa della TV? 

— Non è peggiore di quella di 
altri paesi. D’altra parte la TV è 
prima di tutto uno sfogo. Si guar¬ 
da dt sfuggita e fa bene farne 
l’oggetto dei nostri crucci. Con 
qualcuno bisogna pur prenderse 
la. dal momento che gli assilli 
di questa vita sono tanti 

— Lei crede, insomma, che se 
la TV non piace al pubblico è 
esclusivamente perchè la massa 
dei telespettatori ne fa l'oggetto 
delie sue ire represse e trova co¬ 
modo farlo? 

— Mi sembra giusto che sia 
così. 


L’esperienza del «Barbiere di Siviglia » 

Melodramma 

rinnovato 


GIORNALE RADIO: ere 6,30, 7,30. 8,30, 

9.30, 10,30. 11,30, 12,15. 13,30, 

14.30, 15.30. 16.30. 17.30. 18,30. 

19.30, 21.30. 22,30 
6,25 Bollettino per i naviganti 
6,35 Svegliati e canta 

7.43 Biliardino a lampe di musica 
8.13 Buon viaggio 

8.15 Pari a dispari 
8,45 Signori l'orchestra 
9.09 I nostri Hgli 

9.15 Romantica 
9,40 Album musicale 

10,00 Tre camerati 

10.15 lazi panorama 

10.40 E' * scena una città 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Un disco per l'astete 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Hil Parade 

13.35 II senzstltoio 
14,00 Juke-boa 

14,45 Per gli amici del disco 
15,00 Per le vostre discoteca 

15.15 Grandi pianisti: Arthur Rubinsteta 
15,57 Tra minuti pur te 

16,00 Un disco per Poetate 

16.35 Pomeridiane 

17.35 Claiae unica 

18.00 Aperitivo in musica 

18.20 Neo tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri ma rcati 

' 19,00 La placa U cl as sico 1 
19.23 SI s w 

19.55 Punto o targete 
29,06 Teatro stasar» 

20,50 Puma»orto 

21,05 La voce del lavoratori 

21.15 Novità discografiche francata 
21,30 Cronschu del Meungleieo 

21.55 Boi iettino per I naviganti 


Erasmo Valente 

C’è un’acre, ma felice immagine di 
Luciano Berlo: 1 teatri lirici sono 
costruiti nel modo come sono co¬ 
struiti, per ottenere che i cantanti 
stiano sempre al di là della fossa 
orchestrale, proprio come orsi fero 
ci, separati dai pubblico, appunto 
da un bel fossato L’orchestra — ag 
giungiamo noi — sta. d’altra parte 
In fondo al fossato, proprio perchè 
non possa balzare in platea (e inol 
tre sul podio c’è il domatore-diret¬ 
tore che tiene tutti a bacchetta). 

Questa situazione era rimasta an 
che nella trasposizione televisiva d) 
opere liriche. Fino ad ora l’operazlo 
ne Tv-melodramma era quella di 
trasportare di sana pianta nel video 
il movimento di un palcoscenico E 
all’Inconveniente di tener sempre lon 
tano dal pubblico 1 protagonisti di 
un'opera, se ne aggiungevano anche 
altri Di solito le telecamere — di 
struggendo la continuità del discor 
so musicale — puntano il cantante, 
variamente frugandolo e, soprattut¬ 
to. tentando di sottoporlo, per cosi 
dire, a un controllo laringolatrlco 

L'ascolto di un’« aria » che è il 
momento di immobilità nello spet 
tacolo lirico, veniva, invece, movi 
mentato in quelle cantantiscople dì 
cui sopra oppure cercando in orche 
stra lo zampillare fonico dei van 
strumenti Orbene, tutta questa tra 
dizione di meccanico travasamene 
nei video delle situazioni melodram 
manche cosi come si presentano in 
teatro; tutta questa tradizione, se 
se non proprio superata, è stata per 
lo meno messa in crisi dall'edizione 
televisiva del Barbiere di Siviglia 

Si tratta di uno spettacolo Urico 
realizzato apposta per la Tv e non 
più ripreso da questo o da quel te* 
tro E' in an certo senso un aweni 
mento che, tra l'altro, serve anche a 
liberare 1 cantanti dal fossato di cui 
si diceva e farli muovere e funzio 
nare in un ambito più familiare E 
questo il primo risultato dell’opera 


zione, tutto sommato riuscita (nè 
c’è pericolo di « rigetto »), compiuta 
per ia prima volta dal regista Enri¬ 
co Colosimo. 

Che cosa ha fatto ancora Cola 
simo? 

Ha realizzato l'idea di * inventa¬ 
re » per uno spettacolo lirico televi¬ 
sivo anche i luoghi che a teatro sono 
al di là della facciata, ai di là dei 
fondali, al di là delle quinte. E dun¬ 
que, è andato, per esempio, a sor¬ 
prendere Figaro nella sua bottega 
(che tutti « musicalmente » conosca 
no ma che nessuno aveva mal visto: 
a mano destra, numero quindici, cin 
que parrucche nella vetrina, ecc.), 
Rosina nella sua casa che non è sol¬ 
tanto — come succede a teatro — 
l'unico camerone dischiuso dal sipa¬ 
rio. Avendo a disposizione gli Inter¬ 
ni d'una casa, Colosimo fa muovo 
re i cantanti, abbandonando l'idea 
fi far muovere la telecamera sul cara 
tante. 

Abolite, poi (e l'esemplo del Bar 
biere potrà avere notevoli sviluppi), 
anche le a panoramiche » o i « primi 
piani » sull'orchestra, lo spettacolo 
lirico televisivo, pur conservando la 
n stranezza » del vivere cantando, ac 
quista però un inedito tono di ve 
rità, d’immediatezza, di estempora 
neità che va tutto 8 vantaggio della 
omprensione dell’opera Un esempio 
per tutti è nella interpretazione tele 
visiva della scena del Barbiere in cu: 
Berta, la domestica, è coinvolta nei 
pruriti sentimentali del vecchiotto 
che cerca moglie e della ragazza che 
vuol marito. La famosa * aria » vie 
ne cantata da Berta alla fine di una 
burrascosa giornata, mentre si pre 
para per andare a ietto e, via via 
passando dai bigodini all'aspirina 
è presa anch’essa da una certa vo 
glia E’ un tratto di preziosa felicità 
inventiva. 

In conclusione, qualcosa di nuo 
vo, più che di diverso, si è avviato 
el rapporto televisione-melodramma 
quale sì ere svolto fino ad ora E is 
novità andava registrata, come me 
Titano tutte le cose che, in un modo 
o nell’altro, cercano di superare 
una rudimentale routine televisiva 




Dall’Italia 

Giovani a parole — Sono mesi, ormai 
che si parla della rubrica ■ Europa gl» 
vani » curata da Gian Paolo Cresci: ma 
l’argomento, troppo scottante in peno 
do preelettorale, rimane ancora sulta 
carta ed è ben lontano dal passare sui 
video. Nell'attesa, si accumulano le 
notizie ed i filmati (preparati o In 
preparazione). LPiuma novità è quella 
della partecipazione alla rubrica dei 
regista Roberto Faenza (l’autore di 
■ EscalaUon ») che preparerà un ser¬ 
vizio sul ■ razzismo in Inghilterra ». l 
telespettatori lo vedranno, beat che 
vada, a One giugno. 


Aaeoca Solchi — Sandro Solchi con¬ 
tinua ad Basare uno dal protetti di 


Viale Mazzini. InesauribUe, u regista 
è già al lavoro per la riduzione tele 
visiva di e 1 corvi a, di Henry Becque 
La commedia sarà Interpretata da Pao 
io Stoppa. Tino Carrara. Mano Pisu 
Rina Morelli, Una Volonghi. Marini- 
Doltin. Ileana Ghione. Renzo Ricci, ec 
cetera. 

La coppie sicura — Gannei e Giovan 
nini: ecco una coppia di autori su. 
quali la Rai-Tv puma sempre ad occh 
chiusi. Abbiamo appena annunciate 
che sarà ripreso u loro vecchio lavora 
• Uo palo d’ali », Che già SI Annunci* 
una novità. Vale a dire un’altra e ri¬ 
presa » teatrale. Nei prossimo mag 
glo. Infatti, verrà filmato e La voce 
del padroni*, che ha per protagoni¬ 
sta Alighiero Noecbaee o che ormai 


da due anni sta girando in tutte le 
piazze teatrali Italiane. 

Dall estero 

Gli americani Indagano — Colpita dai 
successo riportato, anche negli Usa, dai 
r western all'italiana *, una compagnia 
televisiva statunitense ha commtssto 
nato a Frank Woll una inchiesta di 
novanta minuti. Sono stati intervista 
u tutu I maggiori autori del genere 
Attualità lo inglese — Una delle reti 
televisive tedesche ns deciso dì speri 
mentare un nuovo sistema di insegna 
mento della lingua straniera. Trasmet¬ 
terà un programma di attualità intera¬ 
mente In Inglese, con qualche sottou- 
telo In tedesco. Titolo: «New of thè 
*N fc a 



Sabato 27 


1° Canale 


— Signora Valeri, quanti conti 
Scotti conosce ogni giorno? 

— Del tipo di quello di Felicita 
Colombo non ne incontro più. E’ 
un'epoca superata quella e ci è 
costato qualche sforzo cancellar¬ 
la. Ci sono altri tipi di Scotti: 
più pericolosi del primo forse. 

— Le piacerebbe cancellarli? 

— Certamente. 

— Cosa le dà più fastidio in 
questi personaggi? 

— La furbizia metodicamente 
sostituita all’ intelligenza. Ed il 
peggio è che così hanno fortuna. 

— Un mondo quasi senza spe¬ 
ranza, insomma. 

— Tutt'altro. E’ l'impegno che 
conta; i turbi si possono snob 
bure. 

— A proposito di impegno, si¬ 
gnora, cosa pensa dei grandi av 
vemmenti che travagliano il mon¬ 
do in questo periodo? Del Viet¬ 
nam, della questione negra?... 

— Non si può rispondere in po¬ 
che parole. Dovrebbe essere un 
lungo discorso che io preferisco 
non fare in questa sede. Cosa po¬ 
trei dire del resto più di quanto 
non dica l'evidenza stessa di cer¬ 
te tragedie? D’altra parte sono 
profondamente convinta che più 
delle parole contino i fatti. Cioè 
penso che sia il comportamento 
delle singole persone, il loro im¬ 
pegno, il loro modo dt lavorare 
a far sì che certe cose cambino.» 

— Lei crede di adempiere a 
questo impegno con 11 suo lavoro? 

— Lascio a lei giudicare. 

— Lasciamo giudicare il pubbli¬ 
co. Signora, è faticoso lavorare 
per la TV? 

— In un certo senso sì. Si pro¬ 
va e si riprova. Ma quello che 
mi pesa di più è che nulla è la¬ 
sciato all’improvvisazione. Un'at¬ 
trice deve avere sempre un certo 
margine di libertà: solo così rie¬ 
sce ad esprimere appieno la sua 
personalità. Per questo preferisco 
di gran lunga il teatro. 

— Quale è il regista cinemata 
grafico che le piace di più? 

— Antonioni. Perchè ha messo 
a fuoco un problema attualissimo 
di questo nostro mondo. 

— Come nasce una sua com¬ 
media? 

— Osservo il mondo che mi 
circonda. Ma non scrivo subito; 
ho bisogno di filtrare tutto ciò 
che incamero nella mia mente. 
Quando sono sicura di non esser¬ 
mi sbagliata, allora scrivo. 

— E’ soddisfatta di quanto ha 
tatto fino ad oggi? 

— Non mi piace fare bilanci. 
Lei cosa ne pensa? 

— Tutto sommato, 11 mio giu¬ 
dizio è positivo. Signora Valeri, 
passando ad un altro discorso, 
cosa pensa del giovani d'oggi? 

— In questi ultimi tempi sono 
venuti decisamente aUa ribalta. E 
questo non può tare che piacere. 
Direi che sono stimolanti, che 
sanno cogliere certe situazioni 
meglio di noi. Preciserei tuttavia 
che. almeno per quello che penso 
io. i giovani sono stimolanti co¬ 
me massa; presi individualmente, 
invece, li ritengo abbastanza de¬ 
ludenti. Ma non gliene faccio una 
colpa. E' difficile sciogliersi da 
certi nodt 

Con le parole sui giovani è ter¬ 
minata l’intervista a Franca Va¬ 
leri Rileggere ie risposte e dare 
un giudizio è difficile. ET senza 
dubbio un personaggio, ma è dif 
ficile coglierlo in tutti 1 suoi 
aspetti E’ come se la Valeri si 
divertisse a non far capire nulla 
di se stessa Un giuoco che può 
riuscire simpatico, che può esso 
re utile per certi versi e dannoso 
per altri Lei non se ne preoccu¬ 
pa Come ha precisato, il suo tm 
pegno nella vita, la sua inteili 
genza, ia sua non furbizia, devo 
no venir fuori dalla sua attività 
Solo da quella. Accontentiamoci 


SCUOLA MEDIA 
Francese • Inglese 
SAPERE • La casa 
OGGI LE COMICHE ’ 

« Squadra sequestri » 

con Stan Laurei e Oliver Hardy 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

GIOCAGIO’ 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 

Spettacolo di indovinelli 
OMBRE SULLE NUVOLE 
L’avventura dei dirigibili 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
ADDIO GIOVINEZZA 
Riduzione televisiva • (Il parte) 
PANORAMA ECONOMICO 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


18.00 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
Secondo corso di istruzione po¬ 
polare 

18,30 SAPERE 

Una lingua per tutti • Francese 
21.00 TELEGIORNALE 

21,15 OUESTO E’ NUREYEV 

Musica di Alexandre Glazounov 

22.00 SUONI ED IMMAGINI 

dirige Herbert Von Karajan 
22,40 ITINERARI 

Nuvola nera sopra Ball 
Documentario 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 10. 12. 13. 
15, 17, 20. 23 

6.30 Corro di lingua tedesco 
6,50 Per sola orchestra 
7,10 Musica stop 

7,47 Pari e dispari 

8.30 La canzoni del mattino 
9.00 La nostra casa 

9,06 II mondo del disco Italiano 

10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11,00 Un disco per l’estate 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Periscopio 
12.47 Punto e virgola 

13.20 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 
14.40 Zibaldone italiano 
15,45 Schermo musicale 

16,00 Programma per i ragazzi: Tra la noie 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 La discoteca di papà 

17.10 Voci e personaggi 
18.00 Incontri con la scienza 

18.10 Cinque minuti di inglese 
18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Anni folli 

19.25 Le Borse In Italia a all’ertaro 

19.30 Luna-park 

20.25 L'importanza di chiamarsi— 

21.10 XX Secolo 

21,55 Abbiamo trasmesso 
22.05 Dove andare 

22.30 Musiche di compositori Italiani 
23.00 Benvenuto In Italia 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore 6,30. 7,30. 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 12.16. 13.30, 

14.30. 15.30, 16.30. 17,30. 18.30. 

19.30. 21,30. 22,30 
6,25 Bollettino per i naviganti 
6.35 Prima di cominciare 

7.43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari c dispari 

8.40 Gianni Brera 
8.45 Signori l'orchestra 
9.09 I nostri tigli 
9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10.00 Ruote e motori 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Batto quattro 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Un disco per l’estate 
12,20 Trasmissioni ragionali 
13.00 La musica del cinema 

13.35 Giro dei mondo con Rita Poetata 
14,00 Juke-boa 

14,45 Angolo musicale 

15.00 Recentissime in microsolco 

15.15 Grandi direttori: Guido Cantarti 
15,57 Tra minuti par te 

16.00 Un disco per l'estate 

16.35 Cori italiani 
17.05 Gioventù domanda 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 

18.55 Sui nostri mercati 
19,00 II motivo dal motivo 
19,23 SI o oo 

19.55 Punto e virgola 

20,06 Adam Bede. Romanzo di George Mgt 

20.41 Incontri eoo II jra 
21.05 Italia che Irrora 

21.15 Le nuove canzoni 


Terzo 


A. Scarlatti G. B. Pergole»! 

J, Rodrigo 

Antologia di interpreti 
Università Intemazionale G. Marcarti 
F. Li srl B. Smetana 

Musiche di Jeen-Bapnste Luti» 

Guerre e Pace Opera Musica di Sor 

gei Prokotiev Orchestra a Coro dal 

Teatro Bolscim di Mosca diretti dr 

A Meiik Pachatev 

Le opinioni degli altri 

Ritratto di Emily Oickinsor 

Corso di lingue tedesca 

I. 5. Bach 

Notizie dei ferzo 

Cifre alta mano 

Musica leggera 

La grande platea 

Concerto di ogni sere 

Taccuino 41 Moria Beitene: 

Concerto sintonico diretta 0» P. Brtrtta» 
Il Ctomolo del Tarn* 

Il mattalo»». Radi néra—a 41 Giorgio 


17.00 

17.10 

17,20 

17,40 

18.00 

18.15 
16,30 
10,45 

19.15 

20,20 

20.30 

22,00 

22.30 


23,23 Riviste delle rttaata 
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Petrolio 
e solventi 
rovina 
del mare 

Gastone Catellani 


Giusto un anno fa una superpa 
trotterà da 125.000 tonnellate, la 
Torrey Canyon, a seguito di un in¬ 
caglio rovesciava il suo carico di 
grezzo nelle acque deU’Inghilterra 
meridionale. E proprio dopo un an¬ 
no i 1 Laboratorio Marittimo di 
Plymouth ha pubblicato un interes¬ 
sante opuscolo intitolato « Torrey 
Canyon Pullution and Marine Li¬ 
fe ». A prima vista può sembrare 
il « solito rapporto » che distribui¬ 
sce le responsabilità soprattutto al 
caso. Invece si tratta di una lettu¬ 
ra estremamente interessante, che 
dimostra tra l’altro con quanta leg¬ 
gerezza l’uomo intervenga nei cicli 
biologici naturali. 

Come si ricorderà, il petrolio in¬ 
quinò lunghi tratti di costa e pro¬ 
vocò la morte di molti uccelli ma¬ 
rini che, posandosi su acque rico¬ 
perte di petrolio, (che per loro ap¬ 
paiono come ricche di animaletti) 
ne rimanevano intossicati e incapa¬ 
ci di nutrirsi e di volare. Gli in¬ 
glesi, a conti fatti, spesero 12.000 
sterline solo per lavare 7900 uccel¬ 
li, del quali soltanto 443 (e non si 
sa per quanto tempo) sopravvis¬ 
sero; e non parliamo delle ingenti 
somme spese in sostanze detergen¬ 
ti che dovevano « sciogliere » il pe¬ 
trolio nell’acqua (o almeno questo 
era il concetto). 

Secondo il rapporto, molto do¬ 
cumentato, è stato commesso un 
grave errore. I solventi Impiegati 
non solo agivano per tempi troppo 
brevi (e il petrolio ritornava in 
circolazione), ma erano ancor piò 
dannosi alla vita marina. In altre 
parole, sono stati spesi milioni per 
creare danni incalcolabili agli orga¬ 
nismi marini. Le sostanze solventi 
Impiegate (ad azione emulsionan¬ 
te) erano di varia tossicità a secon¬ 
da delle specie: alcune alghe veni¬ 
vano « uccise » da concentrazioni di 
solvente di 25/50 ppm (parti per 
milione): a concentrazioni minori 
si avevano già anomalie di svilup¬ 
po stranamente simili a quelle no¬ 
tate nelle piante trattate con la fa¬ 
migerata talidomide; quando le al¬ 
ghe sopravvivevano, divenivano in¬ 
capaci di riprodursi. 

Effetti ancora piti gravi si ebbe¬ 
ro sugli organismi animali: la 
membrana cellulare delle amebe 
(Amoeba proteus) si lacerava da 
po pochi secondi di contatto con tl 
solvente, e il citoplasma, cioè la 
« sostanza » della cellula, si coagu¬ 
lava. In breve, le amebe venivano 
rapidamente uccise. In tal modo la 
catena alimentare vegetali-animali 
veniva colpita in due punti Anche 
organismi pluricellulari, come le 
cozze, venivano uccisi in meno di 
24 ore da concentrazioni da dieci 
a 100 ppm; organismi ancora più 
complessi, come gli scampi, mori¬ 
vano dopo 4/8 ore di esposizione 
a concentrazioni da I a 20 ppm 

^ Ancora non è possibile valutare 
l'entità del danno biologico prova 
cato dal « rimedio » impiegato con¬ 
tro l’inquinamento del petrolio. 
Quello che più ci fa riflettere è 
lì fatto che sia il mare stesso che 
gli organismi marini sono in gra¬ 
do di « disintossicarsi » da soli. Pa 
co dopo il disastro della Torrey 
Canyon, in zone rocciose ricoperte 
di petrolio si notò uno strano fat¬ 
to: intorno alle patelle (conchiglie 
univalvi che vivono attaccate agli 
scogli nella linea del « bagnasclu 
ga») si creava lentamente un ala 
ne di superficie pulita, come se il 
mollusco assorbisse e digerisse il 
petrolio, trasformandolo in sostan¬ 
ze innocue Anche questo fatto di¬ 
venta una grande lezione di umil¬ 
tà: conosciamo ancora poco li pa 
tenziale autodifensivo degli organi- 
ami inferiori, sia vegetali che ani¬ 
mali, e l’intervento che noi ritenia¬ 
mo protettivo può essere addirli 
tura disastroso (secondo il rappor¬ 
to citato, 1 solventi più efficaci era¬ 
no 1 più tossici, e il plancton, pri¬ 
mo fondamentale anello della cate¬ 
na alimentare marina, ne veniva 
ucciso da concentrazioni di meno 
di una parte su un milione). 

In un simposio scientifico tenu 
tosi a questo proposito pochi gior¬ 
ni fa, in Inghilterra, si è concorde 
mente concluso in questi precisi, 
desolanti termini: « Nel caso si ve 
rifichi un altro disastro come quel 
lo della Torrey Canyon, speriamo 
di non doverci dibattere né nel pe 
trolto né nel pantano dell’ignoran- 
aa a. 


Il ricamo pesante 
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Il ricamo della nonna torna di moda, ma Invece 
dei fili colorati si intrecciano paillettes, strass, cri¬ 
stalli e perle che andranno ad ornare le vertiginose 
scollature da sera, le maniche e gli orli degli abiti ; 
e perfino qualche audace costume da bagno. Tutta 
la moda parigina si abbandona alla fantasia delle 
« incrostazioni », a cominciare da Cardin che in que¬ 
sto modello di crèpe riafferma la linea della donna 
« libera, leggera, distesa ». 

Nasce, contemporaneamente, un nuovo tipo di 
artigianato-industria collaterale : all'alta moda: mi¬ 


gliaia di piccoli ateliers, migliala di lavoranti a do¬ 
micilio, milioni di occhi e di mani applicati su mi¬ 
liardi di piccoli oggetti lucenti.. • 

C'è perfino chi diventa ricco e famoso, con la 
trovata di rendere accessibili a tutte le donne casca¬ 
te di perle, applicate sugli abiti dei grandi magaz¬ 
zini, Loris Azzaro è giunto alla ribalta della notorie¬ 
tà proprio per il ricamo « pesante »: ha inventato 
catene, boleri, borsette, corpini e cento altri modi 
di sfruttare i suoi... giacimenti. Lo chiamano il Mo¬ 
digliani delle perle (false, naturalmente). 


to il numero notevole di ottimi la¬ 
vori - anche divulgativi disponibili 
sul mercato — è La rivoluzione 
russa di Franco Soglian (il mate- 
• riale illustrativo, tra l'altro, è mol¬ 
to povero). 

. Di scottante attualità invece l’O 
. pera di Antonio Massimo Caldera*- 
• zi. La rivoluzione negra negli Stati 
Uniti, che - dobbiamo aggiungere 
agli altri titoli da noi recentemen¬ 
te segnalati su questo argomento. 
L'autore traccia una storia esau¬ 
riente delle lotte dei negri d’Ame¬ 
rica dall’età di Lincoln ad oggi, 
concedendo però largo spazio alla 
evoluzione subita dal movimento 
negli anni sessanta; test fondamen 





medicina 


Pericoli 
nel video 


Laura Conti 


L’incidente accaduto a Manche¬ 
ster, di un bimbo che è morto per 
avere guardato 11 televisore, di¬ 
pende da un’eventualità assai rara 
Ogni tessuto vivente dell'orga¬ 
nismo manifesta delle variazioni 
di potenziale continue nei suoi 
diversi punti, e quindi delle con¬ 
tinue minime correnti elettriche 
che si generano nel suo interno. 
Applicando in corrispondenza di 
un organo una coppia di elettrodi, 
queste differenze di potenziale pos¬ 
sono venire registrate da appa¬ 
recchi esterni al corpo; mettendo 
in moto una penna che scrive su 
un tamburo rotante, si ha un trac¬ 
ciato che esprime graficamente il 
fenomeno elettrico. Generalmente 
le coppie di elettrodi sono diverse, 
e si ha un insieme di tracciati, 
chiamati «elettro^, gramma»: elet¬ 
trocardiogramma per il cuore, elet- 
troretinogramma per la retina 
Un tracciato elettroencefalogra 
fico mostra un continuo sobbal¬ 
zare della penna scrivente, attra¬ 
verso una linea le cui ondulazioni 
In alto e In basso sono apparente¬ 
mente Irregolari. Questa linea però 


viene « analizzata », e vi si scoprono 
dei ritmi più o meno frequenti: in 
una stanza in cui diversi stru¬ 
menti musicali suonassero contem¬ 
poraneamente ciascuno per conto 
proprio si avrebbe l’impressione di 
un rumore bizzarro e insensato; 
ma registrando questo rumore e 
« analizzandolo » con adatti con¬ 
gegni si potrebbe riconoscere la 
voce di ciascuno strumento. Così 
accade per l’elettroencefalogram¬ 
ma, in cui si riconoscono alcuni 
ritmi fondamentali. Essi variano 
secondo l’età, secondo l’attività ce¬ 
rebrale, secondo il sonno e la ve¬ 
glia e anche secondo la persona 
lità, e lo stato di salute. 

L’attività cerebrale può venire in¬ 
fluenzata con stimolazioni appra 
priate. Una stimolazione molto 
varia consiste nella stimolazione 
visiva che si ottiene con i lampeg¬ 
giamenti. Se poi i lampeggiamenti 
sono ritmici, e seguono questo o 
quello del ritmi fondamentali del¬ 
l’attività elettrica cerebrale, si pra 
ducono fenomeni fisiologici molto 
strani, diversi da un soggetto al¬ 
l’altro, simili all’epilessia. 

Questo non accade in tutti, ma 
nel cinque per cento circa degli 
individui; se il sincronismo tra il 
ritmo del lampeggiamento e i 
ritmi cerebrali è reso perfetto da 
strumenti particolari, la percen¬ 
tuale di individui In cui è possibile 
determinare con stimoli visivi una 
tempesta slmile a un attacco epi¬ 
lettico sale al 50 per cento. 

Alcune persone hanno — pur es¬ 
sendo perfettamente normali — due 
caratteristiche sfortunate: appar¬ 
tengono a quella percentuale del 
cinque per cento d’individui in cui 
è scatenarle una tempesta me¬ 
diante il lampeggiamento ritmico, 
e per di più il ritmo che In loro è 
pericoloso corrisponde al ritmo di 
lampeggiamento di qualche attività 
o situazione consueta. (Si trovava in 
questa situazione un uomo, che 
aveva un ritmo cerebrale corri 
spondente al ritmo di lampeggia 
mento della proiezione cinemato 
grafica: ogni volta che andava al 
cinema gli accadeva qualcosa di 
molto strano, per esemplo di per¬ 
dere coscienza di sè per un attimo, 
e di risvegliarsi in atto di stran 
golare 11 suo vicino). 

Le manifestazioni che si verifl 
cano in questi casi sono molto di¬ 
verse da un soggetto all’altro, e 
possono essere fìsiche o psicolo¬ 
giche o del comportamento. Il me 
dico che aveva in cura il bambino 
di Manchester conosceva la slngo 
lare anomalia del suo paziente, che 
già per sette volte aveva avuto in¬ 
cidenti pericolosi nel guardare la 
TV: evidentemente In lui lo scon¬ 
volgimento delle attività cerebrali 
provocato da quel particolare ritmo 
di lampeggiamento si ripercuoteva 
su qualche funzione vitale 



libri 


I nodi 
storici 
del nostro 
secolo 


Renzo Urbani 


Della serie «Le grandi rlvoluzio 
ni del XX secolo* pubblicata nel 
la collana economica dell’editore 
DalTOgllo già abbiamo parlato, se 
gnalando all’attenzione del nostn 
lettori 1 primi tre volumetti (eia 
scuno costa 1.200 Ure): La rivolu 
rione cubana di Umberto Meiotti 
Le rivoluzioni nell’Africa nera di 
Giampaolo Calchi Novatt, La rivo 
lozione araba di Guido Valabrega 
A questi ae ne aggiungono ora al¬ 
tri tre, curati con la medesima se¬ 
rietà. 

DI questi, Q meno nuovo — da¬ 


tale è che il problema negro-è sa 
prattutto un problema di classe, 
più che di razza, e che per questo 
il movimento ha subito una rapida 
caratterizzazione politica, fino a 
configurarsi oggi come la vera fu¬ 
tura sinistra americana. 

L'ultimo di questi volumetti è de¬ 
dicato alla Rivoluziona messicana 
ed è curato da Francesco Ricciu: 
anche qui si tratta di una rapida 
storia della prima rivoluzione del 
nostro secolo e degli sviluppi e del¬ 
le Involuzioni che ne sono seguiti, 
con una efficace caratterizzazione 
di tutti 1 principali protagonisti 
(dopo la ripresa televisiva del Pan- 
eho Villa Interpretato da Wallace 
Beery, si confronti quella arbitra¬ 
ria, anche se suggestiva, caratterlz 
/azione con la vera figura storica 
del capo rivoluzionario). Piuttosto 
ci lascia Indifferenti un altro vo¬ 
lumetto comparso accanto a que¬ 
sto nella medesima collana econo¬ 
mica: Il Messico di Giovanna Ma¬ 
ritano; una monografia d’insieme, 
scritta con un certo impegno, che 
però, grazie anche al particolare 
Upo di illustrazioni, si presenta più 
come una guida turistica (comple¬ 
ta di tutte le notizie storiche, cul¬ 
turali, artistiche, ecc.) che come 
tin utile complemento (come avreb¬ 
be potuto essere) del volumetto 
precedente. Un'iniziativa che in fon¬ 
do si affianca a quella di Garzanti 
(Il Messico di Victor Alba, L. 1.000) 
intesa a offrire un manuale utile 
al turista. In occasione delle pros¬ 
sime Olimpiadi. 

• • • 

Dell'interessante lancio di tasca 
bill preparato da Einaudi 11 mese 
scorso, cl restano ancora da se¬ 
gnalare tre volumetti, ognuno del 
quali richiederebbe un discorso a 
parte. Nella « Collezione di poesia » 
è uscita una raccolta dei Poeti di 
a Telquel » curata da Alfredo Giu¬ 
liani e Jacqueline Risset (L. 1.000), 
ossia del gruppo di avanguardia 
francese che si raccoglie intorno 
alia rivista fondata nel 1960. Altri 
due volumetti di notevole interesse 
si trovano invece nella PBE; R. Wil¬ 
liams, Cultura e rivoluzione indu¬ 
striale (L. 1.500), un intelligente 
tentativo di impostare una ricerca 
parallela sui fatti caratterizzanti la 
evoluzione di una moderna società 
e sul fenomeni culturali che l'aa 
compagnano; J. Klein. Sociologia 
del gruppo (L. 1.000), un'indagine 
sul comportamento del singoli 
membri di un gruppo di lavoro, o 
di un gruppo sociale o familiare, 
e cosi via, dalla quale si possono 
derivare utili indicazioni per la 
formazione di nuclei analoghi In 
qualunque altro settore della vita 
moderna (dalla scuola all’industria 
alla politica). 


tec nica 

Macchina 
da calcolo 
e disegno 

Cino Sighiboldi 

lllustromat è l'ultima parola in 
fatto di macchine per disegnare, 
fondate sull’impiego di un calcola¬ 
tore. La versatilità della macchina 
è molto estesa, ma il suo principa¬ 
le impiego deriva dalla capacità di 
ricavare tutte le proiezioni di un 
progetto partendo da un disegno 
base, bidimensionale. Può anche — 
sempre partendo da un profilo o 
da una pianta — fornire il disegno 
« esploso » delle varie parti com¬ 
ponenti il progetto. Può disegnare 
un « solido » completo, che dà l'i¬ 
dea del pezzo finito prima che esso 
esista materialmente. Può dare tut¬ 
te le proiezioni di un progetto ruo¬ 
tandolo per 360 gradi, di mezzo 
grado per volta. 

L’interesse della macchina risie¬ 
de — anche dal punto di vista com¬ 
merciale — nel fatto che essa si 
avvale di un calcolatore assai picca 
lo e relativamente semplice, ma può 
fare tutto quello che possono fare 
I sistemi più complessi, fondati su 
calcolatori di maggiori dimenala 
ni: naturalmente, con un costo 
assai minore, meno di quaranta mi¬ 
lioni di lire italiane. 

Anche il profano può rendersi 
conto facilmente dell’enorme ri¬ 
sparmio di tempo che una macchi¬ 
na di questo tipo può consentire, 
quando si tratta di fare tutti 1 di- 
segni delPinterno di una nave, o 
di un aereo, vale a dire centinaia 
di disegni. In questa situazione, 
Vlllustromat ricava dal calcolatore 
tutte le misure e distanze esatte e 
le applica con la massima preci¬ 
sione. Si riferisce anche che la 
macchina è di impiego relativamen¬ 
te facile, e che un abile disegna¬ 
tore industriale può in un solo 
giorno porsi in grado di gover- 



LA FOTOGRAFIA — A Firenze si continua a discutere e a polemizzare 
sulla statua di Dante Alighieri. Il monumento al sommo poeta non 

10 vuole più nessuno! Sorge in piazza S. Croce e fu inaugurato 

11 14 maggio 1865, in occasione del sesto centenario della nascita 
dell'autore della « Divina commedia ». Ora, piazza S. Croce è una 
delle poche zone franche aH'interno della città, nella quale gli auto¬ 
mobilisti possono parcheggiare i loro veicoli. Proprio al centro della 
piazza c'è, però, il tanto discusso monumento. « Bisognerebbe poterlo 
spostare da qualche parte * — sostengono alcuni —. Altri, gridano 
allo scandalo e altri ancora insistono che il monumento è talmente 
brutto da rovinare tutta l'armonìa architettonica di piazza S. Croce. 
Le polemiche infuriano, ma la statua a Dante, per ora, è inamovibile. 
La fotografia, un raro e prezioso documento dovuto al Borgiotti (un 
operatore fiorentino di fama piuttosto modesta) ritrae la cerimonia 
dell'inaugurazione del famoso monumento: bande, picchetti d'onore, 
fiori, autorità, nastri da tagliare e bandiere; non manca proprio niente 
per la classica Inaugurazione aU'italiana. (W. S.) 


narla. Essa naturalmente non ta¬ 
glia fuori interamente il lavoro ma¬ 
nuale del disegnatore preposto al 
controllo, o anche di altri, poiché 
non solo richiede 1 disegni base, 
t più completi possibile, ma può 
lasciare all'uomo anche alcune fi¬ 
niture di dettaglio. Vlllustromat ò 
stato fra ' l’altro impiegato nella 
preparazione della intera serie di 
disegni che compongono il pra 
getto per il supersonico commer¬ 
ciale americano Boeing. 

Un calcolatore elettronico viene 
impiegato da una Casa editrice bri¬ 
tannica per la preparazione . delle 
sue edizioni. L'apparecchio produ¬ 
ce tutte le istruzioni tipografiche e 
quelle relative ai singoli caratteri, 
nella forma di un nastro perfora¬ 
to, che successivamente viene in¬ 
trodotto nelle linotype elettroniche. 
Queste compongono perciò, in bre¬ 
vissimo tempo, il testo completo 
del volume. La produzione, in sa 
stanza, ò interamente automatiz¬ 
zata. 

Un tipo di carta sensibile per fa 
tografia — recentemente introdotto 
in commercio — permette di abo¬ 
lire interamente le operazioni di 
immersione in liquidi. L’effetto à 
dovuto a una sottile lamina che 
copre la carta, e che contiene la 
chimica necessaria allo sviluppo e 
al fissaggio della stampa. Quest’ul- 
tima si ottiene dunque immedia¬ 
tamente dall’ingranditore. 



genitori 

Vacanze 

separate 

Giorgio Bini 


Anche se le vacanze estive sono 
piuttosto lontane, è il caso di pen¬ 
sare alle colonie, per le quali del 
resto le iscrizioni sono già aperte 
nelle scuole. 

Tralasciamo per il momento cer¬ 
te considerazioni che sono già sta¬ 
te fatte e su cui occorrerà ritor¬ 
nare; che cioè la rete di colonie 
marine, montane, del campi solari, 
insomma delle istituzioni che pos¬ 
sono accogliere i bambini e 1 ra¬ 
gazzi per alcune settimane è insuf¬ 
ficiente e che dal lato educativo la¬ 
scia alquanto a desiderare (a par¬ 
te naturalmente le eccezioni). Il di¬ 
scorso di oggi riguarda l’utilità del¬ 
le colonie cosi come sono ed è ri¬ 
volto soprattutto ad un tipo di ge¬ 
nitori, non troppo rari, che non 
se la sentono di separarsi dal lo¬ 
ro ragazzi per un mesetto, di man¬ 
darli lontani da casa, dove non pos¬ 
sono controllarli. Genitori di que¬ 
sto genere se ne incontrano anche 
tra quelli più aperti e moderni, che 
non sempre hanno reciso del tut¬ 
to il « cordone ombelicale ». 

Per quanto non perfetta, una co¬ 
lonia dispone di personale che, non 
fosse altro per la responsabilità 
che gli è affidata, esercita una suf¬ 
ficiente sorveglianza per quanto ri¬ 
guarda i pericoli maggiori; 11 vitto 
può essere criticabile, ma In gene¬ 
re è sufficiente, l’aria per lo più 
è sana. Insomma un bambino o 
una bambina in colonia sono al¬ 
trettanto sicuri che se stanno a ca¬ 
sa o vanno in villeggiatura col ge¬ 
nitori o presso qualche parente, e 
più sicuri che se la famiglia ha 
l'abitudine di portarli in giro per 
lunghi week-end automobillstial a 
respirare gas di scappamento. 

Soprattutto, un bambino In ca 
Ionia si trova nella invidiabile 
condizione di trascorrere un buon 
numero di giorni vivendo in mez¬ 
zo a ragazzi come lui, di poterai 
rotolare sulla sabbia, sull'erba e, 
perché no?, per la terra, di gioca¬ 
re parecchie ore al giorno, di af¬ 
frontare qualche piccola avventura, 
di comportarsi insomma come sa¬ 
rebbe naturale ma come è sempre 
più difficile comportarsi per I pia 
coli della specie uomo. Certo, pos¬ 
sono sbucciarsi le ginocchia, può 
venirgli aH’Improwiso il mal di 
pancia, e se quel « cordone ombeli¬ 
cale s è troppo solido, anche qual¬ 
che fuggevole attacco di nostalgia: 
passerà e sarà meno importante del¬ 
le rimanenti esperienze. 

Riflettiamo un momento: per 1 
ragazzi, un mese lontani da casa 
(persino aU’estero, nel soggiorni or¬ 
ganizzati dalla nostre associazioni 
democratiche nei paesi socialisti) 
in relativa libertà; per i genitori la 
certezza che i figli sono in buone 
mani, un mese di sospensione del¬ 
ia responsabilità e perciò di disten¬ 
sione (a meno che non si tratti dJ 
padri e madri ansiosi, nel qual ca¬ 
so quei mese potrebbe essere cau 
sa di tormenti e tutto il discorso 
andrebbe rifatto da capo), e la pos¬ 
sibilità di soddisfare qualche ca¬ 
priccio. fosse solo quello di far 
tardi la sera o di dormire finché 
se ne ha voglia; non 6 una situa¬ 
zione quasi ideale? 
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varietà’ 



— Il centro sinistra alla sca¬ 
denza elettorale « scopre » i 
oensionati. 



Filatelia 



Centt-nario di Gorktj — Sono ormai 
numerosi i francobolli emessi pei ri¬ 
cordare Il centesimo anniversario del 
la nascita di Massimo GorkiJ (16 mar¬ 
zo 18««1 In questa occasione il gran¬ 
de scrittore russo è stato ricordato da 


un francobollo Duigaro da 18 stotm 
kl emesso U 20 febbraio, da un fran 
cobollo sovietico emesso 11 28 marzo 
(su questo francobollo, oltre allo pseu 
donlmo con il quale è noto In tutto 
il mondo, figura 11 nome dello scrii 
tore: AlekseJ Maksimovic Peskov) e da 
una serie di due valori emessi li 21 
marzo dalla Repubblica Democratica 
Tedesca; l'elenco, con ogni probabilità 
è destinato ad allungarsi 

fi grande scrittore, caro ad intere 
generazioni di rivoluzionari, special 
mente per 11 romanzo La madre, non 
è nuovo alle celebrazioni filateliche; 
nel 1982, quando GorkiJ era ancora 
vivo, l'Unione Sovietica emise due Tran 
cnholll (Sassone n 460/61) per ricor 
dare II quarantesimo anniversario del 
la sua attività letteraria; altri due 
francobolli sovietici (Sassone n. 893/ 
94) emessi nel 1943 mentre Infuriava 
la guerra ricordano 11 75. anniversa¬ 
rio della nascita di GorkiJ. Nel dopi> 
guerra due francobolli sovietici emes¬ 
si nel 1946 (Sassone n. 1030/31) hanno 
commemorato lo scrittore nel 10. an 
niversario della morte; dieci anni da 
po un valore della serie sovietica de¬ 
dicata a poeti e scrittori famosi ricor¬ 
dava 11 20. anniversario della morte di 
Gnrktt (Sassone a. 1885); lo stesso an¬ 
niversario fu ricordato da un franco¬ 
bollo romeno (Sassone n 1466) Nel 
1958 l'Unione Sovietica emise un fran 
cobollo per celebrare 11 90 anniversa 
rio della nascita di GorkiJ (Sassone 
n 2032) 

Novità ungheresi — Il 30 marzo le 
Poste ungheresi hanno emesso un fran¬ 
cobollo In onore dell'ingegnere Kàlmàn 
Kandò (1869-1931) inventore del tipo 
di locomotiva elettrica che porta 11 suo 
nome; Il francobollo, stampato in ro¬ 
tocalco nel colore azzurro grigio, da bo i- 
zetto di Perone Bakros è II primo valo¬ 
re della serie « Anniversari e avveni¬ 
menti del 1968 ». Tiratura: 4.650.000 
esemplari dentellati e 4.700 non den¬ 
tellati 


Cruciverba 



ORIZZONTALI 

1) l'essere conforme alla norma, 

10) pronome femminile. 

14) Idolatri; 

15) squadra di calcio milanese. 

16) cosparso di ordigni esplosivi; 

17) U nome della Magnani. 

18) diceva « delenda Caruiago ». 

20) leggendario re della Frigia. 

21) due lettere dell'imputaio. 

22) cambia coi tempi 

23) ricoperte di spoigenze. 

25) centro di addestramento militare 
26» organi del volo. 

28» insenature ai njiaru clone correnti. 
20» m età assai avanzala partorì 1 mito. 
31» U di« nei s«»lt- ner «niim t-viiio, 
32) le impronte dei piedi 
34» stannr di tronte ai fedeli. 

36) gabbia pei polli. 

38) simile al vetro. 

40) vi nacque il poeta Sebastiano Salta 
42) vicini alia costa, 

44) oggi lo sarà domani, 

4$) voltare l'angolo rapidamente, svi 

(riarsela; 

VERTICALI 

1) ridotta attitudine miniare. 
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Zi nicchia con immagine religiosa; 

3) nome generico degli organi di ri 
produzione; 

4) pesce dai riflessi gialli; 

5) un elemento del poligono; 

" 6) privi di accento; 

7) sigla di Rovigo; 

8) fu ucciso da Ulisse; 

9) vale a le, 

10) città della Sicilia; 

11) questa in breve. 

I2> implica una condizione; 

13) si spegne bevendo; 

15) avverbio di tempo; 

17) preposizione articolata. 

19) non la pronuncia il bleso, 

Ali Filippo uomo politico milanese; 

21) sonda spaziale americana, 

22) Manno noto scultore di Pistoia; 

24) sigla di Taranto; 

25) assai graziosa, 

77) il nome di Vergarli; 

29) Thomas Stearns celebre poeta, cri 
ti co e drammaturgo americano; 

30) U famigerato generala francese eh# 
fu a capo dell GAS; 

32) recipienti di pelle; 

33) particella avversativa; 


Epigrammi 

IL SILURO 

Cos'è un siluro? 

Un Aldo Moro 
nel nostro futuro 
PROVERBIO ECONOMICO 
DI UGO LA MALFA 
Stretta la foglia 
larga la via 
sperate o gente 
nella lotteria. 

ACQUISTI 

I poveri crisfi 
costano poco, 

si comprano a vagoni 
come i limoni 
con bassi salari 
e mimpensioni 
INCIDENTI STRADALI 
E PENSIONATI 
Son tanti gli incidenti 
ma per male che vada 
ne uccide più la fame 
che l'autostrada 
TRASFORMAZIONI 
CAPITALISTICHE 
La maga Circe 
crudele mutava 
gli uomini in porci. 

II capitale 

con più decoro 
ci trasforma 
in forza lavoro 
ASSICURATI I 
CALCIATORI « AZZURRI » 

Chi per la patria muor 
vissuto è assai, 
se si rompe una gamba 
però son guai. 

Anche Garibaldi 

disse « Obbedisco » 

ma non doveva 

salvare il menisco 

UNA LIETA SERATA 

Allegra, buona gente. 

stasera alla TV 

non parla il presidente 

« RIBELLI » AL GOVERNO 

Antichi ribelli 

in nome di Marx 

per conto di Agnelli 6. 
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cucina 

Involtini ni sedano 

Dosi per sei persone: 6 etti di vitel¬ 
la tagliata tn 12 fettine possibilmente 
uguali; 12 fettine di prosciutto; un tri¬ 
to fatto con 40 gr di grasso di pro¬ 
sciutto, una costa di sedano, 1/2 spic¬ 
chio d'aglio e un pezzettino di cipol¬ 
la; qualche fettina di cuore di seda 
no. qualche fettina di carota, 1 di. di 
vino bianco secco, farina, un po’ d’olio 
sei fette di pane del giorno avanti, sa 
le e pepe 

Spianate le tettine con U oatticar 
ne allineatele sul tavolo e conditele 
con sale e pepe. Su ognuna ponete 
una fettina di prosciutto e qualche 
pezzetto di sedano e carota tagliati 
molto fini. Arrotolatele In modo che 
sembrino delle salsicce e legatele con 
filo bianco, tanto da chiudere bene li 
ripieno. Mettete in un tegame qual 
che cucchiaio d’olio e U trito, late Im¬ 
biondire e aggiungete gli involtini in 
farinatt. Fateli dorare, versate il vino 
e continuate la cottura a calore mode 
rato, aggiungendo un po' d’acqua. Pri 
ma di andare In tavola, fate dorare 
le fette di pane nell'olio, ponetele su 
un piatto e aggiungete su ognuna due 
involtini con il loro sugo 


Dama 
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Problema dr REIMO CIPULL1 
Il bianco muove e vince in sei mosse. 
Soluzione del problema precedente; 
17. 13 10. 17; 29. 25 1, 10; 15. 12 • 

8, 15; 19. 12 10. 19, 31 28 7. 14; 25, 21 - 
16. 7; 4. 20 32 16. 26. 29 17. 28. 29. 15 
e vince 


35) atlluente dei Po; 

36) signore trasteverino; 

37) varietà di cipresso; 

39) spiazzi colonici; 

41) due di due, 

42) scrisse « li marchese di Roccaver- 
dina » (iniziali); 

43) sigla di Trento; 

SOLUZIONE 
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IL SIGNOR ZANGA « shamsa 
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I PARTIGIANI DELLA GIUNGLA di gbz e Dienn. 


Le , RIMASTO a 
&&IGQU corti 
L'attacco paetti 
«siamo au'aeeo- 
POKTO, C ©TATO 
A65Kf6ATO AC 
UmABÀjjpa Ci 
RAGAZZI CHE 
PEvg RACCOGLIE- 

» e lacoeMAziOM 

OPEIZAMOO PRA 
LE TICUPPE 
americane 

pi STAUZA 
NELLA <-itta 


quKSTa SERA ... TU.I \lNrATTI. DUE OBE POfO 
LE VERRAI CON 

ME PEC LA _ I 

7 PIZ1MA 

1 AZIONE 
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5/ conoscerai V. j 
I TOME, PA. ET Vii// 
.*1 UNA RAGAZZA i-ìL4 
\\| CELLA NOSTRA 
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/■Sono a*zjzivati quelli \ I [ 

ex IU4E 6ANM-.,I»C0MB| Il 
CERCAMO pi DIVERTIREI Li s 
PoVEVANOG&5ERE PKOPRIO 
A TEHHA t VIEN I. TE Li PACCO 
VEDERE. dK^. _ 7 
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PA QUI PASSIAMO 
PIEETTAMEllTE NEL 
RETRO PEL LOCALE . 
PER IL MOMENTO E' 
MEGLIO CHE NON CI 

vedano entrare... 
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[ QUAW?| 90 UO 






MA NOI CHE 
rfK DOBBIAMO VARE? ! 


«J 


r Ou6Lu CU «CHE SaijmT' 
QUI CE M-E' ALMENO 
.UNA VENTINA ... 
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VOI dovrete lavorarvi 
quello... E* L)N CAPITANO : 
DI NOI OIEEIRA, MA CON VOI 
DOVREBBE PARLARE - VE LO 
MANDO PUORI TEA POCO- 





VIENI. ANDIAMO FUOI2I Ap ^ 
ASPETTAQE L'AMERICANO. 
UN CAPITANO NON CAPITA 
TUTTI I GIORNI E PUÒ’ CAPO 

Buone inpormazioiji / . 


(l3- CONTINUA-) 


W~\ genesi di un incidente stradale ! 
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# all'origine di ogni incidente c'è quasi 
sempre una precisa infrazione alle 
norme di circo'azione. 

0 gran parte deli incìdenti sono impu¬ 
tabili ai conducenti che non danno 
la precedenza. 

ecco un esempio tipico di gravissima 
inosservanza del segnale negativo 
della priorità: « DARE PRECEDENZA » 
allo sbocco su una strada statale 

} la precedenza si da; rallentando, fer¬ 
mandosi se necessario, aspettando il 
momento favorevole per inserirsi en¬ 
tro un intervallo veicolare adeguato. 

) se, invece, c'è il segnale di « ARRE¬ 
STO ALL'INCROCIO » (STOP) i do¬ 
veri sono g‘i stessi, ma fermarsi è, 
in ogni caso, obbligatorio. 

Ministero dei Levori Pubblici 
Ispettorato Generale Circolinone c Trafile* 


VAI PIANO... LASCIA IL TIGRE NELLA GIUNGLA 
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l’Unità / domenica 21 aprile 1968 


A chiusura della stagione dello Stabile romano 

Un gogoliano riso nero 
nell'«Erede» 
di Eduardo 

Satira della beneficenza - Gustoso 
spettacolo sorretto dalla puntuale re¬ 
gia dell'autore; ne sono protagonisti 
Tedeschi e De Ceresa 


le prime 



Gianrico Tedeschi e Angelica Ippolito In una scena dell'* Erede > 


Eduardo ha salvato il finale 
di stagione dello Stabile ro¬ 
mano. Venuta a mancare la 
annunciata sua novità II mo¬ 
numento (ma la vedremo, si 
spera, ad autunno), ha ripe¬ 
scato nella sua ricca produ¬ 
zione d’un tempo una com¬ 
media. L’erede, affatto inedi¬ 
ta per le scene della capitale, 
e quasi del tutto altrove, l'ha 
moderatamente aggiornata, ne 
ha vólto il testo dal dialetto 
alla lingua. Ed ecco il pic- 
: colo miracolo; poiché assi¬ 
stiamo non a un ripiego, seb 
bene onesto, ma alla risco¬ 
perta di una lucida pagina del 
lungo, coerente, multiforme 
discorso di De Filippo. 

In due parole. L'erede è una 
satira della beneficenza: pio 
, esercizio al quale si dedica 
■ la famiglia Selciano, compo¬ 
sta dell'nvvocato Amedeo, di 
sua moglie Margherita, della 
sorella di lui Adele (non ve¬ 
dova. come si dichiara, ma 
sposata e divorziata), della 
zia Dorotea Morto è. In ve¬ 
rità. il benefattore principe, 
il vecchio Selciano; e scom¬ 
parso é pure, da pochi gior- 
hi. il suo più illustre benefi¬ 
cato, Prospero Ribera. che 
per trentasette anni visse in 
casa Selciano. Ordunque arri¬ 
va. inatteso il figlio di Ribe 
ra, Ludovico, e reclama la 
eredità paterna: vuol prende¬ 
re Il posto di Prospero e 
farsi mantenere a sua volta 
dai Selriano 

• la? sue argomentazioni sono 
capziose, ma stringenti; il 
defunto genitore ha diserta 
to la lotta per l’esistenza, ha 
mancato ai propri doveri ver¬ 
so di lui. ha brucialo, forse, 
'le proprie stesse possibilità 
di affermarsi, di diventare 
ricco, famoso L'eccesso di 
generosità dei Selciano è una 
co'pa. che può essere riscat¬ 
tata solo con il suo prosegui¬ 
mento e trasferimento sulla 
persona di Ludovico 

Amedeo e 1 suol accettano 
l'imposizione molto di mala¬ 
voglia. e sotto la minaccia di 
una pistola che. in ultima ana¬ 
lisi. Ludovico (uomo dal pas¬ 
sato turbinoso e avventuro¬ 
so) si dice pronto ad impu¬ 
gnare Si ripagano come fa 
ce va no col defunto Prospero: 
usando il parassita non solo 
quale alibi e scudo (per dor¬ 
mir tranquilli la notte, per 
meritarsi un seggio in para 
diso. per nobilitare la propria 
vita di borghesi gretti e avi¬ 
di). ma anche quale faccen 
diere. commesso, servo non 
pagato; e. infine, quale zim¬ 
bello. bersaglio di scherzi e 
dileggi alla cui pratica sono 
chiamati gli stessi domestici 
effettivi. 

Ludovico accetta tutto: nel 
diario di suo padre, del qua¬ 
le è venuto in possesso, c’è 
la minuta descrizione d'una 
linea di condotta cui egli si 
conforma pienamente. Ame¬ 
deo vanamente s’illude di co¬ 
glierlo con le mani nel sac¬ 
co. giacché Ludovico, com¬ 
binando un acquisto per con¬ 
to di lui. sj è messo in tasca 
un bel mucchiettto di denaro: 
ma anche ciò fa parte della 
regola. Prospero rubava, sì. 


«Da qualche anno a questa 
■arte non si fa altro che par¬ 
lare. e quasi sempre a spropo¬ 
sito. di sesso. Studi ed inchie¬ 
ste. su questo argomento, si 
moltiplicano quotidianamente. 
Ci sono giornali, industrie, addi¬ 
rittura. fondate sull'erotismo. 
Penso che sia giunto il momen¬ 
to di demistificare, di deridere 
il seno inteso come morbosità 
e quando è fine a se stesso 
(Questo è ciò che cercherò di 
fare con il film che sto attual¬ 
mente girando ». Cosi Pasquale 
Festa Campanile ha definito La 
matriarca che da un paio di 
giorni ha cominciato a girare 
a Roma. Proto goni-ti. Catherine 
Sru.ik. che per la terza volta 
interpreta un film di Festa Cam 
panile, e Jean-Louù Trintignant. 

E' la storia di una giovane 
vedova che s'accorge, poco do¬ 
pa la morte del marito, che que 
sti. senza che lei ne fosse a) 
corrente, posse leva una « gar- 
conn ere » scientificamente orga 
nizz.ua nella quale si abhanio 
naia con le amanti ad un atti 
vidima ed inconsueta vita ses 
soale La bella vedova, incurio¬ 
sita. decide di provare le stesse 
•speneme del marito, di sco¬ 
prire insomma, i misteri del 
»es-o. 

Ma dopo una serie di delu¬ 
denti esperienze, incontrerà fi¬ 
nalmente un professore in radio- 
ligia (Tràrtigctzt) che farà 


però d’accordo con l’ammi¬ 
nistratore di casa Selciano; 
e del resto al maltolto at 
tingeva l’allora giovane, sca¬ 
pestrato Amedeo, per pagare 
i suoi debiti di gioco; mentre 
altri soldi se ne andavano in 
cospicui regali per zia Do 
rotea, che di Prospero era 
l’amante. E Ludovico, seguen 
do pur qui il modello del ge¬ 
nitore. appunta le sue atten 
zioni sulla sola e vogliosa 
Adele. Nessuno gli impedirà 
di uscire da quel carcere do 
rato. 

Ne fugge, Invece, la giova¬ 
nissima Bice, orfana allevata 
dai Selciano nel modo ipo 
crito e sprezzante che si può 
immaginare. Con le parole, e 
più col proprio esempio ne¬ 
gativo. Ludovico la spinge a 
cercarsi da sé. in libertà, la 
propria strada. L'erede (ov- 
cero lo, l’erede : questo il ti¬ 
tolo originale) fu scritto nel 
1942, Riflettiamo sul significa¬ 
to che poteva assumere, allo¬ 
ra. un tale aperto b ito alla 
rottura con la morale cor¬ 
rente. con le consuetudini im 
peranti. Ma l’intera opera, 
anche se non ha certo la corti 
patlez/a nnitMiralp e l’altez 
za di toni dell’Eduardo più 
maturo, è folta di anticipa¬ 
zioni tematiche e stilistiche. 
Risalendo dal caso particola¬ 
re. dall’ironia sulla « carità 
pelosa ». l’autore finisce per 
investire grossi prohlemi sem 
pre scottanti: oppressione, 
sfruttamento, paternalismo, e 
« quel barbaro senso di do¬ 
minio che ha l’uomo sull’al¬ 
tro uomo * Il dialogo è sec¬ 
co. asciutto. gratTiante (quan¬ 
tunque. » italianizzato ». per¬ 
da un po’ del Suò peso); la 
vicenda è priva di aloni pa 
tetici. e non ha cadute far¬ 
sesche Al contrario, la scena 
conclusiva e culminante del 
secondo atto (che Eduardo do 
vette tagliare, e che manca 
nell'edizione a stampa). - col 
dispiegarsi crudele del « gio¬ 
co delle parti » tra benefattori 
e beneficato, ha una violenza 
grottesca gngoliana, che sem¬ 
bra preludere alle cadenze 
e ai timbri infernali del Con¬ 
tratto. Dalla durezza dell'apo¬ 
logo sgorga un riso nero. 

La regia dello stesso De 
Filippo è il necessario, putì 
tuale complemento della fa¬ 
tica del drammaturgo. Gui¬ 
dati alla perfezione, gli at 
tori offrono il meglio di sé: 
Gianrico Tedeschi è un Lu¬ 
dovico sinuosamente calibra¬ 
to nella sua aggressiva am¬ 
biguità; Ferruccio De Cere¬ 
sa disegna con acre incisivi¬ 
tà la figura di Amedeo. Gio 
cannella Di Cosmo. Baila Pa¬ 
vese. Karola Zopegni. Patri 
zia De Clara, Loris Gizzi, 
Franco Folli. Gianfraneo Bar¬ 
ra coloriscono bene il quadro 
Una citazione speciale me¬ 
rita l’esordiente Angelica Ip 
polito, fresca ed esatta nel 
personaggio di Bice. La scena, 
semplice ma funzionale, è di 
Luca Sabatelli. Grandi ap 
plausi e tante chiamate, per 
gli interpreti e per Eduardo 
Si replica, al Valle. 


trovare. allintraprendente don¬ 
na. un erotismo sano e inno¬ 
cente .al di fuori del peccato e 
della morbosità. 

Jean-Louis Trintignant una 
volta terminata la lavorazione, 
chiuderà per qualche tempo la 
sua lunga parentesi italiana. In 
Francia, infatti, il popolare at¬ 
tore, reciterà in un film diretto 
dalla moglie. Nadme Trintignant 
dal titolo Qualcuno. 


A Leningrado 
novità musicale 
ispirata 

a Bertolt Brecht 

LENINGRADI), 20 
La poesia di Bertolt Brecht 
ha ispirato il compositore le 
mngrade«e Fndrick Bruk. il 
quale ha compo-to un ciclo di 
ballate politiche eseguite con 
successo nel programma del 
Festival « Primavera musicale 
di l^ningrado ». 

Il disegno del ciclo è nato 
nella menta del compositore 
mentre preparava la musica 
dello spettacolo II signor Pun¬ 
tila e U suo servo Matti. 


Cinema 

Manon 70 

Do|X) aver messo discreta¬ 
mente ilei guai Stendhal, il re¬ 
gista Jean Aurei se la prende 
con Prévost. valendosi anche qui 
della collabo! azione, come sce¬ 
neggiatore. di Ctcil Saint Lau¬ 
rent (quello di Caroline diàrie, e 
tanto basta). I-a vicenda del fa¬ 
moso romanzo Manon Lescaut 
viene aggiornata alla buona, sen¬ 
za nemmeno quel po’ di funebre 
erotismo che ci aveva river- 
sàlò’dentro Clouzot. una ventina 
d’anni fa. Manon è una moderna 
cortigiana, sfruttata e servita 
dal fratello Jean Paul. Dos 
Grieux. il suo innamorato, rea¬ 
gisce ai tradimenti « alimenta¬ 
ri » di lei ingannandola a sua 
volta; però un tantino gli di- 
spiace. Poi. perduto il posto di 
giornalista (giustamente, giac¬ 
ché non combinava nulla), il 
giovanotto si acconcia a sop 
portare la relazione tra Manon 
e Frank, un ricchissimo ame¬ 
ricano. cui lascia credere di es¬ 
sere lui il fratello della ragazza; 
con indubbi vantaggi, almeno si¬ 
no al momento nel quale Frank, 
sospettoso e geloso all'antica, 
ma fornito di attualissimi mezzi 
tecnici, non scopre e non cac¬ 
cia via la coppia. 

Dolio di che. Jean Aurei la 
butta senz'altro in commedia 
(qualche accenno umoristico 
presumibilmente involontario, si 
era avvertito anche prima), mo¬ 
strandoci i nostri due eroi men¬ 
tre. goliardici e civettuoli, fanno 
l'autostop su una strada della 
Costa Azzurra. Forse l'autore 
voleva dirci che. nel nostro tem¬ 
po cinico e « consumistico ». 
nemmeno la storia di Manon può 
avere accenti dì dramma: ma 
il film risulta confuso e sgan- 


LAUREEN 
BACALL 
A ROMA 



Laureti* Bacali è arrivata a 
Roma; alla farà compagnia al 
marito, l'attora Jawn Robars, 
cha nella capitala Italiana ita 
attualmcnta intarpratando un 
film. Nella foto: la Bacali sul* 
la pitta di Fiumicino 


gherato, privo di senso e di 
stile. Catherine Deneuve recita 
di maniera, tuttavia c aggrazia¬ 
ta. e sfoggia deliziose minigon¬ 
ne. Opachi gli altri: Sami Frey. 
Jean Claude Brialy. Robert Web¬ 
ber. ecc. Elsa Martinelli fa una 
apparizione fuggévole. Piacevoli 
il colore e. nella colonna sono¬ 
ra. la musica di Vivaldi. 

ag. sa. 

Un uomo 
chiamato 
Flintstone 

Lungometraggio a disegni ani¬ 
mati, a colori, pesantemente 
condizionato dalla macchina 
commerciale impiantata, ormai 
da anni e sull'esempio disneya- 
no. da Hanno e Barbera. Il pro¬ 
dotto è ben rifinito, ma non vi 
è nulla di nuovo nel tratto (a 
parte i pochi istanti del sogno di 
Fred, che anticipa il futuro dei 
due bambini, graficamente inter¬ 
pretato con schizzi infantili) e 
nelle trovate. Lo stesso soggetto, 
di Alien e Uullock. percorre 
strade sicure. Gli Antenati, or¬ 
mai noti nel mondo per le stri¬ 
sce a fumetti, gli short televisivi 
e pubblicitari, sono impegnati 
qui nella cattura del vampircsco 
Coccia di morto, che vuole do¬ 
minare il mondo con un missile 
intercontinentale potentissimo. 
Fred Flintstone è naturalmente 
l'eroe, inconscio, di tanfo inse¬ 
guimento. Attraverso,una Parigi 
e una Roma rivedute in chiave 
< preistorica ». egli spedirà in 
orbita il feroce e torvo ceffo. 

Non troppo brillanti le gags. 
e tutte di sapore « meccanico » 
(le invenzioni dell’èra moderna 
realizzate con 1 mezzi degli uo¬ 
mini delle caverne). Siamo ov¬ 
viamente molto lontani dalle le¬ 
pide quan otattuali battute dei 
personaggi di Johnny Hart 

(B.C.). 

vice 

Tony Curtis 
si è risposato 

LAS VEGAS, 20. - Tony 
Curtis ha sposato oggi, in 
un albergo di Las Vegas, la 
modella Leslie Alien. Il ma¬ 
trimonio doveva avvenire 
nella casa di Curtis a Los An¬ 
geles. ma il tribunale cittadino 
ha avanzato dei dubbi sulla 
validità del divorzio che l'atto¬ 
re ha ottenuto martedì nel Mes 
sico dalla sua precedente mo¬ 
glie, Christine Kaufmann. e 
ha annullato la licenza di ma¬ 
trimonio precedentemente con¬ 
cessa. I due. allora, si sono 
immediatamente trasferiti a 
Las Vegas, e lì si sono sposati. 

Curtis. che ha 41 anni, è al 
suo terzo matrimonio (il pri¬ 
mo fu con l’attrice Janet 
Leigh) e ha quattro figli. La 
ventitreenne Leslie Alien è. in¬ 
vece. al suo primo matri¬ 
monio. 

Warren Beatty 
sarà Bamard? 

CITTA’ DEL CAPO. 20. 

Warren Beatty. l'interprete 
di Gangster story, dovrebbe 
intepretare la parte del prof. 
Christian Bamard nella pel¬ 
licola che il produttore italia¬ 
no Alfredo Bini progetta di gi¬ 
rare sulla vita del famoso chi¬ 
rurgo sudafricano. * 

In un primo tempo si era 
pensato di affidare il ruolo a 
Gregory Peck, poi la scelta sì 
era orientata su Beatty data 
la sua più giovane età. Qua¬ 
lora l’attore americano non 
fosse disponibile. Bini intende 
interpellare l’attore tedesco 
Maximilian Schell. Le riprese 
del film inizieranno alla fine 
dell’anno in Sudafrica. 


Aggeo Savioli 


In un nuovo film di Festa Campanile 

Catherine «mafriarca» 
demistifica il sesso 
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Rassegna degli Stabili a Firenze 

Un usuraio simbolo 

* i 

duna classe corrotta 

Nel « Re della candela » presentato dal Teatro Oficina di San 
Paolo, una satira dissacratrice della borghesia brasiliana 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 20. 

Dei nuovi fermenti arikslim- 
culturali e politici, che si aiu¬ 
tano attualmente nel Brasile, 
conoscevamo, fino a I eri, solo 
la componente cinematografica, 
quel significativo fenomeno di 

* audacia estetica » e politico 
sociale che è il « cinema nuo¬ 
vo » di Rocha e compagni. Con 
il « cinema nuovo » siamo riti 
scili ad entrare in contatto, se 
pure solo in parte, con la ef 
lettiva realtà brasiliana e con 
il gruppo di giovani intellettuali 
d'avanguardia che fanno capo 
al movimento della « nuova cui 
tura ». 

Molte ombre ci sono state ora 
illuminate, facendoci inlrat’ce- 
dere aspetti sconosciuti di una 
realtà tanto complessa e con 
traddittoria. dal « Teatro Ofic i 
na » di San Paolo del Brasile 
che ha presentato al pubblico. 
della Quarta Rassegna Interna 
rionale dei Teatri .Stabili, il Re 
della candela, di Josà Osuald 
de Soma Andrade (1190 1994) 
che fu uno dei maggiori e.spo 
nenti della * rivoluzione moder¬ 
nista » che Investi il Braille ne 
gli anni '20 Obiettino di Osivald 
de Andrade. che si era areici 
nato In Europa a diverse espe 
rieme artistico culturali ed ideo 
logiche (dal surrealismo, alla 
psicanalisi ed al marrismo). fu 
quello di liberare la I inoua e la 
cultura brasiliana dalla tradi¬ 
zione lusitana, di darle un con 
tenuto decisamente nazionale e. 
Quindi, contemporaneamente di 
svolaere una azione dirompente 
contro la borghesia agricola e 
finanziaria del suo paese asser¬ 
vito al capitalismo americano 
(allora come anni), utilizzando 
fra le tante armi Quella di una 
« satira dissacratrice ed impro¬ 
babile ». che ò ancora noni In 
Brasile tragicamente attuale, 
come ci ha sottolineato Fernan 
do Peiioto. uno degli attori ed 
animatori del * Teatro Oficina » 
E Qupsti motivi sì ritrovano com 
pendiati nel Re della candela — 
un « teatro » esemplarmente 

* anti-teatro » — scritto nel 19.1-1 
e rappresentato per la prima 
volta nel settembre dello scorso 
anno, dopo una serie di peripe 
zie (censura ed altro) che hanno 
investito il rraista dello spetta 
ca'a (e direttore del * Teatro 
Oficina*) Josà Celio Correa e 
tutta la campanaio del teatro di 
San Paolo che agiscono nel 
Vambito-del movimento di « ntio . 
va cultura » lena ti in modo par 
ticola r e al regista cinematogra¬ 
fico Rocha a cui il lavoro è stato 
dedicato p che si sta anprestan 
do a trasferirlo sullo schermo 

Il re della candela che il re¬ 
gista Correa ha definito come 

* il manifesto attraverso il qua 
le abbiamo comunicato, per mez¬ 
zo del teatro e dcll’anti teatro 
la realtà nazionale » è appunta 
un lussurenaiante manifpsto-pa 
rahnla con il anale Andrade 
trent’anni fa e Correa, oaai. 
hanno inteso tratteaaiare e de¬ 
nunciare lo dissolutezza In sire 
nato e selvagain sfruttamento 
delle classi povere. Tasserei 
mento al capitale straniero del 
la classe diriaente e politica 
brasiliana. Questa classe viene 
emhlemizzata in un usuraio (la 
borohesia finanziaria che sf fa 
avanti in un paese sottosvilup¬ 
pato) ed in una debosciata fa 
mialia della vecchia classe ter 
riera che sta per essere sop 
piantata dal capitale finanziario 
che dispone di nuovi e piti effi¬ 
ca''! strumenti per gestire il 
potere. 

L'usuraio Abelardo l. usa tut¬ 
ti i mezzi pur di soddisfare la 

* nevrosi »: compra, vende, si 
vende, uccide Ed in un paese 
sottosviluppato Tunica cosa che 
si può comprare a basso costo 
è la miseria dei poveri, facen¬ 
dola poi fruttare a dovere ed 
investendo poi il rìcaratn in fu¬ 
cili e cannoni da acquistare 
preferibilmente in America per 
essere pronti nel caso che si 



L'attrice brasiliana Dina Sfai 
nella parte di Hetolsa di Le¬ 
sbo nel « Re della candela » 


dovesse capitare in una guerra 
o ci si troras.se a dovei fron 
teggiare una rivoluzione. 

Abelardo I compra la miseria 
ed uccide chi non ha più da 
offrire neppure questa. Non vuo 
le ostacoli lungo la sua strada 
e cerca appoggi perciò fra le 
vecchie caste, nella chiesa di 
Pio XI. fra gli intellettuali in 
teorati che devono servirlo e 
basta, e chiedere protezione 
al comprensivo imperialismo 
americano Abelardo I. da buon 
rappresentante di una bor 
qhesia di rapina, non si ac¬ 
contenta dell’usura: compren¬ 
de che per rafforzare il suo ilo- 
minio ha bisogno di una indù 
stria, non grande certo, ma 
aderente alle caratteristiche del 
sua paese: diverrà nnn re del 
l’acciaio, ma Re della candela 
cioè t Tattico prodotto d'alto 
consumo in un paese senza 
mercato se non il commercio 
delle candele, dal momento che 
tutti muoiono E si sa che in 
un paese culturalmente me 
dioevale nessuno ha il corag 
pio di morire senza una con 
dela in mano ». 

Usura, caffè e candele gli 
serviranno per finanziare com 
plotti e squadre fasciste, per 
legarsi con l'antica nobiltà con 
la quale si imparenterà fidan¬ 
zandosi con la bella e disso 
luta Heloisa di Lesbo. 

Ma il sistema che con tanta 
tenacia ha contribuito a creare 
non ha pietà neppure di lui: 
soccomberà, pensando alla « ri- 
volution social » tradita, ma in 
fin dei conti soddisfatto di pas 
sare lo * mono * ad un Abe 
lardo 11. sicuro che il suo sue 
cessare porterà arnnti « degna 
mente » il sistema. 

Questo è II re della candela 
uno spettacolo che non può 
essere giudicato — sia sul pia 
no artistico sia su quello ideo 
logicopaUtico — con il metro 
delia critica europea Può es¬ 
sere discusso, accettato o rifiu 
tato, non giudicato in senso 
stretto Per noi è spettacolo. 
sia pure con certe franoe. da 
accettare e sul quale riflettere 
per riuscire a capire una 
realtà tanto interessante e tan 
to contraddittoria come quella 
brasiliana in particolare e del 


Terzo mondo latino americano 
in generale, una renila dote 
si intrecciano elementi cultii 
rati e sociali (che troiano il 
loro riscontro teatrale in ge¬ 
stualità popolaresche efficaci e 
per noi inusitate) fra i più di¬ 
sparati: un crogiuolo altamente 
incandescente dal quale i gio¬ 
vani di « Teatro Oficina » (che 
a San Paolo hanno il loro pub¬ 
blico fra i piovani studenti e 
la scarsa borohesia illumina 
ta) sperano che uscirà uno 
linea originale per condurre una 
efficace azione sul piano cultu 
rate ed artistico Per rpaoiun- 
nero questo scopo Correa ed i 
suoi compattili hanno imboccato 
In strado di un teatro ili pro¬ 
vocazione. di satira dissacra 
trice per distruggere il vec¬ 
chio e costruire sulle sue ce¬ 
neri il t nuovo »: un teatro che 
nntlctinin fra la ricerca intellet¬ 
tuale ed il popolaresco (questo 
spiepa la trasformazione dei 
personaggi in clown da * car- 
naval t) Ed in questa chiave 
hanno interpretato I) re della 
candela i bravissimi attori del 
• Teatro Oficina ». fra i quali 
hanno follo spicco Renato Bor 
ohi (Abelardo I) Fernando 
Refrain (Abriardo 11) e Dina 
Sfai (llelnisn). Successo c ap 
plausi. 

Carlo Degl'Innocenti 


Il film 

di Michel Cournot 
rappresenterà 
la Francia 
al Festival di Cannes 

PARIGI. 20 

11 film I.es gauloises hlcnes, 
che ha segnato il debutto nella 
regia dì un critico cinemato¬ 
grafico Michel Cournot del Vou- 
rei Obscrvateur. è stato scelto 
dal ministro degli aflari cul¬ 
turali André Malrmix por rnp- 
p r esentare la Francia al prò* 
simo Festival di Cannes M0 24 
maggio) Il documentario Delta 
du sei. del fotografo I.ucien 
Clergue. è stato, d'altro canto, 
scelto per rnppresrntare la 
Frannn nella categoria dei 
cortometraggi 

In lizza, per partecipare al 
Festival come * invitati ». figu¬ 
rano tre film: Je Canne, je 
t'aime di Alain Remai» 24 
heures de la vie d'une femme. 
di Dominique Delouche e Tu 
seras tcrrihlement gentille. «li 
Dick Sanders La decisione in 
proposito sarà presa lunedi. 

Il delegato generale del Fe¬ 
stival. Favre Le Bret. ha scelto 
intanto, a rappresentare la Spa¬ 
gna. Pippermint frappò di Car¬ 
los Saura. Protagonista del film 
è Geraldine Chaplin. 


UN FUMETTISTICO ADDIO 
— Con questa Addio Gio 
vinezza. la stagione delle 
Oi>erette '68 si conclude con 
un capitombolo. Piccolo, pe 
raltro, perchè non c’era poi 
da cadere da grandi altvz 
ze: in fondo, questa fine 
c'era da aspettarsela fin 
dalle prime battute della 
Vedova allegra. La scelta 
di uno sdolcinato fumetto 
degli anni dieci come Addio 
Giovinezza non è stata cer¬ 
to miohore di quelle della 
Vedova allegra o ili Feli¬ 
cita Colomlx*: semmai peg¬ 
giore. Al di là (lidie sue 
innumerevoli messinscene 
teatrali (comprese quelle 
realizzate dalle filodramma 
licite), delle sue riduzioni 
cinematografiche e della 
sua precedente versione o 
perettistica, infatti, questa 
conimedtnla di Cainasto e 
Orilia si rivela oggi più 
che inai espressione dei co 
stume e della « mitologia » 
piccolo - borghesi di quella 
bolle epoque formato ridotto 
che l'Italia ante pn ma 
guerra ■ mondiale poteva 
permettersi, almeno nel vuo 
-Settentrione. Era. questo. 
un compiaciuto poemetto, 
.scritto ad uso e consumo di 
quei giovani privilegiati 
che potevano considcra r e 
gli anni dell’l’nireriità co 
me una pausa di goliardica 
baldoria prima di rientrare 
nei ranghi da padri di fa 
miglia: ad uso e consumo 
dei papà che. in compensa 
dei vaglia spediti, mere 
vano dalle arrenfure di 
Mario uno stimalo a « rifar 
tiare giovani *. ad usa a 
consuma delle ragazze di 
modesta condizione che. se 
non avevano alcuna possi 
bilifrì di sognare il matri¬ 
monio con gli studenti prin¬ 
cipi azzurri, trorarano al¬ 
meno il modo di commiio 
versi sulla sorte di Dorina. 

Col vento che tira nelle 
l'mversità non diremmo 
proprio, però, che oggi A I 
dio Giovinezza possa un 
scendere le sue nudineo 


niche rughe: non si vedi, 
quindi, che cosa abbia spin¬ 
to i dirigenti televisivi a 
sceglierla, se non la spe¬ 
ranza di suscitare in qual¬ 
che modo nel pubblico — 
in un certo pubblico, alme¬ 
no — un po' di nostalgia 
per quel « buon tempo an¬ 
tico ». A occhio e croce, 
tuttavia, più che nostalgia 

— anche in quel certo pub¬ 
blico — questa versione mu¬ 
sicale di Aiklio Giovinezza 
rischia di suscitare una in¬ 
vincibile noia. E' vero che 
gli autori hanno cercato di 
animare l'esilissima vicen¬ 
da ricorrendo ai balletti, 
ai coretti e alle canzonci¬ 
ne più che nelle due ope¬ 
rette precedenti: ma questo 
nnn sembra sufficiente, tan¬ 
to pai che balletti, coretti 
e canzoncine — strettameli- 
te mantenuti nello spirita 
originario rle'ln commedia 

- non (anno che accentuare 
oh aspetti stucchevoli del¬ 
l'insieme. E -e la misura 
non fos<-c ancora colma, ri 
.sono sempre (di interpreti 
a provvedere- un .Vino Ca 
stehinovn che ha Tana di 
un manichino: una Ometta 
Canoni che -emina uscita 
dalli’ panine di Grand Hotel: 
e soprattutto una (iribola 
C’iiquetti che. con i suoi at- 
teqq' amenti da finto pas- 
■cernito, riporto continua- 
mente lo siiettacn'a al li¬ 
vello filodrammatica. Sce¬ 
ne come il duetto tra Maria 
e Dorma (tu sei quello e io 
sono questa, in sono questa 
r tu sci quello) il giochet¬ 
to sulla pirta di pattinag¬ 
gio l'entrata di E lena, la 
vrdur'oui> finale erano inef¬ 
fabili \è bastava a sal¬ 
vare la puntata il ca'linra 
fismo di Antonello Falqui 
(gli sesterni* torinesi, le 
ombre sul 'videa mentre 
cantava Leone): anche su 
carta patinala, un fumetto 
resta sciupio un fumetto. 

g. c. 


preparatevi a... 


Ulisse e le sirene (TV 1, ore 21) 

Della puntata odierna dell’* Odissea », la quinta, (anno 
parte altri due episodi famosi del poema: Il viaggio di 
Ulisse nell'Ade e l'incontro In mare con le sirene, che con 
I! loro canto irretivano i naviganti e li attiravano verso la 
morte. E' ancora Ulisse che narra queste sue avvonlure ella 
corte di Alcinoo: alla fine della puntata, l'eroe lascia l'isola 
dei Feacì per iniziare l'ultimo trailo di viaggio verso Itaca. 





MANTENETE 
GLI ANNI VERDI 
CON IL - 



VACANZE nell’UNIONE SOVIETICA 

Da Genova o Napoli da Venezia o Bari ai porti del Mar Nero: Odessa, Yalta 
e Soci a bordo delle confortevoli navi LITVA, BASHKIRIA, AGIARIA. 
Un piacevole soggiorno nell'URSS: viaggi turistici con numerosi itinerari, 
crociere fluviali sul Volga e Dnieper. riposo e cura, caccia e pesca eccetera. 
Noleggio delle autovetture nei porti e nelle altre città. 

PER INFORMAZIONI DETTAGLIATE : 

INTOURIST { l MORFLOT 


Vi» L. Bissolati, 27 
00117 . ROMA 
tei. 41.25 57 


Via Clilunno, 46 
00198 - ROMA 
tei. 63.74.481 


QUALITÀ’ 

superiore acciaio inossidabile 
al microcromo 

DURATA 

eccezionale 112 rasature con 1 lama 
opportunamente numerata 

GARANZIA 

acciaio svedese lavorato 
in Cechoslovacchia 
con tecniche d’avanguardia 
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PAG. 14 / roma _ l'Unità / domenica 21 aprile 1968 

Brutale aggressione poliziesca contro i giovani che protestano davanti al centro nucleare dell’Università 

CORTEO SILENZIOSO DI STUDENTI 
CONTRO LE ARMI BATTERIOLOGICHE 

L'installazione militare per la sperimentazione di armi atomiche e chimiche sorge sul terreno della città universitaria - Carabinieri come alla guerra - Il Movimento 
occupa Fisica per protestare contro le cariche e i fermi - Grave manovra del ministero degli Interni e della Presidenza del Consiglio per falsare la manifestazione 



I giovani sono stati isolati e poi colpiti selvaggiamente 


V * V' « 'Tfryv.t r * 


Manifestazioni e comizi 
nNjv elettorali 

del Pad* '• ■ 


; per,la Camera 


per il Seaate 


L'incontro di Luigi Longo 
con le donne del Lazio 

L’incontro delle donne di Roma e del Lazio con Lui¬ 
gi Longo si svolgerà domenica prossima, 28 aprile, al 
palazzo dei Congressi dell’EUR. L’incontro, che si svol¬ 
gerà alle ore 15,30, darà vita a una grande manifesta¬ 
zione elettorale nel corso della quale parleranno, oltre al 
compagno Longo, Marisa Rodano e Maria Michetti; por¬ 
teranno le loro testimonianze di lavoratrici Sandra Cec- 
carelli (Viterbo). Angela Panetta (Frosinone), Antoniet¬ 
ta Picchiotti (Latina) e Liana Cenerino (Roma); il com¬ 
pagno Renzo Trivelli presenterà le candidate comuniste 
nelle liste della Camera e del Senato. Seguirà poi uno 
spettacolo di canzoni, canti popolari e poesie. 

Berlinguer al Maestoso 

Questa mattina alle ore 10,30 al cinema Maestoso (via 
Appia, Alberone) si svogerà una manifestazione di zona 
nel corso della quale parleranno i compagni Enrico Ber¬ 
linguer. capolista del PCI per Roma e il Lazio e Maria 
Michetti. 

Incontri nelle borgate 

noni - Zona Casilina Nord (Largo Preneste) 10,30 Tri- 
UUUl ve n, Melandri; borgata Andre 18 Poma; Tiburtino 
III ore 10 Javicoli. Trombadori; Prima Porta 16.30 Vetere, 
Ostia Antica 18 Maderchi: Montespaccato 18 C.ioggi; Aure- 
lia 13 kin. 16 Anna Maria Ciai; Fiumicino 18 Pochetti; Casa 
lotti 18 Melandri; Finocchio 10 Giannantom, G. Prasca. 
Romamna 17,30 Mancini; La Rustica 10,30 A. Tiso; Villa 
Gordiani 10.30 Cianca; Castelgiubileo 16 Iavicolr, Sette 
bagni 18 Iavicoli; Mazzini (Prato Falcone) 10.30 Vetere; 
Trionfale 10,30 Mosetti; Balduina (Parco Melimi) Ales¬ 
sandrina 11 Natoli. 


Comizi elettorali 


nrn - Valmelaina 10,30 Pallotta. Bencim; Portuense - 
UUUl -villini 11 Alatri; Centocelle 10 ass. G. Berlinguer, - 
Pomezia 10,30 Levi Cesarom. Arsoli 11 O. Mancini. Carpi- ; 
neto 10 Marroni; Tolfa 17 Marroni; Anticoh 10 Tremai; - 
Perche 17 Piacentini; Subiaco 10.30 Mammucari; Valle- “ 
pietra 17 Mammucari; Marano 12 Ranalli; Affile 17,30 - 
Ranalli; SM. Mole 17,30 Vclletri; Capena 19 Agostinelli; „ 
Valmontone 19 Fredduzzi; Anzio 18 Levi Cesarom, Cec- ” 
china 11 Dietric. Antonacci; Formello 19 Cianca; Belle- „ 
gra 19,30 Maccarone; Colleferro Scalo 10,30 Fredduzzi; Mor- 2 
lupo 18 Agostinelli; Castelnuovo 19 Marletta; Segni 10 _ 
Ricci; Montecelio 19.30 Ricci; Nettuno Cretarossa 10,30 - 
Agostinelli; Ienne 18 Bracciatorsi; S. Lucia 20 Raparelli; - 
Lariano 20,30 Colaiacomo; Valhnfreda 16 Cenci; Ardea Z 
19,30 Cesarom; Montelamco 11 Bucci; Artena 9,30 Rosciani. - 

nfìMANI * Nomentano 18.30 Michetti; Portonaccio 18.30 - 
uumnm Iavlco i, ; Magliana 20 Gallarini; Palombara I 

Crctone. Spazzano 18 Marroni; Anzio 18.30 Ricci; Campa- “ 
gnano 19.30 O. Mancini; Lanuvio 19 Cesarom; Casteima- . 
dama 21 ass. Fredduzzi. Z 

INCONTRI OPERAI • ™ 13 ore 14 \ 

Sottoscrizione: Comunali e : 

Gemano superano il 100% : 

Due sezioni, con 1 versamenti compiuti ieri, hanno rag - 
giunto o superato i loro obiettivi di sottoscrizione, sono Z 
la sezione dei comunali che. con un quarto versamelo - 
di lire 30.000. ha raggiunto il 112«# dell’obbiettivo; la se Z 
zione di Genzano che, con un versamento di 75 000 lire - 
ha toccato il 100°o (in totale 350.000 lire); Ostiense ha I 
versato altre 220 mila lire, raggiungendo il 100®«. * 

Ma anche altre sezioni ieri hanno partecipato alla sot- - 
toscrizione sono quella di Alessandrina (30.000), NIonte- a 
rotondo scalo (15 000); Ardea 15 000; Forte Aurelio Bra- - 
vetta 7.500- Tiburtino III 50 000; Castel Madama 26 500; _ 
Val Melania 25 000; Cinecittà 50.000; Monterotondo cen- ; 

tro 30 mila. * 

Alle sezioni si aggiungono i compagni ed i sostenitori _ 
del PCI II prof Ettore Biocca ha sottoscritto per la cam- « 
cagna elettorale del PCI 100.000 lire. Il compagno prof. Car- I 
lo Salinari 10.000; lo sceneggiatore dott. Sergio Amidei ; 
lire 15 000- il pittore Ugo Attardi lire 5.000; tl compagno . 
prof Marcello Cini lire 10.000; il dott. Libero Bizzarri 10 ; 
mila- il prof. Fresco Francesco lire 2.500; Capalozza 18 000; - 
Ezio' Zerenghi 10.000; Franca Amodeo 2 000; Anchisi 1.000, . 
pStro CK^lini 5 000; prof. Massimo Auri lu.000; Manna ; 

Pinzar! 5.000. * , . •'. Z 

Una nuova tappa della sottoscnzione si concluderà . 
martedì in occasione della grande manifestazione eletto- = 
rale unitaria di Piazza Esedra. Un appello particolare • 
viene rivolto a tutte le Sezioni affinchè inviino somme di Z 
denaro assieme a folte delegazioni di giovani di lavora- - 
tori^di^emocratlci. di antifascisti. La Sezione Forte ; 

E vetta ha intanto preso 1 impegno di portare a Piazza • 
dia un suo nuovo versamento. • 
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Duemila poliziotti contro al¬ 
cune centinaia di studenti uni 
versitan Duemila uomini ar¬ 
mati di tutto punto (dall elmet 
to ai mitra al tascapane con 
le bombe lacrimogene) con 
tro centinaia di ragazzi iner 
mi. inalberanti una contimi di 
cartelli l poliziotti hanno in 
perito coi manganelli sui ra¬ 
gazzi caduti a terra, tramor¬ 
tendoli di colpi; Iti unii orsi- 
tari sano stati formati e sol¬ 
tanto a tarda notte da S. Vi¬ 
tale li hanno rilasciali. Un 
dirigente del partito radicale. 
Marco Danuella. presente tra 
i dimostranti, è stato stordito 
a manganellate. 

E‘ successo ieri mattina 
alle 11.30. all'angolo tra 
viale Ipimerate e via Ca¬ 
stro Laurenziano. pochi passi 
dalle aule della facoltà di In¬ 
gegneria di via Scarpa. E la 
ragione di tanto dispiego di 
forze da parte del ministero 
dell'Interno la si poteva com¬ 
prendere dalle frasi scritte sui 
cartelli degli studenti: « No 
all'esercito nell'Università ». 
« Nessuna ricerca chimica per 
la NATO ». « No alle armi 
batteriologiche ». L’obiettivo 
del movimento studentesco ro¬ 
mano. ieri mattina, al termi¬ 
ne dell’occupazione di due 
giorni della Facoltà di Lette¬ 
re. era quello di organizzare 
un sit-in dinanzi ai cancelli 
del centro militare di speri¬ 
mentazione per le armi ABC 
(atomiche, batteriologiche, chi¬ 
miche) che sorge in ria Anto¬ 
nio Scarpa, in un'ala dello stes¬ 
so terreno dell'Università. 

Protesta pacifica 

Gli universitari avevano 
stabilito che la protesta avreb¬ 
be aiuto un carattere to 
talmene txicifico. Una manife¬ 
stazione. quella degli studenti, 
con un duplice scopa: protesta¬ 
re contro quell'incomodo ed 
abusivo coabitante che è l'E¬ 
sercito (che toghe spazio ed 
aule alla già insufficiente orga 
nizzazione universitaria) e in¬ 
sieme esprimere lo sdegno dei 
giovani per una barbara meto¬ 
dologia della guerra — quel¬ 
la ABC — condannata dalle 
convenzioni internazionali ma 
che gli Stati Uniti applicano 
quotidianamente nel Vietnam. 
E proprio agli Stati Uniti, gra¬ 
zie alla FATO, servono le ri¬ 
cerche e le sperimentazioni 
condotte dai nostri tecnici mi¬ 
litari nei laboratori di via 
Scarpa. 

Sin dalle prime luci dell'al¬ 
ba, dunque. Pubblica sicurez¬ 
za e carabinieri presidiarono 
in forze via Srarf-c e le stra¬ 
de adiacenti Ogni accesso al 
laboratorio militare era bloc¬ 
cato da squadre di uomini 
armati: un clima da sfato di 
assedio, in pieno centro citta¬ 
dino. L'ordine, impartito da 
un agitato colonnello dei cara¬ 
binieri. era di non far avvi¬ 
cinare nessuno per un raggio 
di 500 metri da via Scarpa, e 
Verdine era anche quello di 
picchiare subito, senza neppu 
re pretendere i soliti « pre¬ 
testi » che tn genere In polizia 
accampa in questi casi E' sta 
to cosi che. non appena il cor 
teo silenzioso ed ordinato dei 
fioroni si - è accostato allo 
sbarramento di poliziotti che 
ostruiva ria Castro Ixiurenzia- 
no. gli agenti hanno caricato: 
a freddo, con estrema violenza 
e brutalità, non rispettando 
nessuno, ragazze, fotografi, 
giornalisti. 

Lo prima carica, del tutto 
inattesa, ha disperso i giovani, 
i quali si sono però raggrup¬ 
pati - più indietro, su viale 
Regina Elena Li si è avuta 
una seconda carica, alla qua 
le questa volta gli universita¬ 
ri hanno cercato di reagire 
Lo polizia si è allora scote 
nata in quella sorta di sei 
raggia caccia all'uomo che 
le è solita: cinque, dieci a- 
genti contro una sola perso¬ 
na. Si i anche infierito svi 
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un centro pur la rlcurca «tciioa, per la gu err a chinici o bàt- 
tcnologica sorge al centro di Rc*a. So. un terrsjVJ eho spetta 
tll’Ur.ivursill. l'Esurctto ha collocata 1 propri laboratori ci 
preparano nuovi razzi di tt«rnt»ÌQ per-l'umoitA. 

Questi mezzi di sterminio sonoi 1 gkt ■urtavi, batteri a goral 
portatori di epidittici un guasto qual siali-nello apparecchia- 
turcdcl laboratori pgtrtbbe provocale in-WrtaUsl r. omento 


Questo e il volantino ciclostilalo distribuito dagli universitari 
nel corso della manifestazione contro il centro di sperimenta¬ 
zione ABC dell'esercito. La piantina indica II luogo esatto dove 
sorge la pericolosissima istallazione militare: come si vede, 
in pieno centro di Roma 
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fermati, mentre li si conduce¬ 
vo ni cellulari. 

1 giovani a questo punto limi¬ 
no avuto una pronta ed effica¬ 
ce risposta, i sono raccolti, 
erano circa le 1-t, nell'aula 1 di 
Fisica e hanno deciso l'occu¬ 
pazione della facoltà. L'assem¬ 
blea è stata brevissima: gli 
studenti hanno espresso la pro¬ 
pria indignazione per la vio¬ 
lenza della polizia e quando 
qualcuno ha proposto l’occu¬ 
pazione c'è stato un lungo e 
caloroso applauso. 

Immediata risposta 

Sul terrazzo è stato affisso 
un grande striscione, sono sta¬ 
ti formati i picchetti, all'in¬ 
gresso è stato messo un cartel¬ 
lo. C’è scritto: « Esigiamo il 
rilascio immediato degli stu¬ 
denti fermati mentre manife¬ 
stavano pacificamente davanti 
ai laboratori ABC; esigiamo 
anche la disdetta immediata 
del contratto di affìtto del ter¬ 
reno universitario occupato dai 
laboratori militari ». 

Alla prima assemblea ne è 
seguita un’altra nel pomerig¬ 
gio. Il movimento ha discusso 
la propria partecipazione al 
comizio di piazza Verdi, indet¬ 
to dai giovani greci e da al¬ 
tre associazioni democratiche 
per la libertà del popolo gre¬ 
co oppresso dal fascismo. Al¬ 
la spicciolato, ma in gran nu¬ 
mero gli studenti si sono rin¬ 
contrati in quella piazza, ver¬ 
so sera. 

C’è da segnalare una grave 
e meschina manovra del mi¬ 
nistero degli Interni e della 
Presidenza del Consiglio — 
che. evidentemente preoccu¬ 
pati dell'importanza politica 
della manifestazione — hanno 
con telefonate e veline impo¬ 
sto a più di una agenzia di 
stampa la t loro » versione dei 
fatti, limitando, innanzitutto, 
l'emissione dei flashes: ne so¬ 
no arrivati soltanto tre. bre¬ 
vissimi. Inoltre la vile e as¬ 
surda aggressione della poli¬ 
zia è stata falsamente riferita 
come r tafferugli tra studenti 
e polizia ». mentre la freddez¬ 
za e la violenza delle cariche 
è stato così spiegata: * .. gli 
studenti hanno bloccato il traf¬ 
fico .. gli agenti dopo ripetuti 
inviti a sgomberare la sede 
stradale sono stati costretti ad 
intervenire ». Chissà perchè 
inrrce nei confronti di quegli 
studenti che hanno bloccato il 
traffico per tutto il giorno, ten¬ 
tando di rinverdire, con inuti¬ 
le baldoria, le ormai morte e 
inverate tradizioni goliardi- 
chr la polizìa non è sfata co¬ 
stretta ad intervenire ** 

Pericolo per lutti 

A prescindere da questi mi¬ 
seri tentativi del Ministero de¬ 
gli Interni e qualunque possa 
essere il risultato raggiunto 
dalla coraggiosa manifestazio¬ 
ne una cosa è certa: la pre¬ 
senza di una pericolosa istal¬ 
lazione militare al servizio 
della \ ATO è stata denun¬ 
ciata con forza all'opinio 
ne pubblico italiana. La pe¬ 
ricolosa istallazione militare 
che snrac in pieno centro cit¬ 
tadino rappresenta, in primo 
lungo, una vera e propria 
spada di Damocle sulla testa 
non soltanto degli abitanti del 
quartiere Italia ma di tuffi i 
romani 

In secondo luogo, occorre 
ccn forza condannare la re 
sponsahilità dei governanti di 
centro sinistra, che permetto¬ 
no e rendono possibile Firn- 
piego delle strutture del no¬ 
stro esercito per una vergogno¬ 
sa collaborazione con l’eserci 
tn USA Nessuno può dimostra 
re, risto come stanno te cose 
della NATO che i micidiali 
batteri che distruggono le ri¬ 
saie e gli alberi del Vietnam 
del Sud, che inquinano le ac¬ 
que, che uccidono donne e 
bambini, non provengano pro¬ 
prio da Roma. 












I poliziotti mentre aggrediscono gli studenti lungo le mura del centro batteriologico militare. Le cariche poliziesche sono state improvvise, senza giustificazioni 

Come il candidato de Amati cerca voti e preferenze 

Ria gì o intatta ta /egge 
e imbratta i monumenti 

Una iniziativa che deve interessare la Procura della Repubblica — Interrogato 
il sindaco sui danni che Amati procura al Comune con la sua « fiera della vanità » 

~~~ ”* Fummo facili profeti alcune settimane fu quando pronosticammo che nella 

"W'-m ’T”T y"r • camixtgna elettorale romana ci sarebbe stalo un personaggio democristiano che 

t m Y m Vlpl M /) pur di attrarre l’attenzione sul suo nome avrebbe fatto il diavolo a quattro: 

M.%/ -/» / 1 f %J%/ mj m W fr f/ dalla violazione della legge elettorale alle iniziatile <t dinamiche» che trasformano la città 

J* m una fiera del cattivo gusto e della vanita. Questo personaggio, si sa. e il comm. Gio¬ 

vanni Amati, * Ringo » per gli amici più stretti, il « cattolico militante » che vuole spiegare 

TP TÈ • • ’y'V il Vangelo ai romani praiet- - 

m 1 /"# "WO ~t K Èm * tondo per tenerdi santo, nel- Lauro quando distribuii a ai na- raion o qualsiasi altra utilità, 

f #,##### # J le sue sale cinematografiche. PoU'tam ixicchi di pa.-ta peri Ite è punito con la reclusione da * 

\*\S*JU* "V ,1 Mm dal molo aMostanza ... ° ,'S 
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1 redazioni per la ricorrenza del 

XXI Aprile, natale di Roma 
Dopo un rito reiig o-o le cerimonie inizieranno alle là .(0. nella 
sala degli Orazi e Curiazi nel palazzo de. Con-er»3-or : \i a««i 
'ierà ia depilazione mi.n opale di Londra, ondata dal Lord 
Ma>or sir Gilbe.t Imzlcfìeld e sara a-co.tata .ma proia-one del 
poeta Giuseppe l'ngaret’i. Nel cor«o del.a cerimonia «a'anno anche 
consegnali alcuni grandi premi intemazionali- del Comune per il 
< Cultore di Roma ». as-ecnato al teoe-<o prof R.chard Krautbei 
mer. del « Certamen cap.tohnuir. > av-egnati dal! Istituto di «ludi 
romani al prof Tebaldo Fabbri Forlì e allo spagnolo p-o?es=o^ 
Felli Sanche7 e i premi ziormiistici «Città di Roma», me-.s, m 
palio dallW-MXi.iz.ione della stampa romani Succe*-ivamente. a 
mezzogiorno, dono j rintocchi della « patarina ». i p ccoh cantori 
del Centro di educazione artistica del Pro\\ed.torato agl. <tndi 
si e«ib rà in alcuni cori sulla piazza del Campidoglio N>1 pome 
nggio. infine, tra le 15,30 e le 18.30 «ono organizzate, a cura del 
Comune, alcune * \isite guidate » del palazzo Senatorio con appun¬ 
tamento dei gruppi presso la sala del Carroccio 

In mattinata, frattanto, mentre prende avvio la celebrazione 
ufficiale in Camp doglio, hanno inizio, alle 9. nello stadio delle 
Terme, alcune manifestazioni sport ve femminili, a cui prendono 
parte studentesse di scuole secondarie di I e di II grado: nel 
pomeriggio, alle 16.30 saranno assegnali premi individuali e 
premi collettivi Un’altra man festazione tradizionale con la quale 
hanno appuntamento i cittadini romani è rappresentata dai con¬ 
certi in piazza: alle 17 la banda dell'Aeronautica militare si esibirà 
nei giardini del Pincio. ed alle 18 la banda dei Vigili urbani in 
piazza Xavona. Alte 20. infine, mentre tutta la città e gli edifici 
pubblici sono illuminati a festa, sarà eseguita una proiezione cine¬ 
matografica in piazza dell’Esedra a cura dell’ EX’AL provinciale. 


tondo per i enerdi santo, nel¬ 
le sue sale cinematografiche, 
il film dal titolo abbastanza 
indicativo « Impiccalo più in 
alto ». 

Basta dare un'oc< Inala in 
giro per vedere come Gio¬ 
vanni Amati abbia scambiato 
i muri e i monumenti della 
Capitale per -no i tabelloni pri 
rati. Proprio come fanno i ra 
qazzi screanzali quando sporca 
no co! carbone i muri della 
scuola n della ca-a Ma se ai 
ragazzi «i può sempre dare uno 
scapaccione per inseanar loro 
l'educazione, ad Amali chi t- 
reca le nrecch'e'' In questi gior¬ 
ni e 'tata presentata una inter 
roteazione ur<r>-nte al sindaco per 
sapere se \ono --tati pre-i pror 
redimenti contro il consigliere 
comunale Grorann Amati che 
imbratta i monumenti e costr:n 
ae Vammmi'traz'one capitoìira a 
« impiegare mano d'opera e da 
narri per far ricoprire di calce 
bianca le iscrizioni sesquipeda¬ 
li » 

Ma le inalazioni di « Ri nao » 
non sì fermano solo alla detur 
pozione dei monumenti e degli 
edifici «forici Per essere in 
linea con il personaagio < dina 
mico e un pr>' spreaiudicato » 
che Giovanni Amati «i è dato 
sono state prese delle iniziai' 
re ìlìemh che. a rostro aiudi 
zio interessano la procura dri 
la Repubblica Amati come 
saop-amr, dispone a Roma di 
numerose sa’,- cmematoarafiche 
e intervìe ut lizzare questa <ua 
• catena » per raccatfare roti. 
Così . m questi corni. <i è mes¬ 
so a distribuire biahetti per 
ringresso pratmlo nei suoi ci 
verna, con sopra stampiabatn: 
r Vota Amati: rota DC * Una 
iniziativa analoga a quella di 

Rinviata la 
prova scritta 
di latino 

L’ufficio stampa dell'Universi¬ 
tà ha comunicato che la prosa 
scritta di Latino, fissata per lu¬ 
nedi 22 per gli studenti della 
facoltà di Lettere e Filosofìa 
è stata rinviata. I-a nuova da¬ 
ta sarà resa nota successiva¬ 
mente. 


poletaru inicchi di pa.-ta perche 
i alassero per lui. 

Que-to sistema pt-r ottenere 
ioti e ta-satira mente proibito 
dalla legge elettorale che pre 
vede contro i trasgres-on pene 
abbastanza -etere L'articolo bh 
del TU della legge i fiht>raiu 
ritS dire intatti s Chiunque. 
}er ottenere a proprio ceì altrui 
i antaog'o il io'ii ele'torah’ r.f're 
p-o-net'r o -r.miilir.i Ira ilinriro 
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raion o qualsiaM altra utilità. 
è punito con la reclusione da sei 
mesi a tre anni e con la multa 
da 3 mila e ?0 mda lire » 

E' abbastanza evidente che nel 
ca-'o di Amati ri si trnra di 
fronte distribuzione di un gc-ne 
re di * utilità » per « ottenere 
a proprio vantaggio il iota elei- 

forale- Una arate trasgressio 
>, che. rifiet amo ch-re intere 
are hi procura del'/1 Refluii 1 )! 1 
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UNA POLTRONA 


ncN valido mu rame e ra pestivi 


Uno dei biglietti omaggio-elettorale di Giovanni Amati. 

Udienza fiume al processo 
dei «cancellieri miliardo» 

Udienza fiume ieri al processo dei cancellieri della pretura 
accusati di concussione e malversazione per essersi fatte conse¬ 
gnare somme non previste da avvocati e cittadini che si erano 
molti a loro per l'espletamento di pratiche Hinno dcpo«to una 
sene di testimoni a favore dell'imputato Giovanni Neri accusato 
di aver intascato somme che superano dj poco le 150 mila lire 
Oh interrogati hanno dichiarato che il Neri non pretese nr^i al¬ 
cuna indebita «omma di denaro. I-a prossima u non'a del pn> esso 
è stata fKsata al giorno 2-t aprile 

Muore sul jet per un collasso 

Su un c DC 9 » partito da Palermo per Mi.ano. un giovane 
di 35 anni. Filippo Bomira, abitante nei capoluogo siciliano, è s'ato 
colto da un improvviso collasso. In quel momento il jet sor¬ 
volava Ponza. L'aereo ha subito dirottato su Roma e a Fiumicino 
un medico è salito a bordo. Ma per il Bonura più nulla restava éo 
fare: era deceduto. 
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Alle 18 parleranno Parri, Amendola, Schiavetti e Albani 


; * * 

Martedì tutti a piazza Esedra 

per celebrare il «25 aprile» 






' L'anniversario della Libe¬ 
razione sarà ricordato que¬ 
st'anno a Roma con una 
grande manifestazione uni 
taria e pollare. Martcdi 
pro-simo, alle ore 18. in piaz 
za Esedra ricorderanno la 
storica data del 25 aprile 
Ferruccio Farri, il leggcn 
dario «Maurizio» del ikmìo 
do clandestino, Ferdinando 
Schiavetti, (ìiorgio Amendo 
la e (lian Mario Albani, et 
presidente delle ACLI lom¬ 
barde, candidato al Senato 
nella lista unitaria di si¬ 
nistra. 


In tutti i rioni e quartieri 
della città, nei centri della 
provincia si susseguono in¬ 
tanto le iniziative per assi¬ 
curare una larga partecipa¬ 
zione popolare alla manife 
stazione di martedì. Asscm 
blec. riunioni di caseggiato, 
sti iscioni. giornali parlati 
sulla Resistenza, sul signifl 
cato della lotta antifascista 
si moltiplicano in tutte le zo¬ 
ne, davanti alle fabbriche, 
ai cantieri, alle seco!e. 

Numerose sono anche le 
iniziative per allestire caro¬ 


vane di auto e di pullman 
die raggiungeranno con stri¬ 
scioni. simboli elettorali e 
bandiere piazza Esedra. Ca¬ 
rovane oartiranno da tutte 
le zone (Tiburtma. Forte 
B-avotta. Cablotti. Monte 
Spaccato. CaMelv orde. Alilo 
rone Vescovi», Panali. Tur 
re Maura. Poita S. Giovan¬ 
ni. eoe ). Dalla zona Roma 
Nord partirà una carovana 
o'-gamz/ata dai giovani del¬ 
la FOCI. 

Dalle fabbriche e dai can¬ 
tieri edili gli operai rag¬ 


giungerà n n o direttamente 
piazza Esedra con pullman, 
mezzi pubblici e privati: la 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori della fabbrica 
Apollon e della Fiorentini 
hanno assicurato la loro 
partecipazione alla manife 
stazione celebrativa della 
Liberazione. Un impegno 
particolare è stato assunto 
dalla Federazione giovanile 
comunista romana per as¬ 
sicurare una larga parteci¬ 
pazione di giovani con bau 
diere e fazzoletti rossi alla 
manifestazione di martedì. 


Denuncia alla magistratura di 59 inquilini del Portuense 

Allegri mutui dei LLPP 
ai fratelli di Tanassi? 

Il ministero concesse centinaia di milioni alla società edilizia sorta nel '57 con 300.000 lire di capitale 
«senza fine di lucro» - Gli assegnatari delle case sborsarono somme che non figuravano nei contratti 


Vittorio e Giacinto Tanassi — fratelli di Mario Tartassi, già 
segretario del partito socialdemocratico e ora cosegretarlo del 
PSU, sono al centro di una denuncia presentata alla Procura 

della Repubblica e al comando dei carabinieri da 59 abitanti 
dei palazzi di via Ignazio Ribotti, al Portuense. La notizia 
è pubblicata da « Paese Sera *, in un servizio molto particola¬ 
reggiato. Si tratta di uno 


« scottante affare ». sostiene il 
giornale, in quanto la socie¬ 
tà dei fratelli Tanassi ha co¬ 
struito non soltanto le due pa¬ 
lazzine di via Ribotti, ma an¬ 
che centinaia di appartamenti 
a Napoli, a Brescia, a Bolo¬ 
gna. E sempre con gli stessi 
sistemi, cioè con conti ibuti del 
miniatelo dei lavori pubblici cui 
la società da essi formata non 
aveva diritto, con contratti «truc¬ 
cati » e registrati al ministero, 
con somme ingenti fatte pagare 
agli assegnatari « sottobanco ». 


La politica urbanistica del centro - sinistra capitolino 

Premiano gli speculatori 

A Casal Morena è stata mutata la destinazione di piano regolatore a una grossa fetta di terreno procurando un fortissimo gua¬ 
dagno a un lottizzatore - Terreno agricolo « tramutato » in terreno edificabilc - Poteva invece servire per i servizi di una borgata 



Il Campidoglio « premia » gli speculatori e punisce 
le loro vittime? Lasciamo la risposta ai lettori. Ci 
limitiamo ad esporre un fatto molto grave sancito 
nei grafici della variante al piano regolatore, un fatto che 
ha per teatro Casal Morena. In quella zona, lungo la via 
della stazione di Ciampino. un bel po' di ettari di terreno che 
il piano regolatore del '62 
aveva destinato ad agro £ sta¬ 
to abusivamente lottizzato. Vi 
sono sorte decine di case: al 
solito senza servizi, o con 
servizi assolutamente insuffi- 


Domani lo 
sciopero 
contro gli 
«omicidi 
bianchi» 


Domani gli edili abbando¬ 
nano i cantieri alle 15 per 
protesta contro il ripetersi 
degli c omicidi bianchi ». 
per denunciare con forza le 
drammatiche condizioni tn 
cui lavorano, per richiedere 
ed esigere concrete e tem¬ 
pestive misure antinfortuni¬ 
stiche. 

I,a protesta è stata indetta 
dalla FILLEACGIL e dal¬ 
la FENDALI!!., dopo la 
sciagura di Ostia dove tre 
edili sono precipitati da u.ia 
impalcatura insievra e tra 
ballante: due sono morti, il 
terzo è ancora grave in ospe¬ 
dale. 

Lo sciopero di domani è 
la continuazione della lot¬ 
ta che gli edili hanno intra¬ 
preso da tempo per migliori 
condizioni di vita dentro e 
fuori del cantiere. Questa 
lotta ha già conseguito al¬ 
enate significative conquiste 
come la settimana corta e 
il rimborso delle spese di 
viaggio per fido lavo-atori 
delle cooperative di Spina 
ceto. 

Durante la protesta di do¬ 
mani si svolgeranno alcuni 
comizi per gruppi di cantie¬ 
ri in ria Gregorio VII. in 
via di Vaimela ina e a Porta 
S. Paolo dove parleranno i 
rappresentanti della CGIL e 

lin¬ 


cienti. Insemina la tradizio¬ 
nale borgata abusiva creata 
dal tradizionale lottizzatore 
che. sfruttando la fame di 
case degli immigrati, ha fatto 
un bel po' di soldi. 

Questo lottizzatore (che agi¬ 
sce attraverso fidati prestano- 
me) era inizialmente proprieta¬ 
rio di 40 ettari: li ha lottizzati 
tutti tranne 14 sui quali ancora 
non è sorta alcuna casa. Ebbe¬ 
ne. proprio su questi 14 ettari 
il Comune lo ha premiato. Co¬ 
me? L'operazione è abbastanza 
semplice. 

Il 12 febbraio scorso è stata 
esposta al pubblico la varian¬ 
te generale al piano regolato¬ 
re. approvata dalla maggioran¬ 
za di centrosinistra capitolino. 
Con tale variante si muta de¬ 
stinatone ai terreni in questio¬ 
ne. Il buon senso e la giustizia 
avrebbe voluto che la borgata 
sorta fosse inserita nelle zone 
da ristrutturare, e che le arce 
necessarie per procurare i ser¬ 
vizi e il verde alla borgata fos¬ 
sero recuperati sull'area rima¬ 
sta di proprietà del lottizza- 
tore. 

Niente di tutto questo. Il Co¬ 
mune ha premiato il lottizzato¬ 
ne mutando destinazione al ter¬ 
reno ancora libero e rimasto di 
sua proprietà, inserendolo nel¬ 
le cosiddette zone F2. dove, sia 
pure attraverso un piano parti¬ 
colareggiato del Comune, è pos¬ 
sibile edificare. Il valore dei 
terreni è casi aumentato. Un 
regalo di centinaia di milioni. 

.Nello foto: la lottizzazione d: 
Casal Morena. 


Castelfusano 


macabra scoperta di un uomo in cerca di asparagi 

Cadavere di un neonato 
nascosto in un cespuglio 


È finita 
al bar ... 


Domani alla Casa 
della Cultura 

Conferenza-dibattito 
di Eduard 
Goldstucker 

Dumani. lunedi, alle ore 18. 
avrà luogo una conferenza dei 
presidente dell'Unione degli scrit¬ 
tori cecoslovacchi Eduard Gold 
stucker sdì seguente tema: 

« Problemi culturali e politici in 
Cecoslovacchia ». Il dibattito è 
organizzato dalla Casa della cul¬ 
tura e dall'Associazione italiana 
per i rapporti culturali con la 
Cecoslovacchia. 





Spettacolare ed insolito inci¬ 
dente ieri sulla Cristoforo Co¬ 
lombo. Una auto straniera è ve¬ 
nuta a collisione con una sei¬ 
cento che stava ferma ad un 
distributore di benzina. La mac¬ 
china mvestitnce infatti tentan¬ 
do di cambiare corsia per en¬ 
trare nella piazzola della sta¬ 
zione di servizio ha sbandato 
ed è finita sull'utilitaria che è 
stata cosi sbalzata contro la 
vetrata del bar del distributo¬ 
re. Poi il conducente ha perso 
il controllo dell’auto che è fi¬ 
nita in una scarpata. Tutti il¬ 
lesi sia sull'una che sull'altra 
macchina. 


Raccapricciante scoperta ieri 
nella pineta di Castelfusano: un 
uomo mentre cercava asparagi 
ha rinvenuto avvolto in un plaid 
il corpo di una neonata privo 
di vita. Elio Giglio, abitante 
in via di Tor de' Schiavi 119, 
ieri mattina si era recato, come 
fa spes'o. nella pineta ed ave¬ 
va girato a lungo nella mac¬ 
chia alla ricerca di erbe selva¬ 
tiche. Quando è giunto nei pres¬ 
si di un vialetto chiamato « stra¬ 
data del lupo » la sua atten 
z.one è stata attratta da una 
coperta a vivaci colori semi¬ 
nascosta dagli arbusti. Incurio¬ 
sito si è avvicinato e l'ha aper¬ 
ta. Con raccapriccio vi ha scor¬ 
to il corpo inanimato di una 
neonata. 

Riavutosi dallo sgomento Elio 
Giglio è corso ad avvertire la 
polizia che è arrivata poco do¬ 
po accompagnata dal medico 
condotto della zona. Dopo un 
primo sommario esame il sani¬ 
tario ha potuto accertare che 
la bambina era nata solo poche 


ore prima, e comunque da non 
più di 24 ore. 

La polizia ora indaga per 
scoprire la madre della piccina. 


Al Brancaccio 
manifestazione 
antifranchista 

Manifestazione antifranchista 
domani alle 18 al Brancaccio. 
I/hanno indetta la Camera del 
Lavoro e tutti i sindacati pro¬ 
vinciali della CGIL raccoglien¬ 
do l'appello deile commissioni 
operaie spagnole. 

Parleranno un rappresentan¬ 
te delle commissioni operaie 
spagnole. Umberto Scalia, del 
C.D. della CGIL. Fausto Fran¬ 
cesco Xitti. comandante delle 
brigate garibaldine in Spagna. 
Presiederà Antonio Leoni, me¬ 
daglia d'argento della Resi¬ 
stenza. 


Una telefonata la salva dal gas 

Anna Maria Valeri. 21 anni, via Alessandria 1Ù0 è stata 
salvata dal gas grazie ad una te’efonata de! fidanzato Aveva 
mes«o un pentolino sul fuoco. la fiamma si è spenta e le esa¬ 
lazioni venefiche hanno ben presto invaso tutto l’appartamen'o. 
La giovane, senza rendersene conto, si è accasciata sul pavi¬ 
menta L'ha destata dal torpore una telefonata: era il fidanza:o. 
La ragazza ha trovato la forza di arrivare all'apparecchio e di 
mormorare: « Sto male... ». Il giovane non ha perduto tempo: 
ha richiamato la portiera dello stabile dando cosi {'allarme. 

Troppi « drinks », cade, è grave 

Una turista danese. Annelise Scougaard, 4.1 anni, ospite di un 
albergo romano, ieri verso le 13 è uscita da un bar di ria Porta 
Cas'elio dopo avere bevuto parecchi « drinks ». Ha fatto pochi 
passi ed è crollata sul marciapiedi, hattendo con violenza la te¬ 
sta. Ora è grave al S Spinto. 

« Rapisce » la figlia davanti a scuola 

Salvatore Afeltra, emigrato in Germania, era tornato a Roma 
per chiedere alla moglie di npartire con lui assieme alla figlio- 
letta. Carmelina di 30 anni. Ma la donna ha opposto un nfluto. 
Ieri mattina l'uomo ha atteso la piccina davanti alla scuola, l'ha 
fatta salire sulla sua « Volkswagen ». ed è sparito. La madre di 
Carmelina, Anna Acampora, che abita in piazza Gondar 7, ha 
denunciato l'accaduto. 


Sono questi, infatti, gli ele¬ 
menti della denuncia ora al va¬ 
glio della magistratura. I due 
Tanassi. assieme all'ing. Anto¬ 
nio Cavatorta. furono i soci del- 
l‘« Istituto per la costruzione di 
abitazioni a dipendenti pubblici 
e privati ». una società a re¬ 
sponsabilità limitata. L'istituto 
sorse nel '57 con un capitale 
di 100 000 lire (centomila ogni 
socio) « senza fini di lucro», co 
me è stato scritto nell'atto co¬ 
stitutivo. Per anni la società ha 
ottenuto centinaia di milioni 
come contributi dello Stato ai 
sensi della legge 28 aprile 1918 
n. 1165. Ma quella legge parla 
molto chiaramente: elenca infat¬ 
ti una serie di enti, come INPS. 
INAIL. Casse rii Risparmio ed 
enti morali, ma non società a 
responsabilità limitata come è 
l'ICA. DI P.P. 

E questo è indubbiamente l’a¬ 
spetto più grave dell'* affare ». 
li ministero dei Lavori Pubblici 
iia il dovere di fornire un chia¬ 
rimento. Ed è necessario stabi 
lire come l'istituto dei fratelli 
Tanassi abbia utilizzato quelle 
somme. 

Nella denuncia del 59 asse¬ 
gnatari di via Ribotti, si legge 
che l'istituto ha inoltre « fatto 
versare, in pagamento degli ap¬ 
partamenti somme non contem¬ 
plate nei relativi contratti. Co¬ 
struì e cedette negozi siti al 
piano terra del fabbricato sen¬ 
za che risulti che il ricavato sia 
stato attribuito agli assegna¬ 
tari... ». 

Nella denuncia, presentala dal- 
l'avv. Mundula. si sostiene che 
gli assegnatari versavano in an¬ 
ticipo somme da due a sei mi¬ 
lioni, ma solo una parte della 
somma veniva registrata sul con¬ 
tratto inviato al ministero. Per 
la rimanente somma venivano 
rilasciate ai futuri inquilini del¬ 
le semplici ricevute, dei pezzi 
di carta, senza neppure il bollo 
dellTGE. 

Pertanto i contratti venivano 
inviati al ministero per la re¬ 
gistrazione e per ottenere dei 
mutui comparivano delle som¬ 
me inferiori a quelle che l'isti¬ 
tuto, sorto « senza fini di lu¬ 
cro», incassava. La falsa regi¬ 
strazione è stata recentemente 
giustificata dall'istituto con que¬ 
sta motivazione: « il ministero 
ci forniva un finanziamento che 
non era sufficiente a coprire 
il terreno; per questo abbiamo 
dovuto dichiarare ai Lavori Pub¬ 
blici un falso prezzo (più basso 
del reale) e recuperare il resto 
con le ricevute « sottobanco » 
(che recano la scritta: diffe¬ 
renza costo terreno e fabbri¬ 
cato) ». 

Dunque, conclude la denuncia 
degli inquilini al magistrato e 
ai carabinieri, il falso c’è stato. 


sette G iorni:///! fatto 


Tempo di nastri 



r 

L 


4-5 maggio 
al parco Gordiani 

Incontro 
dei giovani 
con il PCI 


A BBIAN10 ricevuto in que- 
sii inorili una cleciante 
busta del Comune di Roma 
contenente 14 infili a par¬ 
tecipare ad altrettante ceri¬ 
monie inaugurali di edifici 
pubblici. Altri imiti ci sono 
pervenuti dalla Provincia e 
un altro ancora dal mini¬ 
stero di Grazia e giustizia 
per l'inaugurazione della 
cittiì giudiziaria. Altri infili 
riceveremo nei prossimi 
giorni giacché sappiamo che 
tempo di elezioni vuol dire 
anche tempo di inaugurazio 
ni. Infatti, opti* qualvolta 
c'è odore di scheda eletto¬ 
rale. di voti pieferenziah. 
di seggi e di scranni i no¬ 


stri uomini di governo, t 
nostri amministratori fanno 
a gara a chi p osa più « pri¬ 
me pietre ». a chi riesce ad 
essere presente al maggior 
numero di cerimonie inau¬ 
gurali. a chi riesce a ta¬ 
gliare più nastri tricolori. 
Non ha importanza, come 
nel caso degli inviti che ab¬ 
biamo ricevuto, se le opere 
da inaugurare sono già in 
funzione da tempo oppure se 
la cerimonia della città 
giudiziaria, dove parteciperà 
il ministro Reale, c pura¬ 
mente simbolica poiché il 
complesso non è ancora ter¬ 
minato. L'indispensabile è 
concentrare le cerimonie in 


questo periodo, a poche set¬ 
timane dalle elezioni, come 
se i romani e oh italiani fos¬ 
sero persone da gabbare con 
una cerimonia inaugurale. 

Se continuerà di questo 
passo, non essendoci più 
niente di importante su cui 
mettere il nastro tricolore 
per la cerimonia inaugurate, 
i nostri governanti e i no¬ 
stri amministratori ripie¬ 
gheranno sulle fontanelle e 
maoari sui nuovi pah dei 
lampioni. La vediamo già 
la scena: i pati infìocchrt 
tati e circondati da cani 
scodm-otanti e ansiosi, in at¬ 
tesa che la cerimonia inau¬ 
gurale termini. 


Sai Camillo: nei nuovi padiglioni 

Presto in funzione 
altri 204 posti-letto 

Rimangono assurdamente chiusi altri 239 posti — Ne¬ 
cessaria l’assunzione di nuovo personale 


E' In preparazione per sa¬ 
bato 4 e domenica 5 maggio, 
nel parco di Villa Gordiani, 
un « incontro del giovani con 
il PCI ». Durante la grande 
festa delia gioventù si svol¬ 
geranno dibattili, mostre, in¬ 
contri sul temi della condi¬ 
zione giovanile, sulle lotte del 
giovani per la pace, per la 
democrazia, nello università 
e nelle fabbriche. Terrà un 
comizio il compagno Enrico 
Berlinguer. 

Nell'ambito della festa si 
svolgerà uno spettacolo con 
la partecipazione di Sergio 
Endrigo e di Enzo Jannacci. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO da 
mani alle 9,30 In Federazione. 
RESPONSABILI ELETTORALI 
di tutte le sezioni sono convo¬ 
cati in Federazione domani alle 
19 per la preparazione della 
manifestazione dell'EUR. COM¬ 
MISSIONE FEMMINILE aliar 
gala alle attiviste di sezione è 
convocata per domani alle U e 
alle 19,30 oer discutere sull'an 
demento della campagna elette 
rale e l'incontro con Luigi Lo<» 
go. SEGRETARI delle sezioni 
Mazzini, Prati, Balduina, Ponte 
Milvio, Parioli, Salario, Vasco 
vio, Nomentano, Monta Sacro, 
Italia, Latino Mefronio, Monte 
Verde Vecchio, S. Saba, Esqui 
lino, Macao-Statali, Eur, merco 
ledi 34 or» 11.30 in Federazione 
Odg: Sviluppi della campagne 
elettorale a Roma. Introdurr. 1 
il compagno Perno. ASSEM 
BLEE: Castelmadama, domani 
alle 31, assemblea con Fredduz 
zi; Centocelle-Castani, domani 
alle 19, segreteria di zona. MA 
NIFESTAZIONE DONNE: lune 
di. Aricela, ore 15,30, con Lia 
na Cellerino; Quartlcdolo, or» 
15 a 17 riunioni di caseggiato 
con Tina Costa; ENEL a FAO: 
Incontro con la operaia (Alda 
Flllppattl). 


Ai primi di maggio, altri 204 
posti-letto dei nuovi padiglioni 
del San Camillo dovrebbero ve¬ 
nire finalmente utilizzati, ag¬ 
giungendosi ai 62 (pediatria) già 
in funzione da un paio di mesi. 
Si sa già come verranno divisi: 
84 \erranno destinati alla II e 
alla III sezione di pediatria, 60 
rispettivamente ad una divisio¬ 
ne di medicina e ad una di car¬ 
diologia. 

I nuovi padiglioni sono pron¬ 
ti. come è noto, da mesi. Le at¬ 
trezzature tecniche, di primissi¬ 
mo ordine, i Ietti, i servizi so¬ 
no stati predisposti tutti ma so¬ 
no rimasti, per settimane e set¬ 
timane, inutilizzati. Dovevano 
essere in funzione a partire dal¬ 
la fine dello scorso anno, come 
aveva precisato lo stesso gior¬ 
naletto del Pio Istituto, ma per 
motivi che nessuno ha ancora 
spiegato ufficialmente, sono ri¬ 
masti inesorabilmente chiusi. 

Solo qualche giorno fa, dopo 
che il no?tro giornale aveva de¬ 
nunciato il gravissimo fatto, la 
amministrazione ha preso una 
prima decisione: quella, appun¬ 
to. di utilizzare a partire dai 
primi di maggio i 204 posti let¬ 
to di cui si è detto. Ma. per at¬ 
tivarli. è necessario assumere 
nuovo personale d’assistenza. A 
quel che sembra, in questi gior¬ 
ni. si stanno completando le de- 
-*0 i*ne che riemrdereb 


bero 140 persone. E questa, del¬ 
le nuove assunzioni, è. per inci¬ 
so, una nuova risposta al mini¬ 
stero della Sanità, che sta pro¬ 
seguendo l'inchiesta - abuso sul¬ 
l’organico degli OO.RR. e che 
sostiene, che i dipendenti ospe¬ 
dalieri sono tanti. 

Comunque, il provvedimento 
per i 204 posti-letto deve essere 
seguito immediatamente da un 
altro che permetta l'utihzzazio- 
ne completa dei nuovi padiglioni, 
che non lasci inutilizzati gli al¬ 
tri 239 posti-letto. 

E’ assolutamente assurdo, ol¬ 
tre che gravissimo, che gli OO. 
RR. tengano inutilizzati delle 
corsie già pronte, con la fame 
di posti Ietto che c*è a Roma. 


La Storta 
4 giorni 
senz'acqua 


La zona della Storta rimarrà 
senz'acqua per quattro giorni 
(dalle 6 di domani alle 6 di 
venerdì) per lavori di manu¬ 
tenzione che l'Acea deve fare 
all'acquedotto Paolo . L’Acea 
stessa informa in un comuni¬ 
cato che « prowederà a suppli¬ 
re la mancanza d'acqua con 
autocisterne ». 





YOGURT 

YOMO 


Abitanti dei quartieri 

MONTEMHRIO -AURELIO 




RICORDATE 


adiairittoria 


NUOVA FILIALE TRIONFALE 

VIA CANDIA115113» USI Vlfl A hocenIgo) 



LA GRANDE AZIENDA DI FIDUCIA CHE 
VENDE Al PREZZI PIU 9 BASSI DI ROMA 
qualche esempio: 

DISCHI a 45 GIRI (edizioni originali) £. 600 

TELEVISORI PORTATILI.„ 56.000 

TELEVISORI 23 POLLICI.. „ 80000 

MANGIADISCHI IRRADI ETTE.« 7.000 

RE6ISIRSIDRE PORTATILE pérMUSICASSETTE n 32.000' 

LAVASTOVIGLIE .. 64.000 

LAVATRICE .... 6 5.000 


VENDITA ANCHE RATEALE 
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UNA GITA OGNI DOMENICA 



Visite guidate App|mt J 


Sul monte 
Soratte 

Al 39 chilometro della Fla¬ 
minia, ai piedi del monte So¬ 
ratte, sorge Rionano Flami¬ 
nio. R monte appare da lon¬ 
tano: arido, solitario, con la 
sua lunga cresta che lo fa 
quasi sembrare una catena 
di monti anziché un monte 
soltanto. Rumano è sovrasta¬ 
ta fra campi coltivati a mie 
dalla sua mole. Un paese 
ameno, un antico e fiorente 
sobborgo dell'ancor più an¬ 
tica e vicina ('apena, un luo¬ 
go dove probabilmente si ri¬ 
fugiarono i cagatati dopo la 
distruzione della loro citta 

Ancora sono visibili a Ri¬ 
pugno gli ai anzi della nuca 
dei Sorelli. Prima di loro il 
feudo fu del duca Valentino 
ed ora gran parte della prò 
prietà è dei Massimo. .Sulla 
vetusta, caratteristica piazza 
del paese vi è un'antica bom¬ 
barda che gli abitanti chia¬ 
mano « cannone di Cesare 
Borgia ». ma in realtà si 
tratta di un'arma abbondo 
nata probabilmente dai lati 
zichenecchi nel 1927. \eli'in¬ 
terno della chiesa parroc¬ 
chiale si possono ammirare 
affreschi della scuola del 
Perugino e del Dnmcnichino. 
Appena fuori tiri centro abi¬ 
tata è la chiesetta romanica 
di S. Abbondio, con interes¬ 
santi dipinti di poco poste¬ 
riori al 1000. 

A Rignano Flaminio mo¬ 
ri. nel 1159. papa Adriano VI: 
doveva recarsi a Cinta Ca¬ 
stellana per essere al sicuro 
doll'aspra lotta per le ini e- 
stiture. Ma durante il viag¬ 
gio il cambiamento di clima 
e forse le preoccupazioni gli 
furono fatali. 



Continuando ad andare per 
la Flaminia, giunti al 12 chi¬ 
lometro. possiamo girare sul¬ 
la destra e dopo 5 chilometri 
saremo a S. Oreste. 

Ora ci troviamo proprio 
sotto il monte Soratte. Se vo¬ 
gliamo godere uno spettacolo 
suggestivo dobbiamo salire 
sulla cima del monte che 
raggiunge i 691 metri. Potre¬ 
mo abbracciare con uno 
sguardo il lago di Bracciano, 
la valle del Tevere, la cam¬ 
pagna romana fino ai monti 
l.eiuni e Tuscolaru. £ polrc- 
mn visitare i resti del mo¬ 
nastero di S. Silvestro. Il 
paese è a mezza altezza, a 
120 metri sii una delle alture 
di cui il Soratte si compone. 


Certamente da visitare so 
no il palazzo abbaziale. quel¬ 
lo Canali, posto all'ingresso 
dell'abitato e poggiato sopra 
bastioni del trecentesco ca¬ 
stello. la Chiesa twrrocchialc 
dedicata a S Lorenzo (e ri¬ 
fatta dal Viottola) che con¬ 
serva il campanile antico ed 
una campana recante la da¬ 
ta del 1527. Interessante è 
l’escursione, oltre che alla 
cima del Snraite anche al 
monastero di Santa Maria 
delle Grazie: durante il per¬ 
corso si avrà modo di osser¬ 
vare le numerose caverne e 
le profonde voragini che ca 
ratlcrizzano il monte. 

Sella foto: Il monte So¬ 
ratte. 


HOCKEY SU PRATO 

MDA Roma-HTC Roma allo Stadio del Marmi, alle ore 16,30. 

IPPICA 

All'Ippodromo delle Capannelle, inizio alle ore 14.30. corse al 
galoppo. Corsa principale Premio Parioll di lire 22.000.000, m. 1600. 

CANOTTAGGIO 

Con partenza da Ponte Sublicio (Porto Ripa Grande) alle ore 9 
avranno inizio le gare di canottaggio sul percorso Roma-Fiumtcmo. 

( 

CALCIO 

Tevere Roma-Frosinone, stadio delle Tre Fontane all’EUR, 
ore 15,30. 


Campionati U.I.S.P. 


I CAMPIONATO SENIORES 

I Girone « A »: Vis Bologna - Sigillo, Artiglio, ore 14.30 — Reai 
Fermi - Scintilla, T. D. Cenci 16 — B, Basilio - Casalottino, 
S. Tarcisio A. 1G. 

I Girone « B »: Tuscolano - Montesavello. Nuova Spes. oie 8,30 

- Vescovjo • Aibarossa, Talenti. 12.30 — I. Sport • Cognetti. Ma- 

> gliana. 10,30 — Valmelaina - Santos, Riccaldone, 20.30 — A. D. 
I Monte - C. D. Paris, S Tarcisio A. 16. 

j COPPA VITTADELLO 

I S Basilio - Cassia. S. Tarcisio A. oie 14 — Romana Calcio - 
| Dalmata. T. D. Cenci, 12.30. 

| - COPPA U.I.S.P. 

1 Costanza Club - AGAP Prati, S leeone M . ore 8.30 — Novella - 

. F. C. Regina — Baragatti Sport - SIAT, V. Gordiani, 17 (20 4-‘68). 

‘ COPPA GRECO AUTO 

I Piperno Pavoncello - VAR. Gerini, ore 8 — Auto per tutti - ATA. 
Bonanni, 11,30. 

I PICCOLI AZZURRI 

* Girone « A »: Olimpia - Cassia, S. Tarcisio R. ore 15 — Mon- 

I dial - Casalottino. S Tarcisio B, 16 — Autocave - Corinalrio, S. Tar¬ 
cisio B. 17. 

f Girone « B »: Pantheon - R Slices. Quintilianj, ore 15 — Tor- 
1 pedo - Settebagni Quintiliam, 1G — V'. Gordiani - Pionieri. Quin- 
1 tiliani, 17. 



Per oggi sono state organiz¬ 
zate due visite guidate a Pa¬ 
lazzo Senatorio e al Portico 
d'Ottavia. 

I sopralluoghi al Palazzo 
Senatorio saranno condotti 
dalla signorina Valeria De 
Gregorio (alle 16,30 in lingua 
francese) e dal prof. Carlo 
Pietrangeli (alle ore 15.30 e 
alle ore 17,30). L'appuntamen¬ 
to è stabilito In piazza del 
Campidoglio. 

Per quanto riguarda il Por¬ 
tico d’Ottavia, che sarti illu¬ 
strato dalla dott.ssa Paola Zac- 
cagnini, l’appuntamento b Inve¬ 
ce stabilito per le ore 10,30 
in via del Portico d’Ottavia 
presso il monumento. 

NELLA FOTO: la statua di 
Cesare a palazzo Senatorio. 


Celebrazione 


Icr è stato celebrato all’EUR 
il XXII annuale della ricorti- 
ttiz'one del corpo dei vigili ur¬ 
bani 
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All'Opera 

Diurna di Rigoletfo 
e prima di Don Carlo 

Oggi alle ore 17, in abbo¬ 
namento alle diurne, replica di 
« Higoletto » di Verrii (rappr. 
n. 72). diretto da Ettore Crucia 
e con lo stesso complesso arti¬ 
stico delle precedenti rappre¬ 
sentazioni, Domani, alle ore 
21 , tredicesima recita in abb 
alle prime serali. « Don Carlo» 
di Verdi. Concertato e diretto 
dal maestro Fernando Previiali 
e interpretato da Bruno Pre¬ 
vedi. Leyla Geneer. Fiorenza 
Cossotto. Sesto Bruscantini. Ni¬ 
colai Ghiaurov, Luigi Roni Re¬ 
gia di Luchino Visconti ripro¬ 
dotta da Alberto Fnssinl. Sce¬ 
ne e costumi di Luchino Vi¬ 
sconti. 

Aula Magna 

I prossimi concerti della Isti¬ 
tuzione avranno luogo al teatro 
Sistina per gentile concessione 
delia direzione del Teatro e 
della Compagnia Macario. 

Domani alle 21.15 Orchestra 
da Camera di Gerusalemme, 
diretta da M. Rod.in e con F. 
Pelleg al clavicembalo. In pro¬ 
gramma l Concerti di Bach 

Informazioni e prenotazioni 
al botteghino deU'Atda Magna 
— Città Universitaria — ora¬ 
rio 10-18 (feriali) tei 4957234/5. 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO - MOTO - CICLI L. 5 0 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto nazionale Tel. 4687/3560 
Aeroporto Internaz. Tel. 601.521 
Air terminal Tel. 470 367 
Prezzi giornalieri validi sino al 
31 Ottobre 1963 (inclusi km. SO) 
FIAT 500/F . . . L. 1.150 

FIAT 500/F Giardinetta » 1 550 
BIANCHINA Panoram. . » 1 600 

FIAT 750 ( 600/D) ... » 1 630 

FIAT 850 » 2 100 

VOLKSWAGEN 1200 . » 2.10O 

FIAT 1100/D .... » 2 500 

FIAT 850 Coupé . » 2 500 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Venerdì 26 aprile alle 21.15 al 
Teatro Olimpico concerto del 
famoso virtuoso spagnolo del¬ 
iba rpa Nicanor Zabaleta (tagl. 
23). Biglietti In vendita alla 
Filarmonica (312560) 

AMICI DI CASTEL SANT’AN¬ 
GELO 

Alle 17.30 concerto di canti 
internazionali australiani, co¬ 
lombiani. cinesi, giapponesi e 
italiani a cura di Maria Te¬ 
resa Pedicelli. Al piano Cesa¬ 
rina Bonerba 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Stasera alle 21,30 nella chie¬ 
sa S. Maria dell’Orto: J S. 
Bach, organista Robert M. 
Helmschrott. 

AUDITORIO GONFALONE 
Martedì alle 21,30 concerto 
« Requiem » di J.A. Basse per 
soli coro e orchestra. Solisti 
F. Girones e M. Matsumoto. 

SOC. QUARTETTO 
Giovedì prossimo alle 17.30 
saia Borromlnl concerto del 
Duo Tatiana Ara soprano Ra¬ 
te Furlan pianista In musiche 
di Rossini. 


TEATRI 


FIAT 850 Fam (8 posti) » 2 600 


FIAT 1100/H 


» 2 600 


FIAT 1100/R S W (Fam) • 2 650 
FIAT 850 Spyder ... » 2 750 

FIAT 124 .... » 2.900 

FIAT 1500 S.W. (Fam.) » 3 000 

FIAT 1500 .* 3 000 

FIAT 123.» 3 000 

FIAT 1500 Lunga ...» 3.200 
FIAT 1800 . . . • 3.300 

FIAT 1800 S W (Fam.) . » 3.400 

FIAT 2300 Lusso ... » 3 600 

Roma Tel. 424.921 • 425 624 - 120 819 


AIHHHICI SANITARI 

Medico specialista dermatologo 


Mm STR0M 

Cura «cirro» soie (ambula tortai» 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
iSebitl, eczemi, ulcere varicosa 

VINI 8 KI. PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO il 152 

TeL 954.501 - Ore 8-24; festivi 8-19 
£Aut U San n 779/2231» 

4sl SS maggio 1450) 


LA VIA SICURA... 
un adesivo per den* 
tiere sicuro: 


super-polvere 

HORASIV 

FA l'AinsOOK AUA K STRIA 



pillole 

AICARDI 


ALEA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri, 81) 

Mercoledì alle 21.45 Associa¬ 
zione Nuovo Teatro presenta 
il Gruppo nuova cultura di 
Napoli con « Sel( made man » 
Regia N. Russo. 

AUSONIA 

Alle 10.30 ultimo spettacolo 
di Minishow e film « Tom e 
Jerry ultimo round ». 

BEAT 72 

Alle 22 ultima recita Cosimo 
Omeri in « Cosimo Cinierl In 
Onan » di Cinieri 

BELLI (Tel. 520-T84) 

Alle 17.30 e 21.45 C ia Teatro 
d’Essai presenta « Nevrosi os¬ 
sessi» a per una vergine di cri¬ 
stallo ». 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 16-30 C.ia D’Origlia-Pal- 
mi ptescnta • tl fomaretlo d| 
Venezia ». di Dall'Ongaro 
Prezzi familiari. 

CENTRALE 

Alle 16.45 e 19: « Sette dell 
di speranza » di A. Racioppi, 
C M Puccini. E Biasciucci. 
A Moravi.» Regia autore. 

DELIBI COMETA 

Alle 17.30 ultima recita C.ia 
Stabile di Messina presenta: 

« Il pendolo » di Aldo Nicolai 
con Elena Sediate e Massimo 
Mollica. Regia Andrea Camil- 
leri. 

DEL LEOPARDO 
Alle 13' • L architetto e l'Im¬ 
peratore d'Assirla » teatro pa¬ 
nico di F. Arrabai con C. Re¬ 
mondi. M De Rossi. 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 

Domani alle 21.30 C ia del 
Porcospino presenta la prima 
di « Creditori » di August 
Strindberg con C. Barilli. P. 
Bonacelli. C. Montagna 
DE’ SERVI 

Maitcut alle 21.13 C la dir. F. 
Amhrnglinl In : • Filomena 

M»narano • di Eduardo De 
Filippo (edtz. italiana) Re¬ 
gia Ambroglini 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 17 e 22. « Free Sesslon 
Ball » di Giancarlo Celli. 
ELISEO 

Alle 17-30 C ia dei Quattro con 
- la sedeva scaltra » regia F. 
Enriquez 

FILMSTUDIO 70 (VU Orti di 
Alibert, 1/c) 

Alle 20 c 22.3© « Furia • (1935) 
di Fruz I.ang 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Jacquelin presenta 
Bon e Joan Parvis e Polsinell! 
in un programma folk music. 

IL CORDINO 

Alle 22: • E’ poi ver che sla 
l’inferno . 7 » con G. P blesi- 
nauti. M. Puratich, G. D’An¬ 
gelo. F. Dragotto. Regia Ma¬ 
rio Barletta 
IL NOCCIOLO 
Alle 22 Janet Smith presenta: 
« Coffee and folk music ». 
MICHELANGELO 

Riposo 

ORATORIO 

Alle 22.45 N Pucci Negri pre¬ 
senta L Padovani e P Carlini 
tn » Il caharetore • 

FLIT 

Alle 22 • Cosi * come ci pa 
re » giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Plegarl. Pal¬ 
mieri. Roca con I». Fiorini. 
Solvrjg D’Aaaunta, K Mon- 
teaano 

QUIRINO 

Dal 26 al 1. maggio « Buon¬ 
giorno Blues, come va? • uno 
spettacolo di poesia a jazz di 




Maurizio Costanzo con Alber¬ 
to Lupo e con Minni Mino- 
prio. Marcello Rosa e i suoi 
solisti, Carlo Loflredo e il suo 
quartetto 

RIDOTTO ELISEO 
ROSSINI 

Alle 17.15 Cliccco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei, Enzo Li¬ 
berti in • M’ha detto male: 
ho vinto! » di E. Liberti. No¬ 
vità assoluta. Regia autore. 
SATIRI 

Martedì alle 21,30 prima « Gli 
Innamorati • di C. Goldoni con 
R Faglino. C Macedoni, A. 
Lelio, V Rocca. S Milnnta, 
D Chiglia. T. Corrà. G. Pe- 
scucci. A Fiorito. A. Radaelli. 
Regia P. Paoloni. 

S. SABA 

Alle 17,30 tamil, il Teatro del 
Possibili presenta « Caino » di 
Lord Byron. Regia Ymag Dur- 
ga Mprzo mese successo). 

SISTINA 

Alle 17.15 e 21.15 Macario e 
Raffaella Carrà con Giusi Ra- 
spani Dandolo in « Non spa¬ 
rate at reverendo » commedia 
musicale di Faele e Torti Mu¬ 
sica di M. De Martino. Coreo¬ 
grafie G. Landi. Scene e co¬ 
stumi P. Nigro. 

VALLE 

Alle 17 Teatro Stabile di Ro¬ 
ma presenta: « L'erede », di 
Eduardo De Filippo. Regia 
Eduardo De Filippo. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

lo. due (iglie. tre valigie, con 
L. De Funes C ♦♦ e riv. Ba¬ 
raonda di donne 

AURELIO 

Pochi dollari per Django, con 
A StelTen A ♦ e intermezzo 
musicale. 

E.NIT.tU) 

Sette colf per 7 carogne e ri¬ 
vista Sampieri 

ORIENTE 

Nel sole, con AI Bano S + e 
rivista 

VOLTURNO 

El Dorario, con J. Wayne A + 
e rivista Aureli 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Imp.ccalo piu ni alio, con C. 
E •«twond A 4 

AMERICA (TeL 386.168) 
Impiccalo piu in ano con C. 
Eastuood A 4 

ANTARES (TeL 890-947) 

Facce per l’Inferno, con G. 
Popparci (VM 14) DR 44 
APPIO (TeL 779.638) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM l«i l)R 4 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Giicss IVho's ramine 10 illnner 
ARISTON (TeL 353.230) 

Jlro I trrrststihii» detective, 
con K Douglas G 4 

ARLECCHINO (TeL 338.651) 

I giovani lupi, con C llav 
.. (VM 131 S 4 

AVANA 

Vivere per vivere, con Yvea 
Montanti DR 44 

A VENTINO (Tel. 527.137) 
James Bond 807 casino Koyale 
con P. Sellerà SA 44 

BALDUINA (lei. 947.592) 
L'uomo l'orgoglio la vendetta, 
con F Nero a 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Playtlme, con J Tati C 444 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I giorni dell Ira c->n 1 . Gem¬ 
ma (VM 14» A 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

James Bond *87 casino novale 
con P Sellerà SA 44 

CAPITOL 

10 2 ville e 4 scocciatori, con 

C Brasceur C 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

A piedi nudi nei paio», con J 
Fonda S 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

Privilege. con P. Jones 

DR 444 

COLA DI RIENZO (T. 356384) 
James Bond 007 casino Rnyale 
con P. Seller» SA 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Ramhl DA 4 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
James Bond 887 rasino Koyale 
con P Seller» SA 44 

EDEN (TeL 380.188) 

II dntior Ztvagu con O Sharif 

DR 4 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con GM 
Vnlonte DR 44 

EMPIRE (TeL 855.622) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

EURC1NE (Piazza Italia, 6 - 
Eur • Tel. 59.10.S66) 

Le grandi varante, con L De 
Fune* C 44 

EUROPA (TeL 865.736) 

11 profeta, con V. Gassman 

•A 4 


y * ,, \ 


La sigla otta appaiono ac- • 
canto al tilM dal filai 4 


corrlapondoma alla Sa- . 
guanto stanai fica stona pur * 
cenarli • 


DA ■ Disegna anima» • 

DO a Documentar» I 

O a Giallo • 

M a Mas tonta • 

I a lentimaatolo | 

■A a SaCtrtoo • 

•M a S t orico adtologtoo g 

(1 iati» gtnd fario a» fu» * 
vie no aapr—a al modo * 
se rosato: • 

4+444 a occasionato • 

4444 - ***** • 

444 a buono 4 

44 a d(aerato • 

4 a and i n e» • 

WM li a vietato al mi- • 
■ori di IS anni 4 


FIAMMA (TeL 471.100) 

Benjamin ovvero le avventu¬ 
re di un adolescente, con P. 
Clementi (VM 13) S 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Far (rum thè Madditlg (’ruivd 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Miuadra omtc.di -pjiaii a vi¬ 
sta con B Widm.»*t' 1)R 4 
GARDEN (TeL 582.848) 

James Itomi imi « ea-m» Itoyale 
ron P Seller» SA 44 

GIARDINO (Tel .894.946) 
Vlveve pei vivere, con Y 
Montami DR ♦ ♦ 

IMPERIAMENE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

t’no sconosciuto tn casa, con 
J Mason G 4 

IMPERI ALONE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il giorno della civetta, con 
F Nero DR 44 

ITALIA (TeL 856.030) 

Il donni /.ni:" • ih. d Sharif 

l)R 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

James Bond 807 rasino «.ovale 
con P Sellers *>\ 44 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Un uomo chiamato HlnMone 
DA 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

I giorni dell Ira. con G Gem¬ 
ma (VM H> A 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 06.50.126) 

II padre di (amiglia, ron N 

Manfredi 8 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Manon 70. con C. Deneuvc 

(VM !3) 9 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 
(Cinema d’Essai) L’angelo 
azzurro.-con M Dietrich 

I>R *444 

MODERNO (TeL 460.285) 
Trans l.urop Exprc»s ia pelle 
nuda), con J L Trintignant 
(VM !9) DR +4 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 160.285) 

Lori delia furia, con Henry- 
Fonda A ♦ 

MONDI AL (TeL 831.876) 

Le granili vacanze con L De 
Fune» C 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Impiccalo piu In alto, con C 
Enstwood A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 7554»’) 

10 2 ville e 1 scocciatori, con 

C Bras«eur C 4 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

11 sesso degli angeli, con R 

Dexter (VM 18) DR 4 

PALAZZO 

squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta, con R. Widmark DR 4 

PAH ini .1 

Agente 007 xt vive solo due 
volle, con S Connerv A 4 
PARIS (TeL 754.368) 

Il pianeta delle vnmmte, con 
C Heston A 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Vlolence. con T. Laughlin 

(VM 13) DR 4 

QUATTRO FONTANE (Telerò- 
no 470.265) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy DR 444 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Il finire corpo di t>ei<orap t,*iir 
C Baker (VM ’rf» n 4 

QUIRINEITA (TeL 670.012) 

I ire affari del signor limai 

con L De Fune» 9 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Gangster si«tv (II..unir ano 
rivdei, con W Reatty 

(VM in DR 44 

REALE (TeL 580.234) 

II pianeta delle scimmie, con 

C Heston A 44 

REX (TeL 864.163) 

Hlnw-up con U Remmtngs 
(VM H) DR 444 
RITZ (TeL 837.481) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 44 


RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte dell ispettore 
Tihbs. con S Poitier G 44 

ROYAL (TeL 770349) 
sllila olire II illuni- rosso, con 
G Ford A 4 

ROXY (TeL 870.504) 

Kscalatiun, con L Capolicchlo 
(VM 18) SA 444 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Esaai. Sanjuro, con 
T. Mitfunc DR 44 

SAVOIA (TeL 861.159) 

I giorni dell Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

L'incidente, con D. Bogarde 

DR 444 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Al di là della legge, con L,. 
Van Cleef A 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Escalation, con L Capolicchlo 
(VM 18) SA 44+ 

TRIOMPHE (TeL 83.80.003) 

Io 2 ville e 4 scocciatori, con 
C. Brasseur C 4 

VIGNA CLARA (TeL 320359) 
Amare per vivere, con M.F. 
Boyer (VM 18) DR 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Il padre di famiglia, 
con N. Manfredi 8 44 
AIRONE: Rapporto Fuller ba¬ 
se Stoccolma, con K. Clark 

A 4 

ALASKA: Little Rita nel West 
con R- Pavone C 4 

ALBA : Riflessi In nn occhio 
d'oro, con M. Brando 

(VMi 13) DR 4 + 
ALCE: L’Investigatore, con F. 

Sinatra G 44 

ALCIONE: L’oro del mondo, 
con Al Bano 8 4 

ALFIERI: Impiccalo più In al¬ 
to, con C. Eastwood A 4 

AMBASCIATORI : La Bibbia, 
con J Huston SM 44 

AMBRA JOVINELLI: Io, due 

Agile, tre valigie, con L De 
Funes C 44 e rivista 
ANIENE: Il hello il brutto 11 
cretino, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

APOLLO: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AQUILA: lialian secret Service 
con N Manfredi SA 44 

ARALDO: L'oro del mondo, con 
Al Bano S 4 

ARGO: Italtan secret Service. 

con N Manfredi SA 4 

ARIEL: Brutti di notte, con 

Fr.mchi-Ingras?ia C 4 

ASTOR: lo, due Agile, tre vali¬ 
gie, con L- De Funes C 44 
ATLANTIC: li dottor Zlvago. 

con O. Sharif DR 4 

AUGUSTUS: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

AUREO: Il dottor Zlvago. con 
O Sharif DR 4 

AURORA: Faccia a faccia, con 
T. Milian A 4 

AUSONIA: I commedianti, con 
R Burton DR 4 

AVORIO: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

BELSITO: Co] cuore in gota, 

con J L. Trintignant 

(VM 13) G 44 
BOITO: lialian secret Service. 

con N Manfredi SA 4 

BRASI!.: lialian secret srrvtce 
con N Manfredi SA 4 

BRISTOL: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

BROADWAY : I commedianti, 
con R. Burton DR 4 

CALIFORNIA: I giorni del¬ 

l’ira, con G Gemma 

(VM IS) A 44 
CASTELLO: Diaboltk. con JP 
Law A 4 

C1NESTAR: il dottor Zivago. 

con O. Sharif DR 4 

CLODIO: cenerentola DA 44 
COLORADO: Diabollk, con J. 

P. Law A 4 

CORALLO: La coppia più bella 
del mondo con W. Chiari S ♦ 
CRISTALLO: l due vigili, con 


damatfc » 

"0VA radio 

*4Mr4T 


Lvisiola 


23 Pollici 

TV9 


televisore unificato | 
serie MEC-L 119.000 


Franchi-lngrassia C 4 

DEL VASCELLO: I glorili del- 
l'Ira, con G. Gemma 

(VM 14) A ♦♦ 
DIAMANTE: Diabollk, con J P 
Law A ♦ 

DIANA: Vivere per vivere, con 
Y Montand DII 44 

EDELWEISS: Un uomo una 
cult, con R llundar A 4 
ESPERIA: Il dottor Zlvago. 

con O Sharif DR 4 

ESPERO: Sette cult per 7 ca¬ 
rogne e rivista 

FARNESE: Sinfonia di guer¬ 
ra, con C. Heston DR 4 
FOGLIANO: Bella ili giorno, 
con C. Deneuvc 

(VM 18) DH 444 + 
GIULIO CESARE: Ballali se¬ 
cret Service con N. Manfredi 
SA 4 

IIARLEM: I 4 volli della ven¬ 
detta, con L. Barkcr G 4 
HOLLYWOOD: Guerra amore e 
fuga, con P. Newman SA 4 
IMPERO: Professionisti per un 
massacro, con G. Hilton A 4 
INDUNO: Il sergente Rykcr, 
con L. Marvin DR 4 

JOLLY: L'oro del mondo, con 
Al Bano S 4 

JONIO: Professionisti per un 
massacro, con G. Hilton A 4 
LA FENICE: I commedianti. 

con R. Burton DR 4 

LEBLON: C’era una volta, con 
S. Loren S 44 

LUXOR: I giorni dell’Ira, con 
G. Gemma (VM 14) A 44 
MADISON: Cenerentola DA 44 
MASSIMO: Vivere per vivere, 
con Y. Montand DR 44 
NEVADA: Django cacciatore di 
taglie 

NIAGARA: Diabollk. con J.P. 

Law A 4 

NUOVO: Vivere per vivere, con 

Y. Montand DR 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: C'era una volta, con 
S Loren S 44 

PALLA DI l’M : Faccia a faccia. 

con T. Milian A 4 

PLANETARIO: Le dolci signo¬ 
re, con C. Auger 

(VM 14) SA 4 
PRENESTF: L’oro del mondo, 
con Al Bano 8 4 

PRINCIPE: Vivere per vivere. 

con Y. Montand DR 44 
RENO : lialian secret servire. 

con N. Manfredi SA 4 

RIALTO: Il padrr di famiglia, 
con N Manfredi S 44 
RUBINO: Sinfonia di guerra 
ron C. Heston DR 4 

SPLENDI!): Troppo per \ ivrre 
poco per morire, con C Brook 

A 4 

TIRRENO: Guerra amore e fu¬ 
ga. con P. Newman SA 4 
TRIANON: Una colt 5 dollari 
una carogna 

TUSCOLO: Millle. con J An¬ 
drew» M 4 

ULISSE: L’ultimo killer, con 
A. Ghidra A 4 

VERB4NO: Io, due Agile, tre 
valigie, con L. De Fune» 

C 4 + 

Terze visioni 

ADRIACINE: Da uomo a uomo. 

con L Van Cleef A 4 

ARS CINE: 100.000 dollari per 
un massacro 

AURELIO : Pochi dollari per 
Django. con A StcfTcn A 4 
e orchestrina 

CASSIO: Ercole Sansone Maci¬ 
ste l’rsus gli ms mobili, con 
A Steel SM 4 

COLOSSEO: I due sigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DEI PICCOLI. Canoni animati 
DELLE MIMOSE: F. srnne la 
notte, con J. Fonda DR 44 
DELLE RONDINI: La feldma- 
rescialla, con R P»\-one C 4 
DORIA: Ad ogni costo, con J. 

Leigh A ♦ 

EI.DORADO: Rapporto Fuller 
base Stoccolma, con K Clark 
A 4 

FARO: L'indomabile Angelica. 

con M Mercier X 4 

FOLGORE: Killer Kld. con A 
StcfTcn A 4 

NOVOCINE: Il padre di fami¬ 
glia. con N Manfredi S 44 
ODEON: Killer calibro 32. con 
P. Lee Lawrence A 4 

ORIENTE: Nel sole. con Al Ba¬ 
no S 4 e rivista 

PLXTINO: Una bara per Rlngo 
con L. Barker A ♦ 

PRIMA PORTA: Troppo per 
vivere poco per morire, con 
C. Brook A 4 

PRIMAVERA : La feldmare- 
tclalla, con R Pavone C 4 
REGILLA: Killer calibro 32, 
con P Lee Lawrence A 4 
ROMA: Wanted Johnny Texas. 

con G Gemma (VM 13) A 4 
SXLA UMBERTO: Il tigre, con 
V Gax«man (VM H) 9 4 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Il gigante ili 
Metropolis. con L. Orfei A 4 
BELLARMINO: sugar Coll, con 
II. Power» A 4 

BELLE ARTI: Le avventure <11 
Iiavy Crockett, con F. Parker 
A 4 

CINE SAVIO: I gringns non 
perdonano A 4 

COLUMBUS: Nel sole, con Al 

Bano S 4 

CR1SOGONO: Il bell» il brutto 
Il crollilo, con Franchi - In¬ 
grassi» C 4 

DELLE PROVINCIE: I due san¬ 
culotti. con Franchi-Ingrassia 

c 4 

DEGLI SCIPIONI: L’Ultimo del 
moicani 

DON BOSCO: GII Inesorabili, 
con B. Lnncaster A 44 
DUE MACELLI: Lo sceriffo 
non spara 

ERITREA: I barbieri di Sicilia, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
EUCLIDE: Uno sceriffo tutto 
d'oro 

FARNESINA: Per amore per 
magia, con G. Morandi M 44 
GIOV. TRASTEVERE: Masque- 
rade, con R. Harrison G 44 

LIBIA: I sette magnifici Jerry, 
con J. Lewis C 44 

MONTE OPPIO: La via del 
W'est, con K. Douglas A 44 
MONTE ZEBIO: Doppio bersa¬ 
glio, con Y. Brynner A 4 
NATIVITÀ’: Il volo della feni¬ 
ce. con J. Stewart DR 44 

NOMENTANO: Due Krringos 
nel Texas, con Franchi - In¬ 
grassi» C 4 

NUOVO D. OLIMPIA: The Ed- 
die Chapman story, con C 
Plummer A 4 

ORIONE: I tre da Ashlya. con 
R. Widmark DR 44 

P INFILO: La battaglia del gi¬ 
ganti. con H. Fonda A 4 
PIO X: Una donna per Ring» 
PIO XI: Nel sole, con Al Bano 

8 4 

QUIRITI: Il compagno Don Ca¬ 
millo. con Fernandel SA 4 

REDENTORE: Nrl sole, con A! 
Bano S 4 

RIPOSO: Il ritorno del magni¬ 
fici sette, con Y. Brynner 

A 44 

SACRO CUORE: Colpo maestro 
al servizio di s M. Britannica 
con R. Barrtson G 44 

SALA S SATURNINO : Ma- 
squerade. con R. Harrison 

G 44 

SALA TR.XSPONTINA: Khar- 
tottm, ron L Olivier DR 44 

SXI.-X LRBE: Eantomzs con¬ 
tro Srotland Yard, con J. Ma- 
rats A 4 

SALA X’IGNOLI: Agguato sul 
nume A 4 

S. FELICE: Il ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D. Perego 

M 4 

SESSORIANA: Cuore malto 
matto da legare, con L. Tony 

8 4 

SORGENTE: I barbieri di Sici¬ 
lia. con Franchi-Ingra»«ia 

C 4 

TIZIXVO: Per qualche dollaro 
in meno, con L Buzzanca 

A 4 

TR XSTEX’I RE: Uccidi o muori 
con R. Mark A 4 

TRIONFXLE: La notte è fatta 
per rubare, con P. Leroy 

S 44 

X'IRTL'S: Pronto c’é una certa 
Giuliana per te, con M. Me¬ 
dici 8 4 


l’Unità / domenica 21 aprile 1968 


Il giorno 

Oggi domenica 21 aprile (111- 
254). 11 sole sorge alle 5.30 e 
tramonta alle 19.35. Onomastico: 
Anselmo. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 94 maschi • 
82 femmine, saio morti 32 ma¬ 
schi e 29 femmine dei quali 5 
minori de: 7 anni. Sono stati 
celebrati 23 matrimoni. 

AVIS 

Ogg> le due autoemoteche del- 
l’AVIS sosteranno dal’e 8 alle 
13 in via di Villa Giulia ed in 
via Luigi Barzim. 

Mostra 

Ieri è stata inaugurata alla 
ga’leria d’arte •« Ix> Scal no > la 
mostra personale di Paola Silvi. 
La mastra resterà aperta fino 
al 3 maggio. 

Cultura 

Voneidì 26 alle 13.30 nella seie 
degli mcontri culturali La Nuova 
Italia verrà presentata rantolo 
g.a di Rinascita 

Traffico 

La ripirti/ione comunale del 
traffico comunica che a decor¬ 
rere da domani andranno in vi¬ 
gore le segienti norme di eir- 
tola/i<ne: obbligo di arresto al¬ 
l’incrocio m via S. Alberto Ma¬ 
gno allo sbocco su via S. Sa¬ 
bina: parcheggio delimitato da 
strisce c<v> sorta determinata in 
via S Sebartianello nel tratto 
vompie.so dal numero civico 4 
al 7. 


Cocktail 

La Mondadori martedì terrà 
un cocktai. al Tita Club alle 19 
m onore dello scrittore inglese 
Adam Diment. 

Nozze 

Si saio sposati ieri mattina 
i compagni Sergio Alimonti e Jo¬ 
landa. Auguri dei compagni della 
sezione di Centocelle e deiyUmtà. 


Officine 


Simone Ernesto (riparazioni - 
elettrauto), circonv. Nomenta- 
na 260, tei. 422.906; Foglietti 
(riparazioni - elettrauto - am¬ 
mortizzatori), viale delle Pro¬ 
vincie 111, tei 425 926; Morros- 
La Cesa (riparazioni . elettrau¬ 
to). via Tripoli 145/b, telefo¬ 
no 83 92.541; Lorusso (ripara¬ 
zioni . carrozzeria), via Giaco¬ 
mo Bove 36. tei. 57.78 574- Pic¬ 
colo (riparazioni - elettrauto), 
via Vallenccia 9, tei. 79 90 674; 
Salvatori (riparazioni - elettrau 
to • cairozzerin), via Giovanni 
Lanza 113. tei 73.10.212; Mei 
chiorrl (riparazioni - carrozze 
ria - assistenza Sinica), viale 
Tirreno 203. tei 896 613; Cecca 
relll-Delle Fratte (riparazioni - 
elettrauto), via Pio IX 193 (Pi¬ 
neta Sacchetti), tei. 62 82 812; 
Maggi (elettrauto), via Pi 
stola l, tei. 778 707; Rossi (ri 
pnrazioni • carrozzeria), viale 
Egeo 45 (EUR. via Olimpica), 
tei 594 382; Dell’Orco (ripara 
zioni - elettrauto - carburato 
lista), via Roberto San Scve 
l’ino 42, tei. 270 941; Portoghesi 
(riparazioni - elettrauto), via 
Jcnner 112 (circonv. Ginnico 
lense). tei 533 477 Refrigeri 
(riparazioni - elettrauto), via 
Mai co Valerio Corvo 163. tele 
fono 74 81 498; Glorgl-Selll (ri 
punizioni • carrozzeria), via 
Olindo Malagodi 31, tei. 431.850 
• 434 653 Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N. 116. Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo- 
foro Colomlio 261, tei. 510 510 - 
5126 551. Osila Lido: Officina 
S S S. n. 393, Servizio Lancia, 
via Vasco de Gama 64. telefo¬ 
no 60 22.744 - 60.22 427; Offici¬ 
na Lambertini A., Staz. Servi¬ 
zio Agip. piazzale della Posta, 
tei 60 20 909 Pomezia: Officina 
S S S n 395. Morbinati, via 
Pontina, tei 910 025: Officina De 
I.ellis. via Roma 4B. tei 910 645. 
Acilia: Supergarage S Leonar¬ 
do (riparazioni), via A Alliban¬ 
ti IR. tei. 60 51 990 Ardea: Auto- 
riparazioni Pontina SS 148. 
Km 34.200. tei. 910 008 910 497. 


Farmacie 


Acilia: via delle Alghe 9 Ar- 
deatino: via Aristide Lconori 27: 
via Accademia del Cimento 16. 
Boccea: via Baldo degli Ubal- 
di 248. BorgaAurello: piazzale 
Gregorio Settimo 26, Casalber- 
tone: via C. Ricotti 42. Celio: 
via Celimontana 9. Centocelle- 
Preneslino Alto: via delle Aca¬ 
cie 51. via Prenestina 423; piaz¬ 
za Ronchi 2 ; via Tor dei Schia¬ 
vi 188 (ang. via dei Gerani); 
via delle Ciliege 5. Esquilino: 
via Carlo Alberto 32; via Eman. 
Filiberto 126; via Principe Eu¬ 
genio 54- via Principe Ame¬ 
deo 109;' via Merulana 208. 


EUR e Cecchignola: viale Euro 
pa 78; via Luigi Libo 29. Fiumi¬ 
cino: via delle Gomene 21. Fla¬ 
minio: via Fracassali 26. Glani- 
colense: circ. Giamcolense 186; ■ 
ua S. Boccapaduli 45; via Fon- 
teiana 87. Magtiana-Trullo: via- 
del Trullo 290. Marconi (Staziona 
Trastevere): viale Marconi 190. 
Mazzini: viale Angelico 79; via 
Settembrini 33 Medaglie d'Oro: 
via Cecilio Stazio 26- largo 
Igea 18; largo G Macca- 

gno 15 a. Monte Mario: v. Trion¬ 
fale 8289. Monte Sacro: piazzale 
Jonio 51: corso Sempione 23. 

Monte Verde Vecchio: via G. 
Carmi 44. Monti: xia Agostino 

De Potris 76; via . Nazio¬ 
nale 160. Nomentano: piazza, 
Lecce 13; viale XXI Aprile 42; 
via Lanciam 55; via Nomenta- 
na Nuova 61. Ostia Lido: piazza 
Della Rovere 2. via A Olivieri 
ang. via Capo Passero. Ostiense: 
via Strozzi 7: via Ostiense 43; 
circonv Ortiome 142- \in Ga¬ 

spare Gozzi 207 209. Parioll: 
via G. Ponzi 13; via di Villa 
S. Filippo 30 Ponte Mllvio: via 
del Golf 12. Portonacclo: via 
Tiburtma 512 Porluense: \ ia 
Portuensp 425; via della Ma- 
glldlia 134/A Prati-Trionfale: 
piazza dei Quiriti 1; via Ger¬ 
manico 89- via Cantili 30; via 
Crescenzio 57; via Gioacchino 
Belli 108; un della Giuliana 24 
Prenestino-Labicnno Torplgnalta- 
ra: via Alberto da Giussano 38; 
via della Maranella 41. Prima- 
valle: via Calisto lì, 6; via 
Pietro Maffi 115 Quadraro-CI- 
neciltà: via Tuscolana 861. via 
Tuscolana 99 i. largo Sparta 
co 9. Quarticciolo: p az/ale 
Quarticciolo 11 RegolaCampl- 
telli Colonna: cor-o Vittorio 
Emanuele 170; coi so Vittorio 
Emanuele 341; laico \renula 36 
Salario: viale Regina Margina¬ 
tila 61- corso Italia 100 Sallu- 
sliano Castro Pretorio Ludovist: 
via XX Settomlue 25 via (liu¬ 
to 13; via Sistina 20; via Po 
monte 05. via Marsala 20 c: 
via S Nicola da Tolentino 19 
S. Bastllo-Ponte Mammolo: vi* 
Casale S Basilio 209 S. Eustae 
chio: via dei Portoghesi 6 Te- 
slacclo-S. Saba: viale Aventi 
nn 78. via 1, Gioberti 31. Tl- 
burtlno: via dei Sardi 29 Tor 
di Quinto-Vigna Clara: via F. 
(■albani II. Torre Spaccata • 
Torre Gala: via dei Colombi 1; 
via Casilina 1220: via Pippo 
Tamhurri 4 Trastevere: piazza 
S. Maria in Trastevere 7- via 
di Trastevere 165; via Ettore 
Rolli 19 Trevi-Campo Marzio 
Colonna: via del Corso 145- 
piazza S Silvestro 31 ■ via de) 
Corso 263; piazza di Spagna 64 
Trieste: corso Trieste 7H ; p'iz- 
za Crnti 27; via Macinino Si 
bino 25- viale Libia 114. Tu- 
scolano-Appio Latino: via Or¬ 
vieto 39: via Appio Nuova 213: 
piazza Epiro 7; via Lidia 49: 
via Magna Grecia (ang. via 
Corfano). piazza Cantò 2: via 
Enna 21: via \ Bncearini 22: 
via Tarquinia Prisco 46. 
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Una «FIAT 500» in un bar 
di Piazza San Silvestro 


fi P ,r votare II 19 maggio XI occorre un 

feLtAIUNI documento. Per le foto rivolgetevi alla 

FOTO AUTOMATICA. Cono Vittorio Emanuele, t/18 Roma 

4 FOTO - l. 600 in 10 MINUTI 

EVITATE L’AFFOLLAMENTO DEGLI ULTIMI GIORNI I 


Una «Fiat 500 » è stata nn 
venjta nel bir di Piazza S Sii 
vertro. angolo Via della Mer¬ 
cede. Non si tratta di un para 
dosso nè è da credersi che la 
macchina sia finita casualmen¬ 
te nel pubblico esercizio, maga 
ri dopo aver fracassato la ve¬ 
trina in seguito a un incidente. 
L’autovettura in questione è 
stata trovata sotto il tappo di 
una bibita della « Recoaro » E" 
un romano quindi il primo dei 
molti vincitori del Grande Con 
corso lanciato in tutta Italia 
dalla RECO ARO 
Il fortunato vincitore si chia 
ma Claudio Conforti Questi, fra 
Io stupore dei numerosissimi 
presenti nel pubblico esercizio, 
sempre gremito, guardando at¬ 
tentamente sotto al sughero del 
tappo di un « Gingerino Re¬ 
coaro» si è ritrovato, di pun¬ 
to in bianco possessore di una 
macchina nuova dii secca. 


Il Sig Claudio Conforti, a 
conoscenza dell'iniziativa della 
« Recoaro» circa il grande Con 
corso in atto in tutta Italia, dopo 
aver chiesto al barman un 
« Gingerino Recoaro » si è fat¬ 
to consegnare il tappo delia bot¬ 
tiglietta trovando U contrasse 
gno che dà diritto alla vincita 
di una « Fiat 500 » D contras¬ 
segno per questo premio è. per 
essere precisi, un Galletto Bleu 
che. per colmo della fortuna 
« ha fatto l’uovo * Il Sig Con 
forti può dire un grazie alla 
sua personale fortuna, ma non 
sarà l’unico. Numerose altre 
automobili e altri ambiti premi 
si nascondono, fino al 30 Set 
tembre c.a., data in cui termi 
nerà U grande Concorso, sotto 
i tappi di tutti 1 prodotti della 
«RECOARO»; Gingerino * Bit¬ 
ter Analcolico . Aranciata - 
Acqua Brillante • Chinotto • 


Ginger Soda - Soda Water a 
Acqua Minerale. 

Basta trovare sotto il tappo 
di un qualsiasi prodotto « Rfe 
COARO » il contrassegno ripro¬ 
ducete un Galletto che, a se¬ 
conda del colore, dà diritto ad 
un premio secondo i! regola 
mento esposto in tutti i bar. 

Nei prossimi giorni in occasi© 
ne di una simpatica cerimonia 
Dirigenti della Recoaro conse 
gneranno al Sig Claudio Con 
forti la prima automobile FIAT 
500 vinta a Roma 

Riteniamo quindi di ben con 
sigiiare, invitando chiunque sia 
orientato al consumo di prodotti 
analcoohci. tonificanti e disse 
tanti, a chiedere specificata 
mente al bar i prodotti « RE 
COARO » perchè oltre alla alta 
qualità, essi offrono la possi¬ 
bilità di vincere vi stasi «unii 
premi. 
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l’Unità / domenica 21 aprile 1968 


Bilancio di un anno dal colpo di stato dei «colonnelli» 



ATENE 21 APRILE 1967: Il palazzo del Parlamento presidialo da carri armali 


Punto per punto la 
realizzazione del «pia¬ 
no Prometeo» - Ciò 
che è stalo fatto in 
Grecia e ciò che è 
stato rivelato al pro¬ 
cesso De Lorenzo-E- 
spresso - La chirurgia 
di Papadopulos al¬ 
l'ombra della NÀTO 


In Grecia scattò un « piano » uguale 


a quello italiano del luglio 1964 


E' passato un anno da quel¬ 
la notte. Dalla notte greca 
nella quale venne applicato 
ad Atene, a Salonicco, a La- 
rissa, a tutto il paese, il pia¬ 
no-tipo elaborato dalla NATO 
e conosciuto come « plano 
Prometeo ». Rileggo nella mia 
corrispondenza dopo 11 colpo 
quando ancora la censura non 
era organizzata e le notizie po¬ 
tevano passare: A mezzanotte 
un giornalista che chiamere¬ 
mo n X » riceve a casa un col¬ 
po di telefono■ una voce con¬ 
citata lo informa che carri ar¬ 
mati stanno prendendo posizio¬ 
ne ai quattro angoli della piaz¬ 
za <r bene » di Atene, Colonaki. 
Il nostro amico si mette su¬ 
bito in contatto con i gior¬ 
nali della sinistra e del cen¬ 
tro: i telefoni risultano bloc¬ 
cati. Un telefono privato fi¬ 
nalmente risponde e la no¬ 
tizia è confermata, gli arresti 
sono già incominciati. Il no¬ 
stro amico telefona a Mar- 
gareth Papandrev, moglie di 
Andreas: è vero, un capitano 
ha sfondato la 1 porta e ha 
arrestato Andreas Papandreu 
che, ferito, ha tentato invano 
di resistere. Intanto davanti 
all’albergo Hilton soldati in 
assetto di guerra bloccano 
tutte le automobili di pas¬ 
saggio e lo stesso fanno altre 
pattuglie nel centro di Atene. 
I carri armati controllano 
ogni quadrivio e circondano 
completamente il palazzo rea¬ 
le Una pattuglia del servizio 
segreto accompagnata da ca¬ 
ni poliziotto ha sfondato la 
porta della casa di Manolts 
Glezos e lo ha arrestato in¬ 
sieme alla moglie: soli e spau¬ 
riti sono rimasti in casa i 
loro due bambini. 

Il nostro amico « X • pren¬ 
de un’auto e corre nella not¬ 
te cercando di avvisare quan¬ 
ta pià gente è possibile. Tutta 
Atene è in stato d’assedio. Il 
nostro amico toma a casa 
verso le 6.20. I carri armati 
continuano a sferragliare per 
le strade; la gente è ormat 
sveglia, le imposte sono chiu¬ 
se. I militari hanno ormai 
circondato t quartieri di pe¬ 
riferia incominciando le re¬ 
tate in massa di • comuni¬ 
sti ». A' telefona • ufficialmen¬ 
te » alla polizia ■ « Cosa sta 
succedendo 7 * La risposta è: 
• Non ve ne rendete conto? 
Lasciate stare il telefono ». 

Poco dopo Vapparecchto 
squilla nella casa di X. E' 
un collega: « Senti, dice, i sol¬ 
dati salgono le scale, mi stan¬ 
no arrestando Ti raccoman¬ 
do t miei figli ». 

E' uno di quelli che X non 
ha potuto avvertire. (X ha 
resistito dieci giorni, cercan¬ 
do di fare del suo meglio; 
ora è esule in America dei 
Sud). 

• • • 

Questo fu II primo atto: 
telefoni bloccati, commandos 
nella notte per arrestare gli 
antifascisti, elenchi alla ma¬ 
no; financo negli errori que¬ 
sta tattica somiglia a quella 
che stava per « scattare » nel 
1964 in Italia: gli elenchi 
erano vecchi, non aggiornati, 
denunziavano come pericolo¬ 
so sovversivo un generale 
morto da sei anni, non con¬ 
tenevano alcuni nomi essen¬ 
ziali. di altri l’indirizzo era 


sbagliato, così la maggioran¬ 
za del comitato esecutivo del- 
TEDA rimase fortunatamente 
libera (ed è ancora libera) 
e potè entrare nella clande¬ 
stinità e Incominciare a ope¬ 
rare. 

Il resto è proprio la copia 
conforme — non più come 
intenzione ma come realtà — 
di quanto è stato rivelato al 
processo De Lorenzo- Espres 
so pur fra una selva di 
a omissis »: campi di con¬ 
centramento provvisori poi 
gli arrestati dovevano essere 
trasportati nelle isole, in Ita¬ 
lia era in programma la Sar¬ 
degna, In Grecia fu * riatti¬ 
vata a l'isola di Ghiaros che 
già era servita da campo di 
concentramento sotto gli In¬ 
glesi (destino di certe isole! 
secondo Strabone Ghiaros 
servi da confino anche due¬ 
mila anni fa, sotto l’occupa¬ 
zione romana). 

Il piano Prometeo aveva 
pretese — in Grecia come del 
resto In Italia — di perfe¬ 
zione «tecnica»; lo Stato do¬ 
veva essere bloccato, i pre¬ 
sunti — e prevedibili — op¬ 
positori privati della libertà 
di ribellarsi, il governo e 11 
Parlamento dovevano essere 
messi sotto controllo, fulmi¬ 
neamente e senza vittime. 
Ma cl può essere un delitto 
senza vittime? Ci può essere 
un colpo di stato che uccida 
la libertà senza macchiarsi 
del sangue di chi la difende? 
Panajotls Ellls, vecchio par¬ 
tigiano, viene massacrato a 
sangue freddo nell’ippodro¬ 
mo di Atene: il racconto dei 
testimoni della sua morte rin¬ 
nova t gesti, le motivazioni, 
la violenza di tante morti nel 
campi di concentramento na¬ 
zisti. Una Ignota ragazza muo¬ 
re per strada per aver rivol¬ 
to un gesto di sdegno e di 
protesta contro un carrista. 
Il leader parlamentare del* 
l’EDA. Iliou — un uomo vec¬ 
chio e sofferente — viene 
« scientificamente » torturato, 
picchiato a sangue, privato 
dei medicinali che gli sono 
indispensabili... 

A un anno dal colpo di 
stato In Grecia non si può 
certo fare un bilancio di 
quanto sangue esso è costato 
(e costa): dalle prigioni e 
dalle isole di confino giun¬ 
gono scarse notizie, smozzi¬ 
cate informazioni, mentre il 
tentativo del « golpisti » di 
darsi un'aura di rispettabi¬ 
lità e di pseudo-legalità rag¬ 
giunge il grottesco e — In 
particolare agli occhi di chi 
era 11 In quel giorni, ad Ate¬ 
ne, di chi ha visto le celle 
di via Bubulinas — rinnova 
il disgustoso, acre sapore di 
una macabra farsa nazl-fa- 
scista. 

Certo è stata chiaramente 
smentita la tesi — meglio, 
la prima difesa del • colon¬ 
nelli » — secondo la quale 
s’è trattato di un colpo di 
stato » perfetto ». cioè... In¬ 
dolore. L’attuale presidente 
del consiglio Papadopulos 
nella sua prima conferenza 
stampa a giornalisti stranieri 
e greci paragonò ridacchian¬ 
do se stesso e ! suol com¬ 
plici a un chirurgo con 1 
suoi assistenti; loro, 1 chirur¬ 
ghi-colonnelli, avevano messo 
mano, secondo questa meta- 
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fora, a una delicata e ine¬ 
vitabile operazione sul corpo 
della Grecia, perciò avevano 
dovuto legarla sul tavolo ope¬ 
ratorio In modo che non po¬ 
tesse muoversi: l’intervento 
sarebbe durato poco e poi la 
Grecia, risanata del suol ma¬ 
li, sarebbe tornata libera e 
più giovane di prima. 


E’ passato un anno e la 
Grecia è ancora e sempre le¬ 
gata su quel tavolo, e 1 chi¬ 
rurghi continuano a « opera¬ 
re a; l’ultimo segno del loro 
fallimento è nella decisione 
di rimettere a domicilio coat¬ 
to due vecchi uomini politici, 
già da tempo isolati, solo per 
la preoccupazione che essi 
facessero sentire la loro voce 
di ex capi di due partiti di- 
scioltl (il Centro e l’ERE) 
nel giorno della Pasqua che 
coincide con l’anniversario 
luttuoso del colpo di stato. 

In quanto alta sinistra, 
— l’EDA, 1 comunisti — è 
noto che a migliaia 1 suol 
militanti hanno riempito i 
campi di concentramento 
mentre quelli che sono sfug¬ 
giti all’arresto preventivo 
hanno ripreso la via della 
clandestinità Iniziando subito 
a tessere le fila della resi¬ 
stenza, e a decine e centi¬ 
naia sono caduti nella lotta 
nelle prime più difficili set¬ 
timane e nel primi mesi. Fra 
i più noti dirigenti della si¬ 
nistra, Glezos è isolato a Le- 
ros, Iliou — ancora grave¬ 
mente malato — è sotto sor¬ 
veglianza ad Atene, Kirkos, 
Filinis ed altri dirigenti han¬ 
no fatto sentire il loro ap¬ 
pello dal penitenziario di 
Egina intervenendo, e nel 
modo più giusto, nelle pole¬ 
miche fra gruppi di emigrati 
con l’intento di unire tutte 
le forze e intensificare la 
lotta. 

E 1 chirurghi continuano a 
tagliare... 

Molti del giornalisti che as¬ 
sistevano un anno fa alla con¬ 
ferenza stampa di Papadopu¬ 
los sono ora esuli o in car¬ 
cere ma ta dittatura non si 
è limitata a colpire l’opposi¬ 
zione attiva, a poco a poco 
ha estromesso dagli uffici, 
dalle cattedre gran parte dei 
funzionari dello stato e degli 
intellettuali sostituendoli con 
un conteggio di arrivisti e 
di mediocri, mezze-coscienze 
pronte ad adattarsi alle nuo¬ 
ve « ideologie »; nel dicembre 
scorso, dopo il velleitario ap¬ 
pello e la fuga di re Costan¬ 
tino (complice necessario e 
indispensabile della prima riu¬ 
scita del colpo di stato ol¬ 
treché strumento della degra¬ 
dazione della vita politica gre¬ 
ca, del suo strangolamento 
nel ’65) 1 chirurghi hanno ri¬ 
preso a salassare l’esercito, i 
ministeri, le università; e la 
Grecia è sempre 11, sul tavolo 
operatorio, mani e piedi le¬ 
gati, la bocca Imbavagliata. 
• • • 

Fuor di metafora quale 6 
11 bilancio dei « golpisti » a 
un anno dalla loro aggressio¬ 
ne alla malcerta e inferma de¬ 
mocrazia greca? 

n vecchio parlamento, già 
piagato dall’attacco corrutto¬ 
re di Costantino, è disperso, 
la costituzione abrogata (men¬ 
tre la « nuova » sancisce l’tn- 
sediarsi di un regime di tipo 
franchista), la dittatura mili¬ 
tare ha occupato tutti I gan¬ 
gli dello stato senza riuscire 
a dividere il popolo malgrado 
il metodo del bastone alter¬ 
nato alla carota (e la carota 
sono, per esempio, alcune mi¬ 
sure per alleviare le spaven¬ 
tose condizioni dei contadini 
e • conquistare » le campa¬ 
gne). 

Le ragioni « nazionali » 
sbandierate nei proclami del¬ 
la prima ora (salvare i’« or¬ 
dine, riunire Cipro alla ma¬ 
dre patria, risanare l’econo¬ 
mia, salvare la Grecia dal di- 
sfacimento delle sue forze po¬ 
litiche, disseppellire la •gre¬ 
cità » come culto della Pa¬ 
tria) sono state smascherate 
o contraddette dalla realtà: 
P« ordine » è ancora e solo 
quello assicurato dalla re¬ 
pressione e dalle leggi spe 
dall delle prime ore, dal più 
spietato ricatto poliziesco uo¬ 
mo per uomo, famiglia per 
famiglia; Cipro ha respinto 
Tabbraccio della dittatura 
greca e della NATO che si 

f > re paravano a soffocarne la 
ibertà; l’economia è sull’or¬ 
lo del tracollo malgrado gli 


aiuti americani e tedeschi — 
sono dimezzate le rimesse de¬ 
gli emigrati, 11 capitale pri¬ 
vato straniero rifiuta di In¬ 
tervenire considerando la si¬ 
tuazione precaria, 1 turisti si 
tengono alla larga —; gli ex 
colonnelli non sono riusciti 
ad allargare effettivamente la 
base del loro potere, sono 
travagliati da profonde diver¬ 
genze all’interno delle loro 
organizzazioni e hanno dovuto 
raccattare i loro alleati nel 
settori più corrotti della vec¬ 
chia destra greca; l’ideologia 
della prima ora — un guaz¬ 
zabuglio di nazionalismo e di 
ciarpame fascista con la 
a grecità» al posto della « ro¬ 
manità» — è caduta nel ri¬ 
dicolo o è stata abbandonata 
per recuperare con poca spe¬ 
sa 11 terreno perduto nel rap¬ 
porti con le borghesie occi¬ 
dentali decise a salvare la 
faccia di fronte al popoli che 
rifiutano 11 fascismo. 

Ci si può domandare a que¬ 
sto punto: su cosa conta, 
dunque, e su cosa può con¬ 
tare per 11 futuro la ditta¬ 
tura militare greca? 


Essa conta sulle stesse for¬ 
ze che l’hanno portata al po¬ 
tere cioè sul servizi segreti, 
sulla politica e sul denaro 
dell’imperialismo americano e 
delle sue agenzie europee; es¬ 
sa conta sui fucili della 
NATO e sulle forze militari 
greche che della NATO sono 
una dipendenza e una filia¬ 
zione, conta sull’appoggio del 
due o tre potentati economici 
greci strettamente collegati al 
capitale americano e tedesco 
(e per qualche parte anche 
italiano). 

La funzione di Papadopulos, 
di Pattakos e della loro ban¬ 
da era ed è quella di fare 
della Grecia una più sicura 
base di guerra contro t paesi 
socialisti, di minaccia contro 
le democrazie europee, di 
espansione per lo sfruttamen¬ 
to dei monopoli Internaziona¬ 
li. La lotta contro di loro non 
può essere dunque dissociata, 
isolata dalla lotta delie forze 
popolari di tutti i paesi con¬ 
tro l'imperialismo americano 
e in particolare del paesi me¬ 
diterranei contro 11 tentativo 
dell’imperialismo di accende¬ 


re nuovi focolai di guerra In 
questo settore del mondo. 

E’ per questo che la vitto¬ 
ria del popolo vietnamita e 
la vittoria dei popoli che si 
battono per la pace nel Viet¬ 
nam e nel mondo è anche 
una vittoria nella lotta per 
la libertà della Grecia ed è 
un insegnamento: anche sul 
fronte greco l'imperialismo 
può essere sconfitto! 

A un anno dal « colpo di 
stato » non si può non con¬ 
siderare con ottimismo (pur 
senza sottovalutarne le diffi¬ 
coltà) la resistenza del po¬ 
polo greco, il riorganizzarsi 
unitario delle sue forze d’avan¬ 
guardia, l’accrescersi dei le¬ 
gami con 1 popoli europei: 
su questa base e sulla base 
della lotta di tutti 1 popoli 
per imporre al loro governi 
una politica di isolamento e 
di lotta alla dittatura greca, 
sulla base di una concreta so¬ 
lidarietà internazionalista ver¬ 
so 1 combattenti greci, si può 
guardare con fiducia all’av¬ 
venire. 

Aldo De Jaco 


Mentre all'estero si moltiplicano le dimostrazioni contro la dittatura 

Misure eccezionali in Grecia 


nell'anniversario del putsch 


Rafforzata la polizia, numerosi arresti - Manifesta¬ 
zioni a Londra, Stoccolma, Amburgo, Berlino ovest 


ATENE. 20 

Eccezionali misure di sicu¬ 
rezza sono state adottate dal¬ 
la giunta militare in occa¬ 
sione del primo anniversario 
del putsch del 21 aprile. 
Tutti i posti di polizia sono 
stati rafforzati, disposizioni 
particolari sono state inviate 
ai comandi militari. L’appa¬ 
rato preventivo e repressivo 
si è già messo in moto in 
tutto il Paese e in particola¬ 
re ad Atene: numerose per¬ 
sone « sospette * sono state 
arrestate. Malgrado la cen¬ 
sura rigidissima, alcune in¬ 
formazioni sono filtrate. Si i 
cosi appreso che fra gli ar¬ 
restati si trova il colonnello 
Papateros. a suo tempo impu¬ 
tato nella montatura dello 
• affare Aspida ». condanna¬ 
to a 18 anni e amnistiato la 
scorso anno. 

LONDRA — Alla vigilia 
iella grande manifestazione 
contro ta dittatura greca in¬ 
detta per domani a Trafal- 
gar Square. in occasione del 
primo anniversario del colpo 
di Stato fascista di Atene, il 
Times pubblica oggi la testi¬ 
monianza di Karusos Tsa- 


tMas, noto attore greco fug¬ 
gito all'estero, sulle circo¬ 
stanze della morte di un eroe 
della Resistenza greca, Pa- 
nayotis Ellts. Tsavaas con¬ 
ferma che EUis fu assassi¬ 
nato con due colpi di pisto¬ 
la da un ufficiale, tn un 
campo di concentramento di 
Atene, quattro giorni dopo il 
colpo di Stato. L'attore era 
detenuto nello stesso campo. 
Egli precisa che Panagotis 
Ellis fu abbattuto a sangue 
freddo dall'uffictale perché si 
era rifiutato di gridare « Vira 
Teserato, tira il re. pira la 
nazione » come gli veniva 
ingiunto dagli aguzzini 

AMBURGO - Molte centi¬ 
naia di persone hanno preso 
parte ieri sera a una dimo¬ 
strazione per la libertà in 
Grecia. La manifestazione si 
è svolta nei pressi del con¬ 
solato generale ellenico, ed 
era stata promossa con l’ap¬ 
poggio delle organizzazioni 
sindacali studentesche. La 
polizia è intervenuta arre¬ 
stando una trentina di per¬ 
sone. 

STOCCOLMA — La mani- 
festazione di domani a Stoc¬ 
colma si preannuncio come 


una grande prova di solida¬ 
rietà col popolo greco. Essa 
ha infatti ricevuto l'adesione 
di tutti i partiti politici e 
di un gran numero di orga¬ 
nizzazioni. Vi prenderanno 
parte anche rappresentanti 
del governo. 

BERLINO OVEST - Il pri¬ 
mo anniversario del colpo di 
Stato dei colonnelli sarà ri¬ 
cordalo domani con una ma¬ 
nifestazione di appoggio alla 
lotta dei democratici greci. 

L’AJA — Molte migliaia 
di olandesi hanno preso par¬ 
te a dimostrazioni di prote¬ 
sta contro la dittatura di 
Atene. Le dimostrazioni han¬ 
no avuto luogo a L’Aja. Grò- 
ninga. Maastrikht. Utrecht e 
altre città. Ad Amsterdam, 
dinanzi al consolato greco si 
è tenuta una « dimostrazione 
di protesta * sit in. che si è 
protratta per 24 ore. I comi¬ 
tati « Libera Grecia » ed 
« Elefteria » hanno effettuato 
fra gli intervenuti la raccol¬ 
ta di firme in calce ad una 
petizione da presentare alla 
Camera Alta. 


In uno scontro lungo il Giordano 


Sei israeliani uccisi 
dai soldati giordani 

AMMAN. 20. 

Una serie di scontri armati lungo il fiume 
Giordano si sodo avute ien e oggi. Questa 
mattina, come informa un comunicato del¬ 
l'esercito giordano, sei soldati israeliani sono 
stati uccisi nel corso di una spara tona a sud 
del mare di Galilea. Nello stesso scontro è 
andato distrutto un mezzo cingolato israeliano. 
A cominciare gli scontri sono stati, dice Amman, 
reparti di forze di occupazione israeliane. 

len si erano verifica ti quattro scontri a fuoco 
di cui l'uitimo, il più grave, si è avuto quando 
una pattuglia israeliana aveva tentato dì passare 
il fiume Giordano nei pressi del ponte Sheikb 
Hussein. La pattuglia è stata ricacciata dopo 
un duello durato 85 minuti. Anche in questi 
scontri gii occupanti Panno avuto perdite, ma 
la afra non è stata precisata. 

Radio Amman, n co mando che dall’inizio di 
febbraio gli scontri con gli israeliani sono stati 
ben 25, affermava len che gii incidenti provo¬ 
cati dalle truppe di occupazione si sono inten¬ 
sificati negli ultimi tre giorni ed esprimeva Q 
timore che Tel Aviv si stia preparando a sfer¬ 
rare un massiccio attacco contro la Giordania 
in caso di fallimento della missione di pace 
dell'inviato dell'ONU, Jarring. 


Un documento « esplosivo » 


Accuse a Barrientos 
dai cattolici boliviani 

LA PAZ, 20. 

Una dichiarazione emessa al termine di an 
seminano di studi promosso dalla Chiesa catro¬ 
ica boi maria a Cochabamba. afferma che « la 
rivoluzione in Bolivia sarà inevitabile a meno 
che non si pervenga rapidamente ad una efficace 
ed effettiva trasformazione della vita politica 
e sociale». D documento che è stato (innato da 
oltre 300 sacerdoti • laici boliviani tra t più rap¬ 
presentativi. e dai cardinale José Maurer, ha 
costituito un vero shok per l'opinione pubblica 
boliviana. 

I religiosi ed I laici riuniti a Cochabamba 
hanno indicato alcuni punti fermi che possono 
spiegare la situazione nei loro paese e. tra questi, 
essi hanno segnatamente individuato nella ingiu¬ 
stizia sociale — conseguenza detta dittatura e 
della corruzione — le cause del malessere 
popolare. 

D documento è chiaro nell’indicare le respon¬ 
sabilità della classe dirigente, ed è naturalmente 
contrario ad azioni rivoluzionarie violente. Esso 
auspica una rivoluzione sociale pacifica consi¬ 
stente in immediati cambi alle strutture econo¬ 
miche, politiche e sociali della Bolivia. 


i • 
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Ha scoperto che il sicario è un altro 


Complotto contro King: 
per l'ennesima volta 
il FBI cambia versione 


James Ray evase dal penitenziario del Missouri nel tempo in cui venne 
organizzata ia cospirazione - Tensione a Boston dopo l’assassinio di 
un giovane negro -116 intellettuali contro la repressione poliziesca 
Ceretta King alia manifestazione dei 27 contro la guerra nel Vietnam 


Nostro servigio 

WASHINGTON. 20 

Per più di una settimana il 
FBI lo ha ricercato come 
Eric St-arvo Gali: gli aveva 
dato un volto (su una sua fo¬ 
to in cui appariva con gli 
occhi chiusi un'équipe di di¬ 
segnatori aveva lavorato per 
farglieli aprire), lo aveva 
fornito di una storia (mania¬ 
co del ballo, della birra e del¬ 
ia vodka), gli aveva scoperto 
dei tic nervosi, aveva insom¬ 
ma costruito un personaggio. 
Improvvisamente, ieri sera, 
il sicario chiamato Eric Star* 
vo Galt (così come era suc¬ 
cesso per almeno cinque al¬ 
tre persone) è scomparso di 
scena. Il ruolo di sicario è 
passato a James Earl Ray. 
un uomo di 40 anni, evaso 
l'anno scorso dal penitenzia¬ 
rio del Missouri. 

Il FBI lo ha scoperto con¬ 
frontando le impronte lascia¬ 
te dall'assassino di King con 
quelle raccolte negli scheda¬ 
ri delliifficio investigativo. 
Le schede sono oltre 53 mila, 
ma nonostante questo il tem 
po impiegato dal FBI sembra 
eccessivo, tenuto conto dei 
tanto decantati meccanismi 
elettronici che lavorano con 
velocità misurabili in milio 
nesimi di secondo 

James Earl Ray evase dal 
penitenziario di Jefferson City 
il 23 aprile dello scorso anno. 
Stava scontando una condan¬ 
na a venti anni per rapina a 
mano armata compiuta a St. 
Louis, ed era in carcere dal 
17 marzo 1960. L'uomo avreb¬ 
be fatto uso di quattro nomi 
falsi: James McBride. James 
Walton, W C. Herron e Ja¬ 
mes O'Conna. Come si vede, 
fra 1 nomi di Ray non c'è 
quello di Galt. E allora il 
FBI come è riuscito ad in¬ 
ventarsi Eric Starvo Galt? 

Come si ricorderà fra le 
caratteristiche di quest’ultimo 
era la supposta mania del 
ballo, che lo aveva portato, 
nel 1964 e nel 1965 (quando 
cioè Ray era in carcere) a 
frequentare lezioni di danza. 
Il FBI, che vuol apparire 
convinto che Ray e Galt sia¬ 
no la stessa persona, spiega 
la assurda contraddizione di¬ 
cendo: c Si è trattato di un 
errore nelle ricerche ». 

Sempre in tema di com 
plotto, appare abbastanza 
singolare la coincidenza fra 
la fuga di Ray dal peniten¬ 
ziario del Missouri e le di¬ 
chiarazioni del Procuratore 
generale di quello Stato, se¬ 
condo cui l’organizzazione fa¬ 
scista dei « Minute-Men » ave¬ 
va preparato una lista di 25 
« traditori comunisti », tra cui 
King, da uccidere. Pay evase 
in marzo e a quel periodo ri¬ 
sale la laboriosa prima fase 
dell'organizzazione della co¬ 
spirazione contro il leader 
negro 

Abbandonata !a caccia con¬ 
tro Galt. d Federai Bureau of 
Investigation si è buttato a 
corpo morto alla caccia di 
Ray. 

A Baldwin Park (Califor¬ 
nia) è stato arrestato un uo¬ 
mo che somigliava a Ray. 
Egli è stato però rilasciato 
tre ore dopo, senza che ne 
sia stato rivelato il nome. A 
dire della polizia, dall’esame 
delle impronte è risultato 
« con assoluta certezza * che 
egli non è James Earl Ray. 

A Boston, ove ieri un grup¬ 
po di razzisti bianchi hanno 
assassinato un giovane negro 
sotto gli occhi della polizia, 
regna oggi un clima di 
tensione Tensione anche a 
Chicago, acuita dali'incredi- 
bile ordine dato alla polizia 
dal sindaco Daley. Nei giorni 
scorsi Daley aveva dato 
ordine di c sparare a vista » 
contro gii incendiari e di 
« sparare alle gambe » dei 
saccheggiatori. Ciò aveva su¬ 
scitato le critiche persino del 
ministro della giustizia Clark. 

La repressione poliziesca 
antinegra è condannata in una 
petizione firmata da 116 intei 
lettoali americani fra cui gli 
scrittori James Baldwin. John 
Gunther. Le Ray Jones e Stan¬ 
ley Kauffman. 

A New York una grande 
manifestazione contro la guer¬ 
ra nel Vietnam si svolgerà 
il 27 aprile a Central Park. 
D discorso principale sarà 
pronunciato dalla vedova di 
Martin Luther King, Coretta. 
Si ritiene che nd parco con 
vergeranno quel giorno circa 
centomila persone. Neil’an- 
nundare la decisione delia 
signora King, uno degli or¬ 
ganizzatori della manifestazio¬ 
ne ha detto che essa deside 
ra sottolineare come l'opera 
svolta dal marito non riguar¬ 
dasse solo la lotta per i di¬ 
ritti civili, ma anche quella 
contro la guerra nel Vietnam. 

Frank Blacksmith 


Guatemala 

Ucciso Lorenzana 
capo della «mano» 

Responsabile diretto o indiretto di migliaia 
di omicìdi il terrorista fascista è stato colpito 
mentre veniva portato al carcere 


CITTA’ DEL 
GUATEMALA. 20. 

Il famigerato capo della orga¬ 
nizzazione fascista e terrorista 
« La mano ». Raul Lorenzana, 
è stato ucciso ieri nella capi¬ 
tale guatemalteca, assieme ai 
suo luogotenente Àrlos Padilla, 
mentre venivano condotti al car¬ 
cere in un furgone delia poli¬ 
zia. dopo un movimentato ar¬ 
resto. 

I due banditi — responsabili 
direttamente o attraverso gli 
uomini ai loro ordini di un nu¬ 
mero di omicidi valutato da due 
a quattromila negli ultimi anni 
— si erano nfuginti nella cella 
campanaria del campanile di 
una chiesa. Lo si apprende da 
un comunicato ufficiale, il qua¬ 
le precisa che I due uomini sono 
stati catturati vivi. « dopo che 
le autorità ecclesiastiche aveva¬ 
no dato agli agenti il permesso 
di effettuare una perquisizione 
nel campanile ». 

Lorenzana e il suo luogote¬ 
nente sono stati poi caricati su 
un furgone, sul quale ha preso 
posto anche un colonnello della 
polizia, e che era scortato da 
una jeep, pure della polizia. 
Secondo le prime notizie, a un 
certo momento la jeep ha sor¬ 
passato il furgone sparando con¬ 
tro di esso: il colonnello e l’au¬ 
tista hanno fatto in tempo a but- 


Estrazioni del lotto 


del 20-4 '68 


Ena¬ 

lotto 


Bari 

Cagliari 

FIrenza 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Tarino 

Venezia 

Napoli (2. 

Roma (2. 


34 2 
31 55 
85 75 
64 5 
79 16 
54 89 
46 28 
5 38 
74 62 
48 18 
estraz.) 
estraz.) 


62 28 9 
30 36 13 
29 39 78 
33 62 16 
80 7 58 

74 26 11 

75 25 57 j 
10 15 13 | 1 

88 66 23 | 2 

89 19 41 | x 

I 2 


Ai tre vincitori con punti 12 
lire 11.150.000; al 104 vincitori 
con punti 11 lire 241.200; ai 1343 
vincitori con punti 10 lire 18.600. 

I<12» sono stati realizzali ad 
Anzio, Ascoll Piceno, Borgo a 
Mozzano (provincia di Lucca). 


tarsi sul fonilo del furgone, men¬ 
tre ì banditi, raggiunti dai 
proiettili, sono deceduti. Non si 
capisce se gli uomini che ai 
trovavano sulla jeep, e eh* 
hanno sparato, fossero veramen¬ 
te agenti, oppure guerriglieri 
che avevano indossato la divisa 
della polizia. 

La « mano », organizzazione 
finanziata dagli agrari, uccide¬ 
va a fini politici, scegliendo 
le sue vittime fra coloro che 
manifestavano inclinazioni pro¬ 
gressiste Si ricorda fra gli 
altri l’atroce assassinio di una 
giovane donna. « miss Guate¬ 
mala ». Rogehn Cruz, nel gen¬ 
naio scorso, e più recentemente 
il rapimento del vescovo di 
Città del Guatem da. in seguito 
ritrovato e liberato dalia po¬ 
lizia. 


ASSEMBLEA AZIONISTI 
BANCO ROMA 

ROMA. 20. — L’assemblea de¬ 
gli azionisti del Banco di Rom* 
si è riunita oggi, sotto la pre¬ 
sidenza deli’avv. Vittorino Ve¬ 
ronese. ed ha approvato U bi¬ 
lancio ai 31 dicembre 1967 ed il 
relativo conto profitti e perdi¬ 
te. che si è chiuso con un utile 
netto di 2 miliardi 630 milioni 
238 mila 623 lire. L'utile del¬ 
l’esercizio precedente era stato 
di 2 miliardi 100 milioni 244 mi¬ 
la 375 lire. L’assemblea ha de¬ 
liberato l'assegnazione di 500 mi¬ 
lioni alla riserva (che si eleva 
cosi a 9 miliardi 400 milioni); 
l’attribuzione di un dividendo 
dell’8.50 per cento al capitale 
sociale di 25 miliardi (dividen¬ 
do esercizio 1966: 8.50 per cento 
pro-rata): il passaggio a nuovo 
de) residuo utile di oltre 75 mi¬ 
lioni. 

L'assemblea ha anche proce¬ 
duto alla nomina, per il trien¬ 
nio 1968-1970, del nuovo Consi¬ 
glio di Amministrazione, che ri¬ 
sulta cosi composto: rag. Gu¬ 
glielmo Di Consiglio; Ing. For¬ 
tunato Federici: ambasciatore 
Massimo Magistrati- dott. Leo¬ 
poldo Medugno; aw. Giulio Pa¬ 
celli; dott. Alberto Ravano: dotL 
Achille Ruta: mg. Pietro Sette: 
dott. Massimo Spada; mg. Lui¬ 
gi Tocchetti; aw. Vittorino Ve¬ 
ronese 

Il Consiglio di Amministrazio¬ 
ne. riunitosi dopo l'assemblea, 
ha riconfermato nella canea di 
presidente l'avv. Veronese e in 
quella di vice presidente il dott. 
Spada. Amministratori delegati 
sono il rag. Di Consiglio e 0 
dott Ruta. 





VACANZE LIETE 


PENSIONE GIÀ VOLUCCI 
Via Ferrarla, t 

RICCIONE 

Giugno - settembre Lire 1.500 
Dal 1* al 15 luglio Ure 2.000 
Dal 1B al 31 luglio Lire 2 300 
Dal 1» al 20 agoeto Lire 2 800 
Dal 31 al 31 ag<>ein Lire 2 000 
(uno compreso - Scorno L 300 
al giorno per bambini alno 
a 10 anni . Gestione propri» 
1100 m mare) 


RICCIONE - PENSIONE 
SAVORETTI ROMEO - Via 
Adriatica, 1*2 

Trattamento familiare. Cuci¬ 
na bolognese. Giugno e set¬ 
tembre L- 1500 - Luglio L 1700 
Agosto L- 1900 tutto compreso 


RIMISI/VILLA 8AYONARA - 
Via Renaio Serra. 13 - Tele¬ 
fono 27 971 - vicinissima ma¬ 
re - tranquilla - cucina roma¬ 
gnola - prezzi convenientissi¬ 
mi - giardino. Interpellateci - 
Direzione e gestione proprie 


RICCIONE - PENSIONE 
CORTINA - TeL 42.73* 
Vicina mare - moderna • tran¬ 
quilla . con tutti I comfort» - 
cucina genuina. Bassa stagio¬ 
ne 1500 - Alla Interpellateci 


NOLI • Riviera Ligure 
PENSIONE INES - TeL TNN 
Vicinissima mare compieta- 
mente rinnovata, solito ottimo 
trattamento. Specialità peacL 
Riduzioni maggio - settembre 


MISANO MARE - LOCALI¬ 
TÀ' BRASILE - Fori) - 
PENSIONE ESEDRA 

Tel «5 809 - vicina mare. Cu¬ 
cina casalinga > Balconi - 
tranquilla Maggio-gl ugno-sett 
1*00 - Luglio 2000 • Agosto 
2500 tutto compreso • Sconti 
bambini Gestione propria - 
giardino - pareheggio 


RUMINI • RIVABELLA • HOTEL SARA • Tel. 26977 

Direttamente su) mare, moderno, signorile. Camere eoo e senza 
servizi privati Balconi vista nutre. Trattamento primordine. ' 
Bassa 1.750-1J50 tutto compreso. Parcheggio coperta Inter¬ 
pellateci per aita aUglone. 
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l’Unità / domenica 21 aprile 1968 


Johnson sotto accusa per il suo doppio gioco 


DALLA T PAGINA 


«NY Times»: governo diviso 

Vietnam: 160 incursioni 


TV 


TTnITT: WiT- 


irriiTTirr 


«i 


«Boom» delle 

um m m 

condizioni 


il consigliere Rostow ha persuaso il presidente ad adottare «una linea 
rigida» fidando in una ripresa militare - Il «Nhandan» insiste per Varsavia 


A tre settimane dal di¬ 
scorso televisivo di Johnson, 
la vicenda dell* * incontro 
preliminare » per il Viet¬ 
nam registra sviluppi che 
pongono seriamente in que¬ 
stione la serietà e la sin¬ 
cerità di quella che il presi¬ 
dente americano aveva pre¬ 
sentato come una sensazio¬ 
nale offerta di pace. 

Il quadro è, in breve, 
quello che segue: 

1) Johnson si è disinvol¬ 
tamente rimangiato l’impe¬ 
gno di andare « in qualsia¬ 
si momento e in qualsiasi 
luogo > per discutere sulla 
pace. Egli ha respinto sen¬ 
za alcuna ragionevole moti¬ 
vazione tanto la proposta di 
tenere rincontro a Phnom 
Penh, capitale cambogiana, 
quanto quella di tenerlo a 
Varsavia. La scelta di una 
sede per rincontro è ora 
subordinata a diverse con¬ 
dizioni: possibilità di acces¬ 
so per i fantocci e per gii 
altri governi associati al¬ 
l’aggressione, possibilità di 
comunicazioni « presumibil¬ 
mente sicure », di trasmis¬ 
sione dei dispacci dei gior¬ 
nalisti, nessun « vantaggio 
psicologico » per l’una o per 
l'altra parte. Di fatto, gli 
Stati Uniti hanno suggerito 
una serie di capitali in cui 
la RDV non è rappresenta¬ 
ta, mentre Io sono i fantoc¬ 
ci, e la cui « neutralità » è 
più che dubbia; 

2) l’aviazione e II corpo 
di spedizione americano nel 
Vietnam hanno intensifica¬ 
to tanto l'aggressione aerea 
contro la RDV — oltre cen¬ 
tocinquanta incursioni nella 
giornata pasquale — quanto 
la guerra nel sud; 

3) Johnson ha concluso 
11 suo incontro di Honolulu 
con il fantoccio sud-coreano 
Park, capofila di una spe¬ 
cie di « cartello » dei satel¬ 
liti asiatici, con un comu¬ 
nicato nel quale vengono ri¬ 
baditi i « principi » della 
conferenza di Manila, e cioè 
si condiziona il ritiro delle 
truppe americane e satelliti 
dal Vietnam del Sud alla 
fine delle « infiltrazioni dal 
nord » e della lotta armata 


contro il regime di Saigon. 
E’, in pratica, un rilancio 
delle vecchie tesi che fal¬ 
sificano i termini del con¬ 
flitto e del vecchio obbiet¬ 
tivo che contraddice la pa¬ 
ce. Ed esso è stato imme¬ 
diatamente seguito da di¬ 
chiarazioni di Rusk e di 
Clifford che ripropongono il 
tema di una « reciprocità » 
da parte di Hanoi, per la 
cessazione parziale dei bom¬ 
bardamenti. 

E’ difficile dire in quale 
misura le tergiversazioni di 
Johnson fossero previste dal¬ 
la sua « tabella di marcia > 
e in quale misura dipenda¬ 
no, invece, dalle crepe che 
si sono aperte nella piatta¬ 
forma dell’ intervento, ora 
che il presidente è stato co¬ 
stretto ad abbandonare la 
via della intransigenza pura 
e semplice per quella delle 
manovre. Si parla di dis¬ 
sensi in seno al gruppo diri¬ 
gente americano e un uomo 
solitamente prudente come 
il senatore Mansfield crede 
di poter individuare in Rusk 
il portavoce dell’oltranzismo 
più accanito. Anche altre 
voci si levano a chiedere le 
dimissioni del segretario di 
Stato. Certo è che, con il 
loro doppio gioco, i diri¬ 
genti americani non posso¬ 
no sperare di modificare la 
realtà della loro sconfitta 
nel Vietnam, nè di miglio¬ 
rare la loro posizione in 
America e nel mondo. 

Quanto ai vietnamiti, essi 
restano fermamente sulle 
posizioni note. Come il pre¬ 
sidente dell’ organizzazione 
sindacale della RDV, Hoang 
Quoc Viet, ha dichiarato 
lunedi al nostro giornale, 
essi non guardano al futuro 
con avventato ottimismo. 
La loro analisi, che li ha 
indotti a rispondere con un 
« gesto di buona volontà » 
alla decisione di Johnson, 
anche se essa non adempi¬ 
va alle condizioni poste in 
precedenza, sì basa sulla 
consapevolezza di una gran¬ 
de forza e della « situazio¬ 
ne nuova » che i rovesci 
della strategia imperialista 
hanno creato. Essi sono de¬ 


cisi, secondo l’efficace im¬ 
magine di Ho Ci Min, ad 
usare « corda e agilità per 
immobilizzare il toro ». E, 
al tempo stesso, fanno ap¬ 
pello al vasto fronte dei loro 
alleati nei mondo affinchè 
« nuovi colpi » siano asse¬ 
stati al bestione e « nuove 
vittorie » vengano a fiac¬ 
carlo. 

Nella Germania occiden¬ 
tale, l’ondata di lotte gio¬ 
vanili aperta dall’attentato 
a Rudi Dutschke e le loro 
ripercussioni politiche con¬ 
tinuano a dominare la sce¬ 
na. Due morti, decine di fe¬ 
riti gravi, centinaia di arre¬ 
sti sono il bilancio degli 
scontri che hanno opposto 
la polizia ai giovani univer¬ 
sitari a Monaco, a Franco- 
forte e in altre città. L’agi¬ 
tazione reazionaria si è spie¬ 
gata con rara impudenza e 
la DC l’ha portata fin sui 
banchi del Bundestag, invo¬ 
cando leggi eccezionali. Ad 
essa si è allineata, anche 
se con toni meno frenetici, 
la socialdemocrazia federa¬ 
le, costringendo il borgo¬ 
mastro di Berlino ovest, 
Schuetz, a battere precipi¬ 
tosamente in ritirata sulla 
via appena imboccata della 
discussione con gli studen¬ 
ti. La lotta di questi ultimi, 
che ha trovato significativa 
solidarietà in Gran Breta¬ 
gna e in altri paesi euro¬ 
pei, avrà nuovi sviluppi nel¬ 
le prossime settimane e II 
prossimo Primo Maggio. 

Anche i colonnelli di Ate¬ 
ne si sentono insicuri. Ne 
è prova l’arresto, per la se¬ 
conda volta dopo il « col¬ 
po », dell’ottantenne Gior¬ 
gio Papandreu, dell’ex-pre- 
mier Cannellopulos, uomo 
della destra, dell’ex-presi- 
dente del Parlamento, Pa- 
paspiru, e di altri uomini 
politici. Dagli arresti domi¬ 
ciliari, Papandreu ha lan¬ 
ciato un appello ai gover¬ 
ni e all’opinione pubblica 
per un’azione congiunta che 
punti al rovesciamento del¬ 
la dittatura. 

Ennio Polito 


U Thanf di nuovo nella capitale francese 

Si riparla di Parigi 
per l'incontro RDV-USA 

Voci in questo senso accreditate dal Figaro e dal Monde • Si attende 
un colloquio del segretario generale deirONU con Mai Van Bo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 20. 

Parigi rappresela veramente 
Vulturi a speranza di incontro dei 
negoziatori o pre - negoziatori 
americani e nord - vietnamiti? 
Molti Io credono, nella capitale 
francese, e attendono con im¬ 
pazienza che U Thant. arrivato 
qui in serata diretto a Teheran, 
alla cui volta ripartirà solunto 
domattina renda visita al de¬ 
legato generale della Repubbli¬ 
ca Democratica Vietnamita Mai 
Van Bo. una visita che potreb¬ 
be essere decisiva in questo 
pensa 

In realtà, le cose oggi non 
tono più chiare di ien e nes¬ 
sun elemento nuovo, se si eccet¬ 
tua l'arrivo del segretario gene¬ 
rale deirONU che potrebbe es- 
aere del tutto casuale, è venuto 
a dare un qualche credito alla 
candidatura di Parigi come sede 
dei pre-negoziaU americano - 
vietnamiti. 

A Parigi sì osserva prima di 
tutto che tra le dieci nuove 
città proposte giovedì da Rusk 
non una sola potrebbe essere 
accettata da Hanoi, e molte tra 
queste non hanno nemmeno 1 re¬ 
quisiti sui quali Washington ha 
tanto insistito nel giorni scorsi. 
Dunque Washington mena il can 

E r l’aia mentre Hanoi rimane 
rma sulla candidatura di Var 
savia. Le 17 città complessiva 
mente indicate dalle due parti 
e respinte sono praticamente 
« bruciate » come sede del pre 
negoziato- Quale altra capitale 
dunque può ancora raccogliere 
il consenso di Hanoi e di 
Washington, se non Parigi? 

Ma non si tratta soltanto di 
onesta Qualche giorno fa. co¬ 
sa ai ricorderà. U Thant di 


passaggio da Parigi aveva avuto 
un colloquio col delegato gene¬ 
rale della RDV Di ritorno a 
New York aveva trasmesso alla 
Casa Bianca, tramite il delegato 
americano all'ONU Goldberg, un 
elenco di 5 città sulle quali, a 
suo giudizio, sarebbe stato pos¬ 
sibile raggiungere un accordo 
di compromesso e tra queste. 
Parigi. E - significativo a questo 
punto — si osserva nella capi¬ 
tale francese — che il segreta¬ 
rio di Stato americano non ab¬ 
bia incluso Parigi nel suo ulti¬ 
mo e inutile elenca Hanoi, dal 
canto suo. non ha mai pronun¬ 
ciato il nome della capitale fran¬ 
cese. n governo di Parigi, in¬ 
fine, prevedendo che una sua 
iniziativa in questo senso sa¬ 
rebbe stata respinta dalla Casa 
Bianca, si è limitato a dire che 
la Francia sarebbe stata lieta 
di accogliere i negoziatori e di 
contribuire alio sviluppo dei ne¬ 
goziati Insocnma Parigi potreb¬ 
be diventare oggetto della me¬ 
diazione personale G’ONU. come 
è nota non ha voce in capi¬ 
tolo nella questione vietnamita) 
di U Thant, E ecco Q segretario 
generale delle Nazioni Unite ri¬ 
passare da Parigi proprio nel 
momento in cui sembra ma¬ 
turo U tempo per una sua me¬ 
diazione Questi sono gli ele¬ 
menti della « suspense ». molto 
ipotetici, come si vede, anche 
se non privi di qualche cre¬ 
dibilità. A questo proposito il 
« Figaro * di questa mattina ri¬ 
porta con rilievo voci molto cir¬ 
costanziate. raccolte in ambienti 
autorevoli di Washington. 

« In ambienti bene informati 
della capitale americana — scri¬ 
ve il "Figaro” — si fa capire 
che r omissione volontaria di 
Parigi dalia lista della città 


proposte dagli Stati Uniti rap¬ 
presenta un tentativo di far ca¬ 
dere la scelta su Parigi. Il go¬ 
verno americano, in’zialmente 
era contrario a Parigi, prima 
di tutto per k> stato delle rela¬ 
zioni franco-americane e in se 
condo luogo perché la capitale 
francese non risponde a quel¬ 
l’idea di neutralità che è conce 
pita a Washington. Ma i evi¬ 
dente che la capitale francese 
offre tutti 1 vantaggi materiali 
sui quali insiste Q governo de 
gli Stati Uniti. Ancora oggi né 
Washington né Hanoi hanno fat¬ 
to il nome di Parigi come sede 
del pre-negoziato. ET evidente 
tuttavia che questa scelta sa¬ 
rebbe in definit’va accettabile 
per le due parti. Da queste 
considerazioni, che circolano 
nella capitale americana, si de¬ 
ve dedurre che Parigi vede au¬ 
mentare le sue possibilità di 
essere scelta come soluzione di 
compromesso ». 

' Anche « Le Monde ». stasera, 
esprime le sue opinioni aggiun¬ 
gendo che U Thant potrebbe ap¬ 
profittare dei due scali che ef¬ 
fettuerà a Parigi — stasera al¬ 
l'andata e lunedì sera al ritorno 
da Teheran — per affrontare il 
problema della candidatura del¬ 
la capitale francese con il de 
legato generale nord-vietnamita 
a Parigi. Direttamente intere» 
sati alla «celta di Parigi, che 
darebbe prestigio e autorità al¬ 
la Francia. 1 francesi però ri¬ 
schiano di scambiare t loro de¬ 
sideri con la realtà: 1 loro ra¬ 
gionamenti vanno quindi accolti 
con estrema prudenza tenendo 
conto che in definitiva spetta a 
Hanoi decidere. 

1 Augusto Pancaldi 


WASHINGTON, 20 
Johnson ha deciso di inten¬ 
sificare il suo ostruzionismo 
sulla questione della sede per 
l’« incontro preliminare » con 
i nord-vietnamiti dietro sug¬ 
gerimento del suo consiglie¬ 
re Walt W. Rostow, il quale 
spera in un rilancio delle ope 
razioni militari. Lo scrive og¬ 
gi il New York Times, il qua 
le precisa che la decisione è 
stata presa non senza con¬ 
trasti tra la Casa Bianca e 
il Dipartimento di Stato. 

« Fonti governative — scri¬ 
ve il giornale in una corri¬ 
spondenza da Washington a 
firma di Hedrick Smith — 
hanno rivelato che i massi¬ 
mi responsabili del Diparti¬ 
mento di Stato, compreso, a 
quanto pare, il segretario di 
Stato, Dean Rusk, erano con¬ 
trari alla proposta di giovedì 
(quella di chiedere che la 
sede dell’incontro prelimina¬ 
re sia scelta in un elenco di 
città nelle quali la RDV non 
è rappresentata - NdR)... I 
funzionari hanno ammesso 
che l’intento propagandistico 
nell’iniziativa è stato consi¬ 
derevole ». 

D New York Times, citan¬ 
do le stesse fonti, ammette 
la « validità > delle obiezioni 
vietnamite. Ma. esso aggiun 
ge. alcuni funzionari riten¬ 
gono che il consigliere pre¬ 
sidenziale Walt W. Rostow 
abbia persuaso il presidente 
ad « adottare una posizione 
rigida » in vista di notizie 
secondo cui la guerra sta¬ 
rebbe andando meglio per 
gli americani. 

Walt W. Rostow, già con¬ 
sigliere di Kennedy per i 
problemi concernenti la «si¬ 
curezza ». poi capo dell’uffi- 
cio piani del Dipartimento di 
Stato e attualmente « assi¬ 
stente speciale » di Johnson, 
è uno dei funzionari ameri¬ 
cani che hanno avuto una 
parte di primo piano nella 
preparazione e nella condot¬ 
ta dell’aggressione al Viet¬ 
nam. Egli ha accompagnato 
nei giorni scorsi il presiden¬ 
te a Honolulu per le consul¬ 
tazioni con le massime auto¬ 
rità militari e con il fantoc¬ 
cio sud-coreano. Park. D se¬ 
gretario di Stato. Rusk. è coin¬ 
volto in modo non meno pe¬ 
sante nella politica di inter¬ 
vento e il suo nome è stato 
fatto nei giorni scorsi come 
quello di un portavoce di po¬ 
sizioni oltranziste. E’ stato 
lui ad annunciare, con lin¬ 
guaggio particolarmente ri¬ 
gido, la « proposta » delle 
dieci città. Il New York Times 
non precisa i termini del con¬ 
trasto con Johnson, 

La « posizione rigida » sug¬ 
gerita da Rostow sembra in 
ogni caso essere divenuta 
quella ufficiale del governo. 
Oggi, il segretario alla di¬ 
fesa. Clark Clifford, ha se¬ 
polto anche formalmente l’im¬ 
pegno di Johnson di andare 
« ovunque e in qualsiasi mo¬ 
mento » per discutere la pa¬ 
ce. Egli ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti che « l’importanza di 
questo impegno era stata 
esagerata ». « Ovviamente — 
ha soggiunto — il presiden¬ 
te non voleva dire che sareb¬ 
be andato fino a Hanoi per 
trattare, ma solo che sareb¬ 
be andato in qualsiasi posto 
ragionevole e adatto». 

Clifford ha detto poi, met¬ 
tendo involontariamente in evi¬ 
denza la contraddittorietà del¬ 
ie posizioni americane, che 
non è necessaria la parteci¬ 
pazione dei fantocci all’in¬ 
contro preliminare, in quan¬ 
to in esso dovrebbe essere 
soltanto fissata la località per 
la trattativa vera e propria. 

Infine, si è appreso che gli 
Stati Uniti hanno formalmen¬ 
te comunicato a Hanoi il Io 
ro rifiuto di Varsavia come 
sede. Il Nhandan, in un ar¬ 
ticolo ritrasmesso da radio 
Hanoi, insiste invece per que¬ 
sta scelta, ribadendo l’assur¬ 
dità dei pretesti addotti da 
parte americana e definendo 
inammissibile la proposta di 
capitali come Tokio e Kuala 
Lampi*-, direttamente coin¬ 
volte nell'aggressione. 

La sensazione prevalente a 
Washington è quella di una 
grande confusione nei cir¬ 
coli dirigenti. D doppio gioco 
dii Johnson è stato nuovamen¬ 
te deplorato dai senatori 
Mansfield, Javits e Robert 
Kennedy. Quest’ultimo ha det¬ 
to in comizi a San Francisco 
e a Los Angeles che il go¬ 
verno di Washington deve 
lavorare per la trattativa e 
non contro. Kennedy è stato 
invece sonoramente fischiato 
quando ha dichiarato che, se 
eletto presidente, non conce¬ 
derà alcuna amnistia a colo¬ 
ro che si battono contro la 
guerra. 

• • • 

SAIGON, 20. 

La scalata americana con¬ 
tinua. Nelle ultime 24 ore un 
nuovo record i stato raggiun¬ 
to nel numero delle incursio¬ 


ni aeree sul Vietnam del 
nord: 160, cioè 5 più del re¬ 
cord stabilito nelle 24 ore pre¬ 
cedenti. Vi si aggiungono cin¬ 
que altri bombardamenti a 
tappeto sulla vallata di A 
Shau, nel Vietnam del sud. 
da parte dei B 52 del comando 
strategico, e centinaia di altre 
incursioni « tattiche ». 

L'intensificazione dei bom¬ 
bardamenti sia al sud sia al 
nord si aggiunge alla intensi¬ 
ficazione delle operazioni di 
rastrellamento nel sud, che 
servono ai generali americani 
per dimostrare per l'ennesima 
volta che « la guerra comin¬ 
cia ad andare bene » e che 
quindi è il momento di sa¬ 
botare con decisione qualsia¬ 
si possibilità di trattative. 

A Saigon, nei comandi ame¬ 
ricani, questo argomento vie¬ 
ne ormai propagandato aper¬ 
tamente. 

La realtà è diversa. La 
realtà è che, per quanto il 
FNL continui a mantenere le 
operazioni militari su un tono 
piuttosto basso, le forze di li¬ 
berazione colpiscono il cuore 
stesso del dispositivo ameri¬ 
cano. 

L’ultimo esempio è dato da 
un nuovo bombardamento del 
la base di Khe Sanh ad ope¬ 
ra delle artiglierie del FNL, 
e da una sanguinosa imbosca¬ 
ta tesa agli americani sulla 
strada numero nove, che col¬ 
lega Khe Sanh e le altre ba¬ 
si americane a sud della fa¬ 
scia smilitarizzata. Un distac¬ 
camento di marines è stato 
preso sotto il fuoco dei viet¬ 
namiti e, mentre si sviluppa¬ 
va il combattimento, a meno 
di duecento metri di distan¬ 
za veniva attaccato un con¬ 
voglio pesante che i marines 
avevano il compito di difen¬ 
dere. € Alcuni autocarri » (eu¬ 
femismo per indicare gran 
parte del convoglio) sono stati 
distrutti ' o gravemente dan¬ 
neggiati. La battaglia è du¬ 
rata dieci ore. 

L’agenzia Liberazione, or¬ 
gano del FNL, ha messo in 
guardia gli americani dal 
permettere la fucilazione del 
giovane patriota Mai Ngu. con¬ 
dannato a morte dai fantocci 
HI aprile scorso a Danang. 
Si sa che a ogni fucilazione 
di un patriota prigioniero il 
FNL risponde giustiziando un 
soldato americano prigioniero . 
Ciò ha evitato nel passato la 
fucilazione di molti patrioti. 



SAIGON — L'aviere americano Patrick Nugent, ge¬ 
nero di Johnson, è in servizio nella • base di Cam 
Ranh, dove è addetto all'innesco delle bombe prima 
che esse siano caricate sugli aerei per essere sganciate 
sul popolo vietnamita (Telefoto) 


In un discorso a Labore 


Kossighin denuncia la tattica 
dilatoria del governo U.S.A. 

Ribadito l’appoggio alla RDV — Una dichiara¬ 
zione ufficiale di Hanoi diffusa dalla « Tass » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20. 

Gli Stab Uniti non vogliono 
prendere contatto eoo la RDV 
in un futuro prossimo; spetta 
dunque all’ opinione pubblica 
mondiale, a tutti gli amia del 
popolo vietnamita fare di tutto 
per costringere Washington a 
porre fine alla « politica dei 
rinvio »: questa in sintesi la 
posizione dell'Unione Sovietica, 
a quasi tre settimane dalla pro¬ 
posta avanzata agli Stati Uniti 
dal governo di Hanoi, espressa 
da Kossighin nei discorsi pro¬ 
nunciati in queste ultime ore 
nel Pakistan e ripresi stamane 
dalia stampa di Mosca. 

La TASS ha diffuso intanto la 
scorsa notte una dichiaraziooe 
ufficiale del ministero degli 
Esteri della RDV che conferma 
quanto l’Unità aveva anticipato 
ieri: l'improvvisa decisione di 
Washington di proporre ben 10 
diverse località come sede del¬ 
la pre-tratta ti va non é che fu¬ 
mo negli occhi, giacché nella 
sostanza gli Stati Uniti, presen¬ 
tando un nuovo elenco di condi¬ 
zioni, hanno reso più difficile il 
raggiungimento di un accordo. 

« La posizione dei governo 
americano non è seria, dice il 
comunicato deila RDV. All'inizio 
Washington non aveva avanzato 
nessuna condizione, per quel che 
riguarda la scelta del luogo dei- 
l'incontra Ma qoo appena 0 
governo vietnamita ba propo¬ 
sto Phnom Penh gli Stati Uniti 
, hanno avanzato La prima coo- 
' dizione: è necessario — hanno 
detto — che nella località scel¬ 
ta vi siano le sedi delle rappre¬ 
sentanze diplomatiche delle due 
parti. D governo della RDV ha 
proposto allora Varsavia, dove 
appunto si trovano sia l'amba¬ 
sciata americana che quella 
vietnamita, e allora 1 dirigenti 
USA hanno presentato due al¬ 
tre " condizioni minime ". di¬ 
cendo che avrebbero accettato 
d'incontrarsi con la RDV sol¬ 
tanto in un paese neutrale, for¬ 
nito di soddisfacenti mezzi di 
telecomunicazione». Si tratta di 
condizioni che 0 ministero degli 
astaci dalia RDV definisca «di 


un’estrema assurdità e chiara¬ 
mente offensivi » verso la Cam¬ 
bogia e la Polonia. 

A dimostrare l’assurdità delle 
pretese americane, vi sono poi 
le proposte avanzate da Dean 
Rusk che. nota il documento 
ufficiale vietnamita. « non ten¬ 
gono conto nel modo più asso¬ 
luto delle stesse condizioni avan¬ 
zate dagli Stati Uniti ». Infatti 
« nelle 10 località indicate da 
Rusk non vi sono sedi diploma¬ 
tiche delle due parti, ma sol¬ 
tanto quelle degli Stati Uniti. 
Esse inoltre non appartengono, 
per la maggior parte, a paesi 
neutrali: in qualche caso sono 
addirittura basi americane, vere 
e proprie retrovie delle forze di 
aggressione ». Tutto prova dun¬ 
que. conclude la dichiarazio¬ 
ne. «che il governo degli Stati 
Uniti tende a creare difficoltà 
supplementari e a ritardare la 
presa di contatto fra la RDV e 
gli USA. L'opinione pubblica 
mondiale esige che gli Stati Uni¬ 
ti dicano chiaramente che essi 
agiranno conformemente atiiro- 
pegno preso di essere pronti a 
inviare loro rappresentanti in 
” qualunque luogo e in qualsia¬ 
si momento "* per discutere con 
un rappresentante della RDV. e 
comunichino formalmente al go¬ 
verno di Hanoi di avere accet¬ 
tato Varsavia, sede dei contatti 
preliminari ». 

Per quel die riguarda ancora 
la posizione sovietica sugli ultimi 
avvenimenti, pensiamo sia bene 
riassumere qui la parte dedica¬ 
ta alla questione vietnamita da 
Kossighin nel discorso pronun¬ 
ciato ieri sera a Labore. Dopo 
avere detto che la risposta sem 
pre più potente do patrioti viet 
riamiti ha fatto cadere agli a me 
ricani ogni illusione di riuscire 
a raggiungere 1 loro scopi con 
la guerra, e che in questo qua¬ 
dro va vista la decisione di 
Johnson di ridurre parzialmen¬ 
te 1 bombardamenti, fi Premier 
sovietico ha detto: «La dichia¬ 
razione del governo della RDV 
del 3 aprile scorso apre una 
via reale aH’arresto'della guer¬ 
ra nd Vietnam e alla soluzione 
politica dal conflitto nell’interas¬ 


se del miglioramento della si¬ 
tuazione nel sud-est asiatico. 
Per questo l'Unione Sovietica 
sostiene calorosamente l'inizia¬ 
tiva degli amici vietnamiti. La 
evoluzione ulteriore degli awe 
nimenti dipende da' quanto fa¬ 
ranno ora gli americani, dalla 
loro reale volontà di arrestare 
completamente e incondizionata¬ 
mente i bombardamenti e ogni 
altro atto di guerra contro la 
RDV e dì accettare le proposte 
di Hanoi e del Fronte di libe¬ 
razione del sud ». « ET certo — 
ha concluso Kossighin — che 0 
tentativo degli Stati Uniti di 
ritardare l'inizio delle trattative 
rifiutando di incontrarsi con I 
rappresentanti di Hanoi nelle 
località indicate dalla RDV. non 
può che imporre all’opinjone 
pubblica mondiale la massima 
vigilanza ». 

». g. 


Sierra Leone: 
al potere il 
partito del 
Congresso ? 

FREETOWN (Sierra Leone) 20 
R colonnello John A. Bangu- 
ra, che ha assunto la presiden¬ 
za del consiglio governativo 
dopo il riuscito colpo di stato 
effettuato da sottufficiali e uf¬ 
ficiali inferiori, ha annunciato 
oggi che il potere sarà resti¬ 
tuito ai civili « nel più breve 
tempo possibile ». 

Questi sviluppi sembrano 
sgomberare la strada all'ascesa 
al potere del leader del partito 
del Congresso Siaka Stevens. il 
cui partito vinse le elezioni del 
marzo 1967. L'allora primo mi¬ 
nistro, sir Albert Margai. con¬ 
testò la vittoria elettorale del 
Congresso aprendo la via a. 
i colpo di «tato militare. 


diamo agli operai e alle loro * 

organizzazioni di protestare e c 

di prepararsi a scioperare t 

contro la faziosità della tele- i 

vistone, faziosità che non è 1 

rivolta contro il nostro par- c 

tito soltanto, ma contro i di- 1 

seredati, contro i lavoratori e 1 

posta al servizio dei padroni j 

e dei partiti che ai padroni 1 

dicono di sì o non osano dire , 

di no. ì 

Gli operai non /anno noti- j 

zia quando scioperano, quel- 1 

Io è un fatto di cronaca come I 

un cane che morde un uomo, ! 

secondo la vecchia battuta. 1 

Gli operai non fanno noti- 1 

zia , quando la celere li basto- j 

na o li carica sul cellulare. , 

E’ normale. La notizia comin- . 

eia se un operaio resiste e , 

se un poliziotto resta con¬ 
tuso. 

Non può corto essere noti- < 
zìa che i pensionati non si 
accontentano di un aumento 
di 2400 lire al mese, per 
quelli che guadagnano da un 
milione in su. La notizia co¬ 
mincia quando si calcolano i 
miliardi che può costare la 
corona di Soraja. Così come 
è notizia (anche se il fatto 
è abbastanza frequente) il 
viaggio di un ministro o di 
un presidente, è notizia l’in¬ 
contro con gli operatori eco¬ 
nomici e l’inaugurazione del 
tronco di una autostrada 
(inaugurata a rate, proprio 
per dare lavoro anche ai cro¬ 
nisti della televisione). 

Ma gli operai, che secondo 
la RAI sarebbero i cani che 
non fanno notizia, perchè 
si crede che non mordano e 
che non abbiano neppure, 
perchè pagano il canone 
mentre non pagano le tasse 
gli evasori fiscali col centro 
sinistra, al comune di Tori¬ 
no o al governo di Roma, 
sanno qualche volta anche 
farsi sentire come cittadini. 

E’ quel che vedremo, anche 
se non lo vedremo nresto da¬ 
gli schermi della TV. 

P.S. — Anticipiamo una 
risposta da via Teulada. 
Perchè noi ce la prendiamo 
coi dirìgenti della RA1-TV, 
quando gli operai « non fan¬ 
no più notizia », nemmeno 
per Pietro Nenni. che se li 
è cosi ahbondantemente di¬ 
menticati. persino nel suo 
comizio di fronte aìrillustre 
platea del Quirino? 

Valdagno 

sperazione è al culmine, ma 
i cortei, le manifestazioni si 
svolgono nell’ordine più com¬ 
pleto. 

Marzotto, comunque, rifiu¬ 
ta perfino la trattativa. Non 
solo, decide di aggravare la 
sfida, ordinando a partire da 
lunedì prossimo ia sospensio¬ 
ne dal lavoro deH’intero grup¬ 
po tessitura, all’incircn un 
migliaio di operai. La rispo 
sta dei lavoratori è inevitabile 
la loro indignazione al cul¬ 
mine. Il turno dì notte si fer¬ 
ma davanti alla fabbrica. 
Quello delle 6 entra nei re¬ 
parti, e dopo un'ora dà ini¬ 
zio allo sciopero. Tutti esco¬ 
no. Il piazzale dello stabili¬ 
mento principale è gremito di 
gente. Arrivano anche quel- 
li dello stabilimento del 
Maglio. 

Ore 9 — Anche gli studen¬ 
ti del liceo classico e dello 
Istituto tecnico professionale 
si uniscono agli scioperanti. 
Hanno accolto l’appello conte¬ 
nuto in un volantino degli 
«operai comunisti di Marzotto* 
che invitava a scioperare an¬ 
eti'essi. non per una generica 
solidarietà, ma per gli obiet¬ 
tivi che uniscono tutti: operai, 
studenti, ceto medio valdagne- 
se attorno ad un comune in¬ 
teresse. quello dello sviluppo 
economico, sociale e civile 
della vallata. Gli studenti ven¬ 
gono accolti con applausi. La 
manifestazione cresce di for¬ 
za e di entusiasmo, ma è or¬ 
dinatissima. Un grosso cordo¬ 
ne di carabinieri è steso da¬ 
vanti agli ingressi: dentro la 
fabbrica sono pronti di rin 
forzo reparti di PS 
All’improvviso, fredda e pre¬ 
meditata. ecco la provocazione. 
Un personaggio in borghese (ca¬ 
rabiniere o poliziotto?) estrae 
un paio di manette, e si av¬ 
venta contro alcuni operai. Sa¬ 
le dalla massa un urlo di pro¬ 
testa. I lavoratori premono ora 
sul cordone dei carabinieri. Il 
vice questore indossa la fascia 
tricolore, i reparti di P.S. ven¬ 
gono lanciati alla carica ripe¬ 
tutamente. Ma l'enorme folla 
resiste, non si disperde, toma 
più volte ad occupare il piaz¬ 
zale. Ci vuole un energico in¬ 
tervento del segretario provin- 
‘ naie delia FTLTEA. compagno 
Palmieri, per convincere il vi¬ 
ce questore che solo la sospen¬ 
sione delle cariche e del ritiro 
della polizia potrà evitare inci¬ 
denti maggiori 

Ore 14. • Nessuno degli scio¬ 
peranti e manifestanti del mat¬ 
tino è rientrato alle proprie ca¬ 
se Gli scontri sono cessati, ma 
la tensione è vivissima. Arri¬ 
vano altre centinaia di lavora¬ 
tori, quelli del turno delle 2, 
che danno immediato inizio al¬ 
lo sciopero e vanno ad ingros¬ 
sare 1 gruppi, i capannelli. le 
colonne che si muovono per il 
centro. Con gli operai che ma- 
ni testano ci sono sempre gli 
studenti, e molti esercenti e ne¬ 
gozianti di Valdagno, quelli che 
risentono degli incassi delle la 
ro botteghe le conseguenze del¬ 
la « riorganizzazione » che col¬ 
pisce le paghe operaie. 

Ore 18 - Improvvisamente, 
quando la protesta operaia sta 
per concludersi i poliziotti par¬ 
tono aH’attacco. Prelevano a 
forza due operai, che venga 
no portati nello atrio della 
portineria e picchiati da- 
vanti a tutti da due alti 
dirigenti di Marzotto. La voce 
si sparge In un baleno: a mi- 
gliaia lavoratori e giovani ri¬ 
tornano sul piazzale, respinga 
no le cariche di polizia e cara¬ 
binieri, non arretrano neanche 
sotto la gragnuola delle bombe 
lacrimogene. La risposta ope¬ 
raia «t rivolge contro l’ispira¬ 
tore, U responsabile primo del¬ 


la provocazione poliziesca: Mar¬ 
zotto La grande statua di bron 
zo del fondatore della dinastia 
crolla a terra, saltano t vetri 
delle ville di Marzotto e dei di¬ 
rigenti di fabbrica, le vetrate e 
le saracinesche del palazzo di 
là dell’Agno. Una enorme folla 
occupa il cuore della cittadina 
E‘ la rivolta di una intera pa 
polazione contro il feudo, contro 
una vessatoria dominazione, in¬ 
tollerabile in questo secolo 
Ore 23. Giungono a sirene 
spiegate autocolonne della cele¬ 
re da Padova, reparti di poli¬ 
zia e carabinieri da Treviso e 
Verona. L’intera vallata del¬ 
l’Agno è posta in stato d'as¬ 
sedio Sulle strade d'accesso sa 
no istituiti posti di blocco. Val¬ 
dagno è isolata, non la si rag¬ 
giunge neanche per telefono 
Quella che si scatena è ora una 
vera e propria rappresaglia I 
manifestanti sono quasi tutti 
rientrati nelle loro case I nua 
vi arrivati si sentono abbastan¬ 
za forti e reagiscono anche per 
quelli che da alcune ore «ono 
rinserrati dentro gli stabili di 
Marzotto. 

Per le vie e le piazze si svol 
ge un vero e proprio rastrella¬ 
mento, Si susseguono raffiche di 
nutra a scopo intimidatorio 
Conti o ì gruppi di capannelli 
vengono lanciate le « bombe ad 
effetto deprimente ». Un grup¬ 
po è colpito in pieno, il giova- 
vane aclista Tomolo si accascia 
in un lago di sangue con le 
gambe erudiate. Centinaia di 
persone vengono picchiate. Fer¬ 
mate indiscriminatamente, am¬ 
massate dentro lo stabilimento 
di Marzotto, trasformato in piaz¬ 
za d'armi e in prigione. 

Ore 1 del mattino. - Giungono 
a Valdagno i parlamentari co¬ 
munisti Busetto e Morelli. Visi¬ 
tano i feriti all’ospedale, si re 
cano in fabbrica dove decine e 
decine sono ì fei imiti. Gli alti 
ufficiali della polizia e dei ca¬ 
mbimeli fanno conoscere la la 
ro grottesca versione (pronta- 
mente ripresa dai giornali ga 
vernativi) dei « sobillatori ester¬ 
ni » clic avrebbeio trascinato la 
folla dei « pacifici lavoratori » di 
Valdagno. Nessuna parola sulle 
responsabilità padronali. Nes¬ 
suna sulle provocazioni polizie- 
sche che hanno esasperato i la¬ 
voratori. 

Ma queste vengono denuncia¬ 
te in un vibrata lettera che i 
parlamentari comunisti del Ve¬ 
neto. Scoccimarro, Busetto. Ma 
retti, Vianello, Gianquinto. Ga 
lineili. Astolfì. Anibrosmi. Mar¬ 
chesi e Galani hanno indirizzato 
stamane al ministro Taviam In 
questa lettera chiedono: I) di 
disporre l’immediato nlascio dei 
lavoratori fermati. 2) di dispor 
re l’alìontanamento delle forze 
di polizia dalla fabbrica, ga 
rantendo che la polizia non in 
tervenga durante le lotte sinria 
cali; 3) impedire, che Marzotto. 
contro la Costituzione e contro 
la legge, disponga della forza 
pubblica come di una polizia 
privata: 4) di promuovere una 
immediata inchiesta per appu 
rare le responsabilità di chi ha 
proditoriamente picchiato gli 
operai ed ha scatenato l'attacco 
della forza pubblica contro i la 
voratori e i cittadini di Valda¬ 
gno: 5) l'adozione di severe mi 
sure nei confronti delle autori¬ 
tà responsabili. 

Ora la situazione è calma. I 
dirigenti sindacali sono riuniti 
da stamane per decidere gli 
sviluppi della lotta. Nel pome¬ 
riggio è giunta a Valdagno la 
compagna Lina Fibbi. segreta¬ 
ria generale del sindacato tes 
sili della CGIL. Per domani mat¬ 
tina, domenica, e stato indetto 
un comizio del nostro partito. 
Parlerà il compagno Alessan 
dro Natta. 

La protesta 
della CGIL 

La segreteria della CGIL è 
nuovamente costretta ad aspri- 
mere — afferma un comuni¬ 
cato confederale — la sua piu 
vigorosa protesta per il compor¬ 
tamento delle forze di polizia 
che è alla origine dei gravi in¬ 
cidenti verificatisi a Valdagno, 
in occasione di uno sciopero 
unitario contro i licenziamenti 
e per i cottimi negli stabili- 
menti Marzotto. 

Nell'intento di Impedire li¬ 
cenziamenti di personale « per 
giungere ad una nuova regola¬ 
mentazione del cottimo I lavo¬ 
ratori tessili di Valdagno hanno 
dato vita ad un forte sciopero, 
dichiarato e sostenuto unitaria¬ 
mente dai tre sindacati di ca¬ 
tegoria. Contro le manifestazio¬ 
ni operaie e contro i massicci 
picchetti di sciopero che si svol- 
gevano ordinatamente, sia pu¬ 
re in una atmosfera di legitti¬ 
ma tensione, dovuta alle minac¬ 
ce di licenziamento e alle pe¬ 
santi decurtazioni di salario de¬ 
rivanti dalla riduzione dei cot¬ 
timi e dall'aumento dei carichi 
di lavoro, sono state scagliate 
senza giustificazione squadre 
di agenti fatti affluire da tutto 
il Veneto. 

La seqreteria della CGIL 
mentre condanna fermamente 
questo nuovo pesante interven¬ 
to della notizia in una verten¬ 
za di lavoro, chiede l'imme¬ 
diato rilascio dei lavoratori 
fermati ed il ritiro delle forze 
di polizie entro le norme della 
più stretta legalità. La segre 
ferie confederale ha compiuto 
in questo senso un pasto pres¬ 
so il ministero degli Interni. 


A Basilea 

Perquisite 
le cose 
di 3 emigrati 

MILANO. 2i. 

Giorni Ta le abitazioni di tr* 
immigrati italiani a Basilea — 
Gtovanazzo. Trobiano e Amman- 
doiia — sono state perquisite 
da funzionari di polizia della 
dogana. S* cercava materiale 
di propaganda, pruiettori, filmi¬ 
ne. La perquisizione, die ha 
avuto esito negativo, era stata 
provocata da una segnalazione 
dei padrone della fabbrica dove 
lavorano i tre italiani. 

Questa notizia è giunta al- 
f« Unità » attraverso il compa¬ 
gno on. Fiumanò. il deputato 
comunista espulso dalla Confe¬ 
derazione Elvetica mentre era 
in viaggio per visitare i con¬ 
nazionali ed accertare la pra¬ 
tica attuazione delle norme eh* 
consentono agli emigrati il ri¬ 
torno xi patria in occasione dal 
roto <M 19 maggia 
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Ascoli Piceno: astenendosi si favoriscono i responsabili del malgoverno 


Terni: la bonomiana al servizio dell'onorevole « promessa » 


Far pagare al centrosinistra coi voto Propaganda al de Micheli 


il suo disinteresse per le frazioni 


con i soldi dei contadini 


I comizi del PCI 


Sette cornili unitari < per l'unità delle sinistre > sono stati pro¬ 
mossi In provincia di Terni: 

DOMENICA: Amelia, ore 11, on. Anderlini, Acciacca, sen. Secchi; 
Acquasparta ore 11, Benvenuti, Provantini; Calvi ore 11, Piscini, 
Stella; Affigliano, ore 17,30, Anderlini, Acciacca, Guidi; Sangem) 
ni ore 17,30, Benvenuti, Raffaele Rossi; Ollricoti, ore 17,30, Pisci 
ni. Stella. 

Lunedi alle ore 18 a Terni, In piazza della Repubblica parleran¬ 
no: Luigi Anderlini, dirigente del Mas e candidato del colleggio se¬ 
natoriale di Orvieto della lista PCI - PSIUP e candidato alta Ca¬ 
mera come. Indipendente, rrjlla lista PCI; Mario Benvenuti, segre 
tarlo della (adorazione PSIUP e candidato alla Camera, Raffae e 
Rossi, segretario regionale del PCI e candidato al collegio sena 
toriate di Terni della lista PCI-PSIUP. 

Altri comizi del PCI per la giornata di domenica: Campiteli! 
ore 11: on. Guidi; Quadrelli, ore 11: Valsenti; Fossatello ore 16: 
Carnieri; Porehlano, ore 18: Laureti; Giove, ore 18: G. Guidi; 
Slsmaro ore 17: Ricci. 

Falconara M. ore 18 - Dino Diotallevi; Ostra Vetere ore 10,30 - 
Salvio Ansevlnl; Serra S. Quirico ore 10 Otello Biondi; Corinaldo 
ore 10,30 - Sen. Eolo Fabrettl; Fabriano ore 18 - Sen Eolo Fabrelti; 
Candia ore 10,30; - Ennio Magglni; Chiaravalle ore 10 - Ferdinardo 
Cavatassl; Arcevia ore 10 - Arnaldo Giacchini; Palazzo (Arcevia) 
ore 17 Angelo Seri; Bassa di Ripe ore 10,30 - Aldeslna Piermarloli; 
Brugnetto (Senigallia) ore 10 - Elio Marchetti; S. Angelo (Senigai 
Ila) ore 10 * Mario Mancinelli; Castelfidardo ore 10,30 - Guido Mag¬ 
giori; Loreto ore 17,30 - Ferdinando Cavatassl; Serra de' Conti ore 
10 - Aldo Severinl; Montecarotto ore 10 - Angelo Seri; Collina (Santa 
Maria Nova) ore 10 - Fernando Bine); Posatora Ancona ore 10,30 - 
Rolanda Marconi; Ghettarello Ancona ore 10,30 - Nino Lucantoni; 
Pietralacroce Ancona ore 11 Bruno Bravetti; Cesine di Paterno 
(AN.) ore 10,30 - Franco Frerzotti. 

Ascoli Picero - Villa S. Antonio - Cinema ore 10 De Laurentlis; 
S. Benedetto del T. ore 17,30 Cappelloni - F.; Offida ore 11 - Cal- 
varesi; Monlefiore dell'Aso ore 10 Nardinocchi; Acquasanta T. ore 
10,30 Gregori; Acquaviva P. ore 10 Luzl; Massignano ore 10 Cuc- 
chiaronl; Cupraniarltima ore 10 Perini; Splnetoli ore 10 Forte. 

I comunisti e la scuola 

Martedì prossimo, 23 aprile, alle ore 18 nella sala del Consiglio 
comunale di Pesaro avrà luoqo una conferenza didattifo sul tema 
« I comunisti e la scuola i. Relatore sarà il compagno Giuseppe 
Chiarante, responsabile della Commissione Scuola del PCI. Alla fine 
della conferenza - dibattito verrà proiettato un cortometraggio su¬ 
gli scontri avvenuti a Valle Giulia, a pochi passi dalla facoltà di 
Architettura dell'Università di Roma, tra studenti e polizia. 

Dibattito PCI-PSU a Jesi 

Questa mattina, domerica, avrà luogo a lesi un pubblico dibat¬ 
tito fra il compaqno on. Luciano Barca, capolista del PCI nelle 
Marche, e l'on. Giacomo Brodolini del PSU. Il dibattito si terrà 
al Teatro Pergolesl, con inizio alle ore 10. 


Tribuna elettorale 


Le prepotenze della TV 


i, u * .. l l a a Diecimila copie di un giornaletto per magnificare 

La sacrosanta indignazione degli abitanti che hanno rifiutato . ._j , . ... r . ... 

i certificati elettorali - Bisogna sconfiggere i partiti che non “ 1 *** dem#CnSt, ? n ° 

hanno fatto niente per cambiare la situazione Q “ al è mKt 13 dUra rMlta delle «*«■• Umbre 
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Abbiamo ricevuto in re la 
zinne — ad Ancona —- nu¬ 
merosissime telefonate di 
protesta da parte di cittadi¬ 
ni anconetani — utenti del¬ 
la TV — per le interferenze 
sonore che hanno disturbato 
l ascolto del comizio tenuto 
dal PCI a Sesto San Gio 
ranni. Tutti ci hanno chiesto 
di esprimere la loro indiona¬ 
ti cne per quanto accaduto. 
Tn effetti, ad Ancona succe¬ 
de. data la struttura a sali¬ 
scendi della città di capta 
re male il secondo canale te¬ 
levisivo; succede anche di 
vedere apparire improvvisa¬ 
mente sul video immagini 
■iella TV jugoslava e di udì 
re voci in serbo croato Ma 
questi sono fatti t cavea 
mente giustificabili. Il letto 
meno della sovrapposizione 
dei suoni (e tutti i cittadini 
che ci hanno telefonato re 
lo hanno confermata ) non si 
era verificato mai. Ebbene, è 
accaduto — guarda caso! — 
nel mentre era in corso la 
trasmissione del comizio co¬ 
munista. La voce dell'inter¬ 
ferenza era quella della can¬ 
tante Mina, lina voce — an 
che qui; guarda caso! — dai 
Inni acutissimi, squillanti. 
perforanti. Toni che poi han¬ 
no raggiunto il diapafon - 
rcinscriamo pure il caso mal¬ 
meno — quando {tarlava il 
cattolico Albani 
A simili fruccbcffi ricorre¬ 
vano i nazifascisti per di 


sturbare alla radio le sta¬ 
zioni clandestine della Resi¬ 
stenza. Quei trucchetti ria 
turalmentc non sono serviti 
a nulla: la libertà è stata 
conquistata lo stesso. E che 
cosa serviranno adesso al 
centro sinistra e alla DC? 
Hanno fatto parlare molta 
più gente sul comizio del 
PCI Hanno fatto parlare ma¬ 
le dei metodi arroganti e 
prepotenti della DC e del 
centro sinistra Inoltre sono 
cresciute — di fronte a epi¬ 
sodi del genere — le schiere 
di cittadini che chiedono il 
rispetto delle norme demo¬ 
cratiche alla TV. che l'ente 
tele visivo sia. cine, portato 
alle sue funzìnn. di servizio 
pubblico. 

Erro: crediamo di aver 
<ov-i assolto alla richiesta di 
tanti cittadini anconetani. E 
ora un nostro invito: deve 
continuare questa campagna 
di protesta dal bassa contro 
le soperchicrte attuate dalla 
Hr e alleati attraverso la 
TV. Deve estendersi que¬ 
st'opera di denuncia in ma 
do crescente fino al 19 mag¬ 
gio. Poi quel giorno alle 
trombe prese a prestito da 
Mina risiwmhamo m massa 
con le nostre carnicine, con 
milioni di roti per d PCI. 
molli di più di gufili del ’fi.i 
che erano già tanti Gliele 
dobbiamo suonare forte que¬ 
ste nostre rompano In modo 
da stordirli. 


Il « telegrafico » Malfatti 

L'attivismo telegrafico dell'on. Malfatti ed il tandem di 
destra Ermmi-Spitclla con la ruota di scorta Pillitu. sono 
gli elementi caratterizzanti della campagna elettorale del¬ 
la DC perugina. Malfatti, sottosegretario all'Industria, 
che nei 5 anni trascorsi non diede gran prova di ricor¬ 
darsi di essere anche deputato umbro, si muore ora con 
il vento elettorale a poppa cercando di rimediare con t 
telegrammi — tanti telegrammi — alle.. dimenticanze sue 
c del governo di centrosinistra verso i perugini e gli 
umbri 

Eccolo, dunque, nel giro di pochi giorni telegrafica- 
mente presente dappertutto, a promettere milioni per le 
mura castellane di S. Maria in Tatenna. per i telefoni 
rurali, per il mattatoio di Bcttona. per l'acquedotto di 
Spoleto, per alcune strade di Gubbio c per questioni e 
cose che riguarderebbero non il suo ma altri ministeri. 
E questo è il punto che la gente, cosciente, al contrario 
di quel che Malfatti e la DC. mostrano di ritenere, dei 
reali problemi provinciali e regionali, oggi sottolinea, 
domandando « .lfa perchè questo sottosegretario all'In¬ 
dustria che ora promette tutto, non si è battuto quando 
era ora per assicurare all'Umbria nuore attività produt¬ 
tive"> Crede proprio che i 30 mila disoccupati troveranno 
una occupazione stabile nelle piccole opere pubbliche 
che lui promette e che poi. come al solito, in gran parte 
neppure verranno 1 

Unificati ma non tanto 


Si sano unificati. PSl e 
PSD1. ma gli elettori si so¬ 
no « sparpaaltùti » — direb¬ 
be Pappaoone — assistendo 
allo squallore della piazza, 
dove si contavano poche de¬ 
cine di « persone ». al comi¬ 
zio di apertura del PSU. ve¬ 
nute ad ascoltare tutte quel¬ 
le calunnie contro Luigi An¬ 
derlini. 

Non rispondiamo alle vol¬ 
garità e alle bugie di Cap 
poni e di Ferri Le ricordia¬ 
mo agli elettori e a noi stes 
si per renderci conto di qua 
le politica persegua oggi il 
PSU. n comizio dì Ferri è 
stato una perla per questo: 
forse perche era ripiìia ha 
risparmiato ogni accula alla 
DC. con un « sacro * rispet 
to e si è scagliato contro il 
PCI e le forze di sinistra. 

V unico < impegno solen¬ 
ne » se Vè preso il dottor 
Longo. rirolfo alla « nostra 
Umbria * con la stessa dol¬ 
cezza con la quale un ragaz¬ 
zone acerbo si rivolge a una 


femmina matura, t Pictro- 
ne » ha sbagliato strada: qui 
in Umbria non c'è trippa ;<er 
aatti II dott. Lonao ha det¬ 
to che il 19 maoaio « .ci vota 
per il socialismo e per lo 
sviluppo ceU'Umbna. perchè 
dopo il 19 maggio s i attua 
la Regione e il piano di svi¬ 
luppo. 

Se * Pictrone » fosse um¬ 
bro. non l'avrebbe sparata 
più grossa: avrebbe saputo 
che non solo non ci crede 
nessuno a questa favola del 
piano di sviluppo che si at¬ 
tua. perchè per sei anni d 
piano umbro è stato disat¬ 
teso dal governo, che ha 
portalo innanzi una politica 
opposta; ma perchè la realtà 
sta camminando in direzione 
opposta a quella fissata da! 
piano umbro e dal recente 
schemc regionale. E se si 
vuole lo sviluppo delTUm- 
bria e il socialismo, si dere 
condannare proprio il PSU 
e la DC, si deve votare co¬ 
munista. 


Borgo Solestà: un esempio di 
frazioni 


ASCOLI PICENO, 20 

A Bracciarolo e Fosso Ric¬ 
cione. a S. Pietro di Limano, 
altrettante frazioni del Comu¬ 
ne di Ascoli, gli abitanti oan- 
no rifiutato di ritirare i cer¬ 
tificati elettorali in segno di 
protesta per le mancate rea¬ 
lizzazioni di opere promesse e 
per le gravi condizioni di ar¬ 
retratezza in cui sono costret¬ 
ti a vivere. Il fenomeno non 
è isolato- ancne a Gaico di 
Roccafluvione e stato manife¬ 
stato un analogo rifiuto, al¬ 
tri casi isolati ci vengono se¬ 
gnalati. Si può anzi dire eoe 
la protesta rientri nella « nor¬ 
ma » del periodo pre-elettora- 
le. Una protesta che è so¬ 
prattutto esasperazione, de¬ 
nuncia di una condizione di 
vita incivile. 

E' dunque 11 caso di chie¬ 
dersi ancora « il perché » di 
una protesta ricorrente, che 
esplode in una esasperata ma¬ 
nifestazione di condanna. Di¬ 
ciamo subito che ritirare 1 
certificati e votare contro chi 
è responsabile dell’abbandono 
In cui da decenni vengono la¬ 
sciate le frazioni è l’unico 
modo giusto per esprimere 
una efficace condanna del si¬ 
stema. Altrimenti con l’asten¬ 
sionismo si rinuncerà ad una 
occasione per punire i respon¬ 
sabili dei gravi mali delle 
frazioni. Di più. Si finirà per 
fare un favore agli stessi re¬ 
sponsabili i quali ovviamen¬ 
te preferiscono chede non vo¬ 
tate a voti che li condanna¬ 
no e chiedono forze nuove per 
una nuova politica. 

Perché è appunto nelle fra¬ 
zioni che le condizioni di ar¬ 
retratezza si manifestano con 
impressionante realtà: manca¬ 
no le strade, il telefono, per¬ 
fino l’acqua, l’edilizia popola¬ 
re non è mai esistita. E tut¬ 
to ciò dopo oltre venti anni 
di attesa, dopo che per tan¬ 
te volte, ad ogni elezioni am¬ 
ministrativa o politica, le pre¬ 
messe. sempre le stesse, sono 
state dette e ripetute, senza 
mai essere realizzat. 

NI quartire di Borgo Sole¬ 
stà, al centro di Ascoli, dopo 
due petizioni rivolte al .sinda 
co e dopo la pubblicazione di 
manifesti di denuncia, decine 
di strade sono ancora da 
asfaltare. 

Nelle frazioni di Brecciarolo, 
Monticelli. Poggio di Bretta, 
Fosso Riccione. S. Pietro di Li¬ 
sciano e in tante altre man¬ 
cano l’acqua e le strade. In 
alcune zone, fatto ancora più 
grave, esistono addirittura 
pronte le condutture, ma si ri¬ 
tarda l’allaccio alle sorgenti 
per evidenti motivi elettorali. 
A Gaico di Roccafluvione. e 
naturalmente il caso non è 
unico, gli abitanti sono taglia¬ 
ti fuori da! resto del mondo: 
hanno chiesto il telefono da 
anni, ma la SIP non inter¬ 
viene; solo ì deputati gover¬ 
nativi ritornano puntualmen¬ 
te a sollevare un problema 
che è una nuova dimostra¬ 
zione del completo disinteres¬ 
se verso le necessità di mi¬ 
gliaia di cittadini Ancora più 
grave appunto perché, come 
si sa, il telefono è un servi¬ 
zio a pagamento. 

Il 27 luglio 1966 1’. gruppo 
comunista, poco dopo l’inse¬ 
diamento del nuovo Consiglio 
Comunale, ha presentato un 
piano di emergenza p-»r ia rea¬ 
lizzazione di opere pubbliche 
nei quartieri e soprattut;o iel¬ 
le frazioni. le grandi dimen¬ 
ticate. Si trattava di un pia¬ 
no organico, che si pre.»ccu- 
pava non solo di risanamen¬ 
to. di progresso, di interven¬ 
ti immediati nelle situazioni 
più gravi, ma che soprattut¬ 
to presentava concrete possi¬ 
bilità di assorbimento della 
manodopera disoccupata. II 
piano fu aoprovato all’unani¬ 
mità dal Consiglio. A distan¬ 
za di due anni niente di quel 
piano è stato né realizzato né 
discusso per una esecuzione 
programmata. Niente. 

La città e le frazioni subi¬ 
scono quindi le conseguenze 
di una amministrazione sta¬ 
tica. che non muove un di¬ 
to. che riflette direttamente la 
politica di centrosinistra del 
governo. I socialisti, che ne 
condividono la responsabilità 
avanzeranno adesso le loro ri¬ 
serve, forse arriveranno alle 
denunce. Ma la loro è una 
responsabilità pesante, è la re¬ 
sponsabilità di una politica 
che al centro e In periferia 


come il centrosinistra « cura » i problemi delle borgate e deile 


ha dato dei risultati come 
quelli che abbiamo rilevato e 
che nessun manifesto o di¬ 
scorso possono smentire. 

E' per questo che il proble¬ 
ma di fondo è un problema 
di scelta politica 

Altrimenti fra tre o fra 
cinque anni a Brecciaolo, a 
San Pietro di Lisciano, a Fos¬ 
so Riccione gli abitanti sa¬ 


ranno di nuovo di fronte al¬ 
l'alternativa di rifiutare i cer¬ 
tificati per protesta. Il giusto 
modo per cambiare le cose e 
per non trovarsi più domani 
nelle condizioni di oggi è re¬ 
spingere la politica del cen¬ 
trosinistra. Il voto del 19 mag¬ 
gio può aprire la via del pro¬ 
gresso anche per la città, 
per la nostra provincia. 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 20 

La bonomiana sta tirando la 
roiafa ali’o». Micheli, nella 
corsa che vede impegnalo 
l'onorevole « promessa » a ri¬ 
conquistare lo scanno 

Im bonomiana ha stampato 
in diecimila copie, il giornale 
Terra umbra, dedicandolo in¬ 
teramente atVon. Micheli che 
viene ritratto ora con i! Pon- 
tefice ed ora con Bonomi, 
ora tra una pala ed ora tra un 
trattore. « L'impegno di ' Mi¬ 
cheli che dura da venti anni, 
per i coltivatori diretti .* pun¬ 
tiamo su di lui per raggiun¬ 
gere altri importanti obbietti¬ 
vi »: sembra di leggere in 
quelle vecchie case coloniche 
gli slogans sdruciti del ven¬ 
tennio: quelli che giuravano 
che * tutte le mete saranno 
raggiunte ». 

Ma improntitudine e sfaccia 
faggine si accompagnano al 
servilismo: ed ecco la bono¬ 
miana che si trasforma in una 
faziqne politica per la campa¬ 
gna elettorale e coi soldi di 
quei coltivatori diretti ancora 
associati a questo « sindaca¬ 
lo » stampa la propaganda 
elettorale per il suo « presi¬ 
dente ». « Si chiude un perio¬ 
do di grandi realizzazioni per 
i coltivatori diretti: le pensio¬ 
ni rappresentano cerio, la rea¬ 
lizzazione importante. Ricon¬ 
fermiamo dunque la fiducia 
all'nn. Micheli ». Pensale! 
Proprio l'ultima vergogna del¬ 
le pensioni, ri viene presen¬ 
tata dalla bonomiana come la 


OFFAGNA: continue prepotenze della DC 

Chiusa la farmacia per 
un capriccio della Giunta 


Falconara Marittima 

Inaugurati i nuovi 
collegamenti 
aerei con Ancona 



} 


M II 




Un aspetto dell'inaugurazione delia linea aerea Venezia-Ancona- 
Bari-Taranto. Il « Fokker 27 • della società ATI è appena atter¬ 
rato all'aeroporto di Falconara Marittima proveniente da 
Taranto 


SCHERMI E RI 


ANCONA. 20 

Ad Offagna il ras Corrado 
Vignoni (sindaco de del pic¬ 
colo centro) e la sua banda 
ovvero i componenti la giun¬ 
ta e la maggioranza consilia¬ 
re democristiana hanno com¬ 
piuto una nuova impresa del 
tutto degna di quelle con cui 
hanno costellato la vita di 
questo Comune. 

Ad Offagna funziona solo 
una farmacia, ma, dato lo 
scaros numero degli abitanti, 
non garantisce che un reddi¬ 
to molto basso. La titolare, 
dunque, aveva chiesto uno 
spostamento d’orario in modo 
da poter insegnare matemati¬ 
ca nella locale scuola media 
dalle 9 alle 11 del mattino 

La richiesta della farmaci¬ 
sta venne accolta dal consi¬ 
glio comunale. Poi fu negata 
dalla Giunta. Qui il primo at¬ 
to di sopraffazione. A nulla 
valsero verso il sindaco Vi¬ 
gnoni suggerimenti ed opera 
di persuasione. Il risultato? 
La titolare della farmacia po¬ 
sta nella condizione di deci¬ 
dere scelse l’insegnamento 
scolastico. Cosi la farmacia da 
vari mesi è chiusa. Per tutto 
l'inverno (ed ancora oggi) gli 
abitanti di Offagna sono sta¬ 
ti costretti a rivolgersi alle 
farmacie di Osimo e di Anco¬ 
na. Poi hanno firmato (il 90% 
della popolazione) una petizio¬ 
ne con la qualee chiedevano 
che venisse rispettata la de¬ 
libera del consiglio 

Ma il ras Vignoni e la sua 
banda non hanno voluto sen¬ 
tire ragioni. Nell’ultima riu¬ 
nione del Consiglio comuna¬ 
le hanno fatto cacciare il fol¬ 
tissimo pubblico dall’aula 
e svolto la seduta a porte chiu¬ 
se. Qui, dopo due ore di tem¬ 
pestose discussioni, hanno im¬ 
posto la loro volontà contra¬ 
ria a quella di tutta la po¬ 
polazione. Per colpa di questo 
gruppetto di democristiani, 
che ha così dimostrato tutto 
il suo disprezzo verso le ne¬ 
cessità dei cittadini, la farma¬ 
cia continua a rimanere chiu- 


ANCONA 


SITEREI N KM A COPPI 
BenUmln (ovvero, le avven¬ 
ture di una adolescente) 

Mi .tUntil.il W 
Banditi a Milano 
.XlAKt.METTI 
Caroline Cherle 
GOMMINI 

Frank Costello, faccia d'an¬ 
gelo 

Xi.livMKRX 

Trans F.urop F.xpress <a pel¬ 
le nuda) 

IIAI.IX 

Prgglo V»er me, meglio per te 
EIA *• UhM A 
Grand Prlx 
ASTRA 
Grand Prlx 
ENEL 

Colorado Jess 


JESI 


DIANA 

Escalation 

OLIMPIA 

A piedi nodi nel pareo 


AnIKA 

Gli occhi della notte 
POI.I I LAMA - 
Brutti di notte 

PESARO 

ASTRA 

Ma dalla pazza folla, con J. 

Chiosile c T. Siamp 

DINE 

Quella sporca storia del XXest. 
con Andrea Giordana 

MODERNO 

I dolci vizi della casta Susan¬ 
na. con P Peni 

MOVO FIORE 

II sesso degli angeli 
ARISTON 

L'n treno per Durango. con 
A Stcffen 

IRIS 

Rose rosse per Angelica, con 
J. Perrin 

SENIGALLIA 

ROSSINI 

l-a calda notte dell’Ispettore 
Tlbhs 

EDEN 

Dalle Ardenne all'Inferno 


LIDO 

l'na bara per RJngo 

URBINO 

DUCALE 

C'era una volta, di Franco 
Rosi, con S Loren e O Sha- 
nff 

SLPERC1XEMA 
X'ado, l'ammazzo e torno 

FANO 

POLITEAMA 

Faccia a farcia, con G. M. Vo- 
lonte e T. Milian 
GOKmO 

Troppo per vivere, poco per 
morire 

A SCOLI PICENO 

OLIMPIA 

Indovina chi viene a cena ? 
FILARMONICI 
■Ilm. l'Irresistibile detective 
VENTI DIO 
t giovani tapi 
PICENO 

La vendetta del gladiatori 
SU’PERCINEMA 
Al di là della legga 


più alta realizzazione del go¬ 
verno per i coffiuofori direni. 
Ma i coltivatori diretti sanno 
molto bene che il governo ha 
concesso un aumento di -10 lire 
al giorno di pensione: non ba¬ 
stano neppure per comprare 
due uova. E Bonomi c Miche 
li. tanto forti nella DC. « stre¬ 
nui difensori — come si defi¬ 
niscono — dei coltivatori di¬ 
retti » non salo hanno appro¬ 
vato questa legge ma hanno 
accettato che i contadini sia¬ 
no considerati lavoratori di 
seconda categoria, tali da ot¬ 
tenere solo la metà della ele¬ 
mosina concessa ai pensionali 
dell'industria. 

Il giornale della ho nominila 
sotto un titolo * ObbietMvi di 
civiltà raggiunti con l’imoe 
snativo contributo di Miche 
li » presenta un elenco di leg¬ 
gi r approvate a favore» — 
essi dicono — dei coltivatori 
diretti. Ma la realtà è che 
onesto elenco di leggi appro¬ 
vate è un rosario di bugie. 
No n prendiamo in considera¬ 
zione le cosucce Leggiamo 
t parità dì redditi, assistenza 
farmaceutico estensioni degli 
assegni familiari al coniuge »: 
bene, non sola queste non so¬ 
no leggi, ma sono proposte di 
legge presentate dall'Alleanza 
contadini, dai parlamentari 
comunisti e respinte dal go¬ 
verno. 

L’assistenza farmaceutica 
l'hanno conquistata i mezzadri 
con la lotta, con le proposte 
e l’impenno comunista L'arti¬ 
colo di fondo d‘d giornale del¬ 
la bonomiana. di osanna a Mi¬ 
cheli. p stato scritto do un ero 
nisla de La Nazione il giorno 
le della Montedison. E non si 
poteva non parlare bene in 
un giornale elettorale della 
bonomiana deali effetti del 
MEC. della « nuova frontie¬ 
ra ». In realtà la sola frontiera 
che i contadini umbri hanno 
conosciuto è stata auella dcl- 
l‘emigrazione (30 mila emigra¬ 
ti in questi ultimi chiane an¬ 
niì la cacciata del .31% dei 
contadini dalla terra nel de¬ 
cennio del miracolo economi¬ 
co. l'espulsione ancora mas- 
sicna di un altro 25% negli 
ultimi cingile anni. 

Nel lungo elenco di * pror- 
vedimenti * Micheli si è di¬ 
menticato di metterci anello 
più consistente: i sette miliar¬ 
di regalati ai nrandi aarari, 
come la Immobiliare umbra, 
ver cacciare proprio i conta¬ 
dini della terra . per combat¬ 
tere i coltivatori diretti, ai 
gitali è stato dato solo l’elemo¬ 
sina di -19 mila lire dal Piano 
verde. Micheli, che per lunga 
pezza è stato fan fontano si è 
dimenticato di dire che l’im- 
veano di Fanfani preso in 
Umbria dieci anni fa. di su¬ 
perare la mezzadria è stato 
capovolto, nel senso che som 
stati i mezzadri ad essere 
cacciati dalia ferra. 

Alberto Provantini 



L'on. Michel! fotografato in buona compagnia (gli è vicirw 
Bonomi) durante una manifestazione 


La DC sta con gli agrari 

Il Parlamento, attraverso il piano umbro, aveva 
sancito che l'intervento dello Stato in agricoltura 
doveva essere indirizzalo per il superamento della 
mezzadria, per creare aziende contadine, per lo 
sviluppo delle aziende diretto-coltivatrici e delle 
cooperative di conduzione e di servizi. 

Con i due piani verde, all'Umbria sono toccati 
soltanto nove miliardi di lire. 

Sette miliardi su nove sono fi¬ 
niti nelle tasche dei grandi 
agrari 

Alle migliaia di coltivatori di¬ 
retti umbri è toccata la mise¬ 
revole cifra di 39 mila lire 
a testa 

Neppure una lira è andata ai 
mezzadri 

Questa è la politica dei bonomiani, della DC 
nelle campane. 

La DC ha foraggiato i padroni. 

E' ORA DI CAMBIARE ANCHE NELLE 
CAMPAGNE UMBRE. 


El) V0TATE 

COMUNISTA 

Per la 
Camera 



PCI PSLAV 


Per il 
Senato 


Perugia: proclamato per martedì 


Sciopero di 24 ore 
nel settore dei laterizi 



PERUGIA. 20 

Martedì 23. sarà effettuato 
uno sciopero provinciale di 21 
ore nel settore dei laterizi, per 
il rinnovo deH’intcgrativo pro¬ 
vinciale. Le rivendicazioni 
che avanzano i lavoratori so- 


Studiosi di storia 
in visita 
a Camerino 

SPOLETO. 20. 

Gli studiosi partecipanti alla 
XVI Settimana di Studio del 
Centro italiano di studi sull'Alto 
Medioevo, in corso a Spoleto, si 
recheranno domenica 21 aprile 
nelle Marche ove saranor. osp.ti 
della città di Camerino In que¬ 
sta città saranno nella occasio¬ 
ne inaugurate la sezione di Ar¬ 
chivio di Stato e la Mostra 
storico-documentaria: < Cameri¬ 
no ed Q suo Stato ». 


Ostetriche 
a congresso 
a Perugia 

PERUGIA. 20 

Oltre 300 ostetriche di tutta 
Italia sono presenti a Perugia 
al XVni Congresso nazionale 
della categoria che si è aperto 
ieri pomeriggio nell'aula magna 
della Facoltà di agraria della 
nostra Università, n congresso 
si concluderà lunedi 22 aprile. 


no: 1) indennità ve»thiru> da 
lire 38 000 a lire 65 000 ; 2) in 
dennità di mensa, da lire 20 
giornaliere a 100: 3) indonnita 
speciale, da lire 8 000 a lire 
30 000; 1) riesame delle qua 
lifiche in base agli ammoder 
namenti tecnologici: 5) appli 
cazione del mimmo di cotti 
mo c contrattazione del mede¬ 
simo; 6) ripristino dei super¬ 
minimi tolti ai lavoratori. 


l-o sciopero è stato indetto 
unitariamente, dalle tre orga 
nizzazioni sindacali FTLLÈA 
CGIL. CISL e UIL. 

Nella giornata di martedì 
saranno tenute assembleo uni¬ 
tarie a .Marsciano. Todi, Po 
ragia, ccc. per decidere la 
eventuale azione sindacale so 
la parte padronale rimarrà 
sulle sue posizioni intransi 
genti. 

























